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18 punti di richieste 
sindacali per un sistema 

più equo di pensioni 
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Dalla Camera» con la prima parte del programma ferroviario La Mantovani e Gitagli ardo processati a Torino 

Varato il piano edilizio Fuggono due brigatisti 
per centomila case Tanno i n l i b e r t à provvisoria 
• i Non si sono presentati al controllo settimanale presso le caserme dei cara-
Occupazione per 120.000 lavoratori - Per la prima volta programmati i finanziamenti - Giudizi pò- j binieri dei rispettivi luoghi di residenza - Erano stati condannati a quattro anni 
sitivi delle forze sociali - 1000 miliardi per l'acquisto di materiale rotabile e impianti tecnologici | per partecipazione a banda armata e scarcerati per decorrenza di termini 

ROMA — La Camera dei de
putati lia concluso ieri i .suoi 
lavori |HT le ferie estive ap
provando due rilevanti prov
vedimenti legislativi: il pia
no decennale jx-r l'edilizia re
sidenziale e la prima legge di 
finanziamento del piano ferro
viario. Si tratta di due pun
ti. Ira i più qualificanti, del 
programma della maggioran
za democratica. Vediamone i 
contenuti. 

Il piano per l'edilizia (a cui 
è andato il voto favorevole 
dei deputati comunisti, moti
vato dal compagno Todros) 
viene a completare, dopo la 
approvazione dell'equo cano
ne. il quadro delle nuove leg
gi riguardanti la politica del
la casa e dell'edilizia che era 
stato definito al momento del
la formazione della nuova 
maggioranza parlamentare. 
Si tratta di un risultato in
dubbiamente importante, per 
il quale i comunisti si sono 
lungamente battuti, clic con
sentirà di dare certezza e 
«ontinuità agli interventi pub
blici e privati in questo set
tore co-ii fondamentale per lo 
sviluppo dell'economia italia
na. soprattutto nelle regioni 
meridionali. 

Il piano decennale chiude 
finalmente un'epoca di prov
vedimenti s|M>radici e con
giunturali. dando all'attività 
edilizia una base di program
mazione nazionale e regiona
le clic certamente consenti
rà di realizzare non solo una 
maggiore quantità di alloggi 
pubblici (sovvenzionati e age
volati) ma anche di modifi
care le ti;y>logie degli stessi 
alloggi. eliminando inutili 
sprechi di denaro e di ri
sorse. 

( Yii imii i l . i c.i-p . i l i ' . inno 
(Ira limivi' r i i - . i i i . i l c ) : ipir-
- lo l'idiliii'Uiv ii, o incel i l i I' 
iilililifin -ri i l io ncll . i pr ima 
IM'.mih' le.:ut- ili pni^i .iiiiin.i-
z i nne phi i i i ' le pi-r l 'eil i-
l i / i . i varata ili'finiliv .init'iito 
i c i i il.ili.i <!.miei. i . I n pia
mi, qiK'-lii, l'he garant i i . ! la 
l'iiiiliiiiiilà dri l l i inli'i'vi-iilo 
pti l i l i l iro i' p r i v a l o in riiir-
z.iitno ilei l u n e p r i m a r i o prr 
ciTi'Ili ' i i / . i . .Ma al ili là ricl-
r i i l i l i i i ' l l ivo . che- <-i'^na una 
vera e propria svol ta «ni'i.i-
lr m'H'.i-pi'l l» più l i i rmrn-
l . i lo d i l l a i-rc-i'ila ilei Pae
se . I i i -nzna r tml io i e il si'* 
^IIII profumili ili ipir-h» 
prnv \t-iIini«• i l to: la f ine i lei-
la «purai l ir i là , ili-I IMO? » pos
so <«*i<'iil(*iiifiilo v o l u t o per 
grat i f icare j:li iiilcrt'-*i de l la 
t e m l i l a f onil i .iri.i e inumi-
b i l i a re e, i l ici .uni) p i n e , limi 
H r i i m e n l o "unirò il ricali l i 
cotl i-rrailfn el le . l l l o i l i o al h e . 
ne c.i-.i .-i è - e m p i e e -rrr i -
lato ver-n i lavorator i e in 

p.ii III ni.n e ver -o i g i o v a n i . 
I.' una If^^e ili p i d ^ i . u n 

ni . i / i i ine r h e . - e r o m l o la v.i-
lu l . i / i in ie ilei <inil,ir.ili. t . i-
i . in t i ià t a v o l o a IDI) mi la 
a i l i l e l l i . I.--.I -i einii iette t ini 
la leu^e • i iHVipio l'amine i 
i-ili e fb' i i i ili p e r e q u a / i i m e 
e ili n i i i - t i / ia non pi)--nini 
el le e - - e i e r o m l i / i o i i a t i i l i i e l -
I . l ineine da l la i uli i i-t i ' / / . i ilel-
l ' i i ffei l . i e dal la i . i / i o i i a l i l à 
ilei ro - l i i leH'ei l i f ieatu. 

Unii sp ir i to a n a l o g o »»r-
rf»M(. l'.dir.i ie'j^e. approva
ta pure ieri e ehe verrà d c -
l i i i i l iv .unente v a i a l a o s a i : 
que l la el le f i i i an / ia il p r i m o 
a - p e l l o del p iami ferrovia-
• i o . l i n e r . u i p i i - l n ili mate 
r ia le ro tab i l e ( p e n - i a i i i o . in 
pai l i i -olare. a l l e r a r r o / / e - p e -
e ia l i per i lavoratori pen
d o l a r i ) e a f i l i i lovranmt -o -
1:11 ire i f i i i a i i / iamei i l i des t i 
nal i a^li i m p i a n t i f i - - i . IdlMI 
mi l iard i per il l avoro ili 

1̂1.(UH) ai l i le l l i , per il m i u l m -
r a m e n l o ili un - e r v i / i o pri

lli.u in Ira i più Inumali del 
l 'ae -e . A i u h e qui -i a f fe i -
ma il p i im- ip in d e l l a prò-
u r a m m a / i i n i e . de l la innova-
/ i o n e " i - t e m a l i c i . 

>i Pat ta m a di i e a l i / / a -
re i | i ie- le d e e i - i i m i elle filili-
vnli:iiiiii. >eriimln limi -i Ile
nia ili de ino i ' ra / ia operan
te, non -uhi e o l i <• annui -
ni- l i . i / inni - e l l m i . i l i ma idi 
ni n.uii-lili e l e t t iv i de l i l eeen-
l i a m e n l o . Si l i p e l e q u e l l o 
frliein.i de l niltivn min io ili 
g o v e r n a l e per m i il l 'fl l è 
f i l t ra lo ne l la ma^inoi-ai i /a : 
l inone les i l i , rei t e / / a di in-
riìri/z.i e ili o h h i e l t i v i ma 
allei le eoul i 'o l lo e , *e tii'rnr-
ro. lo l la per la loro real iz
z a z i o n e . N o n -I . iremo, a m i l e 
in que>la o c e a - i o n e . a fare 
ronfi olil i fui p. i - - . i ln: f i in-
| ITI" . - . I ehe il n u o v o vaila 
avant i , t h e el i iarn r i - u h i il 
• l ' i l io del ri 11 IMIv a m e n t o . 
S u l l o q u e s t o appel lo . Jier 
noi d e e i - i v o , è v e n u t o ieri 
da l la C i m e r à un burnì m e - -
«appio. 

Con i mezzi finanziari pò 
sti a disposizione dei comuni. 
degli IACP e delle cooperati
ve si potranno costruire o ri
sanare circa KM) mila allog
gi ogni anno. K' ancora po
co. se si pensa che ogni an
no si formano in Italia qua
si 270 mila nuove famiglie. 
ma è molto se si pensa ai 
livelli vergognosi del passato 
(5 10 mila alloggi all 'anno). 

Il piano decennale riguarda 
inoltre nuovi meccanismi di 
credito edilizio, quali i mutui 
indicizzati (che hanno una ra

ta di restituzione bas.sa nei 
primi anni e poi crescente :n 
rapixirto all'inflazione). In at
tesa del risparmio-casa, per 
il quale i con.unisti hanno già 
presentato precise projKiste 
con il documento della Terza 
commissione del Comitato 
Centrale, i mutui indicizzati 
possono rappresentare una 
prima forma di incentivazio
ne del risparmio privato ver
so l'edilizia. 

Altro capitolo molto iuvx>r-
tante della legge è quello re
lativo al *rccupero& del pa

trimonio edilizio degradato. I 
Comuni potranno, con nuovi 
strumenti e procedure rapi
de, individuare gli immobili 
o i complessi edilizi da risa
nare mediante intervento pub
blico o privato. 

In moltissimi c«"i. e sem
pre nei casi di rilevante in
teresse collettivo, gii inter
venti privati dovranno essere 
convenzionati con il Comune. 
anche prevedendo che una 
quota degli alloggi risanati 
sia destinata a soggetti indi
cati dal Comune, oer evitare 

La polemica sulle giunte comunali e regionali 
La discussione sulla politi
ca negli enti locali ha as
sunto toni di asprezza ehe 
francamente non ci paiono 
utili. Problemi esistono e 
vanno risolti. Sono proble
mi che r iguardano l'attivi
tà dei Comuni e delle Re
gioni, i r isultat i del loro 
operare , i contenuti , come 
si usa d i re ; e sono proble
mi di schieramento che in
vestono i rappor t i fra le 
forze politiche sia quelli 
fra sinistre e democrazia 
cristiana sia quelli all 'in
te rno dei part i t i di sini
s t ra . Ci sono problemi, ma 
essi non si affrontano e non 
si risolvono con esaspera
zioni. 

L'na discussione franca 
e costruttiva in verità ci 
pare necessaria. Vogliamo 
discutere in maniera aper
ta in modo da ot tenere un 
vigoroso rilancio di tutta 
l'azione locale di governo 
e contemporaneamente il 
rafforzamento de l l ' un i t à 
delle sinistre e della soli 
darietà democratica. 

Si dice: i comunisti so
no stati indotti ad una ri
flessione critica in conse
guenza dei recenti risulta
ti elettorali . K perchè no? 
Anche per questo, cer ta
mente . so è vero che lo 
consulta/ioni elettorali (sia 
pu re parziali) sono sem
pre l 'espressione dogli o-
r icntament i dell 'opinione 
pubblica, di cui occorre 
l)one tenere conto. Noi vo
gliamo icnernc conto se
r iamente . al di là del le in
terpretazioni semplicistiche 
o tendenziose. 

Ma non sol tanto pe r l'e
sito delle elezioni ci occu
piamo di quei problemi. E 

Bisogna dire « sì » 
anche quando 

non si è d'accordo? 
come si potrebbe dubitar
ne? Non è forse tempo di 
compiere un bilancio? So
no passati t re anni dal 15 
giugno, mancano meno di 
cento se t t imane alla sca
denza del 1980 per i Con
sigli elettivi. Bisogna riu
scire a valutare i risulta
ti ed a t r a rne le conse
guenze. Almeno cosi pen
siamo noi, che sentiamo 
quanto sia g rande la re
sponsabilità ehe abbiamo 
assunta negli ent i locali e 
quanto siano state vive le 
at tese e le speranze circa 
il modo nuovo di governa
re dei comunisti. 

Può appar i re persino un 
po' curioso che a voler 
compiere un esame critico 
ed autocritico del lavoro 
compiuto siano proprio i 
comunisti . Infatti su di es
si è caduta in larga misu
ra la non esal tante e tal
volta addir i t tura disastro
sa eredi tà delle gestioni 
precedenti di cent ro sini
stra. Si vede che gli altri 
parti t i non sentono il biso
gno di riflessioni autocri
t iche; per loro va tutto 
bene. 

Noi. na tura lmente sotto
l ineiamo i risultati ottenu
ti malgrado le enormi dif
ficoltà che si sono incon
t ra te : la crisi economica. 
il dissesto della finanza lo

cale. i residui di una legi
slazione antiquata, i disa
stri del passato. E sono 
stati r isultati importanti 
che hanno consentito di 
s t rappare in pochi anni 
conquiste che erano invano 
rivendicate da decenni, nel 
campo dei poteri degli en
ti locali e delle loro di
sponibilità finanziarie, an
che se si t rat ta di succes
si ancora inadeguati spes
so contraddit tori . Risultati 
ottenuti non solo per me
rito nostro na tura lmente . 
ma senza dubbio grazie al 
nostro contr ibuto decisivo. 

Purtuttavja i risultati 
non ci paiono sufficienti. 
Si deve fare di più e me
glio. Vogliamo fronteggia
re e bat tere la crisi, rea
lizzare compiutamente i 

programmi nazionali deci
si dal Par lamento ed at
tuare tutt i i piani locali 
delle regioni e dei comu
ni. per contr ibuire a risa
nare . a migliorare, a r in
novare la vita delle città 
ed a fare progredire le 
condizioni sociali e cultu
rali dei cittadini. Questo 
andiamo dicendo, cercando 
di individuare i limiti ed 
anche gii error i , per cor
reggerli e superarl i . Forse 
c'è in noi persino una esa
gerazione in tale ricerca 

critica. Ma non ce ne ram
marichiamo. 

Non possiamo, però, con
dividere certe critiche al 
nostro operare che abbiamo 
letto in questi giorni. 11 
compagno Aniasi parla, se 
abbiamo ben capito, di ina
deguatezza degli ammini
stratori comunisti, di « im
preparazione », di « scarsa 
fantasia ». di < mancanza 
di grinta». Anche in Emi
lia. In coscienza ci pare 
davvero un po' t roppo. Sor
voliamo sulle capacità de
gli amministratori emilia
ni che tut to il mondo co
nosce e riconosce. Ma si 
pensi a quanto s tanno fa
cendo i nostri compagni in 
città come Roma e come 
Napoli, dove già il rime-
diarc ai guasti antichi e 
recenti è da considerarsi 
opera s t raordinar iamente 
encomiabile: oppure in cit
tà come Torino e come Fi
renze dove i risultati del
la nuova amministrazione 
appaiono ad occhio nudo: 
ed anche a Milano e in 
al t re città nelle cui giun
te unitar ie alle esigenze 
di r innovamento fanno 
spesso velo quel le della 
continuità, e non certo per 
responsabilità comunista. 

Il compagno Aniasi par
la anche di « arroganza » 
dei comunisti negli ent i lo
cali. Dobbiamo r ispondere? 
Probabilmente si t rat ta di 
un eccesso polemico, non 
controllato e non voluto. 
Cosi ci auguriamo che sia. 
un incidente giornalistico. 
dunque, e non un inqua
lificabile insulto politico. 

Ma al di là delle espres-

Armando Cossutta 
Segue in ultima pagina 

i 

Si cercano nuovi strumenti per accertare la verità 

Indagine Moro: consultazioni tra 8 partiti 
ROMA — Il vice segretario 
della DC, Galloni è .stato in
caricato dal suo partito di 
prendere contatto con il go-
\e rno . con i gruppi parla
mentari e con 1 partiti «per 
individuare e eventualmente 
concordare- forme e strumen 
ti più :douoi a far luce sul 
fenomeno del terrorismo e 
in particolare sulla t r a i n a 
V.cenda doll'oii Moro ». Q.n 
• U decisione fa seguito alle 

dichiarazioni dello stesso Zac-
cagnini al recente consiglio 
nazionale democristiano, fa 
seguito anche alla presenta
zione di una proposta di leg
ge da parte dell'on. Fracan-
zani por la istituzione d» una 
commissione parlamentare di 
inchiesta e all'annuncio di a-
nahiga intenzione da parte del 
PRI. 

La necessità di assicurare 
i li.i dall'indagine MI! più ef-

j forato episodio di terrorismo 
! osta la risposta capitale che 

tutti si attendono era stata 
al centro di numerose prese 
di posizione negli ultimi gior
ni. ed era stata da noi stessi 
sollvvata anche in riferimen-

; to a ipotesi provenienti dal
lo stesse file democristiane 
circa il coinvolgimento di 
forze anche estere in un com
plotto che. attraverso l'ucci
sione di Moro, si ripromette-

j va lo sconvolgimin;o del las-
j sotto democratico del Paese 

oltre che l'arresto della poh-
I tica di solidarietà delle for

ze democratiche. 
E' pertanto auspicabile che 

sia fatto il punto di qjanto 
acquisito nella ricerca della 
verità e. su tale base, si con
cordino iniziative idonee. 

In favore di un'inchiesta 
e\tragiudiziana si è dichia
rato il segretario del PLI. 

fenomeni di espulsione dei ce 
ti po|>olan dai tentri .storici. 

Sempre per il -creiopero* 
si è inoltre ridotta l'IVA dal 
11 al ti ;xr cento (a! 3 per 
culto per gli interventi c V 
hanno un contributo dello Sta
to) parificando cosi l'imposi
zione fiscale del nvti|RTo a 
(lucila uià prevista inv le nuo
ve costruzioni. 

Le ultime dis|>osizioiii del 
pi.ino decennale riguardano 
alcune integrazioni alle leggi 
n. 10 (sul regnile ilei suoli) 
e n. 513 (-.ni riscatti e il ri
lancio dell'edilizia pubblica 

sovvenzionata). In particolare 
sono state previste: !a rateiz-
zazicne in <iue anni degli one
ri di urbanizzazione prima
ria e secondaria, l'autorizza
zione « automatica •>- alla ina 
nutenzione straordinaria degli 
immobili dojxi IM) giorni dal
la richiesta, riduzione del va
lore del riscatto m rapporto 
agli anni di occupazione del
l'alloggio da parte del riscat-
tatario. Infine vengono sana 
te alcune situazioni gravi: gli 
occupanti -i abusivi » in pus 
sesso dei requisiti ;XT l'as 
-egn.izione di un alloggio pub 
blico potrai ino vedere regola
rizzata la loro posiziono, mcn 
tre colo-o che avevano già ot 
tenuto risposta positiva albi 
domanda (li riscatto da parte 
clciriACP ((» dellINCIS o di 
altro ente) vedranno ricono 
scinti i loro legittimi dirli*i. 

Giudizi altamente positivi 
sull'approvazione del Piano 
decennale per l'edilizia sono 
stati espressi dalle organi/. 
/azioni direttamente interes
sate alla |K)litica della casa. 

Per la FLC il movimento 
sindacale ha accolto con .sod-

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Nadia Manto
vani e Vincenzo (.ìuagliard >. 
1 due br.gatisti messi ni li 
lxTtà provvisoria al termiu • 
del provt'-so di Torino, non 
si sono p.ù presentati .ti ton 
trulli .settimanali presso le e i 
serme dei carabinieri nei 
luoghi scelti come residen 
/.a. La Mantovani e (ìu.t-
gliardo erano stati entrain 
bi condannati a cinque anni 
|x'i* * partecipazione a banda 
armata » e. non avendo altri 
carichi pendenti, erano stati 
rimessi in libertà provvisoria 
per decorrenza di termini. Na
dia Mantovani doveva presen
tarsi oL'ni settimana alla sta
zione dei carabinieri di Siisti-
nente. in provincia di Manto
va. Vincenzi Guagliardo a 

«lUOlla 'li PilHTOlo. 
E* dal 25 luglio che non si 

hanno più notizie di Nadia 
Mantovani, la coni panna di 
Renato Curcio. arrestata [x-r 
la prima volta nella mansar
da di via Maderno 5 a Mila
no nel 'TO'. E" fuggita d.ì Ba 
stia di Sustinente. ne! Manto
vano. La fima è stata re-a no
ta solo ieri. I familiari si so
no chiusi in un riserbo asso 
luto. 

Era dalla fino del processo 
di Torino che Nad.a Mantova
ni aveva scelto di tornare nella 
casa paterna, nel piccolo pae
se a circa quindici chilometri 
da Mant'iva. La libertà prov
visoria lo era stata concessa 
dietro l'obbligo di presentarsi 
ogni sabato, presso la stazio
ne dei carabinieri di Su<tinen 
te. E' (pianto è regolarmente 
avvenuto per tre settimane di 

Fabio Zanchi 
i (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 

MILANO — Vincenzo Guagliardo e Nadia Mantovani fotogra
fali in aula durante il processo alle BR svoltosi a Torino 

Interesse (e anche polemiche) 
per l'intervista di Berlinguer 

C'è chi — fra la stampa e gli uomini politici — coglie l'occasione per fertili 
riflessioni e chi tenta di soffiare sul fuoco di auspicate divisioni fra comuni
sti e socialisti - Numerose dichiarazioni - Immotivati attacchi dì Cicchino 

ROMA — Vasti, come si po
teva prevedere, gli echi alla 
intervista che il compasno 
Enrico Berlinguer ha rila
sciato alla Repubblica. Meno 
prevedibile il tono di molti di 
questi commenti e soprattutto 
una accentuazione monocorde 
— sulla stampa come nelle di
chiarazioni di alcuni esponen
ti politici — su una pretesa 
t polemica » (per alcuni addi
rittura «dr / rn» ' di Berlin
guer nei confronti del PSI. 
Scrive ad esempio la .Stam
pa nel titolo: « Duro attacco 
di Berlinguer al PSI »: fa 
eco il Corriere della Sera: 
r Polemica di Berlinguer col 
PSI t; scrive il Giorni: 
* Berlinguer polemico col 
PSI ». 

In effetti, la tematica rela
tiva ai rapporti con i compa
gni social:?!; veniva affron 
tata solo nella p.ir'.c finale 
rio'la lun^a intervista e in 
termini clic è ben diff.cilc de
finire d: t duro attacco >. Non 
por caso la P.cpuhblica, col
locando a qiol pjr.to un tito-
lct!o. scriveva correitamente: 
« Preoccupa la nuova strate
gia socialista >. 

E diceva Bori in suor: « Da 
qualche tempo il gruppi diri
gente democristiaKo ha un 
po' attenuato, senza tuttavia 
abbandonarla, questa sua vo
cazione esaminatrice (nei con 
fron'.i de] PCI - ndr) e anche 
gruppi imporrai.'! della bor
ghesia prr/dutnva vedono le 
case con orchi p.ù attenti... 
C'è ora una v.er>vocaz:r>r,e a 
{arci l'esame da parte del
l'attuale gruppo dirigente del 
PSI. Questo è un fatto nuo 
io. .Voi esito a dire che è 
un fatto preoccupante >. Per 
il resto Berlinguer indicava 
il rischio che e aJcuni compa
gni socialisti » si preoccupino 
oggi più e di una redislnbu-
:ione dei voti all'interno della 
sinistra che di un rafforza
mento complessivo della si
nistra e della sua unità ^. 

Evidentemente estrapolare 
da queste considerazioni un 
attacco al PSI può solo es
sere il risultato di una scel
ta: quella di soffiare sul fuo
co di una possibile, crescente 

polemica fra comunisti e so
cialisti. E infatti, puntual
mente, si schierano da una 
parte quanti hanno prevalen
te interesse alla unità come 
obicttivo del più che legitfmo 
confronto, e dall 'altra quan
ti vogliono evidentemente che 
la polemica « venga fuori » e 
si sviluppi, coti sovrana indif
ferenza verso i rischi di rot
ture della unità. 

In una d.ch.arazione il so 
gre!ar;o dt i PRI Biasini af
ferma di « valutare fvisaiva-
mente l'intcrvisfa su tre im
puntanti problemi: il ricono
scimento del valore universa
le e permanente della demo
crazia. anche per quegli 
a-petti f'tndamrntali che r.cl 
passato la sinistra l.i;:'idita 
sbrigaiivameu'e cime " liber
tà formali ": la precisa scel
ta per l'unità r\n.pea con 
l'acccttazione della <;f:da che 
que.-to ob'ctiivr, comvsifta: il 
rifiuto dci'a alterr.a'iva di si-
r::<:ra come ur.a solaio-,** né 
stabile r,è reo:i\t:ca >. B.as.ri 
dofirisio anciv- * interessan
te > l'intorprt *a7>>re a uteri!: 
CA dvl compromesso storico 
data da Borl.niriior come 
e accordo fra l" forze politi 
che e sociali per frontepoiarc 
l'emerocnza e per un nino 
lamento del paese, senza che 
q'.ctlo nn-'oli a pregiudizio'! 
formule di maggioranza ài 
goierr.o >. 

L'n'altra d. eh: a razione che 
va nel senso d. coj i . t re !':n 
v.'.o — espi.cito e imp io to 
in ''"Va !':r.tcrv:-'a — a u ia 
r.f!t s-iore r« ila d.rtz.ono del 
confron!.). si. ma con chia.-i 
oo.*!t:v; un.tari, e stata ri
lasciata ri il s-v.alisVa La 
bnola. < Con questo autore-
t ole contributo — dice La-
br.ola — che e m pratica l'av 
no del dibattito congrcssva 
le del PCI. siamo ad un punto 
in cui si avverte la opportu
nità e l'urgenza di una valu
tazione organica dei principa
li problemi politici da parte 
del PSI. che p>trà essere 
compiuta dai massimi orga
nismi politici del partito nella 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Sul piano 
per il 7 9 

oggi il vertice 
partiti-governo 

R O M A — Si t e n e q.i. t.i -
ra a l l e 21 a P a l a z z o Coi .ti 
il v t r t i c e tra il n o v c r n o e : 
r a p p r e s e n t a n t i riv: part i t i ri 1 
la m a g g i o r a n z a -.n b:!am io 
| H T il l'.H'J e lo pr imi l i m o (i-I 

p r o g r a m m a tr .ennaU- l!»7!i L u i . 
In v . - t . i di q I-. -t.t s< .-di ti-

i.\ il prc.siriciitc ri--! <<xis,-
i iho A n c l . - m f i na n c i i i t « i n i ! i 
U- pn-N. tdr . '» u.na r: in .o .< 
: n i n , - ! r r . a ! c i»or !,! d« f i n . : . - a 
m e s s a a p ir/.o riti.» i .fr» e 
d e l l e s c e l t e d i p.-ojMrn- ;>• r 
.! e o n u n.ir.» ,."<i «• la q i.ihf:-
t a / i o n e ckl . . i ^ j * - . , , , u . iu ' i l . ia 
o f x r .1 r.iariL.o d i - . . i iv t -
s t m e n t i . 

Il presidente 

Pertini stamane 

da Paolo VI 

a Castel Gandolfo 
R ( ) M \ - - O - . :I pres id i il

i o dol i t R e p . r o l i l . c i , S a n d r o 
Pt r t .a . . .-«r.ckr.i v . - . ' a a P a n 
lo \ I. L'int o.-itro a v v e r r à in 
f o r m a p.-.v.tM rul la r e . s . d c n / i 
o - t i v a rio! P a p a a C':is-. 1 C a n -
riolfo. Kr.i s ta to ],) vtt s-,.) pro
si . In.:•• ri< Ila K o p u b b h c a a 
man.f< s\(.-.- :! t L s . d t r . o ri: 
().it s to ri( o ' / r o . 

I-i i • i in'. it 'a v ;s ta iff.( ,,i-
!< i t i r. MVO ( . i p o (li-ilo M a t o 

, ' „ i i . a :o a v ; i r r . i .n 'in !< m p o 
>.i 'tt ss.-, i) da di !• rni.r. i r s . . 

IV.- .1 p r . s i . i t r . t r ri<l!a R- -
p i b b ! . i a , ' . i l .a:„i >i " \ i ! ! a de l 
jir m i i iKO-.t-o e o'i '.in e ip-"» 
<ì S ' i i 'o S?.r.l'i.<To a p-n.'L* 
x t t . r n a . f d a l . a s . ia elo/.oM.-

Era tanto 
difficile 

non farli 
scappare? 

Tufi'iiltrn che pi ii'if, ' i o 
H^MI'I I nn:i <!' ai or fot/o p.ir-
t(' o di cn'inu i-c <i far / , • ' 
l e delie Brunite / " S M - , \ "i 
<'t n:o itintg'uiiiìi) o .\ j ' ' i 
Miiutoi ani noi'f/t'.'sdiror.'o In 
liberta prorrt\<iini ..' - / <i • .-
(ino M'or.N'». Eiitr.ivhi e-^el-.n 
miti a c i ' . / i / i ' (inni e/- ri' .1 ' . 
W'ifu' per il rea'. < tìi parli •' • 
j>(i:i'>nc ti benda mi iuta, i ni < 
u^eirupn iliiìle * Sten e » • i 
l'uriiiO verelie enrin ,\eitdu'i 
i termiti1 della lnr>> correre 
zinne preveniteti lì truuino 
le. culi una dei'^miie e>w n .n 
moneti eh .MI M-'law p o r p / i ^ s i 
ta, impose ai due tvipW'ii 
l'ihhlujo di presentorsi M • " 
ihtin linerie alla e u - i / W i i I 'OI 
Ciiriibm I T I ( / t / ' o ••fili l'i / ' . r o 
so i ' / f c per ab tutu, llii'iii'un 
do Mvf.st ' San Pietra \ agemi
na. a {> telii c'iilmnetri ila l'i 
Hcrnln e la M inìoinvit Su '< 
nente. uti p i j c s c ( lie di 'u invi 
ventino di eh''ninetri ila Man 
f o r a . A iic*<uui> (lei due < eri 

Ile fissati) l! ^nggiiiriln nlihl' 
indurvi. Dh'ilmnti a Invilire 
il sabato, natii alt il sei ()nir 
ni dilla M'ff."*:oiia i due ,>'i 
teloni) liberamente icmii w ni 
q u a / s i a s i altra località ./< I 
territorio italiano, da />".'. '. ' 
no a Palermo. Stanili/ con le 
eo.^e non .si pulci a davi ITO 
preteii'i-'re che fu*<cro i ino 
re^i lalh dei CC di quei iwo 
co'i pae.M a tetti r d'oeeluo 
personaggi t ' os i pericolosi. Le 
rc.^ponxihililà sono altre e ri 
guardano pcr.ytni.iggi d< grado 
listai più elevato. 

Abbiamo detto, infatti, clic 
sia iìuag'iardti che Mantova 
in iloti si dislocarono mai da' 
le azioni eversiti' ideate e 
attutiti' d<dle Br Tutti e dir-. 
duratile il processo, ricuserò 
no l'avi ocatn di fiducia e ri 
fiutarono •'degiiosaniente il It
i/ale di ufficio Sottoscrtss >ro 
fi/fi i comunicati letti in anta. 
compresi tinelli che nauardn 
vani) l'eccidi" deVa sciata di 
Moro e :l con eguente a< 't~ 
.situo del presidente delle DC. 
\adia Mantovani, p r i m a ehe 
t giudici si ritmassero t,eda 
camera di consiglio per la >on 
lenza, lesse una parte del 
l'ultimo comunicato nel qui 
le. fra le altre oo->-<\ veti va 
ti" esaltate la eUindCttnitii e 
la lotta armata. Che la }orri 
intenzione, d'iurte una t o't i 
run quts'.utu la liberta, fos e 
queì'a di tornare a fare quo: 
to gin arci ano fatto, era ti; 
« 'rarafa. I ;i t'ui'itstrato di 
Torino da noi interpellato tip 
pri sa hi ì.otizia dillo sro'i 
para dei due. ha cosi an. . 
romenle < ommrntat" « Me io 
aspettavo sin dal primo 
giorno >. 

i) u sta contopcvnh'zzn. r» • 
ro. doieva cs-crc presente an 
che ni efii non monca di pr > 
domare ad 'igni pie' s « * ; o ; ; ' , 
che lo loltii contro il terror 
stilo deli' t ' e r r i ' t ontlolta e » i 
meto'h jiei M i r r i e p.u rig • 
rosi, tira sappiamo — a - ' 
est mpi" — che lo misura d' 
prci et,zi"'.e del <.ugQ-t,T'in ol> 
bhr/i'.o era stata siucasiv i 
mente pmp'itta dalla qut s'u 
ra di Torino, ina la magis'ra 
tura 'io r r s ' i tijrcraf>ilc il prov 

t etirien'o soltanto j 29 li. 

Presto in vigore 
ticket sui farmaci 

ROMA - Il ticìut VJ : far 
itiat. andrà tra brc.t. .r. v.-
..'o.-c. D.pcndr.-a da qj.tnao 
la !. -V.. approva'.! ...ri ir. 
'..a riofn.t.-.a da !a (omm.s 
s.o:< han.ta della Cam.ra. 
sarà p.i!>bl...at<i s.ilia Ciazzct | 
fa Lff.ciale. Tr.isco.-s. l.J • 
il.o.'.i. da l ia p . lbbi i . a ' . o i i o . . , 
m.ituat; saranno chiamati a , 
con<orrore alla sp.sa s.i; n'.r-
d.cmali ritenuti non ind.spon- 1 
sab.l:. nella m.stira di "-tu) i 
l.re per le confezioni di co
sto infer.ore a 10O0 lire, di 400 ' 
lire per quelle di prezzo com
preso da 1000 a 3 mila lire. 
e di fiOQ lire por queile aven
ti un prezzo supcriore a 3 
m.la lire. Nessun concorso è 
invece previsto p . r i farma
ci defin.ti * essenziali > in ba
so ai criteri fissati dalla kg-

i q'i". quando i due si erano 
g a resi wccl d: fy>'c>. Q.te 
sta misura, a nostro avi :sr,. 
de eia essere presa primn. 

Ma non e quoto l'appetto 
piu grtve delta qiifiltonc Di 
brigatisi! vi l'berta provvisti 
rio m Italia non ce ne sono 
mo't' A ri'/i risulto, anzi, '•he 
i firmi < clandestini > a ria"-

:c ; f a r m a c i c' io v i f .o in e r a - ' q.iistore legalmente la Idier 
c o ri: is».c . i . -ar.- p - . r . i a m e . n t t 
l i -r . i ' .u . ta ri. lia pr« .s !az .one 
r. (| u l ci.- p .u i o , / a . la i o m -
p.' . t . -z/a ri» l.a c-ir.i ;* r q i.il 
s a s . n . a l a t t . a d. u u Lt rta .ni-
por:.,'..z.a. 

In tal mori ». uraz t a l la s.o! 
l ' - t i t a z o i f (i. ! P a r i u i R . i t o e d 
.:i p a r t i c o l a r e ri>'! _'rjp;xi e.» 
Bill U s t a . ii Joitr . 'Vi e s ta to 
costr.f.o a .ne Inde re tra 1 
farmaci non »o2getti a ticket. 
fra gb altri anche gli antibio
tici. elio m un primo tempo 
il m.mstero ridia Sanità vo
leva est Indoro. Con questi 
criteri — elio ora dovranno 
essvre t rasfer i i nel prontua
ri» farmaceutico — un quar
to circa delle confezioni esi
stenti entrano nella fascia 
esente ria ticket. 

f<: .via/? / soltanto lori due 
Kra cttst arduo seguire i loro 
movvr.cr.'i'.' Kra cosi difficile 
lem farseli scoprire sotto i' 
tiiso'.' \on log'.uimt) insinua 
re che anche dietro a qnc^o 
fuga -i iia-condaiio risvolti pò 
co chiari jterché. per il mo 
mento, ci mancano gli clemen
ti per sollevare un tanto se 
rio interrogatilo. Che sento 
hanno pero tulli i discorsi tu 
uria maggiore efficienza nella 
lotta contro il terrorismo. 
quando poi si deve registrare 
che non si e nemmeno capaci 
di sorvegliare due brigatisti 
che non hanno mai rinunciato 
a proclamare la loro mten 
zittite di « riprendere la lotta 
armata >'.' 

Ibio Paolucci 
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Le proposte per un nuovo regime dei cambi 
Le l i n e e di comporta

mento de i vari Paes i del 
MEC c h e vanno e m e r g e n 
d o dopo il vert ice di Bre
ma ( e di B o n n ) d icono che 
l'Italia è di fatto isolata 
nel l ' ipotes i di un rinvio 
de l l 'accordo per un nuovo 
reg ime dei cambi e del l ' 
ipotes i di un avvio es tre 
m a m e n t e cauto di tale nuo
vo reg ime . A n c h e i paesi 
c h e si presumeva potesse
ro e s sere più vicini alle 
nostre posizioni e fare pro
prie le nostre r iserve so
no, a ques to punto, per un 
ingresso in un « s erpen te • 
monetar io ( e c ioè in una 
fascia predeterminata di 
osc i l laz ione de i canini ). dei 
cui mov iment i s iano defi
niti in m o d o rigoroso i li
miti super iore e inferiore. 

Per l'Italia la scelta che 
si pone a non lunga .sca
denza è dunque tra un ri
f iuto che ci porterebbe ad 
un per ico loso i so lamento e 
l 'acccttazione »!i c lauso le 

c h e non possono non por
re drammatic i problemi . 

Ad ev i tare equivoci è 
b e n e prec isare che il regi
m e caratterizzato dal « ser
pente » monetar io non e 
un reg ime di cambi fissi. 
Il « s erpente », c ioè, non 
e s c l u d e che attraverso ac
cordi tra i governatori del 
le Banche central i dei pae
si interessat i si possa mo
dif icare il valore di rife
r imento di una moneta 
( su l la cui base def in ire le 
osc i l laz ioni) nel caso che 
ciò sia necessar io per pro
tegger la da attacchi specu
lativi e s t ern i a causa di 
un'aggravata divaricazione 
tra andament i dei prezzi e 
de i costi . 

Ma o g n u n o intende che 
questa modif ica non è una 

L'Italia 
e il serpente 
monetario 

cosa facile. O da una par
te è presumibi le che essa 
non sarà concessa dagli al
tri paesi membri del • ser
pente », se un paese non 
avrà dimostrato di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitarla (c iò è una garan
zia per tutti, al fine di evi
tare che qualcuno possa 
svalutare la propria mone
ta in funzione di una guer
ra c o m m e r c i a l e ) . Dall'al
tra, e indubbio che una 
svalutazione uff ic ia lmente 
proclamata ha effetti di 
annuncio molto più nega
tivi e gravi di una svalu
tazione di fatto, operata 
g iorno per giorno attraver
so successivi aggiustamen
ti. 

La scelta di non isolar
si dagli altri paesi del 
MEC pone dunque all'Ita
lia il problema di fare una 
polit ica che evit i al mas
simo success ive svalutazio
ni. Questa polit ica deve a-
vere una componente : la 
sol idarietà dei paesi più 
forti e la cost i tuzione di 
un fondo c o m u n e cui at
t ingere . Questa componen
te internazionale è irrinun
ciabi le e va contrattata pri
ma di g iungere ad una de
cis ione. Ma occorre sape
re che la sol idarietà ha 
un l imite e prima o dopo 
v iene pagata. 

Altra componente impor
tante, da contrattare an
ch'essa prima di as sumere 
una dec is ione definit iva, è 
la modifica di meccanismi 
che, come quell i dell'Eli 
ropa verde, aggravano la 
situazione dei paesi più de 
boli invece di avvicinarla 
a quella dei paesi più for
ti E' s ingolare che tale e-
sigenza venga sottovaluta
ta o addirittura ignorata 
anche da amici s inceri del
l'Italia. come Franco Mo
digliani, preoccupati del 
nostro ingresso nel Club 
del le monete europee , per
chè pess imist i su l le capa
cità reali del governo, dei 
partiti e dei sindacati ita
liani. A n c h e dal le distor
sioni prodotte da certi mec
canismi comunitari nasce 
quella specifica inflazione 
italiana che non è certo 
imputabi le ad un ecces so 
di svi luppo. 

Ma la componente e s sen
ziale deve , dunque, e s sere 
garantita dalla politica in
terna italiana e dalla ca
pacità di organizzare un 
consenso reale attorno a 
sce l te che non aggravino 
la divaricazione tra l'Ita
lia e g l i altri paesi . 

Questa divaricazione è 
dest inata ad aggravarsi a 
l ivel lo di tutto il s i s tema 
con gravi danni per le 

masse popolari s ia che si 
ricada in una spirale in
f l a t i v a sia che , per com
battere l' inflazione — co
me è necessar io combat
terla —, si attui una ridu
zione dell 'area produttiva 
e del l 'occupazione. 

Le scadenze che si an
nunciano pongono dunque 
in modo acuto a tutti , an
che alle forze pol it iche che 
s tanno occupandosi d'altro. 
l'esigenza di perseguire 1' 
obiett ivo di una lotta all' 
inflazione, che non solo 
non passi per una riduzio
ne del l 'occupazione produt
tiva, ma che coesista con 
un amplili invino dell 'occu
pazione rea lmente produt
tiva e del le risorse pro
dotte. 

Abbiamo cercato di di 
n .os t iate che questo obiet
tivo è perseguibi le e ab
biamo fatto di esso il cen
tro del le nostre proposte 
di una politica di e m e r g e n 
za Altre forze hanno di 
chiarato di condividere la 
nostra impostazione e su 
questa base si è arrivali 
ad un accordo programma
tico. Nel momento in cui 
si def inisce un programma 
tr iennale per la finanza 
pubblica è ora necessario 
non perdere la centralità 
di questo obiett ivo e sape 
re che esso dipende non 
solo e non tanto da rap
porti tra indici quantitati 
vi, ma dalla composiz ione 
della spesa pubblica, dalla 
capacita di garantire risor
se agli invest iment i e a 
quegl i invest iment i quali
ficati di cui molte volte — 
troppe volte! — si è par
lato senza g iungere a de
cisioni operative. 

Luciano Barca 

Alla chiusura della sessione alla Camera 

Ingrao sul ruolo del Parlamento 
nell'incontro con i giornalisti 

Bilancio di un anno di attività e riflessioni per dare ulteriore efficacia agli in
terventi - Il « grande problema aperto » del rapporto tra partiti e istituzioni 

Amnistia: 
oggi il voto 
definitivo 
al Senato 

ROMA — Amnist ia ed in
dul to saranno in giornata de
f in i t ivamente approvati da! 
Parlamento , e già nei pr< s-
simi giorni sarà passibile l i 
scarcerazione di a lcune ma
gliaia di persone (in tu u M 
calcola che. alla fine, saran-
r.o circa 8 mila) • le-enutt» 
per reati non gravi e che 
V.ÌA\ sono di al larme .-.orlale. 
i l S e n a t o infatti ha i n t i n t o 
ieri pomeriggio l'esame del
l'» legge che l'altra se.-t era 
i i a t a approvata dal!a C i m e 
r.i, ed il voto è prev:-lo 
per oggi. 

In matt inata , ieri. ..t .cg'/e 
era s tata discussa dalla Coni-
m e l o n e Giustizia, .n di.de 
M ferente, ti u riunione bre-
v . ma che ha fatto regi
strare qualche polemic i . Es-
.icn.'ialmen''; all ' interno del 
g.-uppo de. d»»l momt'ii.a che 
e lcuni suoi esponenti M sono 
d •«•-.•> /ciati dal'.- posizio/1. del 
partito ed h a n n o anche aspra 
mente a t taccato il e o w no 
per il modo in cui il ;o.-.'o 
della legge di amnist ia e Mi
to concepito. Questa part»; 
delia DC ha a n c h e pre^e.-.ia
to una s e n e di emendamen
ti (respinti a grande mag3.iv 
r.trua» che tendevano .i ma 
difi«.are tutto l ' impiantj d"l-
1«: legge. Si proponeva ('«'e 
e abbassare il t e t to oltre .1 
et i s ie l'amnistia non ;i ap
plica d a legge prevede che 
U r l a n o del provvedimento .so 
!•- coloro che rispondono ci: 
reati punibili con non pin di 
tre anni di carcere; gli e 
mendamcnt i della destra ri
avrebbero -n 'ece ridotto » 
.lue anni qu .v to l imite) e d' 
cancel lare oerò tutti queg.' 
frt icol i del a legge e h - sta
bil iscono una s e n e di ?.-.< u 
moni dall 'amnistia. In qu'-t--» 
modo si voleva salvare in « 
parte degli amministratori 
pubblic: corrotti che il Par
lamento ha deciso non / o d i 
n o del vantaggi della nuova 
legge. 

La sort i ta della destra d<-
m o c n s t i a n a . comunque. i v i 
ha a v u t o effetti , e la leg^e è 
s t a t a presentata in aula in 
un te s to identico A quello an 
provato dalla Camera Ieri 
nel dibatt i to generale son t in 
tervenuti Scamarc io ( P S D . 
Coco «DC». Mehs . S i n i s t r i 
Indip . ) . Cipel lmi «PRI>. 
il demonazionale Nenr .c . i e 
il miss ino Abbade.ssa. S t i 
m a n e si conclude il dibatt- •>. 
e nel primo pomeriggio si 
passa al voto. 

Giovanni Ferrara 
direttore de 

«La Voce repubblicana» 
ROMA — Il professor G i o 
vanni Ferrara è il nuovo di
rettore de La Voce repubbli
cana. quot idiano del PRI. Lo 
ha n o m i n a t o l.t direzione del 
Part i to nella r .unione conclu
sasi ieri accogl iendo la ri
chiesta di dimissioni di Giu
seppe Ciranna. Il v icediret
tore Mario Di Bartolomei è 
s ta to nominato direttore re 
aponsahile. A Giovanni Fer 
rara gli auguri di buon lavoro 
« • l Unita. 

ROMA — Il tradizionale in
contro con la stampa parla
mentare e la chiusura della 
sessione prima delle ferie. 
sono state ieri l'occasione 
per il Presidente della Came
ra. Pietro Ingrao. per trarre 
il bilancio dell'attività di 
questo ramo del Parlamento. 
e |H-r una serie di considera
zioni sul ruolo delle istitu
zioni parlamentari e dei 
gruppi. 

Dopo il saluto del vice pre
sidente dei giornalisti parla
mentari. Pietro Colletta, che 
a nome dell'Associazione gli 
ha donato una litografia di 
Aligi Sassu (in sostituzione 
del tradizionale « ventaglio »). 
Ingrao ha anzitutto riassunto 
in cifre i lavori della Camera 
dall'inizio della legislatura: 
.m sedute di assemblea. 1969 
di commissione. 1173 interro
gazioni orali e 172 interpel
lanze svolte: 59 mozioni e 40 
risoluzioni dibattute. In que
sto caso la quantità — ha 
detto il Presidente — è un 
fatto qualitativo: vuol dire 

i infatti che i compiti del Par
lamento hanno acquistato un 
PCM» sempre più determinan
te. 

Ingrati ha quindi contestato 
la tesi seetndo cui il Parla
mento si limiterebbe a met
tere la firma sotto disegni e 
proposte di legge formulati 
altrove, ricordando l'esame 
parlamentare approfondito al 
quale sono stati sottoposti 
testi legislativi di notevole 
importanza. Ha ricordato i 
disegni di legge di rilievo 
costituzionale recentemente 
approvati: la nuova disciplina 
del bilancio dello Stato e la 
procedura per il controllo 
parlamentare salle nomine 
ncizli enti pubblici: l'ima e 
l'altro te«i ad accrescere i 
poteri del Parlamento. 

II Prendente della Camera 
ha nello stesso tempo respin-
(o ogni ottimismo di circo
stanza: « Proprio questi dati 
quantum.vi — ha affermato 
— ci indicano quanto cam
mino dobbiamo ancora per
e-errore per ragg.ungere quel
la qualità, quel coord l a m e n 
to e quella organicità che ci 
sono richiesti dai grandi 
problemi apert. e dalla crisi 
del Paese ». Tutto questo non 
dipende ovviamente solo dal 
Parlamento, ma anche « dal 
modo con Cui lavora e «ì 
muove re-c- i i t .vo . ed anche 
dal modo con cu; lavorano e 
si muovono lo forze politi 
che >. 

A que^.o punto Ingrao è 
tornato su iin tema già af
frontato pel d.baf i to sul bi-
lane.o de'.Ia Camera. il 

i * brande problema aperto > 
del rapporto tra i partiti e il 
parlamento e il ruolo dei 
gruppi parlamentari, definiti 
* un'articolazione dei partiti 
che ha una funzione partico
lare e precisa nella sede par
lamentare ». Ma l'intero si
stema politico ha bisogno di 
una rigorosa precisazione su 
ciò che deve essere fatto dal
le segreterie, dalle direzioni 
dei partiti e anche dagli e-
sperti dei partiti rispetto alla 
presenza specifica e autono

ma dei gruppi parlamentari. 
Secondo Ingrao. si deve ri-
conocere agli esperti un ruo
lo importante; essi non pos
sono però cancellare ciò che 
la Costituzione dice deve es
sere fatto dagli organi diri
genti dei gruppi parlamentari 
e dai singoli deputati. 

Concludendo il suo incen
tro ceni i giornalisti, il presi
dente della Camera ha con
fermato il suo interesse per 
il « tormentato, difficile e 
complesso » iter della rifor
ma dell'editoria. 

Poco dopo in aula, preav
vertendo che la pausa dei la
vori sarà breve. Ingrao ha 

Protestano i giornalisti 

Nuove polemiche per 
la sorte dell'INPGI 

ROMA -— Nuove polem.che e 
preocrupazioni per la sorte 
dell 'INPGI. l'istituto c h e as
siste i giornalisti: sono scop
piate in seguito al parere ne
gat ivo espresso dalla com
miss ione Lavoro della Came
ra sugli articoli della legge 
di riforma dell'editoria che 
regolano finalità e compiti 
dell 'INPGI al fini, soprattut
to. del r i sanamento delle a-
ziende. 

La sorpresa vera la si è 
avuta quando una delegazio
ne della Federazione della 
s tampa e dello stesso INPGI 
(Ceschia. Moretti . Berti. Car 
dulli. Colletta e Manunta» si 
è recata dal presidente della 
commiss ione . Ballardin. per 
discutere della vicenda. Si è 
scoperto, infatti , che la com
missione aveva espresso le 
sue valutazioni su un tes to 
dell'articolo c i 40 della leg
ge) presentato un anno e 
mezzo fa d.ill'allora sottose 
gretario all' informazione Ar-
naud e success ivamente so
st i tuito con un testo diverso. 

Documento dell'EseCUtlVO regionale [ Coi voti PCI, PSI e Sinistra indipendente 

Umbria: repubblicano 
il neopresidente del 
Consiglio regionale 

E' Massimo Arcamone - Negativo at
teggiamento de - Dichiarazione di Galli 

Venezia: il PSI chiede 
l'apertura della crisi 

L'iniziativa prima dell'incontro con il PCI - La DC per 
una rottura nella sinistra - La posizione dei comunisti 

ricordato anche le questioni 
difficili e i mementi tragici 
di quest'anno, ed ha rivolto 
un commosso pensiero ad 
Aldo Moro e ad altri italiani 
caduti vittime del terrorismo. 

Concludendo il presidente 
delia Camera ha detto: * Ai 
lavoratori, alla gente che 
soffre invio a vostro nome. 
l'augurio che possano es^i, 
prima di tutti, avere qualche 
giorno più sereno. Porgo il 
nostro saluto più caldo al 
Presidente della Repubblica. 
ricordandogli l'affetto defe
rente con cui lo abbiamo 
applaudito il giorno della sua | 
elezione *. \ 

• che aveva raccolto il consen
so delle organizzazioni dei 
giornalisti poiché appariva 
più funzionale al le finalità 
complessive della legge stes
sa e con gli indirizzi in ma 
teria di politica previdenzia
le. FNSI e INPGI hanno la
mentato anche che la com
miss ione abbia deciso di a-
scoìtare le due associazioni 
soltanto dopo e non prima j 
che i parlamentari e s p n m e s - • 
sero il loro parere, cosi to
ta lmente negativo, sulla so
pravvivenza e le funzioni del
l'istituto. 

I rappresentanti del gior
nalist i h a n n o ribadito la in
sostituibil ità del ruolo che 
l'INPGI ricopre per la tutela 
deT giornalisti e a sostegno 
delle aziende editoriali. Per 
questo motivo FNSI e INPGI 
hanno deriso di sen-ibi'.izza-
re la categoria sulla questio
ne. riservandosi d: promuo
vere ogni anione che s: ren
desse. a lorc giudizio, neces
saria. 

Se ne riparlerà a settembre 

Operazione sospesa per 
«II Mattino» a Rizzoli 

NAPOLI — Entro la primA i 
meta del prossimo mese d: 
settembre dovrebbe svolgersi 
un Incontro tra il presidente 
del Banco di Napoli. Pagliai-
zi e le forze politiche, sociali 
e sindacali sulla quest .one 
ancora tutta aperta del 
« M a t t i n o » che il Banco di 
Napoli stesso vorrebbe « f:t-
tare « all'editore Rizzoli per 
quindici anni. 

Intorno a questa ipotesi — 
il giornale verrebbe « l u t a t o » 
senza che per il momento 
sia stata ot tenuta alcuna gA 
ran2ia sulla sua linea politi
ca. sugli orientamenti e sul 
t ipo dj direzione — già diver
se s o n o s tate le prese di po
s p o n e . La più recente è quel
la del le organizzazioni sinda
cali del Banco di Napoli che 
in un comunicato sollecitano 
« t lavoratori meridionali. 1' 
opinione pubblica, le assem 
blee elett ive ed t partiti per

ché intervengano per ;ndur 
re il Banco di Napoli a non 
dar luogo al l 'aff idamento por 
15 anni della testata al grup 
pò editoriale E DI.ME. senza 
aver prima acquisito valide 
garanzie circa la democrati
cità della condotta gestiona- I 
le del quotidiano >• 

Intanto i g.ornalL-tt. i con
sigli di fabbrica, gli uomini 
d: cultura ed ì lavoratori pò 
ligrafici che hanno sottoscrit
to nel mese scorso un appello 
nel quale si dichiaravano net
tamente contrari all'affida
mento del « M a t t i n o » al 
gruppo Rizzoli, si organizze
ranno in un comitato per pro
seguire unitariamente la bat
taglia intrapresa. ET anche in 
fase di studio un convegno 
sulle questioni del « Matt ino » 
e più In generale dell'infor
mazione del Mezzogiorno che 
potrebbe svolgersi a sct tem 
bre. 

Dalla nostra redazione 
VKNKZIA - - Sono tre i * fat
ti nuovi » sopraggiunti nelle 
ultime ore nella delicata vi
cenda aperta po:-ln giorni fa 
dal PSI veiii'/iano con la ri
chiesta della sostituzione del
l'attuale sindaco della città. 
il socialista Mario Rigo: un 
sorprendente comunicato del
l'esecutivo regionale del PSI. 
in cui viene formalmente prò 
posta l'apertura della crisi 
della giunta; un altro comu
nicato. questa volta sottoscrit
to dalla DC provi nei a le e co 
miniale, che «ipprofitta della 
situazione per chiedere una 
rottura della alleanza PCI 
PSI: l'apertura, infine, del 
confronto fra i due partiti 
dell'attuale maggioranza ioti 
un primo contatto nel corso 
del quale i comunisti hanno 
ribadito la loro disponibilità 
ad avviare la discussione sui 
problemi sollevati dai socia
listi. per evitare cosi la crisi. 

Davvero sorprendente il do
cumento del PSI soprattutto 
in considerazione del fatto 
che è stato diffuso — vale la 
pena di precisarlo — poche 
ore prima dell'incontro » bi
laterale ». scavalcando di fat
to il dibattito, le valutazioni 
e le argomentazioni affronta
ti in quella sede. 

Nell'incontro, infatti, la de
legazione del PCI aveva an
nunciato appunto tutta la sua 
disponibilità ad avviare un 
confronto sul t pacchetto » 
dei problemi posti dal PSI 
« per giungere ad un chiari-
mcnto — attesta il comunica
to della segreteria provincia
le comunista — e ad un ac
cordo clic rilanciasse la colla 
borazione dei partiti nella am
ministrazione della città v. 

Tenendo co-ito anche del 
fatto che la delegazione socia. 
lista aveva espresso un giù 
dizio sostanzialmente positivo 
sul lavoro della giunta, il 
PCI sosteneva la necessità di 
evitare una crisi della attua
le amministrazione almeno fi 
no alla conclusione del con 
fronte) clic si era appena av
viato. Si sarebbe, in tal mo 
do. assicurata la continuità 
del positivo lavoro portato 
avanti sin qui dalla ammini
strazione comunale della cit
tà. garantendo nel contempo 
la continuazione costruttiva 
della discussione fra i dis
partiti della maggioranza. 

Questa, secondo il PCI. la 
strada da seguire t senza col
pi di forza, pregiudiziali e 
imposizioni da parte di nes
suno ». Tale necessità viene 
fra l'altro sottolineata anche 
dall'atteggiamento assunto re
centemente dalla DC che. 
sempre lunedi, è giunta a 
chiedere esplicitamente la rot 
tura fra PCI e PSI t senza 
,fare - precisa la segreteria 
del PCI — alcuno proposta 
positiva per il governo della 
città e rivelando la sostanza 
puramente strumentale della 
sua attuale posizione ». 

Anche all'interno del PSI 
veneziano il confronto sulle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta continua: lo testi
monia il recente intervento di 
un rappresentante socialista 
in un attivo pubblico del cen
tro storico (tm intervento che 
porta la firma delle sezioni 
socialiste di San Marco. S i n 
t'Klena e Castello) in cui 
viene respinta la proposta di 
sostituire il sindaco e che 
contiene pesanti tritici*- al 
l'operato nell'attuale gruppo 
dirigente provinciale del PSI. 
del quale non vengono con 
divis. metexli di azione poli
tica e obiettivi. Perplessità. 
quindi, e atteggiamenti diver
si anche alla bas*.- da' PSI. 

Perplessità anche nella di 
e s a r a z i o n e di Mar.o Rigo. ii 
.sindaco di Venezia (rila.scia-
ta .eri alla Repubblica ) il qua 
le non -i sp.ega le contraddi 
zioni manifestate m questi 
giorn. dalla dirt-z.one prov.n 
c a l e e regionale del s j , ( par 
tito: non c'è. a suo parere. 
consequenzialità tra ;'. giud. 
z.o positivo che il PSI ha ce*n 
plessiv amente espresso su!l' 
operato tie.Ha giunta e la ri 
chiesta delle dimissioni sue 
e della stessa amm.nistraz.o-
ne. 

I-a «ene d. incontri fra 
PCI e PSI continuerà ne. pms 
simi giorni, ed è da q lesti 
colloqui che potrvbbe venire 
una r'spoMa positiva alla v. 
ccnda « Ce da augurar*' — 
ha affermato il car»gn»ppo 
comunista m consiglio com.i-
na'.e. Gastone Angciin — che 
da quegli nrom'n p^»<a encr 
gere la decisione di eritire 
le dmitsinm della giunta e 
di aprire il confronto te i TIC 
ri'.o dei problemi, in confrnn 
f i che non può non co'.nivil 
gere le altre forze rìerirt-ra 
che della città nelle forme (>p 
portune ». 

Viva e diffusa è poi la 
preoccupazicne per la crisi 
che si potrebbe aprire, «fan-
t'è vero che sino ad ora — 
precisa Angelin — la richie 
ufo di crit i . oltre che dal PSI 
non è stata avanzala da net-
sun'altra forza democratica ». 

Alla Commissione Interni 

Ripreso il dibattito 
sulla riforma di PS 

ROMA - L'ultimo atto pol:-
t c o del. a.s-emblea di Monte 
citorio, prima della interni 
zlone per le ferie, è s tato ieri 
quello di restituire alla com
missione Intenti, perché ne 
completi l'esalile in un tempo 
ragionevolmente breve, :1 prò 
sretto d! riforma de'la polizia 
La proposi a d: rest'tuire Iti 
riforma alla commi-ssicne è 
stata formulata dal relatore 
Mammi, il quale ha osservato 
che occorre ancora sciogliere 
alcuni nodi, tra ì quali quelli 
eie-Ila dire/ ione centrale della 
poliz fa e il coordinamento tra 
la PS. i CC e la Guardia di 
finanz,a 

Questa richiesta ha dato 
luogo ad un dibattito durato 
quasi due ore. nel quale, per 

Il gruppo comunista, è inter
venuta la compagna Anna 
Maria Ciai Occorre vincere 
e superare con coraggio — ha 
detto la compagna Cini - -
le resistenze di coloro che ve
dono m un nuovo rapporto 
polizia citiad'.n.-isti'.uz.'on: de 
incora:uhe una .-orta di salto 
nel buio 

Nel dibattito sono anche m 
tervenutl il socialista Achilli. 
il democn.-t'ano Zollo e :! ini 
mstro dell'Interno Rognoni. 
Quest'ultimo ha sottolineato 
1 ' Importanza della riforma, 
che — ha detto — deve atte 
nersi ai princìpi costituzio
nali. Anche Rognoni ha giu
stificato incertezze e ritardi 
con le drammatiche vicende 
vissute dal paeoe. 

16 miliardi per i libri delle scuole primarie 
ROMA - - Il governo provve 
dera nei prossimi giorni ad 
assicurare ai Comuni la ne
cessaria copertura finanzia
ria per far fronte all'acqui
sto dei libri d: testo della 
scuola primaria. L'assicura-
z.irne è stata data ieri mat
tina dal ministro della Pub-

i bllca Istruzione, Pedini. 
Lo stesso ministro, assie 

me a quello delle Finanze. 
Pandolfi, provvederà ad in
formare le amministrazioni 
comunali delle assicurazioni 

! del governo per la copertura 
1 dei sedici miliardi dì lire de 

stlnati alla fornitura di libri 

„•<•» 

Ritratti paralleli 
« Ci sembra clic noi " mo

derati " dobbiamo seguire con 
simpatia lo sforzo dt Craxi e 
della sua giovane équipe di 
rigenziale per fare del socia
lismo italiano una forza au
tenticamente democratica ed 
europea, sottratta ad ogni vas
sallaggio al PCI e alla tenta
zione totalitaria. Son so se 
ci riusciranno. Ma non pos 
siamo non augurarcelo perchè 
questo ci darebbe una cosa 
che ci è sempre mancata- un 

interlocutore valido dall'altra 
parte della liamcata »• (Indro 
Montanelli: dall'editoriale del 
Giornale Nuovo di ieri). 

i Clic cosa conviene di più 
ai non comunisti'.' l'n PCI 
bcrlingueriano legalitario? Op 
pure un comunismo che getti 
via questa maschera e rivren 
da la sua grinta di partito di 
opposizione'.' lo credo che con 
venga di più la seconda ipo 
tesi » (Indro Montanelli: da 
una dichiarazione pubblicala 
su I . ' l>presso di ieri). 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il repubblica
no Massimo Arcamone. 47 
anni, avvocato di Fo'igno. 
m prima linea da sempre 
nella battaglia recionalista. e 
dall'altra notte il nuovo pre 
sidente del Consiglio leglo-
nale umbro. Ad eleggerlo so
no stati 1 gruppi del PCI, 
PSI Sinistra Indipendente, 
mentre le minoranze con- . 
1 ari - DC. PSDI, Democra 
Zia nazionale e ovviameli 
te lo stesso Arcamone, unico 
consigliere del partito re 
pubblicano, si sono astenuti. 

Il rinnovo del l 'u l f ico eli 
pre-menza di palazzo IVsa 
ronl è stato all'ordine del 
giorno dei 'avor. del Consi 
yho regionale per ol'u- un 
mese I! confronto o stato 
difficile e contraddittorio A 
fronteggiarsi erano due etm 
dldature contrapposte da 
un lato l'aiea socialista che 
insisteva su min candidai u 
ra socialdemocratica e dal 
l'altro la DC che ne rlven 
dicava una propria. Il nostro 
partito dal canto suo era Ini 
Degnato nel complesso obiet
tivo di realizzare un teccot 
do che vedesse unanimi le 
forze democratiche e porta> 
se alla presidenza del Con
siglio un esponente delle for 
ze di minoranza 

Ma questa possibilità veni
va osteggiata dalla DC che 
tentava di Introdurre eie 
menti di scontro e di di
visione. opponendosi alla 
candidat tira repubblicana 
L'obiettivo de era fin trop 
pò scoperto- uscire comun
que da questa vicenda, dopo 
che un anno di dibattiti e 
di confronto aveva dimostra 
to come fosse impossibile 
raccogliere unità di consen
si attorno alla candidatu
ra di un democristiano 
con un qualche « risultato <> 
s trettamente di partito, a 
costo di spezzare il rap 
porto con i! PRI e il PSI. 
ci. « rompere i> con la m a : 
gioranza e lo spirito di co' 
lavorazione che pure aveva 
già offerto positivi risultati. 

Il nuovo ufficio di presi
denza uscito dalla votazione 
dell'altra sera risulta cosi 
composto* presidente Mn1-.-.!-
mo Arcamone iPHI) . vice 
presidenti Setuio Angvn.ni 
(DCl e Fabio Fiorelli I P S I I . 
segretari Francesco Lombar
di" (PCI) e Guglielmo Cana

li ( D O . 
Il compagno Gino eia h. 

segretario regionale del PCI. 
dopo l'elezione del pre-iden 
te Arcamone ha n l . w . .u.i 
alla stampa la - crue ive di 
chiaiazione < Con l'elezio
ne a prendente del loiisii ì 'O 
regionale dell 'Umbna del re
pubblicano MaMlmo Arca 
mone sj e conclusa una dif 
flclle vicenda polit ici . 

Per un aspe' to a lmeno l i 
e'ez.one eh Ari allume assu 
me .un he un valoie na'iona 
le. Intatti, e la prima voltn 
che la scelta dt un pr-<: 
dente del Consiglio è «tata 
compiuta a! di fuori clt"M 're-
partiti i n e hanno basi d: 
massa del paese » 

« Penso che occorra sotto 
lineare Inoltre — ha detto 
Ancora Galli — come in un 
momento in cui nelle inte
se politiche locali emergono 
difficolta e punti di frizione, 
è importante che da una re
gione rossa venir,» questo 
conti Unito positivo, di aper 
tura e eli collaborazione tra 
le forze democratiche rvso 
possibile, tra l'altro, dalla 
unità di comnortamento dei 
PCI e de! Pril Essi, parten 
do dal e ì ispettive autono
me posizioni, s; sono battu
ti insieme per sostenere la 
candidatura avanzata dal 
PRI contro le chiusure che 
sono andate v a via emei 
genito in modo sempie più 
netto e pesante nelle altre 
forze di minoranza e in par 
titolare nella DC. 

« Noi che non abbiamo mai 
posto preclusioni verso la 
soluzione democratico cristla 
na non possiamo non esprl 
mere un g udizio severo nei 
confronti di quella specie di 
gioco al massacro che la DC 
ha condotto Facciamo que 
ste considerazioni con ama 
rezza perche questo compor
tamento contrasta nettameli 
te con la linea de! e-onfron'o 
seguita negli ultimi due 
anni » 

« Ci auguriamo — ha con 
eluso Galli - che questa s.a 
solo una brutta parente-si da 
ch.udeie al piti presto, ragio 
nando crit icamente suìl a< 
caduto, IHT ridare vigore a 
quella politica di unità e di 
collaborazione tra le forze 
democratiche che e indispcn 
sabile all'Umbria e a! paese 
I comunisti lavoreranno per 
questo •>. 

Mauro Montali 

Quarantamila «testimoni» affollano San Siro 
MILANO — Quaranta, forse cinquan
tamila sush spalti di S a n Siro. I Te 
st imoni d. Geova si sono r.trovati 
numerosi per li loro c o n g r e g o na 
zionale che si concluderà domenica 
prossima. I temi non sembrano par 
t icolarmente vivaci. «Perche fono fé 
l.ce d'esser q u i i . «Anziani , compor 
tatevi da uom.n: ». « Pastori, prestate 

attenzione al gregge». « Soiveghanti . 
compite l'opera d; evangelizzazione .> e 
via dicendo. In.vjmma. 11 d ivernmen'o 
-embra e-cluso Fino al pomeriggio 
quando il programma ri-erva una rap 
presentaz.one drammatica dal titolo 
« A chi appartieni •> 

^ Il programma di c.nque giorni H.IO 
stadio di San Siro — dice Antonello 
Ros.-ett., responcat)..e dell'ufficio s lam 

pa — sp.egneia ew.-ii'- 1̂ p i o laggiar. 
gere una "fede v . f o n o a ' .n que.".. 
tempi 'anto turbolenti '. P e n n e I 'ein 
p; s iano « turbolenti » l'addetto stani 
pa non lo spiega I Testimoni, del re 
sto. non debbono i.Teressar.ii d: pò! 
tua, ed anche alle »• ez.on: sono *iv ì 
tat. a votare scheda bianca II co:, 
gres so andrà avanti sino a domenica 

ROMA - Sospeso alle 2 di notte è ripreso ieri sera 

i 
Lungo vertice tra i partiti per la RAI 

Toni Jop 

ROMA — Cinque ore e oltre 
d: discussione r.ci sono ha 
s tate l'altra sera al m.ni^tro 
Gullolt i e a: rappresentanti 
dei partiti della mazg.oranz.* 
per trovare una linea comune 
--ulle quest .om della RAI e 
del le aziende con.soc.ate Riu
nitisi alle 21 Gullotti Querelo 
li e Valenza «PCI» Bubb.ro 

e Bodrato < D O Martelli «PSI» 
Bogi e PRI» e Puletti «PSDI» 
si wein la.-ciati .-o :.er.*o (iop.i 
le 2 d: notte per r.veders 
:er. **>ra. mer.tr»- scriviamo. 
infatt . . i: vertice e ancora 
in co-.-o Su quello che e ,-ur 
ce.sso i altra .-era n e » . . n o — 
per rec.pri> o impegno — ha 
r.ia.-.-ato dicr.iaraz.on. m«n 
lenendo .rz^o'.'.o i'ir.t-rro/a 
t .vo se b>o?nera f f o i . c 
lare » ].\ RAI upo'esi peri 
rolosa e contro la quale 
si sono pronuncia!; g orna 
listi e .«voratori dello .-pe* 
tacolo) o se l'azienda può an 
dare avanti nei sur» program 
mi. Tuttavia qualche i n d i a r e 
mone è filtrata, ed è poss.-
bl!e r.eostrulre le posizioni 
c h e si sono profdate 

Sol lecitato da Bogi. Martel
li e Puletti con una iniziati
va che ha sol levato molti in 
terroffamn e malumori all'in 
terno dei loro stessi parti
ti il vertice ha affrontato es
senzialmente due questioni - la 
8 I P R A (la c o n c e u i o n a n a Rai 

che opera r.el settore eleni 
pubblicità», i programmi del 
la RAI medesima (3 rete e 
p.ar.o tr iennale ' 

SIPRA — L'azienda. 600 d: 
pendenti , fino a qualche tem 
pr> fa un carrozzone immoh; 
ie. utilizzato per alcune tra le 
più assurde operazioni d i e n 
telar:, e sotto tiro La si ac 

< J.S.Ì d; occupare ab'isivamen 
•e s p a n o nel settore della car 
ta stampata, sfrutterebbe* la 
sua posiz.or.e di unica conce.' 
.> onaria dell.» publihc.ta RAI 
per colpire l'iniz.ativa pr.va 
ta E' un fatto che r.el gran 
pò RAI la SIPRA e que''a 
che x*. tra.seina il pê er» ma? 
giore dei iTuavi del passato 

Tuttavia c e un punto preli
minare dì st ehi.ire .<-e e le 
c.:o o meno A una azienda 
pubblica operare nel vari set-
tor. del!» pubblicità. Se la ri 
sposta e s: — come tanti ri 
tengono — s: tratta di f.ssa 
re indirizzi e criteri di que 
sta attività- cosa che i gover
ni del passato si sono ben 
guardati dal fare. Ne si può 
dimenticare che proprio at 
traverso il controllo della pub 
bì icaà si cercano di far pas 
sare spencolate operazioni di 
concentrazioni editoriali 

RAI — I tre pronotorl del 
vertice avrebbero detto: la 
azienda realizzi pure i suol 
progetti ma seniA spendere 

una lira in più Posizione ab 
bastanza curiosa e paradossa 
le che ha aollt-vato automati 
camente nuovi dubbi sui rta 
li scopi della mcfc.A di Mar 
te'!:. Hogi e Paletti «qualche 
>/•'. ncleii.ocrat .co ha fatto ir. 
tendere cne la vicenda RAI 
t e r . f anche a dimostrare che 
.1 PSDI è orientato a muover 
si comunque in p.ena finto 
ma con !a segreter.a socia 
listai D. q.n il rif. i to net 
to a consentire alla RAI una 
re-, ivo!".»- d"! canora-, q i t . o 
ra s. rendesse nece-s.sar:o e 
come le l«Nrz. e f.e r r v ' a n o la 
az.enda prevedono e -in au 
mento degli introiti pubb! 
e.*ari No s'trettanto reciso a 
qualva*. ipote.«i di nuove a.s 

Jur,Z o-i. 
A Martelli Bogi e Pile-iti 

e s tato obiettato non si p j ò 
dire a una az.enda di n n n o 
var.-i e migl.orar.-i f orcando
le .e entrate IA revisione 
del canone sarebbe comun
que limitata a un aumento 
proporzionale al tasso di in
flazione. Per quanto riguar
da la pubblicità la RAI è al 
di sr-'.to della percentuale as
segnatale dalla legge e pra
tica tariffe 7 volte Inferiori 
a quelle delle altre aziende 
europee Che tolga il pane al 
quotidiani non sembra: uno 
stud.o specializzato dimostra 
che nel 1072 i giornali hanno 

incassato, per pubblicità 101! 
miliardi. U RAI 56.7. nei 76 
. g-.ornan 213.7 m.lurc]. . la 
RAI 131. in percentuale I 
giornali sono parsati dal 64.1 
del totale fatturato al 6«.8. 
la RAI dal 35 8 al 33.2 

Per quanto rigjarda il per 
sonale, la qie.-tione ce larne : : 
te e p.u complessa s! tratta 
di ragionare m termini reaL 
stici e di affrontare il proble 
ma ne: suo insieme necessi
ta ..\Jere eab.l. della .i'i*-n 
da. riù'rjtiuraziorje. una d; 
versa pe-'itica del per.-^nale 

A Martelli. Bok'i e PuletU 
fermi s i i l e loro posizioni '. 
rappre.-entant: comunisti e de 
avrebt>ero. .n sostanza, repli
cato con una d'ino^t razione di 
p.ena disponimi.ta per tutto 
c o che, nelle loro richieste, 
spmge a migliorare lo stato 
del scrviz.o pubblico Ma 
quello che e apparso maccet 
labile è il congelamento del
la RAI che deve andare 
avanti secondo gli accordi 
vigenti pur con controll: • 
verifiche assidui e puntuali; 
affiancando, magari, ai com
piti del Parlamento una pre
senza più att iva del mini
stero per le questioni di MA 
competenza. 

ft. g. 

http://di.de
http://mag3.iv
http://tie.Ha
http://Bubb.ro
http://mer.tr�
file:///Jere


l ' U n i t à / giovedì 3 agosto 1978 PAG. 3 / comment i e attualità 

Bottai nell'analisi di uno storico americano 
Quattro serate al festival di Avignone 

Tutte le parole di Molière 

L'intellettuale al 
servizio del fascismo 
Perché fallì un'ipotesi di politica culturale che ambiva a proporsi co
me polo di consenso diffuso nel quadro del « regime reazionario di massa » 

Di quell 'ampio e v a r i l a - [ 
In movimento storiografico, . 
ilio soprattut to dagli anni 
(iO in poi Ila cercato in tilt- I 
ti i modi di convincerci di j 
una sorta di continuità fra 
fascismo e post-fascismo, 
probabilmente il risultato 
più serio è nella sollecita
zione, che da esso è scatu
rita, a studiare il regime fa
scista (il fascismo degli an
ni '30), anche per verifica
re quella tesi. Quando poi, 
anche per impulso di Renzo 
De Felice, fra i temi di in
dagine del regime fascista 
fu posto con forza quello 
del consenso, si sono date 
ulteriori occasioni di analisi 
nei confronti di un oggetto, 
la cui complessità a volte 
risultava affievolita nelle im
postazioni tradizionali del
l'approccio lineral-deniocra-
tico. Perchè tali impostazio
ni abbiano così a lungo pro
lungato i loro effetti è tema 
troppo complesso per essere 
affrontato in questa sede. 
Mi limiterò a qualche ac
cenno. • Se consideriamo il 
blocco delle analisi dedica
te da Gramsci e da Togliatti 
al fascismo, soprattutto dal 
'24 al '35. ha dell 'incredibi
le la regressione verificata
si nella storiografia di sini
stra rispetto a quei punti 
alti dopo la caduta del fa
scismo e fino a buona parte 
degli anni '(>(). Per una inte
ra fase la ripresa di in
fluenza dello storicismo li
berale riuscì a orientare 
l'analisi del fascismo MI! te
nia delle sue origini. scon
nettendolo da una puntua
lizzazione delle sue fornir. 
Ciò impediva il compimento 
dell'analisi differenziata e 
ritardava la comprensione 
di processi delineatisi nel
l'Italia degli anni '50. 

In tal modo, soprattut to 
per quanto concerne il ruo
lo degli intellettuali, ci si 
acquieteva nella considera
zione nel fascismo come 
• an t icu l tura • Prevalse 
cioè la convinzione che du-

dello Stato totalitario Ma il | 
tenia vero del libro e nella 
ricognizione dei rapporti fit
tissimi che Bottai intratten
ne con i gruppi intellettuali 
più significativi dagli anni 
'30 alla guerra. Attraverso 
la mediazione di Bottai, or
ganizzatore di cultura di 
sensibilità tutta moderna, 
garante di un certo timbro 
« pluralistico » pur nei qua
dri del « regime reazionario 
di massa », « fascista criti
co » (per usare l'espressio
ne di Giordano Bruno Guer-
ri. altro studioso recente di 
Bottai), per una lunga fase 
gran parte della cultura ita
liana (anche della più gio
vane e significativa) parve 
condividere i disegni enun
ciati dal fascismo e colla
borare con esso. Perchè? E 
perchè il fascismo mancò i 
suoi obbiettivi? 

Il fallimento della cul
tura fascista nel contribuire 
a creare un nuovo ordine 
sociale, e di Bottai nel me
diarne un tale compito è il 
problema centrale della ri
cerca di Le Grand. Le con
clusioni alle quali egli giun
ge individuano la contrad
dizione fondamentale di Bot
tai nella utopia tecnocrati
ca. che definiva l'intreccio 
fra vecchio e nuovo nel suo 
modo di accostarsi ai pro
blemi del capitalismo italia
na in trasformazione tra gli 
anni '20 e "30. 

Ma il libro di Le Grand 
va segnalato anche perchè 
dai materiali che egli ana
li/za si può formulare una 
problematici più ampia e 
più rilevante di quella che 
egli assume. Anche se l'ar
gomento è ormai esplorato 
(fra gli altri dagli studi del
la Mangoni e del Cannistra-
ro) . il suo libro documtMit.i 
ul teriormente la straordina
ria estensione de l l ' ' inter
ventismo della cultura » nei 
quadri tematici e nelle isti
tuzioni apprestati dal fasci
smo. Forse non vi è altra 
fase della storia italiana con

apparato di ricomposizione 
« dall'alto » di una società 
capitalistica di massa pote
va incontrare una adesione 
diffusa fra i nuovi ceti in
tellettuali sia perchè ambi
va a proporsi come sede di 
raccolta ed • organizzazio
ne delle competenze ». sia 
perchè per suo tramite que
sti strati si at tendevano una 
riconnessione generale alla 
società. Attraverso la valo
rizzazione delle loro compe
tenze poteva essere ricon
quistata in termini nuovi la 
tradizionale « aura » dei ceti 
intellettuali, e potevano es
sere apprestati i contenuti 
sociali indispensabili a legit
t imare intrinsecamente i lo
ro ruoli. Di qui l'attesa, da 
alcuni nutri ta , che attraver
so il fascismo venisse addi
r i t tura promossa la « sco
perta » della società italia
na nei suoi recessi più pro
fondi; e quindi il contrad
dittorio intervento di istanze 
tra le quali quella « pro
pensione al realismo » che 
già dai primi anni '30 vie
ne maturando con connota
ti di ideologia sociale fra 
alcuni gruppi intellettuali 
ancora dentro le istituzioni 
della cultura fascista. Questa 
ideologia tendeva ad espan
dersi, fino a fornire, nella 
seconda metà degli anni '30 
e nei primi anni '40 anche 
il terreno ed i contenuti di 
un distacco diffuso degli in
tellettuali dal fascismo. 
quando le sue ipotesi sociali 
e politiche si rivelarono 
aper tamente infondate e fal
limentari. 

E' importante segnalare 
questa parabola della cultu

ra fascista perché solo anco
randoci alla problematica 
dell 'intellettuale-funzionario. 
alla stia insorgenza negli an
ni '20'30 in Italia e alla ri
conoscibilità di alcuni trat
ti di quel quadro in anni a 
noi assai più vicini è possi
bile cogliere alcuni linea
menti della condizione intel-
tuale nel primo ventennio 
repubblicano. Ed è necessa
rio dipanare tutta questa 
matassa per venire a capo 
dei problemi che ancor oggi 
investono la « questione de
gli intellettuali » e la sorte 
dello Stato democratico. 
quanto meno per tenere una 
impostazione corretta nelle 
questioni assai diverse che 
ci si vengono ponendo dopo 
il '68. Cade qui utile, allora, 
un'ultima indicazione biblio
grafica: il saggio su Delio 
Cantimori di Michele Cili
berto (Intellettuali e fasci
smo, De Donato 1977), già 
segnalato ai lettori dell'Uni' 
tu, giuocato appunto sulla 
problematica dell ' intellettua
le-funzionario (così tipica
mente cant imoriana) . per 
da r conto di una figura per 
tanti versi significativa della 
cultura italiana fra gli anni 
'30 e '50, e di una pendola
rità drammatica nella deci
frazione del rapporto fra 
cultura e politica, tutta af
fidata. a part i re dagli anni 
'30, al doppio codice della 
autonomia professionale e 
della motivazione etica del
l 'impegno politico. 

Giuseppe Vacca 
NELLA FOTO »N ALTO: 
un gruppo di Accademici 
d'Italia nel 1929. 

Qualche giorno fa, informa 
vo i lettori di questo giornale 
sul ciclo di spettacoli malie 
rioni diretto da Antoine Vite: 
al XXXll Festival di Avigno 
ne: un fatto culturale di riso 
nanza europea, che non man 
citerà di suscitare discussio
ni anche da noi, quando l'i
te ; e i suoi attori verranno 
(come sembra certo) in Ita
lia, alla fine di settembre. 
ospiti del Premio Roma. In 
attesa di quella data, aggiun
go ora una piccola * recen
sione v. una analisi del la 
coro di Vitez che sia anche 
una scheda, un prò memoria 

| per il futuro dibattito. 
i La quadrìlogia molieriana 

di Vite: è un blocco compat
to di quattro spettacoli, quat 
tro i serate teatrali» (ogni 
spettacolo dura circa quattro 
ore), che si recitano sopra 
una vasta pedana che ad Avi
gnone era improvvisata nel 
vecchio chiostro medievale di 
piazza dei Cannes. Quando 
il ciclo viene dato più volte 
(ad Avignone e stalo ripre 
so quattro volte consecutive), 
esso viene a formare, rilor 
nanilo su se stesso, una spe 
eie di anello, di catena per 
cui l'ultima commedia (Il mi 
santropo) si riallaccia alla 
prima (La scuola delle mo
gli). e così via. si riparte. La 
serie delle commedie riflet 
te il loro ordine cronologico. 
e ciascuna è vissuta (cosi in 
Molière) come la st(tria di 
un giorno, di un tempo che 
si conclude. 

Ingabbiate dentro questa 
griglia, le commedie rivelano 
più facilmente una parte sco 
noscittta di sé: si rivelano co 
me cellule, frammenti di un 
tutto. E' chiaro, intanto, che 
ognuno di questi copioni, il 
Tartufo e la Scuola delle mo 
gli. il Don Giovanni e il Mi 
saiitr<i|w. sono altrettante sto 
rie d'amore, storie di un amo
re malato, burrascose e tra 
gieomicìte. sorta di fuga, di 
galleria di amori impossibili 
che vanno, nessuno escluso. 
verso iì fallimento e una mi 
serevole fine. Guardiamole: 
la Scuola {Ielle mogli, dove 
il vecchio e ricco Arnolphe. 
balordo Pigmalione. alleva 
una ragazza ignorante e vuol 
farne una moglie perfetta. 
adatta ai suoi piaceri di ma
rito padronale e di maschio 
vizioso, giusto per averne le 
corna e le beffe: il Tartufo. 
dorè un tirattnello borghese, 
Orgon, s'incapriccia di un gio
vane prete fascinatore, avido 
di potere e di vita: il Misan
tropo, ritratto clinico di un 
gentiluomo malato di fegato 
e di umori biliari, cioè dia 
gnosi mondana dei bizzarri 
comportamenti di un malato 
che s'innamora. 

E il Don Giovanni? A pri 
ma vista, questa straordina
ria. scucita cellula teatrale 
sembra sfuggire allo schema. 
Ma non è forse il Don Gio
vanni, sotto la superficie del
le tante avventure erotiche. 
una vera, unica storia d'amo-

« Tartufo », « La scuola 
delle mogli », 
« Don Giovanni » 
e « Il misantropo »: un 
blocco compatto di 
spettacoli che, nella lettura 
del regista Antoine Vitez, 
restituisce una visione 
del grande drammaturgo 
francese filtrata dalle 
esperienze dell'avanguardia 
contemporanea 

Una scena de « La scuola delle mogli » diretta da Antoine Vitez. IN ALTO: Molière in 
una stampa del '700 

una donna da sedurre e da 
uccidere'.' Il più ambiguo dei 
legami e delle ossessioni amo 
rose si celebra nella stretta 
di mano che unisce il sedut
tore ateo alla statua di pie
tra, all'impenetrabile convi
tato. 

Con grande eleganza. Vitez 
lascia che la storia di questi 
amori impossibili, di questi 
amori malsani, si nasconda 
e si affacci dietro la conver
sazione selvaggia di attori im
pegnati in un feroce gioco 
esistenziale. Il metodo di Vi
te: è chiaro: far parlare le 
invenzioni, le « interpolazio
ni * che ogni attore produca 
da sé durante le prove, uti 
lizzando per lo spettacolo tut
te le involontarie « letture ge
stuali » che proliferano, nel 
territorio delle prove, come 
una vegetazione infinitamente 
rampicante. Lo spettacolo, a 
rigore, potrebbe prolungarsi 
all'infinito, non finire mai: la 
lentezza è il suo serbatoio, il 
suo « sifone >. 

E' il meglio di Vite:: ma è 
re? Una corsa, una sfida, la I anche la sua debolezza, la sua 
conquista della morte come I sabbia mobile. Il ritmo dello 

spettacolo percorre tutte le 
direzioni, si accascia, si ri
solleva. esplode nella baruf
fa o si spegne nel sottovoce; 
ma non trova il centro, l'idea. 
Il limite di questa recitazio
ne continuamente invogliata 
a crescere su se stessa, co
me un laboratorio indefinito, 
non è il rallentamento della 
azione, ma la sua perdita di 
energie, la fuga verso il det
taglio. il giochetto, il sogget
tino esteriore. E' una recita
zione che si perde in perife
ria. negli orti, proprio nel mo
mento in cui deve correre 
verso il centro. E gli attori, 
questi stupendi attori, finito 
il soggettino, stanchi dell'in
venzione, tornano a « recita
re J>, ritornano a prendere fia
to nel birignao della Comédie 
e a riposarsi nei declamati 
dell'accademia. Xon «agisco
no » più Molière, ma lo ani 
plificano e lo dimenticano, se
dotti da quella che si potreb 
be chiamare la suggestione 
e fonogestuale » del testo, nel 
senso che dove Molière jKtrla 
di t collera ». ecco subito mor
dere i tavoli, dove si dice 

« meo culpa i. ceca subito im 
basti re una scenetta di Utur 
già. ecc. ecc. 

Queste perdite, questi imi
ti di azione reale sono coni 
pensati da Vite: con grande 
dispendio di linguaggio eclet
tico, misto, facendo uso ardi 
to e sapiente dì tutti gli stili 
del teatro di oggi. Vitez ci 
dà un Molière i internazio
nale t> secondo uno stile che 
contamina lìrook e il teatro 
della crudeltà. Grotovski e la 
Comédie, il saggio d'accade 
mia con le capriole della 
Mnouchkine. l'alessandrino 
con le cesure giuste insieme 
a un saltimb<inchismo dai ruz 
zoloni «r di testa v e a Ixtruffe 
e calme preordinate. Il tea 
tro si avviluppa dentro un 
inferno di gesti che tendono 
al « pastiche «. .si fa dram 
matico solo perché gli attori 
non escono dalla prigione di 
azioni che rifiutano lo SCOIMI. 
IM tragedia, la malattia di 
Molière è scavalcata, dimen
ticata nel labirinto. 

Insieme alla tragedia, scom
pare il riso, si a::era la co 
micità. sostituita da Vite: con 

un elemento di scandalo eh* 
merita due rigìie di commen
ti!. Struttura portante della 
quadrìlogia di Vite: è la scel
ta di un antiiradizionalismo 
programmatico, una sorta di 
* no v, di protesta capriccio 
MI e* imperiosa contro tutte 
le scelte e letture della tra 
dizione (che magari, qualche 
volta, aveva visto benissimo). 
Esempio, se Celimene, la 
grande seduttrice del Misan-
lhro|k\ è per definizione una 
« coquette » astuta, civetta, 
motteggialnce. e di battuta 
prontissima, facciamola subi
to passare per una completa 
cretina che non sa quel che 
si dice, e ikissa il tempo a 
fare la giullaresca. E se Sga-
narello è per tradizione un 
imprevedibile mostro di vita
lità. facciamone una mezza 
cosa fra un maresciallo dei 
carabinieri e un controllore 
dei vagoni letto che porNi la 
bottiglia d'acqua minerale e 
ti scruta il carattere dalla 
mancia: mentre un protago
nista emne Don Giovanni sa
rà ci ia-icistcllo del Ci re itt 
di quelli che uccidono le ra
gazze con brividi di piacere, 
due o tre perle di sudore as
sassino, trasalimenti sadoma-
sochistìci e mondana curiosi
tà ;v r la sevizia e la morte. 
E se Arnolphe. il gran cor-
nulo della Scuola delle mogli, 
è un vecchio pazzo che t*<>-
strui^ce una commedia insie
me alla propria rovina a lu
na di monologhi visionar'. 
tanto vale immaginarselo co
me un aristocratico •* rai<on-
neur » che ha letto non solo 
il Cartesio moralista ma an 
che i caratteri di La lirui/è-
re e Choderlos de Laclos. 

Questo Molière * all'incon
trano * si sviluppa nelle gran
di linee non meno che nei 
dettagli. Il teatro smette di 
essere un gioco terribile, di 
venta una scommessa. Tre a 
uno che Orante, il cattivo poe
ta del Misantropo, non è al
latto colpito dal brutale gin 
(tizio di Aleeste, ma è lui, i' 
furbo, che lo provoca. Sette 
a uno clic Tartufo e un con 
tadiuo bulgaro, anzi è Ita 
sputili, tout court, senza vi
sibili segni di devozione. Si 
potrebbe improvvisare un tn 
talizzatore. A vincere, sareb 
be solo chi è più sofisticato di 
tutti. 

C'è una cosa che dispiace 
nel Molière di Vitez. E' che 
Molière è uomo di teatro di 
grandi urti, grandi conflitti 
mascherati da farsa. L'eclet
tismo. la conversazione di Vi
te: tradiscono un accento, sot
to le risse carnali alla Gro
tovski, che si direbbe * vi 
scontatilo i . come un fuoco 
senza fiamma. Vitez è un Vi 
sconti i dopo la caduta v; do 
pò il Living. dopo Grotovski 
("è come un entusiasmo, un 
gusto vizioso e puerile del tea 
tro. in lui. quasi da Oraztn 
Costa internazionale. Ecco a 
chi assomiglia Vitez. A un 
Costa glorioso, a un Orazio 
Co.-la i riuscito ». 

Cesare Garboli 

., , . , ,. i temporanea in cui l'intellet-
rante il fascismo la cultura t l | a | i , à V ( , n n t . c n i a r n a ( a ÌM 
italiana continuo una sua propria storia rimanendo 
estranea al regime, magari 
1 itagliandosi Io spazio della 
propria autonomia attraver
so concessioni politiche su
perficiali. Di conseguenza si 
offuscava l'analisi di un 
aspetto molto rilevante del-
le trasformazioni dello Sta
to fra le due micrre: quello 
che attiene ai mutamenti di 
statuto, di funzione e ili 
orientamento degli intellet
tuali in una fase importan
te della storia delle società 
industriali, quella nella qua
le cominciò a prendere cor
po l'i>i'e!lcttita1e>iia<sa an
che nel nostro pae>e. 

Dalle indagini sul regimi-
fascista e sul • oonscn.-o • 
questo tema viene invece 
emergendo ormai in modo 
•enipre più pieno. E' un 
grande vantaggio anche por 

modo cosi esteso ed insi
stente a collaborare con il 
ce!o politico di governo e 
vi rispose con ampia e va 
negata adesione. Perchè? 

t :na risposta convincente 
| c'è nel lavoro di Le Grand. 
i E' incredibile come dai di-
I battiti Millo Stato corporati

vo e sulla scuola unica emer
gessero questioni «li riorga
nizzazione dei rapporti fra 
politica ed economia, tecni
ca e cultura. lavino fntellet 
tuale e lavoro manuale, in 
termini che paiono anticipa
re quadri problematici si
mili a quelli che conoscia
mo oggi. Dunque, ne l l ' imo 
lucro dello Stato corporati
vo si venivano ponendo al 

i cuni primi problemi d'una I 
.società capitalistica di mas- j 
>a in Italia e la figura stes- j 
MI dell ' intellettuale si veni- | 
va modificando La forma- | 
zinne deH'intellettualc-ma>.sa i 

la comprcn>ione di aspetti ,10 delineava un campo d'in 
. ! _ _ : . : . . : -I_M_ -« :_ , I „ l l ' I t . , I . • r decisivi della storia dell 'Ita 
Iia repubblicana. Cercherò 
di accennarvi sommariamen
te prendendo spunto da un 
bel libro dello storico ame
ricano Alexander .1. Le 
Grand pubblicato di recen
te da Laterza (Bottai e la 
ciltura fascista. 1978. pp. 
300 L. 8Ò00). Xon è il pri
mo studio dedicato a Bottai 
negli anni '70. ma mi pare 
tra ì migliori. 

Il modo in cui Lo Grand 
ricostruisco l'opera di Bot
tai sottosegretario e mini
stro delle Corporazioni, pri
ma. e poi ministro dell'edu
cazione. inserendola nella 
trama dei dibattiti animati 
dalle sue iniziative edito- ! 
riali (pr ime fra tut te le ri
viste « Critica fascista » e 
« P r i m a t o » ) offro un lim-

tervento come • funzionario 
delle supor.stmtture ». 

Nei gruppi intellettuali 
non potevano non ripercuo
tersi i contraccolpi di tali 
modificazioni, anche in for
ma di consapevolezza distor
to. Questo costituiva un pre
supposto molto concreto per
chè i gruppi intellettuali 
intravedessero nella esten
sione dei compili dello Sta
to la soluzione di tut te !e 
lacerazioni e i conflitti della 
società, una leva por pro-

| muovere e regolare Io svi-
J Iuppo. una via per inqua- ( 
. d ra re la nascente società di j 
j massa. L'utopia tecnocrati- j 
? ca era in certo modo una j 
! ideologia di ceto, relativa

mente « spontanea » o dif
fusa fra gli intellettuali, sul
la quale il regime fascista 
seppe far leva per una or-

pido^ contributo all 'analisi ganizzazione della cultura 
' " I! lavoro di Lo Grand, in-dei fallimenti del fascismo 

su un nodo fondamentale 
del suo disegno: la stabile 
omologazione ?conomieo so
ciale e culturale delle mas-

fine, documenta un ult imo 
aspetto di tale vicenda, an
ch'esso non inedito e tutta
via di grande rilievo. L' 

K , inquadrate nelle maglie espansione dello Stato come 

L* . imminNlr. i / ioi ie coiiiu-
ll.ilr ili Siena. il'.u-cnrilo con 
l'ilni\<-r~ili*l e l.l Incile Mil l i l i 
tri-.!. renderà iHii.i^/iii nel 
pro->ium animimi a Franco 
Fort ini . Scn/a -qni l l i ili rlii . l-
rim- medicee. .1 porlii cltiln-
nii-lri il.ili.1 n.iliv.l « r i l l . ì ne
mica » Fi rc i i /e . limi -i c«-
It-lirc 1 .inno r i f re limili' ( lo 
-crillurt- avrà compitilo mi 
.unni i l i -par i . i l -e--.inluiie-

• iuin) . 111.1 - i rcsi- lrcrà — l'o
lili' r i I1.1 iK'llo l".i--c--nre 
I lario Fini — un .ilio ili - i i -
lll.I e ili . i ffrl lo reciproco 
I L I il poeta 1- la ri l l . ì . « "ii 
l ' inlrrvi ' i i lo di un unitilo -111-
ilio-o ilo I Li MI . I opera I r l l r -
r.iri.i. rumi' Pier \ inren/o 
Meii^.il i lu. i- roi i l.i ptililtli-
r.l/inili- ili IIM.I -«Tir ili lr-
- l iuioni. in/r di pix'ii t- .ni
tori roiil«'tiipiir.iiii'i. 

\ Sit'll.l. I|lt.l-i I11II1 li- -••!-
li in.i i io. Fort ini -ì n r j .ni 
i i i - i^i i .u r i icir. ipp.irl .H.i f.i-
r o l l i ili lrlli-rr p n m - n i ' i n l " 
• l i MiLiiiu. iliivc .itirlir ili 
ri-ri'iilo è -Lito un * il.ili«-i-
ino o i i i l r - l j l o r i - il<"i più si<>-
\ . in i porl i i n i m - m i l ; .1 1I1-
• l'illt'lr Milli' r i m e lo l l l e l l lpo-
1 . ime in un i l i l u l l i t o .1! (.Ini' 
Tiir. i l i . \ "sii-n.i lo ililii.iiiin 
i i ir i tnlrj ln in u n o •<-.iruo - in-
• lini » di i lorcnh' u n i v r r - i l J -
r io . pili elle per f : r e un Ili-
l . inrio ilell.i MI.I recente prò-
i l u / i o n e I -mio u - i i l i in q u i -
- t . i i i i u t . i e i l i lor i . i l e l.l 7.I1 -

l-ol l j ili - J i i i OlKilIDlli -li 
Inttitiirii e I eiliAÌoue culli-
p leU tirile pm'-ie I un I H / M 
; « T ««m/»rr 1 l'*.tS-l'*7 fi. ol
ire .ni un' . i i i to lo: i j i-rilii .1 
-ni l /oi inulti» surreali M<i. 
in roll.»l»or.i/ioiir m n L. Iti l i-
n i ) , per iml i i iilu.ire O H I lu i . 
-Ili - rn l ier i delle p.irole «cri;-
te. dove M -l.l i i i i l i r i /s. im!" 
il -110 r.ninnino, ipunl i i •ir
ritili I J MI . I m.irri.i i l i ipii-l-
1.1 ilei eolleulli letler.lll 
I t l lo r i . 

Forl ini - i r pre-l.iin .i Li
re I I J « imlii-.iluri- di if.ip.t--
•11 ». j f f i i lamlii-i -enipre j l -
l.i n i i i ipr i '«n i ; j ili Ini nlil.i 
r r i l i r j e : iu \ . i i i i le ironi.i eln-
lo rendono 1111.1 delle pre-
•en/o più necr—.iric e vivi-
ile! no-Iro p.ir-e. 

* Sono un fi lo-nf.inle. un 
piilemi-l. i . un epi-loloprafn. 
un -i-ei-.ilore. n u non un r r i -
l iro né un ideologo a. dire. 
J \ v re i voluto T r i v r r e un i 

Politica e cultura nell'esperienza di Fortini 

Oggi il poeta 
sa farsi ascoltare? 

Un riconoscimento dell'amministrazione comunale 
di Siena allo scrittore che insegna nell'ateneo della città 

Un giudizio sullo stato attuale della poesia italiana 

'.r.iuilc uper j ili poe-i.i. .-o-
pr.Ululili ». .lu^iuii^e. 111.1 
-ei l /J IH-- I I I I Inno t-v.l-i\o 0 
lo i fo l . i ior io . .nulle |>erclie 
elii-iri-re rome I J poe-ia per 
lui non -i.i tti.it -l.ilo un r i -
-.ireiniciilo 111.1 Miri lo «tru-
llietito ron i n i difendei e 
quel l i n miioft'l l / . l » (.litri 
\o | le I I I ilello * zioviue/-
/ j »l elle è l.l feilell.i .llh-
veril.i - torni le . nell* unii 1 
furili.! pr>—itti li- ilell.i 1 -•>.:-
2 i l l i \ i l . i 1l1-.1r111.1IJ ». 

Luti Fortini proprio il r.i-
jiiiii.iuienio -ni \ e r - i j i i l i i l n 
• • rerenl i . -fo^liJinlo il l idio 
• Ielle iMie-ie o ril. iuilo .1 i m 
muri.! ipi.lli !n- l irjrio. e più 
l iutl i lo-o ili ipulunipie 1I1-.1-
111 i tu teorir.i o relorii J -ni 
• oniporre emli 1 j - i l l . i l n . ( ••-
- ì . ipt.i-i .1 1 itnlrj i l i l in- in 
. ippjren/. i I J le-i imiorei i /M-
!e. n l i M'oiiipoiie e rii'om-
poue . l imi l i ver-i di I t im-
li.illil r l ie. j 1 .1-0 e col! ill-
f.inlile Ie-l4ril . i ;: in»'. l u v li
bilo riprendere |icr tradur
li nel itiodo più siti-Io. -i>p-
pe-.iliilo p.irnle e -mol l imi . 
I .1 relori i - j . I.i fo r i iu . il -1-
jn i ln . in le . qui 1l1venlJ.no o<-
i j - io i ie |K-r ri j inl . ire .il p.i--
-.1I0 «• per t l i i -ur jre. l i - I n m -
rn-lo i lc l l 'o-err i / i t i d i IJ I IO-
r.ilorio. le ron l i zu i l j e I • 
e-lr . l l ielt j 1011 molli piteli 
del Novecento, il rapporto 
roti i i p u l i Fortini 1110-lrJ 

• li .ivrro vi-Milo - rromlo 11.1 
ile-lino qiMM di 1 J|Hiliile • 
nel l.l l e l l e r j ln r j Ì I . I I Ì J I I J . FOT-

/ .H I . lo un autoritratto r l i r 
nello -ile pjrole e più rlie 
.litro implicito I J MI . I r.ir'-ie-
r j jpp.ire infoili -olio il »e-
jno ili un e-il io poetilo. (.11-

- ì I" r l . l I I I - I I J forii i . l /nme 

.ivreliltc I rovj lo Liei Ir tnilri-
meiilo i n i l.i affine 1011-01-
leria crnielica. -e da c--a 
non lo j v p « c n i re-pinlo pro-
lomle divrrsei i /e -ul resimi-
f. i-ei- la: ro-ì doveva avve
nire con il rovi—ciammio 
del fronte inlt-l lf l i l iale in |>c-
riodo ueorc j l i - l j e altrettan
to in e por a più recente Ira 
tul i e po-t-avansiianlie. 

« \ a - c o da luu l l i assetti
vi »: r la fra-e clic - in lc l i / -
/.1 la -uà ricerca d i autono
mia ri- |«' l lo ai mar - I r i vici
ni e lontani, snidato dal-
I e-orla/ iotir i l i I t r r r l i l ai ver-
-i 1 non -aporo-i » e r i f iu
tando 1 Mi i - i ili colpa d< 
un'eventuale caduta vei - i . 
echi di pro-a d'arte. >e al
lora un certo e-prc--ioii i- i i i i i 
i i iouialtaio viene auiuir--o 
nella -e/ione ep i r ramm alir a 
delle -ne pi»eMc. laddove la 
te-l imoniJn/a -i fa violenle-
mentc -o tse l l i i a . invece la 
ten-ionc- m i - - i m a della po---
- la. nrppure antitetica alla 
prima. -1 rotife—a ancora u n i 
*olla come Mljieramento del
le ri-onan/'" più privatameli. 
te e- i - Ie i i / i i l i . I l metodo - l i -
li- l ieo del -ol lrarre. la puli
zia t le i r * ;s r l l i va / to t ie . - O H I 
allora il UHMIU |»er ossclli-
vare 111 mila la -uà -ercln /-
/.l i|nel riintulo di - tona uiii-
vcr-ale d ie M na-mnde tw I-
la propria e -per ien / j . I 11 
modo per vedere più a fon
do. anclir w coti i l imi l i di 
1111 materiale l int i i i - l ico rln-
non può flie «•--ere quello 
della tradì/ ione horehe-c. 
Non a r i - o Fort ini cita al
cuni ver-i r ivol l i a Pa-o l in i : 
• Più moria di un inno -a-

<i 11 / la -uliliiiie lingua lm:-
slie-i" / è la mia lingua. / 
La mia pnsione / vede pili 
• Iella tua I Ì I H T I J ». 

I t i -t i l la da ipte-lo più 1I11.1-
1.1 la le-i * |»cr una pot--ia 
luiM-la — ica » chi- con provo-
• aloria irruenza hor l im eli-
In- a opporre ai por l i ult i 
mi—imi m i n i l i al convesno 
I I I I I J I M ' M ' del t u r a l i . La rmi-

ver-a/ ione precipita r a p i d i -
tiK-iile ai storni 110-lri. alla 
r r i l i ra dei [N»eli pu- t - - i - -an-
lol lc-cl i i . d iv i - i . Colili' 1-I1 
• lice. fra « 1 o- i -mo crepu-
•colare » del Nord e * v ita-
l i- inn » i-ceral-roiiiaiie-1-0 ». 
Ira il complicalo « asse^sio 
della parola » e le « cura-
Ielle • impiiilir.iuienle e-po-
-le. Nipotini di Noval i - •• 
t u l i di l lof fmai i - l l ia l . • ul
tori della (rermania ìl.'.O •• 
della \ iettila l ' ' l» . a^siornali 
(leili—equamcntc «sii calalo-
J i i della • inula di Patini 
irapinte-ta Lilean e Focaul l l . 
i-c,:eli 11 ciin-ervaiori ili I 
mil-eo c- i - te l l / ia l i - ta ted i -
-10. i nuovi lirici appaiono 
.1 Fortini ionie « lauli l 'oli i-
1 ini - elle itTi'Jiin di eiitra-
r<-v fc-tif-afiiciilc nel favolo-
-o e limo Inhi i i di l|oll-:-| 
e (»rr lel . 

(.olile esli Iia -cri l lo. nel 
momento in cui sii e-|ni-
iienn delle av a n i 11 ardir - l i 
no div f i l ia l i cim-iimo quo
tidiano di 111J--J. i l compiil i 
è quello di l i rar - i nuovamen
te fuor i : di qui tuia -cella 
di -epara/ione dai modell i 
correnti clic -uno mimel i r i 
ttu-lla fornial i /za/ ionc cól-
la) ri-|*elIo al r i tmo imli i -
- Iriale e liorslic-e riprodotto 

mediante la -criltura .mio-
malica, l 'o i i i i i -mo. la libe-
i . i / iune erotica «• la conviti-
- ione. I n qur- lo modo l'arie 
ilei tempi Intimiti. 11 neoela--
.-ica », può riacqui-l . irc. .-c-
cotiilo Fort in i , i l M I O « va
lore r ivol l i / innario a. 

For im i arriva ad una roii-
-iileraziniR' più penerai? ' *-' 
più d i - tv -a . K* uno - ina l i lo 
al p.i--alo più recente: la 
perdila della memoria - lo
tica d ie -i è roii-miial.l ite
gli u l t imi tempi, ed anche 
in quella imivcr-it.'i che di 
Minimne era f in troppo v i - -
- u l j . Non fo--c | H T l' ironia 
-enipre in . l i m a l o , le paro
le di Fort ini na-coiidono .111-
so-eia. I l di - -olver- i m'Ha 
1 o-eieii/a collettiva di osili 
mii lameii lo -lorico clic e al
le ito-lie -palle fini-ce JKT 
lare del pa- - j lo un mu-eo 
indifferenziato, favori-re l'ap
piattimento del futuro come 
Itioso impervio e uniforme. 
111 cui a -ria vulia il 11111I.1-
meiilo •- impo--i ! i i lc. ( 11-i 

• pia-i automaticamente, p in-
-la e letteratura re—ano la 
i c r i f i r a dei loro poteri e 
|H rilutto qucllu clic è il Io-
io più dinamico •- vitale ilua-
l l - l l l i i d i a l e l l l i 11. < 1 I le i l i -

•t i lui-ce ad r-i-uipio la srau-
• le/za di un cla--ii-o roiue 
ltr»-rlit. \pp. ire cioè come 
irr imeil ial i i lmeute j ienlulo il 
.'!•'•••• fra il me--assio m n 
1 111 - i rivolse al pre-enti 
inumil i . i to «• - tur i lo , e ij l lel-
!o 1 lie e—a rinvia al pulili l i-
• o r - le l i ro •• i l l iraluro. (,«n 
la certa. re r l i - - ima . più die 
proliahile vittoria del pras-
mal i -mo e del l upporl i ini -mu. 

« l*i>ela puoi noti e--er lo. 
ma ci l ladino devi e--er|o ». 
aveva dello Fort ini citando 
for-e Luisi Itti—o: «-il è cu
ri - lorieamrnlc parailu--
•ale. elle i l poeta elle un 
tempo, almeno idealmente. 
.ivrcltlie piitiilo trovare -o-
-lati d'arte in sruppi a Ini 
politicamente iu-npporlalul i . 
non trovi ossi in ipie-la |K 1-
iiiaiH-iile divi- ione po<--ia-pi»-
l i l i ra il punto in cui fare 
i i i i i - i - tere almeno il primo 
•lei due piarteli in movimeli-
lo. Ma più che la politica, 
for-e proprio la poe-ia è dav
vero nn ile-l ino e. in qne- la . 
la -ol i l i idine è -eznci di forza. 

Un numero di « Democrazia e diritto » 

Le Regioni di fronte 
alla programmazione 

E' uscito il secondo nume 
ro della nuova .sene di « De 
mocrazia e diritto ». Il fa.sci 
colo — introdotto da un ed:to 
na ie di Luigi Berlinguer, che 
affronta il tema delle rifor
me nella fa.se che 5; è aperta 
dojx> i referendum e l'elezio
ne del precidente della repub 
bhea - - è dc-d:cato ai toni: 
del governo dell'economia e 
della programmazione. Inter
vengono sull 'argomento Sil
vano Andnani . con un .sai; 
g.o .su u Programmazioni' e 
Regioni »: Iginio Ariemma. 
.iu .< Din<x:cupaz:one giovani
le e pre.ivviamento al lavo

ro •>; Emidio D'Aniello. .su 
•< Riconversione e ristruttura
zione industriale :>. Carlo Do-
.s:der; «>iii piani di rettore m 
agricoltura. 

Il problema delia articola
zione delle funzioni reeional! 
per una politica di indirizzo 
dello .v.'iluppo economico n.t 
zionale. viene affrontato in 
un articolo di Fabio Loren 
zoni. mentre Guatavo Minor 
vini Interviene sul toma del 
con.-orzi tra imprenditori, e 
UmtuTìo Romagnoli e G:or 
g.o Ghezzi .senvono sul Far 
gomenio dello sciopero ne: 
.-ervizi pubblici. 

Siro Ferrone 

Il mestiere dì uomo 

DAVIDE LAIOLO 
FENOGUO 
Fenoglio. nel vivo racconto di un 
conterraneo, l'autore de «Il vi^io assurdo». 
Un uomo delle Langhe. un guerriero 
di Cromwell — come amava definirsi — con 
la fede della libertà 
nello zaino. Al pari 
dei suoi protagonisti. 
dal partigiano 
Johnny a Milton, 
Fenoglio attraversa 
la vita come una ardua 
religiosa avventura. 
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RIZZOLI 
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RUMA - - Ci suini vuluti qua
si sei mesi per portarlo a 
maturazione, ma alla fine la 
decisione di costituire il con
sorzio bancario per il risa
namento della Sir è stata 
presa. L'accordo IMI. ICll'U. 
Isveimer, Banco di Napoli. 
Banca commerciale e Banca 
nazionale del lavoro è stato 
raggiunto ieri mattina, dopo 
un lungo inconiio con il mi
nistro del Tesoro, al quale, 
ha partecipato anche il go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Baffi. 

L'iftotesi di un consorzio 
buncario che facesse perno 
sull'IMI, il principale credi
tore della Sir (e detentore 
anche dell'Ut) per cento delle 
azioni in pegno) si era proli-
lata già a febbraio. La sua 
realizzazione è stata però 
bloccata, in tutti questi mesi, 
da resistenze di più diversa 
origine (di Barelli, di am
bienti dello stesso governo) e 
dal ritardato iter della legge 
sulla ristrutturazione finau 
ziaria delle imprese. Tale 
legge, come è noto, prevede 
speciali agevolazioni fiscali 
per gli istituti di credito die, 
riuniti in consorzio, sotto 
scrivano azioni per aumenti 
di capitale di imprese in di / 
ficoltà. 

La riunione di ieri è ser
vita al ministro del Tesoro 
ed ai banchieri per fissare 
a grosse linee V operazione 
e per confermare che l'I MI 

Le banche d'accordo 
annunciano il consorzio 
per risanare la Sir 
Nuovi mezzi finanziari per 400 miliardi - Anticipo di 120 
miliardi - Alla Camera il disegno di legge per la chimica 

darà subito alla Sir un nuovo 
finanziamento di 100 miliardi 
di lire. Tutte le altre decisio
ni di merito — innanzitutto i 
nuovi assetti proprietari col
legali naturalmente anche ai 
risultati della valutazione 
degli impianti Sir — saranno 
adottate in fasi successive. 

L'accordo, secondo informa
zioni diramate dall'IMI. pre
vede un intervento a sostegno 
della Sir con un apporto glo 
baie di nuovi mezzi finanziari 
per 400 miliardi di lire, fc" 
stato anche deciso un prefi
nanziamento di 120 miliardi di 
lire che l'IMl effettuerebbe 
in tempi brevi, come anticipo 
del piano di ristrutturazione, 
che è quello già proposto da 
tempo dall'IMI. L'accordo tra 
le banche — come esplicita
mente richiama l'IMl — e* sta
ff; fatto * nel presupposto che 
sia rapidamente approvato il 
provvedimento legislativo per 
la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese e d i e il quadro 
legislativo continui a consen
tire al s i s tema bancario, in 
questo come in altri casi , con 
la necessaria autonomia e in-

; dipendenza dj guidil i , la pos
sibilità di applica/ ione di tale 
idoneo strumento di inter
vento ». 

// provvedimento per la ri
strutturazione finanziaria è 
stato già ieri varato in com
missione al Senato ed è prò 
babile die in questa stessa 
settimana possa essere in 
aula. 

Le hutiche avrebbero potuto 
e possono costituire i consorzi 

di risanamento delle imprese 
anche se non è ancora pie
namente operante la legge di 
ristrutturazione finanziaria, 
ancor più perchè la situazio
ne di alcuni grandi gruppi è 
estremamente aleatoria. 

Il fatto che questa ria non 
sia stata imboccata con spe
ditezza ha aggravato il qua
dro complessivo della crisi 
chimica facendo apparire, ad 
un certo punto, inevitabile 
la ricerca di altre soluzioni 
di emergenza. K' in questo 
contesto che vanno viste an
che le travagliate decisioni 
prese dal consiglio dei mi
nistri martedì. Il disegno di 

legge (•'•<'. in casi di insolven
za di nzwi.de. prevede l'invio 
dt un commissario, se prima 
un consorzio di banche non 
si è ia'io carico di un piano 
di risanamento, è stato già 
ieri discusso alla camera. 
nelle commissioni industria e 
giustizia riunite in seduta 
congiunta. Sema notevoli ec 
cezioni, da parte di tutti i 
gruppi politici della maggio 
rama (per il PCI è ititene 
mito il compagno Miami) .<•> 
no state rilevate la particola 
re complessità della materia 
toccata dal disegno di legge e 
quindi la necessità di una 
discussione approfondita nel 
merito che naturalmente non 
può, realisticamente, essere 
fatta nel giro di pochissime 
ore. Se quindi l'iter del prov 
redimento è stato untato, i 
tempi di discussione dovran 
no essere tali da permettere i 
necessari approfondimenti 

Ma la situazione dei gruppi 
chimici (il ministro Donai 
Cattiti però ha fatto riferi 
mento anche alla Maraldi) è 
tale che il governo, in piena 
autonomia e responsabilità, 

può anche assumere quegli 
interventi di emergenza riti
ntiti indispensabili a garanti
re salari e posti di lavoro. 
ricorrendo agli strumenti a 
tal fine più adatti. 

Il disegno di legge — ha 
detto Miana — va discusso 
tenendo conto della parallela 
discussione sulla legge di 
ristrutturazione finanziaria e 
deve tenere conto delle 
€ compatibilità * con i piani di 
settore 

Ber quanto riguarda la leg 
gè di ristrutturazione finan
ziaria. approvata ieri, come 
si è detto, in commissione al 
Senato, comunisti e socialisti 
.w sono unitariamente battuti 
perche le norme del provve 
dimento fossero rigidamente 
ancorate alle sue finalità, clic 
sono quelle di risanare le 
imprese in difficoltà. Hanno 
perciò presentato un emen 
(lamento diretto a sopprime 
re l'art. 4 die prevede stan
ziamenti non strettamente fi 
nalizzatt al risanamento. 
L'emendamento è stato hoc 
ciato ma l'Sl e PCI hanno 
deciso di ripreseiitarlo in 
aula. I senatori ile Aletti e 
Andreatta hanno invere pre 
sentato un emendamento -• 
resvmto — con il quale in 
tradurre agevolazioni indi
scriminate (detassazione fino 
ad un milione) per gli acqui 
renti di titoli di società al di 
fuori di ogni programmazio
ne e di ogni controllo. 

L'emergenza nel Sud richiede 
tempi stretti per la Cassa 

Il nuovo Consiglio di amministrazione - Il discorso alla Camera del compagno 
Alinovi - Definire la fisionomia degli organi dell'intervento straordinario 

K(lM \ - - Il ( Ic iHlO O H I m i 
il p(>\<i n o , ne l la s e c o n d a ilr-
r.itlt- «li l u g l i o , IIJ n io i l i f i c i l i ) 
il l.'-lii unici) i lc l lc lr(i(:i MI! 
Mr/ /c iu im no , «l . i l i i l i iul i i una 
IIIIHC.I i ' i>ni|ioii/ itnif d e l ( imi-

- i^lni di ,iiiiiiiini»li . i / i i i i i f dr l -
l.i C.1--.1. l i i ln l io ila l'< a H 
inculil i i rini il culi-i Riunir 
M ioiJiMK iiln del p i c i i-ilt'iilc v 
la - n i Mi-l i l i i / i i inc rnii un 
Ciillillli--.ll in -li Jlll i l in .n in. i* 
-t.tln , i | i | i i i i \ alti ieri a l la (ia
l in i a cil invial i ) «ub i lo al Se-
natii pei la i l i ' f ini l i \ I - . l i i / iu i i c . 

Il i l i l i . i l l i ln. . i n d i e «e IIIII-
ICIIIIIII nel lciii | i i i . è • l a ln ulul
ili \ i \ a r r . Fra l ' a l i l o vi e «la
ln chi 111 i n c a l l ì l ' i - i - l c l i / . i 
ilei pi e-ll|i|Ml-ll i i i - l l l l l / l i iu . l l i 
per la ilei i i - l a / inuc d'ili - e n -
/.». D.l ip ie - ln pil l i lo è p a l l i 
lo nel -Ilo Inli'i \ c u l l i il culli
li.idilli Mulini UIIIIIV i : c n i l i i 
— Il.l . i l ici III.Ilo i lie l ' i l l-

^ei i /a i l - M pc ic l i c \ i e nel 
Me/ /ni ; i i irui i lilla c iue l '^cn/ . l 
pel IH.melili . l ' i u p i l n pel i|llc-
- |u — Il.l pi n-eulllti» \ l l l l i i -
\ i il l 'I .I , nel (p iat i lo i lella 
i nllaluii . i / i o n e c l i l i ca c l ic -Vnl-
jie liei co l l l l i int i ilei u o v c i l i o . 
unii Il.l Ur in i l i le -Ile pi cui -
c u p a / i o n i e iii-inlili-t i / i m i i per 

l'a mia me il lo ili-I l ' in ter votilo 
• li j on l i i i a i in. In parl iculaic 
e» «e cnucer nomi il fallo che 
nel 1 **77 il bilancio della Cd— 
•a si è cliiii-o ai l ivell i da 
nnanti del l')7<>, Nel primi) «e--
n i rd re di ipK'tt'aiiiin abbiamo 
lancialo un allarme >ia |M-I 
ipiaiiio ii;:i iaiila la (pul i ta ilel-
ì inU'i vciiln «li .mulinai io, «ia 
per (pianto riftiiaiila il l i l . n -
iln nei propelli «iH'cìali per 
le alee meli iipnlil,i>ii ili Na
poli e ili Palermo, delle zo
lle i l i lei i ie. della l icei cu -cicli-
tifica e della rommerc ia i i / / a -
/ i i i l ic ilei lumin i l i . 

t n t i tanio in tutti uli appet
ti pili -iiMiilicaliv i. pai li i o la i -
melile iil.lve per ciò elle ili-
tiene l'ai i eli .iiileulii nel l'TT 
nella i i (i^.i/iuiie ilelle somme 
inlci'ioie lll.i ili-piiiiibilit.'i del
la I..I--.I pn --il il l c - i i i i i . \ n -
i be i m i i l appi'C-dltailtl del 
^livellili - ba - n ^ i t l l l l i i Mi 
mivi — abbiamo iluvulu cun-
clllileie d ie ci -i l iuv.i in ple-
-ei i ,a ili una la-e di •lamia-
zinne ili-Ila •Jit-.i putitili! a nel 
\ ! f / / i i ; i n i no. di cui l ' iniei \ en-
lii • tr.lultliii.il in è parie ton
ti.iiueiilale. l'i eniliienl I • imo. a 
i|ile-ln l imi .min le It '-poii-a-

lolita ilei poverini e del ini-
ni.ilro per i l .\lc/.z.O|(im no. \ i 
è peto anebe un problema «pe-
cifico di fii i izioii. imcnlo de^li 
or iut i i del l ' intervento >ir.nu-
i l ina i io . 

Non r -iillaiito un piublf-
liia di immilli anebe -e nel 
colili del l"77 e del l'>7ll il 
mulo del MI lice della (1.I--J 
• i è it̂ î rnv i^lialo pei una 
• cella ertala conipiula dal go
verno |K-r i|iianlo l imi . inla la 
minima del pic-i i lei i le e per 
la mancala -u- l i lu / io i ie del 
dite I tole gelici ale. 

Occoiieva --- lia coni iuu.ilo 
Al inovi — - pi tiv v eilel e leil ipt-
•liv .uni lite, aiicbe lem-lativ a-
niente, per evi ta le , citine poi 
è av vernili!, elle «i erta-M- lilla 

• l i l la / ione ili f inii il-iiMie e (li 
pai ali- i : i uni liti i t uni unii ili 
i i iHipel i i i /a . aeiii-e e culli i o li -
I I I - I - ili in te i le ieu /e I la 1 a--
•a e unii i-I i i i . I l . l legnini • 
( a--.i. i i via. *»i eia l i c i 
ta una - l i l la / nule ili IHJHV • ! -
n.ilnlll.i. ilell.i ipiale litui -i 
pini lai eie e alla ipiale -I lie
ve pi uv Veliti e. 

Nuli e -11111 11 II e -1 11111 e ili .l"\i • • 
le lucilo n pili i n i l - l / l l e i I. \ I 

è l 'c- ivci i /a imlei usabile di 
precisare e i l i - l in^ueie iti Min
ilo cbiarn, |K'r l iuto il i f - t a n -
le peri tu-i l della b;;^e 181 
fino al I'»t0. la fi- ionuiii ia t i c 
^li insani i le l l 'mlei vento 
>li ani i l i i iai io. (lamio potete di 
pi O>M .iinuia/itiiie e ili euunli-
ll.llllelllo pulitici! al Ui'VeiilH 
e. .:! -ilo l i a i u u . al comilalo 
delle l i moni mi i ninni. i l i , i Ile 
può (•••ere oppili Iun.inieiite al
la t ta lo . l'ei ipiaulii i ix i ianla 
invece la ^e-lioue tipi i.itivi» 
('••a. •otto il colili utili ilei po
verini. • pena al ( m i - i J i n i l r l -
la < a--a. In i|ue-ln ambilo 
lieve c--eie i icuiio-i iuta, e r i -
-peli.ita ila tu l l i , la -uà aulii-
notni.i l i inzii inale. Di ipii an-
t Ile la liei e--il. i -- Ila i niiclil-
-ii Mniuv i - ili i litui 11' i l 
iiiiiiieiii ilei inii-1 ; I n i i pei i r r i 
t i t i <- pili I un / limale <• i c i l lg -
/. l l l li i . IH II Nili li --e ilei M^r-
/ i i . i i i i i io . l u p i i a del ( unti -
. I n i ili .ninni m-ii a/unii . 

I uà \ nlla ilei null i I ilei p.-vr-
f.iiiii ni.ni ili I t ic li-In e pro-
baliile elle a leinpi - l u t t i , fu i -
-e IH'Ilii -h --il I i i l l-l^liil ll<*i 
m i n i - I l i ili le t ie i i l i . verta elei-
In il II Un V I I I ol i-1J lu i i l i a i n -
lll l I l l - l l . 1 / l l l l l l * . 

Oggi aerei fermi dalle 12 alle 24 
A Fiumicino voli cancellati 

Scioperano i lavoratori di terra dell'Alitalia, Ati e AR 
Regolare l'Itavia - Perché l'Intersiiid ha opposto un sec
co rifiuto alle richieste sulla regolamentazione delle fe
stività - Si risvegliano gli « autonomi » dei traghetti 

ItO.MA — Oggi timi si vola 
o. per essere più precisi, chi 
dovrà servirsi dell'aereo per 
Ì suoi trasferimenti incon
trerà gross iss ime difficoltà. 
Dalle VI a mezzanotte, in 
fatti, scende in adopero il 
personale di terra dell'Ali 
(alia e dell'Ali e della AH. 
la società che gest isce i ser 
vizi aeroportuali di Roma. 
La situazione più pesante la 
si avrà, quindi, negli scali 
romani. Ripercussioni, co
munque. si avranno in tutti 
gli aerojwrti. 

Fra l'altro. l'Alitalia e 
l'Ali hanno cancellato tutti 
i voli (interni e internazio
nali) in partenza da Roma 
in programma nelle dodici 
ore di sciopero. Fanno ec
cezione due voli interconti
nentali. uno por Now York 
e l'altro |>er il Canada, an
ticipati rispettivamente alle 
11.30 e alle 11. Regolari, in
vece . i voli dell'Itavia che 
o|M.r«i nello scalo di Ciani-
pino. 

l ina giornata posante, dun
que. per il trasporto aereo. 
La si sarebbe potuta evi
tare solo che la compagnia 
di bandiera, le altre azien
de pubbliche del settore e 

rititersind non avessero as
sunto, come hanno fatto, an 
che di fronte al tentativo di 
mediazione del ministero del 
Lavoro, un incomprensibile 
atteggiamento di secco ri
tinto al le richieste presen
tato dal sindacato unitario. 
Kul.it. 

La vertenza, allerta da sei 
mesi, riguarda la regolameli 
tazione delle festività sop
presse. Ebliene. il sindacato 
chiedeva e chiede che si 
giunga ad una soluzione del 
t:po di quelle già trovate 
|ier altro aziende del l 'In o 
a partecipazione statale co
me l'Alfa o la Sip e cioè 
il riconoscimento, per il '78. 
di tre giornate (retribuite) 
di recupero e por il '77 (pu
ro non definito) la reintegra
zione economica di quanto 
perduto, soprattutto dai tur
nisti. 

Già alla line di giugno la 
Fulat. di fronte all'impegno 
dell'Intersiiul e delle azien
de a risolvere rapidamente 
e positivamente la vertenza. 
aveva sospeso uno sciopero 
proclamato per sollecitare la 
ripresa del negoziato. Venu
to mono l'impegno della con 

troparie. irrigiditasi su pò 
sizioin di assoluto rifiuto, i 
sindacati unitari, d'accordo 
con i consigli d'azienda, prò 
clamavano con un preavvi
so di dieci giorni, lo scio
pero di oggi corcando, co 
inuiique, « nella scelta del 
giorno e della fascia oraria. 

. di creare il minor disagio 
possibile agli utenti ». 

Non à mancato , quindi, il 
senso di responsabilità dello 
organizzazioni sindacali . K" 
mancata, invoce, la volontà 
da parto delle aziende di 
andare ad una chiusura del
la vertenza. Tanto che non 
appare del tutto illegittimo 
il sospetto che cosi operan
do Alitalia. Ati o AR vo
gliano — come afferma una 
nota sindacalo — « un cli
ma di tensione nel settore 
che nasconda, dietro il pre
testo delle agitazioni dei la
voratori le inefficienze e le 
irregolarità del servizio >. 

Ma la posizione assunta 
dalle controparti, o riconfer
mata anche nell'incontro di 
ieri l'altro al ministero, è 
— a giudizio della Fulat — 
di e natura politica più ge
nerale » e va ben oltre la 

questiono dello festività. C'è. 
in sostanza, «un rifiuto pre-
costituito a sostenere il con 
franto con il sindacato * e 
la «• preordinata volontà di 
sfuggire ad una verifica sul
le più importanti questioni 
strappate nel contratto e che 
riguardano gli investimenti. 
l'occupazione, la stagionali 
tà. gli appalti e tutti i temi 
della organizzazione del la
voro finalizzati anche ad un 
più razionale assetto del ser
vizio v. 

Una riprova di questo ìa 
si ha anche nella conduzio
ne dolio trattative (un nuo
vo incontro è in programma 
per oggi ) j>er il rinnovo dei 
contratto degli assistenti di 
volo o di ciucili dei tecnici 
di volo e dei piloti. 

In « sintonia :> con queste 
liosi/ioni negat ive dell'Inter-
sind si muovono i cosiddetti 
sindacati « autonomi r. 

K" il caso del minoritario 
Aupav (rappresenta meno 
del 10 per conto dogli assi-
Monti di volo) <bo minaccia 
uno sciopero nazionale di -18 
oro. K a banco di quelli dei 
trasporto aereo, continuano 
a muovers. quelli di altro 

branche. Ancora una volta 
scendono sul sentiero di 
guerra gli » autonomi » del 
la Federimir. 

Per oggi hanno proclama
to un nuovo sciopero di 24 
ore che dovrebbe portare al
ia paralisi doi servizi tra
ghetti della Tirrenia fra il 
continente e la Sardegna. 
Non si comprende, però, co
me possano sospendere il la
voro non essendo ancora de
caduto il decreto di precet
tazione emesso il 19 luglio 
|ior riattivare i servizi con 
l'isola. 

La decisione di sciopero 
della Federmar è duramen
te condannata come provo
catoria anche in considera
zione dell'intenso traffico 
(superiore di almeno il 23 
per cento alla media) che 
proprio in questi giorni si 
registra sulle l inee che col 
legano Genova con i jwrti 
sardi. Da parte della prò 
fettura genovese , intanto. 
non s i esclude una nuova 
precettazione per gli equi 
paggi dei traghetti non coni 
presi nel precedente decreto. 

i. g. 

Il contratto dei ferrovieri alle ultime battute 
UOMA — Ult ime bat tute por la vertenza dello FS K' or
inai questione di ore per la firma deH'iucordo per il mio 
vo contratto nazionale dei ferrovieri tra Sfi-Cgil. Saufi-
Cisl. S:uf Uil e ministro dei Trasporti Coloni!» . 

Verso le 19 di ieri, con notevole ritardo sul previsto 
per un'assenza del ministro, e iniziata la riunione ian
cora m corso mentre ( indiamo in macchinai che nelle 
intenzioni dello parti d.ovreblx» essere conclusiva. Alla 
trattativa sono presenti anello ì rappresentanti degli al 
tri ministeri interessati per evitare successive lungaggini 
nei «concerti » per la messa a punto dei relativi disegni 
d. Icziie d: applicazione dell'accordo, e cioè del Tesoro. 
de: I-ivoro, della Riforma burocratica. 

II ministro aprendo la riunione ha espresso la volontà 
di arrivare a'.la firma dell' intesa en tro le « prossime ore >•. 

T nodi da sciogliere sono fondamenta lmente quello del 
contratto unico (comprensivo cioè della dirigenza) e a'. 
cuni punti dolin p a n o normativa. Sul complesso dolio 

questioni contrattuali , poro, snida» a:: e azieiulu Ji.uino 
iiiii raggiunto un'inte.-a che richiede l.i i . i t i l i c , >:> .-,i'dc 
politica. 

E' s ta to def inito :! nuovo inquadramento MI >e. livitlli 
ip:ù due per la media dirigenza» che prevede un « piede ; 
'cioè il s a l a n o m i n i m o di ixutenza del 1. livello, ope 
nitore comune» d; 1A7 .'>(>() lire mensil i e un vent.ijri.o p.i 
mmetra le da 100 a 200 (sesto !.vello, coordinatori e vice 
diriuent: con s a l a n o iniziale d; U75 ooo lirei 

Per la progressione economica t-ono prev..->:; o t to sca' 
'.; biennali dcll'8 per conio sii.la paga base. Uiin intesa 
e s tata trovala anche \KT l 'ir.:i://az.ono delle 'j,"i mila 1. 
re. già previsto da procedenti accordi, che devono r . w r o 
erogato dal 1 ottobre. .Saranno co.-i uti l izzate. 10 nuln 
lire (uguali per tutti» sulla ixt^a base, il) imi,, lire me 
die prò capite per la ristar, tunizionr dol pretti.o md.i 
s'ri.ilo; 800 1 re per o.r:i. a n n o d; an / ian i ta di servi i .o . 

In 18 punti le richieste sindacali 
per un sistema di pensioni più equo 

Quali modifiche possono essere apportate alla scala mobile - I due tipi di cumulo: con le rclribu- Lettera di Carli a Mollino e Donai t a l - ; Meno I,3rr rispello al maggio '77, lic-
zioni e le pensioni - Due questioni, la riscossione dei contribuii e il ricquilibrio per gli «autonomi» j (in - Liberismo garantito per legge? ve recupero rispello ad aprile 1978 

Con/industria 
ostile ai piani 
di settore 

Per la produzione 
industriale 
andamento alterno 

RUMA — I-a Federazione 
CGIL. CISL. CIL ha preci
sato. in una lettera alle or
ganizzazioni nazionali, regio
nali e provinciali, le proprie 
posizioni sulla riforma ulte
riore dello {tensioni. Questo 
MHX) riunite in diciotto punti 
in risposta ad altrettante m o 
dificltc da introdurre con leg-
£o. Un punto comunque è il ri
fiuto della delega al governo 
por tradurre m decreti alcuni 
punti importanti: i provvodi-
ntenti dov ranno e s sere stesi 
con la procedura legislativa 
normale ad evitare inadem
pienze (basti pensare alle de
leghe ancora inattuate richie
sto dal governo nel ìdù'J) 
o sorprese. 

I-a segreteria della Fede
razione sindacale, nel chie
dere a tutte le organizzazioni 
di appoggiare le manifesta
zioni programmate dai pen
sionati. ha deciso di riunirsi 
di nuovo il 7 settembre 
per l'approfondimento ulterio
re delle questioni. Diamo di 
seguito un quadro sintetico 
estral lo dal documento che è 
composto di sodici pagine dat
tiloscritte. 

SCALA MOBILE — Decisa 
opposizione a rivedere l'ag
gancio ai salari ed al costo 
della vita. Fatto sa lvo tale 
principio, vengono ipotizzate 
queste modifiche tecniche: c-
vitare che l'aumento percen
tuale si applichi al le quote 
in cifra fissa erogate dal '78: 
jtcr le pensioni superiori al 
minimo, limitare l'aumento 
complessivo ad una cifra pari 
all ' incremento delle pensioni 

i m e ; per le pensioni sup 

j plenientari ed inferiori al mi-
turno applicare solo l'anmeii-

I to percentuale dei salari: per 
| tutte Io pensioni prevedere 
I che il primo scatto s i ha dal 
j 1. gennaio dell'anno sucevs-
i s ivo a quello di decorrenza 

della {tensione. 

I CONTRIBUTI — L'IXPS 
j d e \ e riscuotere, oltre i contri

buti INAM. anche quelli di 
j altri enti di malattia i cui 
• lavoratori sono assicurati all' 

INPS. Ivo stesso per i contri
buti ENPALS in vista del »uo 
a.-aorbmiciito iioll'INPS come 
gestione speciale spettacolo. 
Per i contributi INAIL, uni-
fu aziono in duo tappe: pri
ma denuncia nominativa uni
ca e semplificazione delle ali
quote: dal 1. gennaio 11*80 
passaggio al sistema a ripar
tizione. aliquote ancora più 
semplici e abolizione dogli 

| sgravi contributivi. Per i con-
j tributi agricoli, vale la legge 
j al l 'esame del Senato. 

; NUOVI ASSUNTI — Dal 
itoiinaio IflTU tutti i lavoratori 

j dipendenti, in qualunque set-
| toro assunti, devono essere 

iscritti al l 'IXPS. I contributi 
vorranno riversati agli enti 
o casse di categoria esistenti 
per alimentare i diversi regi
mi pensionistici che continue
rebbero a funzionare per gli 
iscritti fino a tutto il 1978. 

ETÀ' PENSIONABILE — 
Mantenimento dei 55 anni 
(donne) e Gì (maschi) con 
possibilità di protrarre la da
ta di pensionamento fino a 
65 anni per tutti nel caso 
che il lavoratore non abbia 
raggiunto i 40 anni di contri 

buzione e quindi la pensione 
piena. Per tutti i settori pos
sibilità di andare in pensione 
dopo 35 anni di contribuzione 
a partire da 55 anni di e tà . 
La pensione di anzianità, tut
tavia, è incompatibile col rap
porto di lavoro. Per categorie-
disagiate — minatori, auto
ferrotranvieri. marittimi, fer
rovieri. portuali — possibili 
tà di pensionamento anticipa
to a 55 anni. 

CUMULO — Escluso i * r 
pensioni di anzianità (io ani.. 
di contributo e- 55 di d a ) . 
Per gli altri casi . ammes 
so cui s istema INPS. ovvero 
pari al doppio del trattamen
to minimo annuale. 

CUMULO DI PENSIONI — 
Integrazione al minimo am
messa se la somma di duo 
pensioni sia inferiore al mi
nimo. I-a pensione privilegia
ta per causa di servizio non 
sia cumulabile con la r e n d / a 
IXAIL. I-a parte in cifra fis 
sa della scala mobile sia « ro
gata sopra una sola pensione. 
In ca<o di pensione diretta 
e indiretta viene acquisita 

quella (Il nnjtorto più c a v a t o 
e M tumula come [ter lo re
tribuzioni. La {tensione di in
validità si cumula solo par
zialmente con quella d'infor
tunio. 

RETRIBUZIONE PENSIO
NABILE — Si devono esclude
re le indennità una tantum, di 
missione, di rappresentanza, il 
contributi» alloggio. Io dia 
r.o. lo ore •-traordinarie c e 
(.eden:, i limiti contrattuali 
o comunque superiori a 2-Vn 
ore all'ani.'». I contributi d: 
p<irte imprer.di'onale debbo
no essere pacati uiiua!-
imr.'.c. 

RETRIBUZIONE MASSIMA 
PENSIONABILE — Il mas 
simo di 12 milioni e 600 mila 
lire annoo, oggi valido por 
l'IXPS. sia es teso a tutte le 
categorie. Questo « tetto > sa
ni accresciuto annualmente 
dell 'aggancio ai salar, ed al 
co-to v .ta. 

SCALA MOBILE: MASSI
MO - - L ' a r a n c i o alla dina-
nuca ".danaio si app.a.'ii en 
tro i limiti della pensione 
ìiia-stma sopra indicata. 

Lettera di Cgil-Cisl-Uil 
sulla legge per i giovani 

ROMA — In una lettera inviata ai pres idente delia Commis
s ione Lavoro della Camera, ori. Baliardini. la Federazione 
unitaria Cgi! Cisl-Uil avanza a l cune proposte per migi .orare 
la nuova legge sull 'occupazione giovanile. 

Ecco le r ichieste: 1) ch iamata nominat iva per !e aziende 
c h e occupano fino a dieci d ipendent i riservata al solo settore 
industriale e l imitata ad u»i a n n o ; 2) retntrodurre l'applica-
zior.e del contrat to di formazione nel settore pubblico per t 
giovani già assunt i , come a n c h e per i progett i special i e.a 
approvati o che saranno approvati da! C:pe. 

PERIODI DI MALATTIA — 
Riconoscimento di tutti i {te-
nodi di malattia per gli ope
rai ai fini della pensione (og 
ai il limite è 12 mesi in tutto 
l'arco assicurativo». 

CONDONO E PENSIONE 
SOCIALE — Si chiede il con 
dono per chi autodenunci di 
percepire irregolarmente pei» 
«•ione .sociale o integrazione a! 
m.nimo. Quando siano in vita 
entrambi i coniugi, aumenta 
re il limite d: reddito cito dà 
diritto alia pensione sociale 
:n nu-ura pdri ai minimi d. 
per.-ione. 

SUPPLEMENTI - Liquida
re ogni 5 anni i supplementi 
al pensionato d i e lavora do 
Ito il pcn>ionamcnto. 

RETRIBUZIONE IMPONI 
BILE — II minimo di 2.500 
l.re giornaliere per i contri 
b.iti ckve essere abolito per 
f^re riferimento al minimo 
contrattuale v iccnte pvr e.a 
s o m a qualifica. 

SERVIZI DOMESTICI — Il 
progetto governativo prevede 
I dumtr.td dei contributi. 

LAVORATORI AUTONOMI 
— I lavoratori dipendenti con 
tnbuiranno al nequilibrio con 
l'I per cento richiesto solo so 
1 aumento dei contributi, da 
distribuire secondo capacita 
contributiva, sia tale da eli 
minare i disavanzi. 

RISTRUTTURAZIONE INPS 
— Il governo accetta la com 
missione parlamentare di con
trollo sull'istituto ma tace su 
tutto le altre richiestr del 
Sindacato per una completa 
riorganizzazione. Queste ri 
chieste saranno perciò npro 
posto no! loro insieme. 

KO.MA — La soVi.iìiZ.aa .-,',. 
d j c . a di l la Coafiiìdu-tr.a nei 
piani di settore è stata «or. 
fermata dal precidente Carli 
in una lettera ai ministri Mor
ii no o Donat C'attui. Scrive 
Carli che la Confine!.ist.-i.t 
« non è stota in grado di in
dividuare. vi rr.od't inequivo
cabile. nelle direttive del Ci-
p' e velia stessa .stesura dei 
pr(>gra*rini finuhz:at;. qua e 
indirizzo intenda perseguire 
l'autorità pubblica per c>\ 
correre, con le f>ric produ' 
tiro, a rimirare, attraver-- i 
il su » inferii";?", le r.ni-o del 
la crisi*. P.ù < K- m i criti
ca in p-tsit.vo. q.iale e s 'a la 
q.iella t-pre-c».! dalla Fede 
raziono Cgil. Ci.-»!, l'il. e}.io".i 
di Carli appare rivolta a to 
sl iere credibilità e po*> biht.'t 
di intervento alla po'..tira d 
programma/:o-.e. 

La eortfe-rm.« o ralla -tosi . i 
a t tera . q.iando Carli torna a 
panare delia httrrià d'imnrt 
s i . per ( h t-'if-e- elle q lesta 
sia iMratt.ta: ingomma. H»-
r w n o per IOL'Ì-V * Per l'eli . 
cac.i della p->'.i'tca economi 
ca in geierale e settoriale v. 
il presidente- della Confimi.i 
vtr.a. infatti, ernode « um 
legge SMJ'CI concorrenza die 
elimini l'abu<n delle posizioni 
dominanti, siaiy c*so pubbli
che o prircife* » Ancora. Top 
posiziono a'.la « discrezionali
tà concessa all'autorità poi: 
fica o a quella burocratica. 
più n meno implicita nei pro
grammi finalizzali » e la r; 
chiesta di prendere in c-o.i 
siderazione « t fenomeni fi-
naiztari pregressi die ara 
iar„, sull'attività proctiti tra 

dell'impreca ». conferma;, o la 
\ e i i . ina logica M'KMHIO la q.ia 
le lo Stato deve erogare fot. 
d; pubblici senza poterne con
trollare' l'utiìi/.zaziono 

Proprio -ull.i cjiie.st.ono do
lili .nve-st.menti. Carli d.co 
i ! .e a imprt-.-e. anche- {* r 
(a.i-e- d. forza maggioro, .-o 
;>o eoitrette- a pjntare Stlk'll 
in\ e.-:.menti i he non creai o 
n.io-.e p»i.'i:b.I.ià di lavoro 

tv.il fronte della programma 
Z.o..e settor.aìc ó da reg.stra 
re .i . J i e l'od-e-ma r.unio-o 
d< 1 Ci;». p< r lY-dine d<. 1 p.a-
rio ( 'ant.i r.st.t. a (inoltre, -a 
r a v o fiiii. ucii alcun, par» ri 
d. conformità e le domande 
preM..t.ite d. <r>. aziendale) . 
Arulk il Ciitaa si r . a n . c e . 
venerdì, per varare il primo 
s t r a l c o "78 de! co-idetto « qua 
drif'igUo > «. coa-entiTe a! 
Cons.gl.o iit i m.rnitri d. an 
provare- il decreto i he rende 
il pM.ved.me.'.to o;ter.it vo. 

KOM \ — Ancor.i i a . , sepp.i 
re uni.tati ne 1 a proda/ one 
industriale. .V-tx»ndo t (iati 
forniti ieri dd i l l s ta t . l'indice' 
|triHÌattivo di maggio ha re
gistrato. n-qtetto al corrispon
dente me--^' de-H'ariirti scorso. 
una fle.iiione «omples-» va del 
l'I .'! por cento. 

Si tratta del nono e.» o <on 
M I utivo CIK- la priKli/ioiìe in 
d.istriaie e ffe'tivam» nte 'ea 
l . / /ata in Italia re-givlr.; a 
itartire d<i,.o scorso m,'.-e d 
dilitsto 

Il i o.nfro'ito (ie_M: imi ci <\i 
.•:<U,il!),i!l//,l!. <|: TTl.l̂ g o eoli 
ci, lelli dell'aprile dirrht-tra :n 
vece. ch«' si v «tento un :• 
ve- re-c u, toro (dai 121.(i al 
12.1H). con i n ( a l o r* rò ri 
-petto a rnar/o (12.5 8) e .i 
fobbrj.o '125.8). e rn.intt r^n 
r̂ lt̂ l vistdli/idlllter.t»' di l.vel 
li d. gennaio (121 ih 

Per quanto rig.iarda l a n d a 
mento deu'li .nd.c i tran» .-tra 

Campagna bieticola: 
rotta la trattativa 

ItOMA - .S. sono rotto le tratta Uve pt̂ r raccordo inter 
professioiittle bieticolo 1&78 79 I-a rottura e avvenuta ieri 
ne ! corso di un incontro di ministero dell'Agricoltura Le 
0r17an1zz.1z.0n1 b.eticole. cons ta ta to il n e t t o rifiuto delia 
patte industriale ad accogliere le richieste concentrate 
soprattutto sui controlli per l 'accertamento del valore del le 
bietole, h a n n o deounc ia to l'attepgiarr.ento negat ivo degli 
industriali nonos tante la med.azione svolta da: dirigenti 
del mi'iiatcro dell'agricoltura 

Preoccupati per le prevedibili difficolta clic potrebbero 
sorgere ne! corso della consegna delle bietole ig ia iniziata 
nel Mezzogiorno», le organizzazioni bieticole h a n n o invitato 
il governo ad adottare e c o tempest iv i tà 1 provvedimrnti 
necessari ad assicurare un regolare svo lg imento della « a m 
pagnd bieticola nel rispetto dei diritti dei coltivatori. 

11 ii- ->!.*._.on.iii//.«t. r o i l t d . 
n.Oilre. e Ile l a i tr.illi-.Ue ter 
ili,li,ilo al .1 |.t,, ti. in.ULTO ia 
|tr<KÌi..'/:o:io i.nd,litri,i!t lia .ivtl 
to .ma r.'l i/iii.'cc dt'Ii'l.l per 
c e i ' o fie-; confronti dei tr.rno 
>*r« iin.'i»eilidt.irneii'« p -eee 
(i< li'o Q.li ->'.o l a l o e ii.voce 
-1 rii.b l:n« !."• infi rat-» '0.6 
| » r ((.nt'i) c i ' o id i r.ì'iln '• tri 
m«.-:.-« terni na'-i ad a p n ' e e 
cj 1 'l'o 1 oiK Iu-.i-i .1 m a n o 
ni 11. 

Se .'!.;>. e ' 1 ! ".n !•> i l - tal nel 
; * r.odo h i n : i j . n : i i , i . ; . ' i l'.CB 
e Vdi.li/ .nti -•1,0 ri.s.iltat» ;n 

un a i'TK-r.to jtrod itt.vo ;KT la 
md.i-'.-ia « -T.jtt.v.i (1 '.»» e per 
q H Ile « ' ( t t ' i c l e e cb ! gas ip.ù 
*.;'•. uuritre ;1 ••( ttore inarìi 
faf . ir .ero ha subito nn.i ri 
dn/.<ne tU I 4.5 ner cent'». 

Xe I fii:il|ili\><i l.i p-O-.l.lZ O 
r.t md.i i t ' iale ha. {i.-rtanto. 
eor.'.ir.iij'o a regi-.tra re fa l l 
alt» ri.- . -•• '.'ore fv.-r Mttore. 
.'0:1 11 -Ì • te.nden/a t.i'.tavi.t ad 
«in [w---. sten:»- calo (omp!*>s< 
*.\ 0 s« ;>;» 1: « ( on 'en l to 

l n u r t o sforzo, (imu.'.que. 
e stato fatto in (i.re/iono del 
.e » sjtirtaz.oni, -opr. ittTto a 
IttTrt'flC.o clelle i:> bistri* m e 
talm«-c caniche- e d. quelle de 
gli impianti industriali de: 
me*/; d: trasporto, navi t o m 
pre-se. His.iltd. infatti. < IH» nei 
pr.m. sette uu-si di quest'an 
in» il Medioc re-dito centrale ha 
accolto domando di finanzia 
mento {K-r forniture al l 'estero 
[tari a i n valore di 1 87,t mi
liardi di lire. Kntro l'anno in 
(orso lo ' tesso istituto prove 
de- di accogliere rie biette per 
.'< Mo miliardi di crediti aift 
volau. 
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Nuova criminale impresa firmata dai « gruppi armati proletari » 

CoBifBuando terrorista assalta a Bologna 
la sede dei vigili urbani presso l'ateneo 
Rapinate 3 pistole - I banditi hanno anche esploso colpi di arma da fuoco su un agente - Terzo epi
sodio in 3 settimane - Condanna dei sindacati e solidarietà di amministratori e partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
HOLOGNA — Ancora un a-,-
.salto c r imina le di te r ror i s t i 
incappuccia t i e a rma t i contro 
un comando dei vigili u rbani , 
t r e dei qual i sono stat i di
s a r m a t i . Si t ra t ta del l 'undice
s imo a t t en ta to (a p a r t e sin
goli episodi di violenza por
ta t i contro vigili urbani isola
t i . d u r a n t e il se rv i / io nel 
c e n t r o storico) che viene 
por t a to contro la polizia mu
n ic ipa le ; è però il t e r / o nel 
K'iro di t r e se t t imane . Anche 
l ' assa l to di ieri è s tato por ta
to a sefjno da una fo rma/ io 
ne che ha p roc lamato di ap
p a r t e n e r e ai cosiddett i 
•i Ci ruppi a r m a t i proletar i *•. I 
t e r ror i s t i non hanno es i ta to a 
f a r e Fuoco contro chi. m e n t r e 
s c a p p a v a n o , ha c e r c a t o di in
segui r l i . K" indunliio che 
l ' impresa aveva lo scopo di 
p rocura r s i a n n i . N'cl mir ino 
del l ' evers ione , ne - ! a t t u a / i o 
n e di (piesto piano .-.traiceleo. 
sono Finite anche molte 
g u a r d i e not turne alcun • delie 
qual i sono s t a t e a ssa l i t e e di
s a r m a t e d u r a n t e a t t u a t i not
tu rn i . l 'ul t imo dei quali (in 

giugno) .si è conclu-o con u 
na sanguinosa s p a i , d o n a e la 
c a t t u r a di t re te r ror i s t i . 

Il comando assal i to j-.ri 
ma t t ina , alle otto in punto, è 
quello annesso al qua r t i e r e 
«• I rner io *. in \ i a Zamboni 
15. che ha giurisdizione sul 
l ' intero terr i tor io della c i t tà 
un ivers i t a r i a . L ' a s i a l to deve 
e s s e r e .stato a c c u r a t a m e n t e 
s tudiato e p r e p a r a t o : la serie. 
p r i m a di ieri, poteva s embra 
r e quasi una Forte/za ine 
spugnabi le . Si t rova inFatti 
a l loggiata in una ala « laica > 
del convento dei padr i ago 
stimarli , al pr imo piano, e in 
zona molto interna del com
plesso. 

D u r a n t e l ' aagrcss ione gli 
assal i tor i hanno tenuto a 
sp iega re ai sei vigili urbani e 
ai c inque impiegati comunal i 
t rovat i in s< de : •< .Non co 
l ' abbiamo con voi. ma ( un 
chi \ i comanda a l a r e cer t i 
se rv i / i in questo q u a r t i e r e di 
merda4 . 1 • ' cer t i servizi » 
sono lo sfor/o quotidiano | ier 
m a n t e n e r e in que l l ' a rea cen
t r a l e della c i t ta possibilità di 
t r ans i to e di convivenza, o 
s loggiando cioè i Frequenti 

tenta t iv i di v e n a z i o n e dei 
gruppi es t remis t ic i nei con-
Fronti di .studenti e ci t tadini . 
I bandit i , p r ima di .scappare. 
hanno t racc ia to ni un muro 
con una bomboletta spray di 
vern ice rossa l'intiinida/.iocie: 
* D i s a r m a r e 1 nemici del pò 
|X)1() •». 

Ti a i«li assal i tor i - - ques ta 
è l ' impressione del maresc ia l 
lo ( ins t avo Tommni in i , 47 
anni — almeno un paio e rano 
esordient i . K" t o r t o . tu t tavia . 
che chi comandava il gruppo 
non aveva mos t r a to titubali 
za. Kntrando nella sede del 
q u a r t i e r e coi volti masche ra t i 
eia pa s samon tagna , le mani 
prote t te da alianti chirurgic i . 
hanno int imato a l l 'usc iere Al
cide Honodetti. •)'• anni, di al 
/ a r e le m a n i : a Si.imo 1 
gruppi a r m a i ' proletar i *. 

Il Menedelti. inveì e. cre
dendo a una ca rneva l a t a Fuo
ri stagione- li aveva manda t i 
ii quel paese , l 'ini dei terro
rist i . però, lo ha ricondotto 
immed ia t amen te alla d ram
mat ic i tà della .situa/ione pun
tandogli contro il viso la 
c a n n a di una Heretta auto
ma t i ca . Cosi convinto l 'uscie

r e è s ta to s ca r aven t a to den
t ro la stanza dell 'ufficio del 
comando, dove e r ano riuniti . 
per stabil ire il servizio della 
mat t ina , il maresc ia l lo Tom 
inasinì, i vigili Giorgio Cavaz 
za, 5D anni , Sergio Magr in i . 
.'11 anni e le vigilesse Alili na 
Marc-acci. -!' anni e Gianna 
Rondelli . il!) anni, ol t re a var i 
impiegat i . 

Al Cavazza . al Maini l i . e al 
la Marc-acci che avevano le 
r ispet t ive pistole d 'ordinanza 
appese al cinturone, sono 
s ta te por ta te via le a r m i - due 
Heretta 6 35. e una di cal ibro 
7 fiì. Ot tenute quelle t r e pi
stole i terroris t i se ne .sono 
andat i . A pro teggere la r i t i ra 
ta c ' e rano , fuori, altri coni 
olici. 

Duran te la fuga ì banditi 
hanno a t tua to l.t t ittica ih 
d i sperders i . Quello che pare
va comandasse il gruppo e a 
cui e r a n o s ta te consegna te le 
a rmi razzia te — un giovane 
biondo, non molto alto — in 
via Giuseppe 1-Vtroni. pr ima 
di imbocca re via Acri , pe r 
s co ragg ia re il vigile Sergio 
Magrini che . pure d i sa rma to . 
si e ra lanciato al l ' iaseguinien 

to invi tando la gente a darg l i 
man forte: -< Prendete l i , sono 
degli assass in i », ha esploso, 
p rendendo la mira a due 
mani , un col|x> di rivoltella 
lu i suoi confronti II vigile 
che si t rovava a una t ren t ina 
di metr i , non è s ta to fortuna 
t amen te raggiunto dal proiet
tile. Il vigile tu t tavia , non ha 
desist i to dal la fuga ma .si è 
tenuto a d is tanza di sicurez
za, cont inuando a lanc ia re le 
sue gr ida di aiuto 

Le sezioni .sindacali dei di 
pendenti comunal i « Cui 1. C u i . 
l ' i l) hanno cubito eme.s-o un 
manifesto di condanna ;H r 
l ' aggress ione spiegando che i 
gruppi evers ivi intendono 
colpire le istituzioni demo
cra t i che « a t t r a v e r s o coloro 
che in man ie ra più emblema 
tica le r a p p r e s e n t a n o - . Te 
st imonianze e impegni di fat
tiva sol idarietà coi vigili sono 
s ta te e sp res se immedia tamen 
te a n c h e dal sindaco, dalla 
giunta provinciale , dal nostro 
part i to, da l P.si e da altri or 
gallismi democra t i c i . 

Angelo Scagliarmi 

Tragedia in caserma 

Soldato spara 
con la pistola 
«fatta in casa» 

e fulmina 
il commilitone 

ORVIKTO - - Un 'assurda t r aged ia è co
stata la vita la notte scorsa ad un im
i t a r e di leva della case rma •< Piave -> 
di Orvieto. Domenico Mar ian i . 20 anni . 
Ciglio unico, di S. Severino Marche , è 
stato ucciso da un commilitone. Massi 
indiano Fami , 1!) anni , di Ge.sico in prò 
v-ncia di Cagliari , a l l ' in terno della ca
se rma dei g rana t ie r i . Il fatto è avve
nuto. .secondo i primi acce r t amen t i , poco 
dopo la mezzanotte 
11 capora le Domenico Mariani ed altri 

mil i tar i e r ano andat i a p r ende re delle 
lenzuola presso il magazzino della ea 
s c m i a dove era addet to il Kami. F r a i 
due giovani soldati pa re in te rcor resse ro 
dei buoni rappor t i : il Mariani .si è t ra t 
tenuto nel magazzino a ch iacch ie ra re . 
\ questo punto la r icostruzione della 

t ragedia s, fa u i n l ' i u i . Sembra infatti 
che :1 Fanu abbia mos t ra to a l l ' amico 
una pistola giocattolo cal ibro ti che ave 
va t ras formato in una vera e propria 
arnia dd fumo cal ibro li..'<,">. 

IV' - p rovare , di fronte al l ' i l icieduht. i 
del mi l i tare mari. Iugulilo, la jierfotla 
funzionalità de l l ' a rma modificata il Fami 
av rebbe esplodo un col]» di p a i o l a che 
ha raggiunto Domenico Marmili in pie 
no |K'tto Traspor ta to a l l 'ospedale di Or 
vieto Mar iani vi è morto fioco d o | » . 
Nello stesso ospedale .si t rova ora pian 
tonato l 'omicida r icoverato in .stato di 
i-hoc. 

Peculato e falso 

Fondi neri 
Italcasse: 

chiesti dieci 
mandati 

di cattura 
ROMA — L'emissione di una decina d: 
m a n d a t i di c a t t u r a e .stata ch ies ta da! 
sa s t : t u to procura tore del ia Repubbl ica 
Luigi J e r a c e al giudice i s t ru t to re Cini 
seppe Pizzuti ne l l ' ambi to del l ' inchiesi i 
.su: fondi ner i dell'ltalca.-vse. Due delie 
r ichieste a v a n z a t e dal la p rocura , come 
si era appreso già nei giorni sc-or.si. 
r i g u a r d a n o Edoa rdo Calieri Di S i l a 
ma pres iden te delia Cassa di r i spa rmio 
d: T o n n o e p res iden te deli ' I.stituto 
delle Ca^se di r i spa rmio i ta l iane i Icori » 
da! 1970 al 1977. e Man-ai Io Dionisi 
rag ioniere cen t ra l e del l ' i s t i tu to , già in
c r i m i n a t o con m a n d a t o di compar iz ione 
per : r ea t i di pecula to e fal.so. Si t r a t t i 
degli ate.s.-i rea t i con tes t a t i con m i n 
d a t o di c a t t u r a a!! 'e\ d i r e t to re gene 
rale dei'. " Ha!cas.se Giuseppe Arcami . 
l a t i t a n t e da tempo. 

Ix- a l t r e r ichieste, che d o v r a n n o ora 
essere e s a m i n a t e dal ti:ud:c-e i s t ru t to re 
Pizzuti , r i i ruaiderebbèro. secondo imi . 
screz.oni t r ape l a t e a palazzo di gin 
stizia, a lcuni dei consiglieri di an imi 
n. .straz.one dell ' Icvr: ai qua'.: furono 
inviate conninic; Z:CM g iud iz . ane 

L'mtere.s.so della m a g i s t r a t u r a r o m a n a 
per la ges t ione de!ritaica.--;e coni ncio 
nel novembre delio scordo a n n o q u a n d o 
l 'autor i tà giudiziar ia cont ro l iò .sulla re 
g o l a n t à di un ttnaiiziamentD di 3<K) ni: 
Lardi di lire concesso dal! ' . .stituto di 
c red i to al cos t ru t to re Ca l tag i rone . L'in 
dag ine por tò alla scoper ta di ìrregoia 
r t à a m m i n i s t r a t i v e a t t r i b u i t e a G:u 
seppe A r c a m i . 

Palermo 

Suicida 
giovane agente 

di custodia 
nel carcere 

dell'Ucciardone 
PXLKRMO - Doveva sv i sa r s i fra quii) 

l u i giorni i! giovanissimo agente di cu-
siodia Gnistpik- Ge lac i . 24 anni, ormi 
n a n o di M.stretta CMessinai. .suicida
tosi un i un col]», di pistola alla testa 
al l ' intorno dell 'I Vciardone, il c a r c e r e 
di Pa le rmo Aveva ]»i*-'iio già proso in 
atlitto un appa r t amen to dove .sarebbe 
anda to a vivere con la futura moglie. 
Ma l 'agente è .stato t rovato r iverso .sulla 
b iand ina della c a m e r a t a dai colleglli 
che e rano andat i ad avver t i r lo che t ra 
breve s a r c h i » sca t ta to il suo turno d: 
vigilanza siiìia ci.ita m u r a r i a : Giuseppe 
Cerac i e i a m o n o da a lmeno mezz 'ora . 

Arruolatosi nel c o r ] » dogli agenti di 
custodia qua t t ro anni fa. il giovano si 
e r a sempre dist into |x-r lo M T U J » 1 O e 
il r igore n i n il quali svolgeva il p:>>-

lavoro P r i l l a di .spararsi imi la 
pr.o 
pistola di ordinanza, una Heretta i ali
bro 7.f!."i. l 'agon'e aveva ta t to una tele 
fonata da l l ' apparecchio a gittoni .iist.il 
lato nel plessi d i l lo s p . a e . o interno del 
car i e r e . Nel u i > n d i ! | » m e r ggio il 
giovano aveva fatto a l t re due tclofo4 

nate , a q u a i r o pa re a Mi stretta dove 
r is 'ode !., fidanzata. Giuseppina To>ta. 

Pori he si è ucciso' ' Por adesso l'.n 
to'-rogalivo non ha trovati) una risposta 
anzi è avvolto nei pai fitto mistero. 
men t r e un ' inchiesta e s tata a | » r t a da l 
sosti tuto procura tore della repubblica 
di Pa l e rmo 

ìft '.'•*• . 

*•?!?»/• 

Si aggrava i l bilancio del sisma in Umbria 

Accampati in attesa 
di riparare le case 

A Narni e Sangemini oltre centocinquanta abitazioni fuori uso 
Sono ancora molte le famiglie che esitano a tornare per la paura 

Dalla nostra redazione 
T E R N I — A Narni e a San 
gemini , i due comuni mag
g io rmen te colpiti dal la scos
sa di t e r r emoto di domeni
c a ma t t ina , si vive a n c o r a 
nel la p a u r a . Xenos tan te ne
gli ult imi giorni si s iano 
r eg i s t r a t e scosse di l ieve 
ent i tà , avver t i t e solo da i 
aisinograli . la maggior par
t e degli abi tant i delle d u e 
zone la notte prefen.sce dor
m i r e a l l ' ape r to . 

Il motivo è più che coni 
preiisiliile. •» Con le c a s e ri
dot te in questa man ie r a — 
afferma preoccupato 'forzo 
Marinel l i . la cui abi tazione 
si t rova in una dello v le 
p r n u n w l i di Narni Scalo. 
un cen t ro . n d u s t n a l e u n i 
p:ù di d nula abitati! . — 
bas t e r ebbe una .scossa ,i;i 
elle pili leggera d qnelia 
di d< nie l l ic i por p rovocare 
i n d i sas t ro . In questa .stra 
da — prosegue — ci sono 
tut te i . i se t o s t r a . t e nell ' .m 
med ia to dopoguer ra , mont
ila mura to r i improv v s.tt. e 
siH's^o KM materia' .! >. a 
deiiti . Non e. vuo'e mo.i i 
}x r far le i r o l l a u *. 

Mentre .1 t imore ros ta . 
s- fa p.u p r i \ . - o -1 quadro 
ik . dann i . .Vi d i p i.i..» t i -
ti .-«ino concordi : io prev.-
s:on. delie pr .nie o re o r a n o 
t roppo .>::iim-tiche. « I d a i 
n. sono molto p ù M T . d: 
q . u n t o si ixMis.ua — affer
ma G e r m a n o Mar r i . p rc s ; 
dci ' te delia giunta n-giona 
le d e K T m h r . a —. Por o> 
nosccrc IVs itto anuno.it i re 
del d i sas t ro n <• i.io voluti 
•in un. g. c u « a. tr : i -. i.e 
vi>rr. i i i i i . i - iu i r . i : nei!» m . u 
g.or.inza dt-i I - M .1 ti rr« -
moto ha colpito c i s o i a r: 
a g r col . spar.s. ' v l . c t ani 
paghe . F 'mi ad oggi vi 
-ono lóu a b t a / •>:;: già ov i 
c u t e o da ov a m a r o nello 
pro>si : ie oro, a l \ (|Ui.i e 
prevedibi le M ne ugiMri 
gt-r .n io a l t n . Nel i>u uer 
conto dei c i - si i ra t ia d. 
t r ì d u i c-ie v e c . o rie. s ' r a ' . 
j n r m i t r o . Ci s,:."o p,n g.> 
editici pubbli , i rullasti lo 
.s.Oliati e dei quali s: farà 
un cens imento pai proc.so 
nei giorni che v e r r a n n o ». 

Della s tessa opinione è 

il prefe t to di Tern i , dot tor 
Enr i co Pa rod i : e Non abb ia 
mo avu to subito la dimen
sione dei danni . Se t r a la 
popolazione non c ' è s t a to 
panico e a l l a rmismo .si deve 
al la tempes t iv i tà con la qua
le si sono mossi gli o rgan i 
amminis t ra t iv i >. 

Le a l t r e c i f re le fornisce 
l ' a s sessore regionale a l l 'u r 
banis t ica F r a n c o Giustincl-
l i : nel comune di Sangemi
ni .sono s t a t e e m e s s e 101 
ord inanze di sgombero . C.:i-
(iiianta abitazioni devono es
s e r e demoli te e r icos t ru i te 
pe r in te ro : -150 persone SO
LO r imas t e senza tet to. Non 
s. va molto lontano dal ve 
ro s t. s; calcola in .ì m.-
. lardi l ' ammonta re dei ciarl
ìi. provocati in ques to pic
colo c e i ' r o che conta a p 
iH-iia .'{.ódO a b . t a n h . 

A N'ami lo abitazioni t-va-
\ u a t e >o.io 30: buona pa r to 
d i l lo 106 persone r imas to 
senza letto S O M sta te - i s t i 
lliate nello tc ' ide messe a 
d.sjxis.z.one dal m.n i s te ro 
de l ' In terno : Non a b b i a m o 
<• ici r.i jiotuto fare una sii 
ii> i jiroi-.sa dei d.ovii — MI 
'"..i : i .i s; -.da.o d Nar.i . 
I-.JO «ino Cos*.anti:i. —. I.i 
u:i pr i .no c a k o l o .sommario 
- U H M a r r i va i : a due mi-
'iiard -. ^t•ilza tenore t o n t o 
t h e non abb iamo ancora ef 
fe t tuato un sopralluogo t e -
, . n o della r a : v sii c i . -; 
e.~i:e il co.-i'ro - Ì T H O . It 
i.,u co.idiz.on. .-'.alleilo ^iu 
])re'«Kcup.iv a i v p r . n u dt i 
;« rrcm«-.:o. Noe ahi? amo a.i-
co i a ve'riìkaM quali -O.-M 
!-• i or.d./.o.i- dt l'.a Roet a 
di 1 teatri) e inumale . della 
eh .e -a d San D.iiie.iKo. 
dt ! palazzi» coma la'.e e- <!; 
a i t r ; od.iì . : pab ' i l .c : che 
li.i.u.o MI iir.inieiite r i s t n ; . : o 
della s toss, i . s snv . ia» . 

Negli a i t n comuni i dan
ai stimi stati di minoro ea-
t t a : a T e r i ; le ord :i i.izo 
di sgombera -ono .stato S 
e 3") lo por-one r .ma sto s.-n 
/.\ a d -gg.o. \ Montoeastr i l-
ii soie» 2il le ab. 'azioni se 
r au len te daunevu ia te . .u 
pa r tKo la ro la scuola «le 
montare" di Quadrel l i , una 
frazuuio che si t rova al e o i 
fine co;i Sangemmi . che non 
potr.i e.s-sere util izzata al

l'inizio del pross imo anno 
scolastico. Ad Amelia è s ta
ta ome.s-.i soltanto un 'ordi
nanza di sgombero , men t r e 
a d Alviano. un a l t r o picco
lo comune ohe si t rova lun
go la s t r a d a che d a Amelia 
por ta a Orvieto , è .stata le
s ionata in man ie r a se r ia 
sol tanto la rocca cinquecen
te sca . a t t u a l e sede degli edi
fici comunal i . Segnalazioni 
sono a r r i v a t e a n c h e da al
tri comuni : Calvi . Stronco-
ne. A c q u a s p a r t a . 

Se- ques to è i. q u a d r o dei 
danni , cosa -i s ta facen
do? In tan to si è t rova ta una 
D-.ina si-tomaz-o-ie ai sen
za te t to : t ra N a n i : e San-
•Jemini .-ono state distr ibui
te -10 tonde, utilizzato >o-
nra t tu t to pe r lo fam.gke che 
vivono nei c amp i e che non 
;>o-soro a l lontanars i pe r n<>n 
t o inpromet te ro le t r i t u r o . 
\ l t r e famiglio ,-i. o s t a t e s -
- : t ma te ai al lx r J O . ali ine-
si -ono fasfe- r i te . i c a - e 
d; [laro iti e eonosi» :>ti. C'è 
a iuiu- ehi ha prefer i to to:i-
t m u r e a do rmi re a i i ' ad 
ci a ce io 

l o r . ìn'all'.O s' é SVo'.M 
li i jir.m » • ' i to . !"'> t r i la 
i:..i ita rei.or.ale-. i -> nJ .n i 
dei co :n . . i : eolpi ' i e .1 uri • 
U t;o d. Ter . i i . Lì Re J .o .e 
ha sia -Mr.z.ato liti m:!.o 
n;. m e n t r e il prefet to ! u 
conia n a t o elio :! ministe
ro de l l ' In te rno h .«^ne-»o a 
i!ìs>iM.Mi:y (yl mi.ior.i. L ' i ' 
t i r o :ni)>irto - i r c r a t x r 2l. 
j r ie-r . t n:» n.ù ì r^oì t i « Q.h-
- ' : p r in. i.itorv» " ' i — afftr 
ii" 1 Cit rmar.o M i r r i — d » 
vr.iiìiio a v e r e a'ioiio \ui e-f 
f i t t o p-tolo<T.eo. d a r e la 
- t : i - a / - o ro t ! v la lo'.Vc rhin 
\ l e ; e ablwndo Ut. l .1 -f 
-'e -s.i . Pi r 1 m:r.i d.ato dob 
ii.amo v o l g e r e ui*a/.o:,e-
ix-rchè chi si t rova .n i n a 
c i s . i fx-r.iola.ite l 'abbandti 
n: al più pres to . S t iamo 
nroWe'dondo pe r t r o v a r e a 
tatt i una s is temazione. In-
s t me ai pa r l amon ta r i della 
Regione v a c ' u r o m o la pos-
-.hi! tà d: ch iedere un in 
t i r v e n t o delio S i a t o * . 

Giulio C. Proietti 
Nella foto :n alto: una 

famiglia accampala lontano 
dall'abitato di Sangemini. 

Raccapricciante « fuori scena » durante uno spettacolo a Gaeta 

Bambino al circo dilaniato da una tigre 
Fabio, otto anni, operato è fuori pericolo - La belva, sfuggita al domatore, era balzata fra gli spettatori - Ab 
battuta a colpi di mitra: non voleva mollare il piccolo trascinato nella gabbia - Troppi rischi poi il panico 

Dal nostro inviato 
GAETA — Quando, dopo più 
di t r e ore di intervento chi
rurgico. anco ra s tordi to dal la 
anes tes ia ha a l ler to gli occhi 
e ha det to con tono dispia
c iuto: i Ma perché hanno am
mazzato la tigre? », tutti han
no t i ra to un grosso sospiro 
di sollievo. F a b i o Merenna , 
ot to ann i , il bambino azzan
na to da l la t ig re Shangai l 'al
t r a s e r a d u r a n t e l ' in terval lo 
dello spet tacolo del c i rco To-
gni a Gae ta , o ra s ta megl io . 
I medici de l l 'ospedale « Do
no Svizzero * di Kormia ri
tengono di poter sciogliere la 
prognosi f ra d u e giorni . Do
lio dovrà p a s s a r e a lmeno un 
mese p r ima c-he il piccolo 
possa r imet te r s i definit iva
mente . AI c i rco intanto, dove 
lavorano se t t an ta i iersone. è 
s t a to revoca to il pe rmesso di 
soggiorno: dovrà quindi a b 
bandona re ( ì ae t a e n t i o ogiti 
con un i a r t i s t a > in meno . 
IM belva infatti è s t a ta a b 
ba t tu ta con una raffica di mi
t r a s p a r a t a i\,\ un ca rab in ie 
r e : appena in tempo. 

1! d r a m m a t i c o fuori pro
g r a m m a . che ha sf iora to la 
t r aged ia , è avvenuto la s e r a 
di mar t ed ì sotto lo shaporon 
A s t r i sce rosse e b ianche del 
c i r co Holliday di Livio To-
gni (figlio di D a n x l . Durati 
to l ' interval lo fra il p r imo e 
.1 secondo tempo dello spot 
t aco 'o . m e n t r e i montator i 
s t avano al lestendo la « a b b u 
metal l ica che av rebbe dova 
to osp i t a re e p ro teggere .1 
numero delle Ix'lvo, e mu. ' . r e 
iir.in pa r t e del pubblico si e ra 
a lza to pe r v is i ta re io -.00 del 
e i n o . una delle tisin elle (Ui-
veva e n t r a r e i.ei rec 'n to è 
riuscit . i a forzare una izrata 
del tunnel che immet te nella 

gabbia g r a n d e ed ha cornili 
ciato a gironzolare |K-r la pi 
s ta . Ci sono .stati momenti di 
panico. P e r for tuna le usci te 
e r ano ben dis t r ibui te e visi
bili ed è s t a to qui ' idi jxissi-
bile quasi a tutti di uscire in 
f re t ta . Shanga i . però , con un 
balzo è -saltata addosso a 
Fab io e lo ha fat to c a d e r e 
bocconi ai marg in i della pi
s t a . Con le zamix.* an ter ior i 
appoggia te sulla schiena del
la sua -t p reda * .si è guar 
d a t a a t to rno ruggendo . < .S'ono 
.sfati momenti agghiaccianti — 
ha det to lo zio di Fab io . Et
to re di 32 anni , che si e r a 
a l lontanato un a t t imo dal po
s to pe r p r e n d e r e un caffè — 
ho sentito le urla della gente 
e pai ho risto un signore che 
si è messo a correre verso 
la tigre. Francamente non su 
con quale coraggio '. In ef
fett i . di fegato il .-.ignor Ger
mano Icilio, di 3!) anni , m a n o 
vale, ne ha avuto ve r amen te 
molto. Con un .sangue freddo 
incredibi le ha aff rontato la 
belva ed ha t en ta to più volte 
di a l lontanar la con un gomito 
per s o t t r a r r e il bambino dal
le z ampe della best ia . Non 
c e r iusci to p e r ò : la t i a r e ad 
un ce r to momento ha azzan
na to Fab io ]>cr la schiena e 
s e lo è t r a sc ina to fin den t ro 
la gabbi.». E ' s ta to propr io a 
questo punto che l ' an imale ha 
ìnferto le fer i te più gravi a l 
bambino. Con le zanne, infat
ti. gli ha proc un i to una le
sione a l ]>olmonc de - t r o . l ' na 
volta nella gabbia tol silo 
•< os taggio . la lie'va è di 
ventata ancora pili furibonda. 
ha ruggito ancora , ha tenta 
to di a gare-ri ire- lo stesso do 
malore . J.iv.o T ign i , che a 
veva prova to ad in tervenire 
« o n le b u o n e » . F ina lmen te 
sono intervenut i un poi.z.otto 

che ha spa ra to cinque colpi 
di pistola ed un ca rab in ie re 
che ha finito l ' an imale con 
una raff ica di mi t r a . 

<• E' stata una gravissima 
pei dita — ha det to Livio To 
gin - - ma capisco d'altra par
te non si poterà fare cera 
mente altrin.enti a quel pun 
to. Meno male che il bambino 
sta meglio s. 

Ma c o m e può e s s e r e suc
cesso-.' gli abb iamo chiesto, in 
t e rp r e t ando del res to il senti
mento di quant i fra un Dani 
bino ed una t igre non han
no dubbi , t Sono bestie molto 

1 feroci, è stato un miracolo 
I che non l'abbia ucciso — ci 
1 s iamo senti t i r i spondere . — 
', Anclie io t itte le sere rischio 
j la vita, eppure ci sto insie 
1 me tutto il giorno 5. 

A maggior ragione, a l lora . 
j osserv iamo, occorre prende 
( r e m i su re ferree» per salva 
I g u a r d a r e il pubblico il quale 
j va al c i rco (tanto più i baili 
I bini» senza ave re una esatt i! 
j percezione del pericolo. Il so 

spet to è che qualche volta 
j la voglia di far sensazione 

prenda un po' la m a n o 

1 II tunnel die porta alla 
galìbia ~~ d ice ancora LIVIO 

j Toglii — non si era mai rotto. 
j ri'Hi svj proprio come una co 
, sa del genere po*sa essere 
| accaduta 5. 
j Anehe t ra ali altri compo 
, nenti la compaa .ua del c i rco 

c 'è molta amarezza . Dice un 
1 uomo vesti to ria clown, che 
j ancora non sa che le r a p 
| presenta / ioni -ono soppresso: 
| ' S t a s e r a dedichiamo lo spet 
| tacolo ,i Fab io , sono coliteli 
| to d i e sta meglio. Doman: 
! gli por terò mi re-gaio ai ospe 
1 da le . Anzi t i vado vest i to eo 
• si. per far lo r idere un po' >. 

Carlo Ciavoni 

Sempre pareggio al 
mondiale di scacchi 

BANG L'IO (Filippine) - Settima pa t ta ira Koichnoj e Kar 
pov al « m o n d i a l e * degli scacchi : grazie ad una gon a 'e m 'u : 
/ ione « n o t t u r n a » di un suo se-emido. \ iktor hi.ri hnoj è r :i 
se ito miracolosamente ad imporre ;l p a n nella settima par'i*. 
agg iorna ta alla 42.ma mossa . Sono o rama i ri.ie - t t t i m a n e 1 he 
! campioni si affrontano senza cap i to la te . L-i: a l l ' a p - i t u a 
della busta : due avversa r i n<>;i hanno nemmenn to-1 ,<to la 
.scacchiera o il giudice a rb i t ro L'>t'iar S< hm.ri ha ami UH .at>> 
t ra l ' incredibilità dei present . d i e Xnato'v Karptv aveva a< 
ce t t a to il pa r i . Come-, del resto, in tu t te ie p .n l te dali imz o 
deH'appass.onair .e sfida. 

.1 ' 

Dopo I due arresti 

Saranno 
ripetute 

le maturità 
sospette? 

.MILANO — S a r à i n t e r roga to 
oggi da l l a so s t i t u to p rocura to 
re del la repubbl ica M a r i a 
Letizia Di G r a z i a il protes 
sor Vi t tor io Lambr i . uno dei 
d u e m e m b r i del la comiiiiss,i(» 
ne d ' e s i m i ' del « Cesare Cor 
retiti )> di M.laiio che ave 
vano impos to a un gruppo di 
privai:.V: d. pa-iare pe r o' 
t e n e i e l ' ab i l i taz ione odon to 
tecnica. L'aitil i i n s e g n a n t e ac 
t usa ta di conciis-sione e a r r e 
s i a l a (IA. c a r ab in i e r i I U U ' H . I -
al I_i!iibr;, B ianca Mai . a 
Huncajd.:'., aia e s t a t a asci»' 
t a t a da ! m a g i s t r a t o 

I n t a n t o n n i r . sa se t a ' - e 
le prove d ' e same della com 
ni .ss iene coinvol ta nello s e t i . 
da io . saranno inva l i da t e Ora 
h.sOLMiera a t t e n d e r e che 1 
PM Letizia Di Graz i a taccia 
ra t t i gì. a c c e r t a m e n t i urger. 
t i . a-scoltanto a n c h e 1 dodici 
pr .va t i s t i v i t t ime del r i ca t to 
e l ' i n segnan te c h e li aec<,m 
pagnava Certe», se le n a i i 
.«• dovessero essere con le r 
.-nate, e assai probabi le cr.r 
1 e-ali.e de l ib i e^-ere r.])Ct'l 
' o . non i . v i . d o iio-o.bile ac 
( f - ' a . e q u i i ' , a l t r i ali)).ai-.-» 
( • s in 'o .ale ULs.s'e.i'i pr'>:>«> 
si e chi decen t i corrotta Per 
< • a. < o i n a n q u e . al « Corrent i • 
s; pr,», czuc n o r m a l m e n t e n 
ro. i t .ne de i .a l u . e del la ma ' - i 
r "a Aicuiit* c<>.rnni..ssionI h a n 
n o g.a u l t i m a t o il loro lavoro 
pubb l i cando 1 r.. a i t a t i . 

Perché le popolazioni del Metaponto respingono i progetti del CNEN 
Dal nostro inviato 

VOTEM.A — li gioco di t ' a 
lio Colombo che nel TJ deci-e 
— da miniera dell'lndu<iri<i 
e precidente del e'.VF.V — d: 
•» regalare * a ^risaia >w:a 
l'jcal:ià che ' a ;Airfe del co-
~iuie ./; R'ttoidc'.la. a 4 rhi-
liT.c'n dalla co-fa dello 
Jon,r,ì un centro di ricerche 
ni c'.cari a'il'imap'Ha delle 
cmmm^trazio'ìi locali e delle 
pop-,la:.ini noi si ripe'erà di 
certo. Ben prrr.a. infatti, r.el 
canpeggio * antinucleare > or
ganizzato n q:ie<'i caldi g:or-
».• d'estate, vicino al *nare. 
nella pineta di \11 \1 S i n . po
co durante dalla Tri<a a. da 
gruppi di giovani proren-eiti 
da ogni p.i»Te dltaha. l'idea 
— prospettata dall'AGI P e 
dal CSES — di ampliare ; 
colpiti del < cen'.'o > e r a $*a-
:a apertanente " i fsca in di-
scu<-ioie dalle a^Tninittraz'o-
ni locali (<ia quella di .N'ora 
Siri c ' i r quella di Fotoidcl-
la SOT> ret to da PCI e P S / i 
dai comunisti, dal Consiglia 
regionale della Basilicata. 

Ma vediamo bene di die e >• 
s<i si tratta, dato che — nel 
le polemiche di questi giorni 
— non è certo mancata la 
confusione. Tanto per comin
ciare un comunicato diffuso 
dalla direzione del centro 
esclude che alla Trìsaia J Ì 
sia mai pensato di predisporr 

Un «cimitero atomico»? 
Meglio pesche e fragole 

Se il centro nucleare di Trisaia si espande in pericolo una ricca agricoltura e il turismo 

re un * cimitero delle scorie I 
radioattive* o che < il cen- 1 
tr.t va stato de.-tnato all'in- i 
scdia*nerito di una centrale j 
elet'.runucleare ». « P e r il ci- 1 
ra.-rero delle «Co^ie — preci.-a ] 
ancora il comunicato — le J 
^•r^naziom gè Altaiche ritenute ' 
più idonee sono le rumere • 
di sale, mentre 'a f^mazio • 
ne geologica su cui insiste il 
ceitro rì: Tracia è argillosa ». 1 

Ma n-/i tutte le preweupa , 
zumi s,,no per questo fugate e j 
le ragioni non mancano. < Le 
proposte venute alla Regione 
dal CSES e dall'AGI P nu
cleare — chiarire il compa
gno Cincone•> Montagna, con-
sigi.ere regi»:ale e prcs'iden 
te del1 a comn's-.one Bilan
cio e Programmazione della 
Basilicata — sono per tre im
pianti. Il primo per le cosid-
nVffe "piscine di stoccaggio'' 
un luogo in cui ?i deposita il 
materiale nucleare prima di 
essere nutilizzato\ il secon

do impianto p e r o.-suii misti 
che dovrebbero es\ere forniti 
ad altri centri sulla base di 
accordi internazionali; il ter 
zo ver il cosiddetto " r tproces 
samento" e cioè per il proce 
dimenio che con.-cnte la pie
na utilizzazione, senza resi-
rìu . di tutto il materiale /i». 
>;/e. Delle altre due propo
ste. la centrale e il cimitero 

delle scorie — aggiunge Mon 
tagna — non si è mai parla 
to ufficialmente e tuttavia la 
Regione ha già più volte 
espresso un parere nettamen 
te contrario ». « Elemento es
senziale. dovunque si debba
no fare eventuali impianti m 
ogni caso ridimensionati e ri-
fisti rispetto alle proryxte ori
ginarie — dice il compagno 
Imberto Ranieri, segretario 
regionale del PCI — è la ga
ranzia di sicurezza per i la
voratori e le popolazioni. E 
ciò rale per ogni zona, na* 
turalmenle. .Va in particola

re a noi pare sbagliato espan
dere a ridosso del Metapon-
tno un centro nucleare: e 
una scelta che non condivi
diamo. in contraddizione con 
la vocazione di questa area 
che del resto noi comunisti 
abbiamo già saputo difende
re dall'assalto inquinante del 
la Liquichimica ». 

l'na produzione rigoalto-a 
di pe.sdie. ortojrutta, fragole 
die raggiungono tutta l'Euro 
pa; una delle zone agricole 
più fertili dell'intero Mezzo 
giorno; un esperimento di ri 
forma agraria tra i più riu
sciti; il mare dello Jomo che 
sempre più attrae nuove cor
renti turistiche; « un luogo — 
sottolinea Ranieri — dove fu 
un errore già il primo inse
diamento » che oggi occupa 
oltre 250 persone tra tecnici 
operai e servizi vari. « Ab
biamo già chiesto perciò — 
aggiunge il compagno Monta
gna — che sia avviata la 

ri'erca j>cr un d.terso sito 
e uhi) amo g.n detto che ci 
n'aitiamo di prendere ni con
siderazione quello d< ' miro 
1 essomento". perche non 
autorizzato dal Parlamento >. 
La Commissione programma 
zio'ie della Beatone non se 1 
ne e .-tata, intanto, con le 
mani 11 nono II * rapjy>rto 
d: sicurezza » illustrato dal 
CSES e stato immedtalami-n- \ 
te trasmesso alle ammtm^ra 
zi mi dei comuni interessati, 
mentre su tutta la questione 
e stata (fucsia la consulen
za dell'Istituto Superiore del 
la Sanità e già si e svolta 
una prima riunione con 1 di 
rigenti dell'istituto. 1 snidaci 
dei comuni interessati, le or
ganizzazioni sindacali. I co
muni di .N'ora Siri e di Roton
dala hanno intanto, mi iato al
l'Istituto Superiore di Sanità, 
i loro piani regolatori e si so
no associati alla richiesta di 
consulenza fatta dalla Regio

ne. t Se il primo in-.edianen 
to, quello lolu'o da Colon» 
li 1 e - 'u;-! folto dandes'.ma 
mei.'e — d'ee lioneri -.- '•'io\ 
- o-no •''.'< 1,01 comuni't: a 
v ».. r discu'ere tutto questo 
ne.le j.:-izze con Ui gente. <o 
me e o'ienu' >. protagonista 
lo . 'es.so compfian.t Ranieri. 
e rappre-entanti dei comitali 
<i;tin:,clenn. <il E e-t 11 al del 
1 Ci.fri di l'olicoro 

Proprio per q.te-.'.o 1 comu 
"isti inten Iorio discutere con 
(jrohde seno di re -p mobilità 
via «t'I merito degli insedia 
menti che si prups.ngono t 
dei problemi ili sicurezza e di 
tutela delle j>op<,!aziont che es
si como-o'tano e .«-a della op 
it-trtunda della scelta di Ro 
'ondella In T'.T'j qucs'a si
tuazione — rispetto alle po-i 
zi ini scr.e e resfsjnsabili ai-
s.tn'e dalla Regione Basilica-
t,i ed d'ili interrogativi posti 
dalle forze democratiche 9 
dalle inalazioni — incom 
prensibile a dir poco appare 
l atteggiamento del governo e 
del ministro Donat L'altm che 
hanno scello il silenzio. M# 
rito dei comunisti e stato — 
ha concludi Ranieri — aver» 
aviialo su tale questione un 
dilettilo di massa, senza pò 
siziom pregiudiziali ed aperti 
al confronto ed alla tifi** 
sione con tutti. 

Rocco DÌ M M Ì 
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Oggi «giornata non-stop» per il bicentenario del Teatro 

Quel 3 agosto 1778 alla Scala 
La cronaca della storica serata d'apertura - Usanze dell'epoca del Granducato: cortei di carroz
ze e pranzi in palco - Da stamane fino a notte inoltrata proiezioni e ingresso libero alle mostre 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Oggi, a duecento 
anni esatti dall 'apertura del 
Teatro, la Scala celebra 1 suol 
due .secoli di vita con una 
giornata non-stop: dalle 10 
del mattino «ino a mezza
notte. Per quattordici ore l! 
Teatro resta aperto a tutti 
e si potrà vedere gratuita
mente .su uno schermo gi
gante a colori un filmato con 
i momenti più significativi 
dello riprese televisive scali-
Kore di .sei opere: Otello, 
Norma, Don Carlo, Un ballo 
In maschera, Marion Lcscaut, 
Hallo Excel star. 

Il film, che dura due ore 
e verrà ripetuto sei volte nel 
corso della giornata, verrà 
successivamente ceduto al 
Ministero degli Esteri, che lo 
manderà in visione a tutti gli 
Istituti italiani di cultura 

e alle ambasciate all'estero. 
Per la stessa giornata del 
Bicentenario, sempre ;»d in
gresso libero, si potrà acce
dere alle sale di Palazzo 
Keale, ove è allestita, sino al 
10 settembre, la grande Mo
stra sul Bicentenario, già vi
sitata da oltre trecentomila 
persone e che in autunno sa
rà trasportata negli UBA. 
Ingresso libero anche al Mu
seo teatrale dove si potrà 
visitare la Mostra su Viscon
ti e 11 teatro. 

Alla Scala sarà anche alle 
stito un ufficio postale per 
l'annullo celebrativo del Bi
centenario concesso dal Mi
nistero delle Poste. 

* • • 
Dopo un'a/osa giornata, la 

sera del 3 agosto 1778, sulle 
sepolte ceneri del Teatro Re
gio Ducale di Milano, distrut-
to da un furioso incendio il 

2>> febbraio 177H, si apre il 
sipario del Nuovo Regio Du
cale Teatro di Santa Maria 
alla Scala, voluto dalla Impe
ratrice d'Austria e duchessa 
di Milano, Maria Teresa per 
« offuscare la celebrità dei 
più famosi teatii d'Italia >). 
Artefice della nuova costru
zione l'architetto Giuseppe 
Piermarini, che in due anni 
e rimasto ad innalzare il mio 
io edificio, costato ut piti-
chettisti del distrutto teatro 
un milione e quattrocentomi-
la lire milanesi. 

La sera dell'inaugurazione 
nelle adiacenze della Scala 
c'è un viavai continuo di 
gente die viene ad ammirare 
la severa costruzione neoclas
sica. Intanto il pubblico del
la « prima >/. entrando nella 
splendida sala, ne rimane af
fascinato: tutta bianca, oro 
ed argento, con tappezzeria di I 

damasco u tela di Vienna nei 
palchi Uberamente arredati 
da specchiere, mobili e dop
pieri. 

Il Piermarini. nell'anfitea
tro scaligero, aveva duto cor
po all'idea che tutti vedes
sero e che gli spettatori pre
senti nei palchi 'le panche 
della platea erano riservate 
ai servitori e ai militari) si pò 
tessero vedere, saluture, far 
cenni, visiture. Mu di chi era 
composto il pubblico della 
inaugurazione'.' Un primo av
viso del « solenne aprimeli-
to ». pubblicato il 13 luglio. 
indica a chi voglia assistere 
agli spettacoli le condizioni 
deliberate dagli appaltatori 
del Teatro, i Cavalieri Asso
ciati: i prezzi per la nobiltà. 
per la cittadinanza e per le 
Cappe Nere (persone a di-
sDOs-izione dei nobili, che go
devano di trattamenti di tu-

Il presidente del PRl intervistato in TV per « Pagine della storia » 

Un La Malfa reticente 
In due o tre occasioni il 

giornalista Giorgio Vecchia-
Io, che conduceva l'intervi
sta con Ugo Lu Malfa (do
mande e risposta sul periodo 
del governo Pani, andate in 
onda martedì sera sul primo 
canale TV per lu rubrica « Pa
gine della storia; incontri 
con l protagonisti ») hu pò-
'lo gucsta domanda al leader 
repubblicano: come reagiva 
la gente, quanto contava? 

Ci e sembrato, francamen
te. che lungo tutti i cinquan
ta minuti della trasmissione 
La Malfa non abbia mal dato 
una risposta: abbia sempre 
sfuggito il quesito. E questo 
forse e stato il limite fonda-
mentale di una conversazio
ne che invece per molti aspet
ti e sembrata (usai interes
sante: e certo è servita, al
meno in una qualche misu
ra. a mettere bene in luce 
quale foste, in quelle gior-
tinte decisile e diammatichc. 
dell'estate e dell'autunno del 
'!'). lo scontro politico aper
to in Italia. Eia in gioco, 
e Lu Malfa su questo l'altra 
sera e stato molto chiaro, 
(lucilo che poi sarebbe stato 
tutto l'assetto istituzionale 
del paese; si trattava di sce-
i/liere tra concezioni e forme 
diverse, di Stato. Continuità 
con il vecchio Stato (quello 
pre fascista, per intenderci 
e m (/liciti) ras:) era gioco
forza accettare, anche una se-
i r di inquinamenti prodotti 
dai venti anni :li di,tallirà): 
o invece. « rottura ». a fonda
none di uno Stato nuovo, 
innato non sui residui del 
passato ma essenzialmente 
sul valori e sul patrimonio 
iì ilittco della Resistenza e 
iella lotta di Liberazione, i 

conclusa appenu da qualche | 
settimana:' 

Se dall'intervento televisi
vo del presidente del PRl à 
emersa con chiarezza la dram
maticità di questa alternati
va, fé dunque anche la cau
sa vera delle asprezze di una 
battaglia politica che fu tan
to più dura in quanto ve- \ 
niva all'indomani della tra- l 
gediu della guerra, e m un 
paese tutto da ricostruire, e 
ancora condizionato pesante
mente dalla presema massic
cia delle truppe angloameri
cane), non con altrettanta 
evidenza è venuto un giudi
zio sull'esito che ebbe tale 
scontro. Anche perchè si è 
avuta l'impressione che La 
Malfa volesse presentare ai 
telespettatori il governo Par-
ri come unica espressione 
politica possibile delle forze 
di sinistra che puntavano 
alla costruzione di uno Sta
to nuovo: dunque, la sua 
difesa ad ogni costo come la 
via obbligata da percorrere, 
per queste forze; e persino 
fin alcuni brani del collo
quio con Vecchietto) lu collo
cazione internazionale del
l'Italia come una posta in 
gioco di valore pari to ad
dirittura coincidente) con 
il futuro istituzionale. 

E da questo ragionamento 
ha fatto discendere la con 
vinzione che lu caduta di 
Parri, il 24 novembre del 
'45, segnò la sconfitta dei co
munisti e delle sinistre. Si è 
avuta cosi la sensazione che 
almeno in parte Lu Malfa 
considerasse la linea dei co
munisti Idi accettare, a quel 
punto, la formazione del pri
mo ministero De Gasperi) 
non cor.te una scelta coeren

te, tutta dentro quella poli
tica di « unità nazionale » uv-
viutu con consapevolezza sto
rica da Togliatti a partire 
dalla svolta di Salerno: ma 
invece come la presa d'atto 
della propria sconfitta. E a 
questo punto, allo) a, non 
e più chiaro che cosa suc
cesse nel '47, con l'esclusio
ne del PCI e delle sinistre 
dal governo, e l'inizio della 
discriminazione unttcomuni-
sta durata un trentennio in
tero: se già nel '45 le sini 
stre avevano perso la par
tita. che significalo ebbe 
quella esclusione? 

Ecco, proprio qui torna, e 
pesa, quella « reticenza » di 
cui st parlava all'inizio: La 
Malfa non ha detto quanto 
contava la gente, come rea
giva. Le masse esistevano o 
erano assenti'.' Possibile che 
la molla dello scontro poli
tico. il motore, l'arbitro de
cisivo. appena a qualche set
timana dalla fine della guer
ra popolare di Liberazione, 
non fosse proprio nel popolo? 
Certo, se davvero era cosi è 
logico credere che lu caduta 
di Parri fosse per le sinistre 
il getto della spugna. Quando 
lo scontro è tutto al « verti
ce ». l'esito è secco, non esi
stono fasi interlocutorie. Ma 
allora come si spiega che a 
neanche due unni dalla ca
duta di Parri l'Italia, con il 
contributo determinante dei 
comunisti, conquistò la Costi
tuzione repubblicana? 

Ci è sembrato che proprio 
da questi presupposti sia na
to un equivoco, presente nel 
colloquio Vecchlato-La Malfa. 
Riguarda la stessa collocazio
ne di La Malfa in quel pe
riodo. Da che parte stava'.' 

Ila vinto o ha perso, lui che 
era un dirigente dillo stesso 
partito di cui faceva parte 
Parri fil Partito d'Azione) 
ma che tuttavia non era fa
vorevole. per motivi di op
portunità politica, alla desi
gnazione di Parri a presiden
te del Consiglio, prima: e poi 
non era favorevole alle sue 
dimissioni:' 

Il fatto è che probabilmen
te La Malfa, apparendo in 
TV, ha voluto tene) fede u 
quella suu certa immagine 
ili uomo da sempre scomo
do, e da sempre autore di 
previsioni inascoltate, che 
invece forse non gli si ad
dice appieno, e non rende 
neanche del tutto giustizia al 
ruolo di pruno piano che egli 
ricopre da mezzo secolo nei 
la politica italiana. Così ha 
badato più a raccontare epi
sodi die testimoniassero il 
suo equilibrio e il suo veder 
lontano, che altri fatti, pio 
tu delle difficoltà della sua 
milizia, appassionata ma ine
vitabilmente piena di con 
traddizioni. 

La Malfa in TV ha parlato 
di quanto è cambiato il PCI. 
dal '45 ad oggi: di quanto è 
diversa la DC di Zaccagnim 
da quella di De Gasperi: di 
quanto i socialisti di ora (isso-
miglino poco a quelli di ieri. 
Anche La Malfa è cambiato. 
da allora: a non si vede per
chè debba avere ritegno a 
dirlo di se stesso. E' tutta 
l'Italia che è cambiata; e non 
è un male, non è una colpa 
essere dentro (mesta storia 
recente dell'Italia democrati
ca, ancora recitando una par
te di protagonista. 

Piero Sansonetti 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna intemazionale di 

danza - « Spartacus » di Kaciaturlan 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
16,30 CAVA DEI T I R R E N I : TENNIS • (C) 
13,15 L' ITALIA VISTA DAL CIELO • (C) - Piemonte e Valle 

D'Aosta 
19.05 SUPERMARCO 
19.10 IT INERARIO ITALIANO - (C) 
19,20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
iO TELEGIORNALE 
20.40 DISCO RINO ESTATE - (C) 
21.55 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - OOGI AL PARLAMENTO - iCl 

22,55 ATTORE SOLISTA • Lilla Bngnone in « Inaugurazione » 
di Rosso di San Secondo - Elsa Merlin! in « L'inciden
t e» di Aldo NlcolaJ 

23,30 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 19.15: Barbablù e Barbapeloso fotografi; 19,20: Puzzle. 
Le vacanze sono belle ma scomode - L'omino che voleva 
volare: 20.10: Telegiornale: 20.25: XXXI Festival Interna
zionale del Film: 2Ò.ó3: Prime difficoltà: 21.30: Telegiornale: 
21.45: I pastori del Kaisut; 22.45: Giuseppe Balsamo, conte 
di Cagliostro; 23.40: Telegiornale. 

• Rete Z 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Telesport: 21: L'angolino del ragazzi: 21.15: Tele
giornale: 21.35: Il figlio di Ali Babà. Film con Tony Curtts, 
Piper Laune. Regia di Kurt Neumann; 22.55: Cinenotes; 
23.20: Rock concert. 

13 TG2 ORE TREDIC I 
13.15 PIERO CIAMPI . NOI - (C) 
18.15 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri - Con Paolo e Lu

cia Poli 
18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (C) - «La ca

valletta » 
18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - <C> 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI • tC) - «Appuntamelo alla 

sta/ione <> 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU-

PERGULP - (Ci 
21.15 VIDEOSERA - (C) - «John Travolta: L'ultima febbre» 
22.05 GLI INFALLIBIL I TRE • (C) - « I l tocco di Mlda » 

• TV Francia 
Ore 16: Telefilm: 16.55: Lo sport nel mondo: Australia e 
Nuova Zelanda: 18: Recre -< A 2»; 18.40: E' la vita; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20 30; I palmizi della metropoli; 
22: I leggendari; 22 30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animati : 19.45: Johnny Quest; 20.10: 
Notiziario: 20.25: Nata libera: 21 r»: Le signorine dello 0 4. 
Film. Rcsia d: Gianni Franciolini con Antonella Lualdi. 
Franca Valeri. Giovanna Ralli; 22.50: Notiziario; 23: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
H Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
io: 12: 13: 14: 17; 19: 21: 23. 
ti: Stanotte s tamane; 7.20: 
siti» noi te s tamane; 7.4ò: La 
diligenza 8.40: Ieri ai Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11,30: Incontri musicali del 
m:o tipo 12.05: Voi ed lo; '78; 
14.05: Musicalmente 14.30: 
Vita e morte delle masche
re italiane; 15: E....state con 
noi; 16.40: l/mcantadtavoli; 
17.05: La diga sul Pacifico; 
',7.50: Lo sai?; 18.30: Un film 

e la sua musica: 19.15: Pec
cali musicali; 19.50: Incon
tri musicali del mio tipo; 
20220: Processi mentali; 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Notti d'estate; 22 
Combinazione suono; 23.1'J. 
Oggi al Parlamento: 23.15-
Buonanotte dalla dama d: 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30: 
7.30; 8230; 8,30; 11.30; 1230; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 

19 30: 22 30 6: Un altro 
giorno IHIL-I.CI: 7.40- Un pt-:i 
siero al giorno: 7.55: Un a. 
tro giorno musica: 8.45: 
Estate dodici volte; 9 32: I 
lx?.iti Paoli: 10: GR2 Estate: 
10.12: Incontri ravvicinati di 
.-ala F.; 11.32: Caria d'iden-
titalia: 12.10: Trasmissioni 
reg.onah; 12.45: No non e la 
BBC; 13.40: Romanza; 14" 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio 2: 15.40: Qui ra
dio 2; 17.30: Uno tira l 'altro: 
17.55: Spazio X: 18233: Ar
chivio sonoro; 22.20: Pano 
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 
7.30; 8.45; 10.45: 12.43: U45. 
18 45. 20.45. Quotid.ana ra 
d.otrc: 6- Lunario .n miiM 
ca; 7. I. concerto del ma: ; . 
no; 7.30: Pr.ma pagina; 8.15: 

. Il concerto del mattino; 
i 8.50: II concerto del matti-
! no; 10: No: voi loro estate; 
, 11.30: Operistica: 12.10. 

Long Playing; 13: Musica 
( per due: 14: Il mio Bruck-

ner; 1530: Un ceno discor
so estate: 17: Il set t imana. 

; le dei bambini; '7 30: Spa 
I ziotre; 21: La mandragola; 

OGGI VEDREMO 
John Travolta: l'ultima febbre 
(Rete 2, ore 21,15) 

Il programma proposto da Videosera Iva per protagon-sta 
John Travolta, il ventiquattrenne idolo del cinema ameri
cano. Balzato alla ribalta con il film La febbre del sabato 
sera cui ha fatto seguito Grease che negli USA è in testa 
agii incassi, il nuovo «divo» italo americano ha addirittura 
lanciato una moda. L'ultima febbre e appunto 11 titolo dei 
ecogramma realizzato da Claudio Barbati e Claudio Ma 
scn/A che comprende, t ra l'altro, un'intervista a Travolta 
girata a bordo del suo aereo. 

Speciale TG1: Festa dei serpenti 
(Rete 1, ore 21,55) 

Speciale TGl presenta un servizio di Giuseppe Fumo 
e Giuseppe Garbuglia sulla « Festa de: serpenti », antichissi

mo rito pagano poi assoc.ato da! cristianesimo alla festa d: 
San Domenico che si svolge, ogni anno, a Coculio nella 
Marsica e costituisce l'unico legame col paese per centinaia 
d'emigrati. E" il solo giorno di festa dell'anno, per un pae»c 
come Cocullo, che Inesorabilmente muore dissanguato dalla 
forzata emigrazione. 

Attore solista 
(Rete 2, ore 22,55) 

Lilla Bngnone con Inaugurazione e Elsa Merlini con 
L'incidente sono le protagoniste di Attore solista, la sene 
televisiva ded.cata ai monologhi di alcuni tra i prolago 
mstt della scena italiana. Due grandi attrici di prosa, quin
di. per due brani rispettivamente di Rosso di San Secondo. 
drammaturgo tra i più significativi della prima metà del 
'900, e del commediografo Aldo NicolaJ. 

ture) erano rispettivamente 
di 6 3 gigliati i monete d'oro) 
e di 20 Ine. 

Per assistere agii spettinoli 
si dovevano acquistare due 
biglietti: uno per entrare m 
teatro, l'altro per l'accesso 
ulta platea; inoltre i posti di 
« sedia fissa n, detta anche. 
« chiusa », il COKI peni tono ul 
hot leghino del Teatro, dove 
col biglietto d'entiata si con
segnavano ai compratoti le 
chiavi per tenete le sedie 
aperte o clituse a piacimento. 
I ponti di « sedia volante» 
iimanevuno Itbeit per gli al
ili del pubblico. 

In un secondo avviso, sciu
pi e degli appaltatori, st disci
plinava poi il corteo delle car 
rozze conducenti i « padroni >» 
al tcutio: la fila doveva co
minciare da piazza del Duo 
ino « andando per la contra
da di San Raffaele e la con
ti udu del Palazzo di Tom-
muso Minino, fino sotto il 
portico del Teatio Si avrei te 
il pubblico, clic pei evitare la 
confusione. o Ttnteriompt-
mento della fila suddetta, li
mane siipenoi mente proibito 
ad ogni ulti a tur tozza, che 
non sia degli abitanti delle 
dette contrade, il passaggio 
per le medesime dalle, ore 
21 fino alle due e mezzo di 
tutti t giorni della recita, e. 
ciò sotto la pena arbitraria 
al governo, in caso di con
travvenzione ». 

Lo spettacolo d'inuttguia-
zione avvenne alla presenza 
dell'arciduca Ferdinando e 
della consorte Maria Ricciar
di! Ueatrice d'Este. assisi nel
la grande loggia centrale sfol
gorante di candelabri, ('unii-
bellaiu. gentiluomini, gentil
donne. uffuiuli dell'Esercito 
stipavano la sala: « La pam 
pa dei vestiti è somma ». scri
verà Pietro Verri ut una let
tera al fratello Alessandto, 
alcuni giorni dopo la storica 
serata. Lo stesso Verri assi
stette all'inaugurazione dal 
palco che aveva preso in so
cietà con Cesare Beccaria. Il 
pubblico scaligero — scriverà 
ancora il Verri al fratello — 
è « una numerosa adunanza 

die viene a formare tanti 
ciocchi quanti palchetti, e 
cerca d( passare la sera in 
novelle e col giuoco, godendo 
d'interrompere questi con 
un'attenzione breve, e circo 
scritta a qualche pezzo che 
interessi . ». 

Nei palchetti le dame con
tornate dai cavalieri serven
ti tenevano conversazioni ani
mate e offrivano rinfreschi: 
)iei retropalchi si servivano 
opulenti pranzi e i cuochi 
erano tanto impegnati a pre
parare arrosti, risotti, pastic
ci e sorbetti che. ad una cer
ta ota, si eseguiva un'aria di 
nessun valore, detta appunto 
l'uria del sorbetto, perchè t 
destinatari di tale musica. 
ormai giunti alla fine del 
pranzo, gustavano stanca
mente il gelato. Dopo il sor
betto si rassettavano l re-
tropulehi che fungevano da 
cucine e non era prudente. 
che viandanti e carrozze si 
avventurassero per le vie 
adiacenti al Teatro, poiché 
era facilissimo vedersi scara
ventare addosso acque putri
de. immondizie di cucina o di 
altra provenienza (per evita
re tali inconvenienti un ter
zo avviso degli appaltatoli 
suggeriva di dotare le fine
stre dei dimeniti di grate di 
ferro'. Dunque, ti vero spet
tacolo si svolgeva non sul 
palcoscenico, affittato ad un 
impresario che dovetti in 
oualche modo attirare l'at
tenzione del pubblico con ope
re e balli, ma nei palchi co 
stantement" illuminali (la 
luce del palcoscenico, del re
sto. non era pn'i intensa) e 
dotati di tendine che oant 
palchettista poteva tirare 
quando lo sguardo altrui fos
se diventato molesto e non 
gradilo. 

Cosi quella sera famosa, 
fra le tante cose viste, lo 
spettatore potè assistere lin
ci,e a due a operine ». Europa 
riconosciuta di Antonio Suite 
ri e Troia distrutta di M-
chele Mortellurt. naturalmen
te entrambe spezzettate ria 
hi'.h «di soggetto analogo >> 
mirriti tra i vari atti. I"<» 
sfarzo del pubblico nella *n:i 
faccia arulie risi-antro in 
sfarzo della rappresentano 
ne sul palcoscenico con una 
settantina di ' strumentati. 
quaranta rarttort nel coro. 
cinquanta ballerini. cento 
cnriijtane. i > figuranti Ì . rhe 
parte( inaiano alla az-nr.e 
drainii.atua con ntnz''>'ii p: 
radiente decornine, e poi ai 
tini, ca't'a'iti 'anche 'in < ci 
strato. d Paccì::arott! (tir 
canto nell'opera di S.tieni. 
capi dell'orchestra, diret'or-, 
tatto direttori. (ontbat'cn!-. 
:-uenlor: de! 1 r^tiarm. p,.' 
tori e l'inrc'll'i!'-!! 

Serondo le tettnrionianze 
del IVrrj. .'»» spettacolo pnic-
ij:.e. perche a ••r-nipre tarlato. 
con atte torte e frequenti. 
tori Gli oieh: <on sempre 
oicupatt. e l'udito non si an 
noia con l'uniformila Sat tu 
CÙ'KC comincia il dramma'' 
Mentre te ne stnt aspettando 
quando si dia principio, ascol
ti un tuono, poi uno scop 
pio di fulmini, e questo e i' 
segnale perche l'orchestra co 
"linci i'Óuvertune. al mo'nen 
lo si alza il sipario, vedi un 
••tare in burrasca, fulmini 
piante sulla riva sroxe dal 
vento, nari che tanno nau-
Itagando. e la sintonia imita 
la pioggia, il tento, ti mug
gito delle onde, le grida dei 
naufraganti, poco a poco si 
calma, si ratserer.a il cielo. 
scendono gli attori da una 
nave e il coro e alcune loci 
?o!e cominciano l'azione. Hat 
in seguito trionfi, ornate 
schierate. W cavalli tn ordine. 
combattimenti, incendi, lot
te, anfiteatri con fiere. Fe
tonte che cade fulminato, e 
una lanterna magica di og 
getti mal connessi, ma che ti 
obbligano a stare attento». 

Renato Garavaglia 

Colloquio col sassofonista 
americano Omette Coleman 

«La musica 
è una danza 
della mente» 

Dui.mie il l < - l i \ . i l t iri j . i / / 
rulli hi-ii-i i ivei i lcmcnlr a 
\ t - i \ i . Ii.i M IO I I . I I I I p t r un l im
i l i i n i i i i i I n in llali.i iliir.iuli-
l.l -.uà l i i /H/ne m i n|ir.i. il •>.!->-
• i i iuni ' la m i n-.iiiiri ii . i l i" O i -
iit'IU- (u l i i i i . i i i . urinai i|ii.ii.m-
lull i i i i ic, pailic i lr l iiinivii ].ui 
ili'^ll llltìltlì \ l'Ili '.in it i r mar-
ali n I iniiHi-rii i l i i |it'l le l'ili 
il|i>\.llli K< m' ' ' " inni di nil l - ir i -
sli . ifii i-.i i i iciir.ini. Militatiti 
rri'.ilnii- ili m.ijiin.i mii-ii .ili' 
iiirainli-M rlili- t i f i t'unir ili 
iluli i. ni.ilim unii In- n aiilni i-
f l i ' " i w iiii'lnilir. 

Ui ir- ta «Ila |iii">ni/.i ur i lln-
M I H l 'a i - r . ilnviil.i al rnia)i-
LÌHP i lr l ' Ic. i i in ili ' ll ' l Ipr ia ili 
( .ci i i i \ . i . \ un i ' a i nliu.ll e un 
\ nulli ili cu i a dui- anni e 
n u z / i i . Tali- e intatti la i l i -
•l. in/a fin- i i M-pai a ila al-
• ilili- lunari ,i|i|i,n i / inni . I la 
l'aititi p.i-'.ili- ipia-i Ì I I I I I M ' I -
\ alt-, iiiluiiiii al Natali- tlt-l 
I'>7."» a l'.ili'iiiiu, l ' i i t i u f e Ud
ina. lu i|iiilla tiria-iiiiiii', i b i 
a w » a piiluln -l'iitirln I T J - I . I -
tii pi i i l i . i l i i l i i itnir - r u m nlln 
tl.ill.l l .nliiali r ili-ri»a t i r i 
la ii t-lt-llrira ". t- il.il mudo 
alf . I - I inalili ' in i n i piili'\aui> 
i i i i i \ i\ i l t- il l in/iia^uiii ci I il 
fia-t-u^iii tlt-l ( iiliiii.iii ili 
-l ' inpie i-iin un r.inliri» in i -
-tulio tiri i iin.i-ili:li ili-I 
Khslhm ti Ith,,- e tlt-l R„,h 
nini Rull. t|llrlli> \ f i t i . prr-
Klii'» l ' i t - - l i ' \ , j»»iiltl!.iiiiriili-
u n o , i l i i- taii ianli l ima- l i 
pii'sidi'ln'' .ri iniiit ' iuli rollìi' 
Klilldiv .lami'-' fait- \ai id i n 
fili \ i in i ( !iui|iianl.i. 

l ' i i iua ili l ia-fol i i i i i - la »l«'»-
-a nm-ira. aurora più i l i i .ua 
i- lurida ili allora m-fili t i l i ir l-
l i \ i . abitiamo inlrrx i-l.ilo. do
po Ir piovi-, i l fM.imlt- niu-i-
r i - la . 

I.n Imi mulini Ini semprv 
mulo tuia strettii iitiinrsììo-
iii ' (<ni il lutilo, con In ilnnzil 
in sniMi luto, come vi/ires-
lionc i* liitumiiiuio ilei corpo. 
fjmil è. dal Ilio pillilo ili i i-
sta. In relazione Ini In musi
ca le In iiiii\icii ilei uni i / ' . l -
meriiii in partii nini e I u In 
llllllZII? 

» V tl i i i ' i l M I O io. Idilli-
MI il- i t i - I ••. >nuii i n l n f - i i i ln 
più a;*li -imitili i In- la nm-i-
t-a dà alla lut'Uli- i l l i- ili ru l 
lili. una «pt't'ii- ili tlaii/a t ir i 
la i i i i i i l i ' . >i- Mini {l'ultimo di
sco incido da ('.niellimi si in-
liliiln appunto D.ini'iiif: in >onr 
llt'.nl - n.d.r.ì; loiniinipii- non 
pie-l i ixrfiJri- l'Iir una delle 
l'oiuponi-nti fonil.imi-ntali ili-l-
l.i niu-ira -i.i il innv ini inlo 
pt'iuT.iln dal riunii . Voi r i 

t diifrontiauio iprr i-tin il 
•imilO t'il il liio\ÌUH'llld rlu-
•- • t i tii-iirra. anrlir dal punto 
ili \ i - l a f i - irt i ipi iml i . MIMI su
iti nirnlalr . (imi la mia I I I I I M -

r.t voglio produrli- fi l i i i ln . in 
un rrr l i i M-ii-ii, e ipiando ; i 

ni'in-ra la f i l l i ila la ^tnlt-
«1.111/ a. I un i b i mir i di -itli ' ii 
i l i ac i ' " ! i- tilt- il pulddiio 
paitrr ipi \ ri iiinrnlr ipiando 
in Minmi, in i|ualuui|iit- miniti, 
t . pr i r l i r no. anrlif -.titilliti 
«lilla -ri-uà t- ballando ». 

(,)/ir»lu modo ili i / i l i / / i / i / f 
la ilimitine lui mtiiìtii, un li
te e inrpo / / C / M I pot>a esse
re i immillilo alle influenze 
i he la li udizione ufi itami ha 
mulo nella forimizimie della 
ialini a dei neii min i ii uni y 

ti I ri lainiii l i- uri immilli r 
m i la in II in .i tlt-l I ' A d i r a la 
nm-ira r la tl.in/a r i ami - I n l -
laini'iilf It-fiali. ma ipn- lo min 
-Jii ' ldir M I I I j i i i ' i i l i ' ptT tapi
ri- iptilli- i ln- lu tl i iaini iii-
llilt'li/t-. Sirui ai iui i l f una tiri
li- ri i-r tilt' pili -Il l ' I l ,munii ' 
.un ola r i li-fiaiid a l l ' M i n a t-
illia .-pi-ili- di at ln i t i m i " in-
li—ii in M 'UMI lunlo^ii i i . ,111-
t ' t - l ta lr , rlit- I I . I I I I I al i i i i i i l i ' t-
pit-M'iilr tia mi la uni-ira rlit-
m-lla i lan/a. tilt- alli- l imi m i 
cini lianuo -t-mprt- un i l i -
niriilii rilutili-. (Ji i i - ld " a l l i -
\ i - i n i i " . dal puniti ili \ i - l a l i -
lu-ufnu t- irliffiiiMi, rumi' 
inniT/it i l l i - ili-I muntili i- d i l 
li- t t i - f -i t'oiiliouta anili't---
»o M-inpif I-IMI il -nono l'tl il 
min iuii'iilo rlu- pi'iiilut'f. Sia
mo arrivali al norriii lo della 
i|ui'sliiiiii-, aliui'ini r ip ianto 
alla mia inu- i ia , un'.' I . - i 
può amile dire rlit- | ' i inpro\ -
vi-aiioiu- s l r^u può i'i-i ' ii; \ i -
pl.i tinnì' una ron- rp ie i i / a , 
no a»pelld ili ipie-lo ' 'att ivi 
mi ! ) ' ' ». 

I.e lue hioniafte i i dii imo 
ihe sei nulo nel Sud defili 
Stilli I itili e che hai comin
cialo la Ina carriera in com
plessi di l{li)llim & Hlin-. 
(Jtleslii Ina esperienza ormai 
passala può essere colle mia 
allo siilttppo della imiiieii i In
silimi uniti}' 

I l pubblico 
il l ' iolialiili i ienle - ì . Ani Ile 

M- la ni i i - ì fa. e la mia rome 
li- al i l i - , -i -viluppa e ri evol
ve ronliuiMiueule. per lo più 
ila si- -li ' i-.i luilulilii.iiuelile 
il pulitili) o è . i --ululauirnlr 
i l i i rr - . i i . f inni ' è diverM! l 'am-
bienle ». 

Da molli anni nei Inni non-
plessi non / / M più il piami' 
furie, e mulinino in questo 
inumili i> mimile che ha due 
batterie, due chitarre elettri-
clic ed un basso delirila, 
(Jiial è la razione del rifililo 
nei iinitronli ili questo >lrn-
meni»? 

'i Non -i tratta .l'-olut.t-
mi-nli- ili un rif init i . I n o ilei 
inol i t i per eoi limi Ini più u-
r.ilo il piamifurle t- i-Io- t- min 
- l i imienld li'inpt-ralo e elle 11;. 

jji l l iva imnle i t i - l l l i i i - te un li
mili- alla lilieilii ili-ll ' iiupiov-
v i -a/ iune, un limili- amile dal 
pillilo ili v i-l.t aiimiiiit'o per 
la mia uin-na rlu- -pe--o -1 
-viluppa -11 due Inualilà pa
rallele. Ma Ini -e la lagnine 
pi inripali- è elle non ho mai 
l i m a l o un piani- la rapait- ili 
ad.illar-i alle mie e-iuen/e 
lilll-lt .ili : fui-e t i volielilie 
un piani-la ibi - -iiun.i--e il 
pi.lllnfol le ,11 f i n damlulu in 
iiioilu pai lu ni.11 e. I 'ln«»à?! ». 

.Vinti noie ali une Ine al
lei inazioni di min ilei ina di 
anni fa a {impulito dell'inda-
\IIIII militi'ili. di I incintili 
dello >/n Hai n/ii e dello s>ilit-
Imnenlo ini i inu\iti\li unni 
Mittiipntll. (Ite ii»»n pensi un
iti di I/I/I'WII piohleinii? 

u Dl le i elle il pi ulilt'Ui.i e 
.empie tpiello. alla li.i-e l . l i 
a i l i - l i . nel ein a. nella lo-
ttifirafia. etl in a l d i rampi . 1 o-
-ì eoine nella inu-i ia ed in 
• inf i la iiiipiuv v i-ala in p.nli-
to la ie . noli -liuti in firailn ili 
eoiili oli.11 e i me/z i di ripro
duzione. ma -dilanili i|in Ilo 
• li produzione, alla (tulle; 111-
-i -inni - o c e l l i .1 -I ini t.iint-ii-
I11 per f o n a , l't-i l'-i-mpio: ila 
moll i .unii io Mino limilo po
polari' in ( l iappune. ma in 
«Itlt-l l'ae-e non ventili d i - t l i i , 
11 per lo meno, eil è più pio-
ballile, te ni' vernili, i proillll-
lori non ini- 111- informami ed 
io non vedo neauilie un dol
laro. 

11 I ' I U M - r i m i r a Milu/ume t* 
elle un milMi'Ula puntina ila 
M- i pi opti d i - i l i i . l'ini' eoii-
l io l l i al il I-I I Jllli-lllt' j m e / / i di 
riprudiuii i l ie ilt-lla piupi ia 
ni i iMia. lo vni ie i li-ulan-, ma 
finora r l i i r i l u provato o In 
Ila fallo per f .n- i mi po' ili 

pulililii ila op| M- fai iva 
-ul M I io è -lalo lioii-olialo in 
tul l i i modi dal n iena lo , dal 
granile liierealo. I. unii pal
l iamo poi ili-i na - l i i . della 11111-
«iea elle le ea-e dÌMii^rafielle 
pirrolt- 1- f iun i l i . piiala o no. 
i-i rullami per pnler fan- d i -
M-II Ì M ' I I / . I pagaie i 11111-11 i - l i . 
I'.* »el fiilfUIOMi ». 

Se non in-<\i dii intuiti imi-
sii iila, di 1 he rosa mnsii to
ltilo occuparli? So per esem
pio che dipingi. 

M ( à f i l o rlit- ei -ia un i l i " -
re alla ba-e di r io l'Ite d i r i . 
K" -ibafilialo dividi re le J ICI -
-onr in i-.ili-f!iirie. I .eid, in 
MIMO un ii i i i - it i«ia. hi >ri un 

;;im 11.1 l i - la . ipii'llo è un i-.iinr-
n e i e . t|iiello è un auli- la e 
i i i - ì via. In ipu--iii inondo 
non e'è -pa/10 p i r r l ié eiair i i -
1111 pu--a liln-i.iri- 1 omplel.l-
liieiite la pinpria indiv iiln.iti
la, e noli <o -e -1.1 1 olp.i ilei 

I jp i la l i - i i iu . 11 di ein- I I M ' Ì I -

Ho. lo lui mie le - -o m o l l i . l i -
ino di - t ie i i /e e ili pni|ili-iui 
i i l i i i i o - i , ma . i i ionie .01111 un 

in i i ' i r i . l a " . non po--n e»«f-
I I uno Mi i ' i i / ia ln . I il - t r i v i 

pei un iiininalr i oiiiiini-la t 
i|iiiuili tolti pei l i a - f o r i i u r * 
i|iie-lo uionilo in un mimilo 
Il 11KI !'• 1 <-. Mio'.' l'a'i-o. i f i t i i i . 
ilo lue, in un momlo migl ior* 
min dov 1 elilii'i 11 e - . i n i i|ur-
•le tal i st i l le; l'itleal»- »jrt 'hb« 
v alni 1//.11 e v eiamt'iile l ' iuil i-
viilu.lillà di r i . i - tul io. Ir t int i , 
le a-pii . I / U H M . ed inni li- per 
fai e le 1 ti-e ill-iellle. I l lap
pili In ideale tia le pei-ullt- • 
ilei lipu di ipii'llu rlu' lega 
un iiiiiou etl una d i iu iu , ur i -
la 1 oppia, dove e ia- lumi Ar
ie l la . I H ullo-i e ed , lpp i r< I * 
1 vaimi i l i ' l l 'a l l id Se i|iie»lo 
-i p i i l f - e t—ti-mieli- ai ra|i-
pul i i i ni et | i i i -mi.ili in iteiir* 
le li- t ti-e .nuli ebbi-i 11 molta 
in f i l i l i . ( i •aieblii- più p J i ' . 
più auiuie. pili le l l i i là ro l -
letliva >. 

La situa/ione 
I Ino nioilo dì 1 idei e qnnl 

è la stiminone attuale dei ite
li in tinelli ti? (,hliil è la fi-
Monoiitin ilei inzzìsiini otti? 

u lo ei f i l o rlu- il i a / / i i m i i , 
non Milo nei innfronl i ilei ur
l i 111.1 ami le ilei r i i i r» i , ilei 
po i lo l i rau i e delle a l l r r l l l i -
noiau/e . in \ m e i i i a »iu «em
pie «iato un problema crn-
iioiiiieo: in a l i le paiole un 
loi i l l i l l i i Ira i b i ha i soldi 
e ehi noli li ha. l a t o pel elle 
Uii-i'iuio i iilielii o i ( | i ia i l i rr i 
il i (pie-la o i|iicll.i i-iimunilù: 
• i i iea un mei 1 ani.i iui p»i-
ni loj j i i i i .nulli- in-H'allrii ten-
•o. non •dio in ipif l l i i ilt'lls 
i l i- i 1 i iui i i .mom- ila parie t ir i 
l i iam Ili elle è ini po' il ini i IMI i -
la, r i|iiiiuli i ia-eiinii - i t li iu-
tle. i ledendo ili non poterl i 
permeitele ili u-t-ii n<-, i l i non 
1 un- in |ii.iiln. Mia madie , 
filli nel leva- , e minta u r l i o 
pi i i l ial i i l imnle e.-ei>i i i u i al-
liiulauala dalla «11.1 1 a-a per 
più ili due uùfilia. l ' iu.e non 

• i nat ia l.nilo di abbattere I» 
liat f ie le , ma ili di-i ono-i I-I li». 
Ma da i p i f l n pillilo ili v i l l i , 
et oiluinii o dieevo. le eo-r non 
•itilo i.imlii.ile mollo, il m / f l -
Milo e-i-te aurina », 

Dopo questa limita assenzi 
pensi di torniti e piti .spessa 
in Italia? 

» > i . >peio di ritornate nel
la p i i f - i i t i a pi iinav era. per 
un niinit-iii più granile ili ron-
eerti . Mi piare lavoiarr in 
i|ue-lo l'ae-i- 1.. 

Valerio Tura 

Nel settore 
discografico 

presto un 
contratto 
di lavoro 

HOMA - - I lavu.aion dei 
mondo di.-coifrafKo — primi 
tra m r : cantanti e <antan 
tori — avranno un « enntra»-
totipo-.t (i. catt-jiiria. ha d. 
chiarato ()'(•!:<> Ange!:, .-.cere-
tar.o nazionale della FILS-
COIL ES-JO dovrà salvaguar
dare 1 loro diritti fondameli 
tali riguardo a'. yers.imcnto 
dei contributi pensionistic. e 
previdenziali, e garantire lo
ro contributi e copertura as 
sicura!iva non p.u .vecondo 
la \ecciiu loi?.ta del «raclìt-'t •>. 
n.a secondo mtccanisiru che 
garantiscano «I lavoratore 
ar.i ìir in questo campo, un 
prt'.-cntc p.u tranquii'.o da. 
P'.in'.o d. vista dc!.'a.-o:s'.e:ii« 
a.-o.i j . 'a ' .va e un futuro a. 
curo. 

Ai.a me.vta a pj;ito del con 
tratto, clic dovrebbe avere ic 
caratteristiche d. una - {r. 
gì.a » di principi, aperta a'..e 
modificne che mdiv.dualmen 
te c.ascun artista vorrà por 
tare .n fase d. contra'.tat.o 
ne a seconda delle necessita 
del caso, stanno (?:a lavorali 
do in questi jj.orni. gii e>per 
t: delia P'cderai.or.e .linda 
cale dello .-pctiacùlo cric. 
quanto prima, renderà noti : 
particolari della propcvta. 

A sollevare il ca*o — ap.-en 
do un vasto d.battito dopi 
mone sulla questione del r*p 
porto di lavoro che 1 ean 
tanti pa-v-ono pretendere dal
la propria casa discografica 
— sono .-tati, come si sa. due 
cantautori: Antonello Ven 
ditti e Claudio Bagliom. ; 
quali hanno richiesto l'inter
vento del pretore perché ven 
gano loro riconosciuti i d: 
ritti di lavoratori dipenden
ti dalla RCA. la casa disco 
grafica per la quale hanno 
inciso dischi nel corso degli 
ultimi anni. 

cSc vuoii&kfana/iQ ° 
a chi è in dita, 
fatilo dopo le 9,30dtM/ia. 

foAta la nuda. 
È bello telefonare a chi è in città, 

anche solo per dire "Come state, e il tempo 
com'è?". 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando ce meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera Ano 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 
Per saperne di più sulla teleselezione, consulta le prime 

pagine dell'elenco telefonico. 

f)l*£&k$DJW. c&z tua vo 
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'Si apre oggi la rassegna cinematografica 

Locamo « riciclato» 
« Cambio della guardia » nella direzione della manifestazione internazionale 
Le opere in concorso — Retrospettiva-omaggio dedicata a Douglas Sirk 

PAG. 7 / s p e t t a c o l i 
La situazione delle cineteche: Genova 

Viene da lon tatto 
l'esperienza 

Dal nostro inviato 
LOL'ARN'O - i'rcncle il via 
stasera, con la proiezione in 
piazza Grande del film .statu
nitense Girl friend* (« Le ami
chette ») della regista Clau
dia U'eill. il 31. Festival ci
nematografico di Locamo che 
.si protrarrà fino al 13 ago* 
sto. Questo il dato di crona
ca più immediato, ma la ma
nifestazione elvetica ha in ser
bo -)cr l'occasione una novi
tà di qualche |H.'SO. Nella fa-
-se di prepara/ione dell'attua
le edizione, infatti, è soprav
venuto. fin dall'inverno scor
so. un radicale « cambio della 
guardia > ai vertici del festi
val: il direttore Moritz Do 
Iladelu. in carica da quattro, 
cinque anni, ha rassegnato le 
dimissioni (prontamente ac
cettate) in seguito - - sem
bra - - a inarcate divergei) 
ze col consiglio esecutivo e il 
comitato di selezione sulle 
sce l te e sui criteri funziona 
li-operativi allottati: per il 
passato e, ancor più, per il 
presente, tanto nell'ambito 
della politica amministrativa, 
(pianto in quello della linea 
culturale della stessa mani
festazione. 

Il nuovo direttore del Fe
st ival di Incarno è ora Jean-
Pierre Diossani , critico cine
matografico e già diretto col 
laboratore di Moritz De Ila
delu, cui si affiancano nelle 
responsabilità più generali di 
conduzione l'avvocato Giusep
pe Catturi, quale rappresen
tante del consiglio esecutivo, 
e Rodolfo Molo, membro del 
comitato di selezione. I /ope
razione di tale aggiornamen
to nella gestione del Festival 
è stata scandita da tempi ab
bastanza agevoli :>cr consen
tire uno svolgimento presso 
che normale del lavoro orga
nizzativo e della redazione del 
programma delle proiezioni. 

Ciò che invece lascia qual
che margine a valutazioni per
lomeno approssimate e vaghe 
sulla presumibile incidenza 

dell 'avvenuto « cambio della 
guardia » sono piuttosto le 
modalità attraverso le quali 
si è pervenuti alla nuova si
tua/ ione. In primo luogo, per 
il fa'to che. eccettuata forse 
la sola a r c i svizzera degli 
« addetti ai lavori •>. tale ri 
soluzione è filtrata in via del 
tutto discrezionale da infor
mali conversazioni o da gene
riche noti/i'.-: o. secondaria
mente. percli-* non si hanno di 
conseguenza, a tutt'oggi, in
formazioni {.degnate per in-
t ravvedere. anche grosso mo
do. i -jossibili orientamenti e 
le ipotetiche direttrici cultu
rali del « riciclato » festival 
di Locamo. 

La qua! cosa, tra gli altri 
intuibili inconvenienti, provo
ca (anche indirettamente) il
lazioni quantomeno preoccu 
paliti come, ad esempio, la 
recente sortita del Ciurmile 
dello spettacolo — nota pa
lestra di mia congrega di 
« filantropi • cui stanno a cuo
re più le solide ragioni di p ie 

Una scena dall' « Albero degli zoccoli » che sarà presentalo 
fuori concorso a Locamo. Il film di Ermanno Olmi, prodotto 
dall'llalnoleggio e dalla Rete 1 e vincitore della « Palma 
d'oro » a Cannes, wrrh proiellato un po' in lutto II mondo, 
visto eh? decine di paesi stranieri (Ira cui II Vietnam) si 
sono assicurali l'opera del regista Italiano 

cisi interessi speculativi che 
quelle di una qualsivoglia 
azione culturale — dove si 
(tossono leggere frasi, i>er sbi
lenche che siano, estrema
mente significative sugli uu-
spica'.i indirizzi della nuova 
gestione del Festival di Lo 
carni): « Alle proiezioni sera
li seguono pubblici dibattiti. 
generalmente molto animati; 
anche quest'anno verranno 
mantenuti, ina saranno af 
fiancati da convegni e tavo
le rotonde fra esperti, anche 

•ier controbilanciare la spesso 
eccess iva caratterizzazione 
ideologica che — l'esperien
za insegna — contraddistin
gue i dibattiti serali , dove 
s'jesso una minoranza vociati 
te r iesce a prevalere su di 
una maggioranza silenziosa ». 
Capita l'antifona? 

Tralasciando per ora — co
m'è doveroso, in mancanza 
di dati più probanti — ulterio
ri considerazioni .sull'attuale 
organizzazione della manife
stazione elvetica, il quadro 

I film in cartellone 
Questo l'elenco dei l i lm «con le rispettive date di 

proiezione) In programma nella rassegnu competit iva 
«e fuori concorso) al X X X I Festival c inematografico di i 
L o c a m o : 

.'" agosto (apertura»: Girl-friends ( « L e amichet te»» 
della Weill ( U S A ) : 

4 agosto: Cscplo gyri di Schiffer (Ungheria) . Il Regno 
di Napoli di Schroeter (R.FT), fuori concorso; 

5 agosto: Una casa in questa viuzza di Hawei d r a k ) , 
Si cancella tutto dj Vidal (Franc ia ) ; 

ti agosto: Baara di Cissé (Camerini) . Profumo di fiori 
campestri di Karanovic (Jugoslavia) . La primavera sotto 
le stelle di Hascblura (Giappone ) ; 

7 ajjosto: Diamante bruto di Sekma «Brasile», / / tetto 
di Andonov (Bulgaria) , / / paese d'Anara di Kivirlkadz;-
• URSS»; 

8 agosto: Camera con rista mare di Zaor.ski (Po lonia) , 
Uako, l'altra riva di Dukure Clianipreux iSenega l Fran
cia ) ; 

9 agosto: Una donna, un uomo, una città di Gomez 
(Cuba). Piccolo brivido anche d'estate di G u n t e n «Sviz 
zera >; 

10 agosto: Fingers di Tobak ( U S A ) , A'o/i vantate su 
di noi di Nuli ( I ta l ia) ; 

11 agosto: / fannulloni della valle fertile di Panajoto 
poulos (Grecia) . Il secondo risveglio di Christa K'ages 
di Trotta ( R P D ; 

12 agosto: Due solitudini di Chetwynd (Canada) , L'al
bero degli zoccoli di Olmi ( I ta l ia ) , fuori concorso; 

13 agosto: La morte al lavoro di Amelio ( I ta l ia ) . 
La tartaruga sulla schiena di Béraud (Francia) . 

La giuria internazionale del X X X I Festival cinema
tografico di L o c a m o è cosi composta: Marcel Carrière 
(Canada) , regista e produttore; Roger Jendly iSvizzera) . 
at tore; Patricia Maraz (Svizzera) , c ineasta; Marta Mes 
zaros (Ungheria) , c ineas ta; Marie José Nat (Francia) . 
attr ice; Jean Pierre Dimkoungue Pipa iCamerun) . ci 
neasta; Valezio Zurlini ( I ta l ia ) , c ineasta. 

delle iniziative poste in atto | 
a Locamo '7H appare varia j 
inente articolato secondo con I 
suetudini e schemi abbastan ' 
za collaudati. A parte l'elen- | 
co e le date di programma 
zinne delle opere inserite nel 
la rassegna competitiva (di 
cui diamo notizia dettagliata 
mente a parte, insieme ai no
mi dei componenti la giuria 
intemazionale) , va subito ri
levato che il palinsesto gè 
nerale si caratterizza come 
un'apprezzabile, anche se es 
senziale, rappresentatività 
tanto delle maggiori cinema
tografie quanto di quelle 
emergenti nel Terzo mondo. 

A c iò vanno aggiunti con
tributi d'indubbio interesse co 
stituiti; da un lato, dalla prò 
posta fuori concorso (o nella 
tribuna libera) di opere im 
portanti di cineasti sulla cre
sta dell'onda quali Krmanno 
Olmi (col bellissimo Albero 
(leali zoccoli. Palma d'Oro a 
Cannes) . Werner Schroeter 
(7/ regno di Napoli, neolau* 
m i t o a Taormina), John Cas-
savetes (Serata d'apertura. 
già in lizza a Berlino); e.dal
l'altro, dalla retrospettiva -

omaggio dedicata per l'occa
sione al e redivivo » attore da
nese - tedesco - hollywoodia
no Douglas Sirk (al secolo. 
Detlef Sierck), un regista per 
il quale già avevano azzar 
dato lusinghiere attestazioni 
di stima sia Truffimi (fin dal 
'57) sia Godard (nel '59). 

Duuglas Sirk. in effetti, me
rita — anche al di fuori del
le eff imere e un po' snobi
st iche voghe revivalistiche che 
lo vogliono accreditare oggi. 
f>ersino suo malgrado, come 
esemplare « maestro » — una 
rimeditata attenzione, non fos
s e altro per il fatto che. a 
quasi ottant'anni. ormai riac
climatato nella Garmania dal
la quale era partito per l'A
merica alla vigilia delia guer 

j ra. si è di nuovo imposto al 
, la considerazione del mondi) 
I del cinema con una sua ala-
| ere e personalissima l i c e r c i 
; di originali mezzi e spazi 

espressivi realizzando, a Mo
naco, con giovani ed entusia
sti allievi, singolari film spe 
rimentali approdati recente
mente anche sugli schermi 

j milanesi. 
j Confezionatore, già < in di 
I s a n n o ». colto o provveduto 
I di abile mestiere — si era 

cimentato a suo tempo con 
! buoni esiti in teatro coi rr.ag 
i giori autori classici — del ti

pico melodramma iliade in 
ììolluicood, Sirk spiega cosi. 
suggest ivamente, questa sua 
nuova impreveduta stagione 
creat iva: « Quando mi sono ri
tirato ho coltivato la mia vita 
intellettuale che avevo un po' 
trascurato. Ilo Ietto Marx. 
Goethe. Rosa Luxemburg. i 
classici greci e latini in ori
ginale . Ma quando la scuola 
di Monaco mi ha chiamato 
non ho saputo dire di no. per
chè il cinema è un veleno 
lento ina si cu ni ». Oppure, uri 
elisir di lunga vita? 

Sauro Borelli 

della «Griffith » 

La posizione del Sindacato nazionale Scuola-CGIL 

Lo studio della musica nel contesto 
della legge sull'istruzione generale 
Per la pi ina volta, nella 

Itoiia della scuola italiana. 
lo studio della munta viene 
trattato nel conicità di una 
leaqe che riguarda l'istruzione 
in generale, e non come un 
settore specifico di e*sa di 
cui occuparci separatamente. 
Ci riferiamo alla legge di ri
forma della scuola seconda
ria superiore, da poco appro
vata dalla Commissione per 
l'istruzione della Camera. 

Le resisterne a questa 
grossa innovazione sono na
turalmente molte e. in alcuni 
i or.ser i alari, hanno parlato 
alla rnniucia del blocco di 
scrutini ed esami. Sull'argo 
mento abbiamo pereti nox'o 
alcune domande a Scroto Ro
berti. responiab'ie per l'istru
zione artistica del Sindacalo 
gattonale Scuola CGIL. 

Quale giudizio da: del qua
dro di riforma elio ai va de 
k n e a n d o con la prossima d: 
tsou.ssione alla Camera del 
tes to approvato dalla c o m m a -
f.:one ristretta? 

-- Un giudizio sostanzial
mente positivo sulla ipotesi 
di soluzione adottata per oli 
studi musicali, che, coerente
mente con i principi e gli o-
biettni generali della rifor
ma delta scuola e dell'univer
sità. riassume anni ài dibatti 
lo. di confronto ed anche </' 
elaborazioni comuni tra forze 
politiche, sindaca!:, cultuali! 
anche ideologicamente dn er
se Credo che rada faltn chia
rezza sul recente, ennesimo 
tentatilo di provocare, col 
biacco di scrutini ed esami. 
lo stralcio det lonseriatori di 
musica dalla ri farina delta 
Scuola secondina superiore. 
dopo il colpi di mano andato 
a segno con lo \tral.-:o dai de 
Cleti delegati ks<a ha come 
unico e reale obiettivo quel 
lo de! riconofcimento del gra
do universitario det conserva 
tori, lasciando la loia struttu
ra così come, e a tale fine ha 
Strumentalizzata la di* rifar 
inazione e l'npprenslvttn cor 
pWativa ancoia picsente nel

la categoria 
R.t:o i i ingomma che t i sia 

ancora diainlonnazione e 
immaturità nel por.si di fron
te ail.i nuova ipotesi legisla
t i v a ' 

— A" necessario dare e 
chiedere la massima informa
zione. ina soprattutto gli stru
menti per una corretta valu
tazione del significato delle 
scelte fatte dalla commissio
ne parlamentare, andando 
poi ad un confronto sulle di
verse posizioni. A questo pro
posito. bisogna tenere presen
ti almeno tre elementi: 1 ' 
non si può fare riferimento 
soltanto all'art. 8. senza eoa 
siderare l'intero testo delia 
leoQe e senza valutare il nuo
vo aspetto della scuota di ha-
se e l'ipotesi compiessi! a di 
ritorma dell'università, intrec
ciate a quella della formazio
ne professionale: 2> non si 
può assumere come parame
tro di valutazione la commen
surabilità dell'attuale struttu
ra con senatoriale con le fu
ture strutture scolastiche: 3> 
per valutare gli assetti defi
nitivi strutturali e didattici 
non si può non tenere conto 
di come responsabilmente, sia 
stata operata la scelta di va
rare una legge quadro, che nn 
plica cioè la fondamentale 
scelta politica di andare ver 
»o una definizione ed una at 
tuazione della riforma di ti 
pò processuale, strettamente 
integrata alla sperimentazio
ne e all'aggiornamento. 

L'obiettivo fondamentale . 
che »: desume dal nuovo te
nto di l;gge. e che da un lato 
tutta la popolaz-cne scoiasti 
c i po^va ricevere un'educazio
ne m u s e a l e , e dall'altro che 
ì musicisti , finora esclusi dal
la « coltura v. ricevano uii'a 
demut . i pr»pan*i:one cul to 
rale. Che vuol dire, m prati
ca. porsi questo obiettivo? 

- - La nuova scuola ha il 
compito essenziale di ricom
porre il sapere e saldare V 
antica scissione tra cultura e 
professione. A partire dall'età 

dell'infanzia è necessario che 
l'educazione musicale entri a 
far parte del processo forma 
tuo generale: analogamente 
è necessaria una formazione 
onnilateralc. cioè culturale e 
professionale, dei giovani che 
scelgono di operare nel cam
po musicale. Essi debbono in
somma acquistare gli stru
menti necessari per avere 
consapevolezza culturale dfl 
proprio ruolo professionale. 

Ciò implica un rinnovamen
to sostanziale dell 'assetto de
gli studi. Quali sono le ipote 
.-*: e le proposte del S N S 
CGIL? 

— L'attuale struttura con-
servatoriaìe e ormai da pa 
recchi anni inadeguata a sod
disfare esigenze come la for
mazione di diplomati per l'ir. 
segnamento nella scuola me 
dia o la preparazione di nuo 
vi strumentisti per le orche
stre: senza contare che la 
« mortalità scolastica *• si ag
gira intorno al 73% tra stu
denti ucrittt ai corsi inferio
ri e quelli iscritti ai corsi me
dio superiori. \on solo per 
questi motivi — tono scio al
cuni — riteniamo che et sia 
l'esigenza di un rinnovamen
to plobale Riteniamo ihe oh 
studi debbano essere artico
lati al'ueno a ryart-re dalla 
scuola media con corti ad o 
rientamenlo inusuale un pn> 
spettila a partire dal biennio 
terminale della scuola eie 
mentore! e svilupparsi con va
lenza pre professionale a! li
vello della scuola secondaria 
superiore, al livello universi
tario con valenza professione 
le. 11 nostro orientamento e 
che »i debba andare con sol
lecitudine all'istituzione di 
scuole medie ad indirizzo mu
sicale. 

S: verifica, ingomma, una 
ampia convergenza tra le so 
luzioni del progetto di rifor
m a c h e verrà discusso tra 
poco e le ipotesi del SNS-
CGIL. 

- S'ella sostanza, si In a! 
cune assemblee e nell'attivo 

nazionale dei deleyult nuda 
cali dei conservatori, orga
nizzato insieme con lo SMl-
CGIL, l'unico punto in cui 
e nata un'ampia problemati
ca è quello che riguarda ri 
ruolo che deve svolgere il 
conservatorio come organi 
smo. L'art, fi prevede che m 
esso siano svolti anche i cor
si delle materie dell'area co
mune. Si obietta che ciò com
porta l'isolamento degli al
lievi della restante realtà sco
lastica ed obbliga al pendo-
larisTno quotidiano Maggiore 
accoglimento invece sembra 
ottenere l'ipotesi avanzata in 
un nostro documento di la 
loro, che affida aali attuali 
organismi dei conservatori il 
ruolo di centri di sevizi viu-
sical: specializzati, di lucilo 
nterprovtnciale e provincia 
le. m cui si attua lo studio e 
l'esperienza collegata alle di 
sciplmc dell'area opzionale; 
in cui. attraverso il poten 
ziamento delle dotazioni, si 
svolgano compiti di integra-
cione tra istruzione ed atti
vità musicali, in rapporto di 
retto con le unita distrettuali 
di scuole secondane inferio
ri e superiori, con i diparti 
menti universitari, con gli 
enti di programmazione e di 
gestione delle attuila mu%'-
iali. In suslanza. partendo 
dal riconoscimento delia ne 
cesuta di rendere produttiva 
l'utilizzazione delle attuali at
trezzature. cioè degli attuali 
conservatori, ci si interroga 
su questa alternativa: si ri
nuncia all'integrazione degli 
allievi musicisti con quelli de
gli altri indirizzi o si rinun
cia all'integrazione tra gli in
segnante Comunque rimane 
ovvio che la saldatura tra 
esperienze culturali di base 
e quelle specifiche può attuar
si solo attraverso la capacità 
di elaboratone enttea e di 
sintesi dei giovani; e questo 
è compito di tutta la scuola 
e non solo di essa. 

Noitro servizio 
GKNOYA — Sci giugno del 
li)/5. alla galleria romana 
* Lavatoio contumaciale » re 
« i ta presentato, in occasione 
del centenario della nascita 
di David W. CriIJith. d volu 
me « Ragioni di una propo 
sta, ovvero... the advenlurcs 
oj Dollie ». dal Idolo del 
primo jilm del periodo Ilio 
yrapii (l'JOHl'JU) del regista 
americano. In copertimi, ul 
Ire ai nomi degli nidori: An 
gelo H. Humuuda e Alessan 
Uro Cozzoni, comparicu la 
dicitura « Cineteca David W. 
Grifjith ». 

Il ti monda, appassionato da 
sempre al cinema e ad una 
concezione i americunuccntri 
ca » della storia del cinemn. 
conosceva bene, per cui di 
una lunga esperienza, i prò 
blemi del cineclub e del ci
nema d'essai, derivanti per 
buona parte dallu difficoltà 
di reperire il materiale filmi 
co. aia per le regole della 
distribuzione elio per quelle 
delle cineteche istituzionali. 
aggrappate, non sempre a 
ragione, con sacro furore di 
vestali al proprio patrimonio. 
K la tempo pensava a una 
nuova realtà di cineteca, che 
privilegiasse la diffusione aliti 
conservazione: # fi diritto alla 
visione — dice - - e il tenta 
tivo di allargare l'urea di 
fruizione sono prioritari ri 
spetto al ruolo sacerdotale 
della conservazione. Sai pre 
feriremmo distruggere copie 
uniche piuttosto che non far
le mai vedere a nessuno ». 

Il primo nucleo di film di 
quella che sarà chiamata 
t Cineteca David W. lì ri} fitti * 
è cosfitiiifo da uno stock di 
27 produzioni liiograph. tutte 
a firma D. U'. Grifjith. ac
quistate dalla lilackhauk in 
America nell'ottobre 1973. 
Portati a Genova, i film veti 
gono proiettati in salette pri
vate e. conteinporaneainente. 
gli animatori si pongono il 
problema della nuova cnictc 
ca. di come diffonderli su 
larga scala. L'avvio vero e 
proprio dell'attività della Ci 

< net oca e costituito dalla 
j « non stop v organizzata nel 
i l'aprile 7 5 aliti « Cappella 
j underground » (attiva centro 

di proposte cinematografiche 
! di Trieste): ventiquattr'ore 
i griffithiane. di cui parlano 
| anche la stampa e la critica. 
! A giugno la preaentazioue 

del volume di cui si diceva 
all'inizio. E. parallelo, l'inte
resse della Biennale, sempre 
per via del centenario da ce 
lehrare. Cinquanta titoli di 
Grifjith disponibili tutti e su 
bilo li aveva solo la Cineteca 
genovese. E la rassegna si 
svolge dal 7 al U agosto (la 
Biennale iniziava uff inaimeli 
te il 20) al Palazzo del Lido. 

! Intanto, il patrimonio ci 
! nematografico della •« Griffi 

th ». costituito per altro al '•'•'> 
< per cento da materiale posi j 
j tivo non infiammabile (ri 
; producibile quindi senza 
< problemi, se non fosse per i 
j costi tropi»> alti) cresce, rac 
I colto e organizzato nei due 
I filoni del cinema americano 

delle origini, e del cinema 
d'animazione. 

Sei catalogo dei titoli ame 
ri.cani: 110 film di Grtflilh 
dal 190H al 1930. le produzioni 

i della Biograph prima di Grif 
j filli, la rassegna della Edison 
j Production, le personali di 
! Eduin S. Porter. di Mach 
j Seiinrf. di Tom Mir tpervxio 

Sehg. It'll 1917). di Thomas 
II. luce, le realizzazioni dei 
fratelli Lumiere, dieci ore di 
film * indiani » prodotti dalla 
Edison n dalla Hioghaph dui 
IVJH al 1902. E' una miscclla 
nea di titoli preziosi come: 
i Ecstasy » (19331 di li. Ma 
chatu. significatila opera del 
l'espressionismo tedesco, nota 
soprattutto per le secce dt 
nuda con lìcdij l.amarr: 
* Triumph des W'dlens » 
(1935 1936) di Uni Riefen 
stani. « Le 'Hillet mecamque * I 
<1924I di Keniana l.coer. ce \ 
cetera. i 

Sci cù'aljgj dei f-lm tu a j 
r.i"iaz:o'ic. i ut ni golosi tic 

grammi (e di strumenti a 
supporto: i,cliede frittelle, 
biblioteca e fototeca, rego 
larmente consultabili): da un 
corso di animazione cinema 
tograficu sui personaggi della 
fantascienza e del fantastico 
per le scuole materne ed e 
lemeiitiiri, in collaboraziow 
con il Consiglio di Quartiere 
di Staglialo, a un seminano 
con proiezioni, sin primi veti 

t'anni del cinema americano. 
per u'.i Istituti Superiori di 
Mestre. in collaborazione 
con il Cumune di Venezia, a 
cicli di film organizzati su 
temi (di carattere storico. 
politico, o dello specifico ci 
wmatograficoì proposti da 
scuole, cineclub, associazioni 
di base, comuni. 

Giusi Quarenghi 

« II cerchio di gesso » 
di Brecht a Taormina 

TAORMINA — Avviata il 'SI 
giugno .«.cor.-.o. interrotta per 
far posto a! Festival c inema 
tografico, riprende m questi 
giorni la rassegna « Teatro-
musica '78 i», che avrà lui mo
mento di particola!e rilievo. 
da venerdì 4 a domenica ti 
asrosto, con la messa ili sce
na al Teatro Antico del CYr-
chtu di gesso del Caucaso di 
Hertolt Brecht, regista Ben
no Besson: si tratta del pili 
recente a l les t imento del no
t iss imo uomo di teatro, che 
lo ha presentato con gran 
successo al Festival di Avi
gnone. nel luglio scorso. 

Heguirà, il 7 agosto , ne l 

Parco Duca di Ccsaro. una 
esibizione del Gruppo per
cussionist i d u e t t o da Gianni 
Cannioto (mus iche di Stock-
hausen, Musco, Cbavez. V'a-
rèsei . Il 9 e il 10 agosto, spet
tacolo di danza del Mass imo 
di Palermo. 

Dal 12 al 14 agosto, di mio 
vo al Teatro Antico, l'Amleto 
di Shakespeare , regista Gian
carlo Nanni, protagonista 
Manuela Kustermann, con 
eluderà il set tore « prosa » 
della manifes taz ione . Tutta 
musica, quindi, con recital 
vocali e strumental i e con
certi, fino al 12 set tembre. 

LIBRI E SPETTACOLO 

«Mangiare» il cinema 
Enzo Ungari, « Schermo 

della mie brama », Vallec
chi. pp. 292. L. 6.500. 

Schermo delle mie brame 
è un titolo gradevolmente spi
ritoso per un libro sbriglia
tamente smodato. Per troppo 
amore del cinema, è ovvio. 
Ne è autore un trentenne 
d'assalto. Enzo Ungari. « bat
titore l ibero» di agguerritis
s ime riviste cinematografi
che. saggista estroso e sce
neggiatore per mestiere. Na
turale che. essendo priorita
ria in questa raccolta di e te 

j rodoise trattazioni la coni 
I ponente variamente edonist i 
i ca, Schermo delle mie brame 

ridisegm una mappa del ci 
nenia di Ieri e di oggi s p e ^ o 
al di fuori, al di sopra l e al 
di sotto» di qualsiasi crite
rio canonico. 

Non è d'altronde incidenta
le che il prologo >< Confessio
ni di un mangiatore di film 
di provincia » (ma forse era 
più giusto dire « Confessioni 
di un provinciale mangiatore 
di f i l m » ) si diffonda in lun
go e in largo, e talora nean
che banalmente , a spiegare 
come s ia nato nell' autore 
questo divorante (alla lette
ra) amour fou per il c inema. 
Anche se poi, al termine del 
la sua ditirambica t irata in 
gloria del u mangiatore di 
film ». Ungari "kinge ad ag 
giornarne la fisionomia e il 
ruolo un po' patologici in ter 
mini molto più ragionevoli: 
.( Mangiare i film, adesso che 
.il l imita so l tanto a guardarli 
e a scriverne, gli appare un 
vizio lontano, una pcrversio 

ne esaurita so l tanto a guar
darli e a scriverne, gli ap 
pare un vizio lontano, una 
perversione esaurita. E final
mente. comincia ad amare il 
c inema ». 

Certo piglio sve l tamente 
dissacratorio, certi abbando
ni corrivamente lirici «impa
gabili ci sembrano ad esem
pio I titoli dei vari brani che. 
con parafrasi più o meno stl 
lacchiate , .suggeriscono un' 
aura « magicamente poeti 
ca »i costituiscono, nel mi
gliore dei casi, tut to il saie 
e il pepe di un'incursione cor
sara tra autori, film, capi
scuola e captbastone vivl.se 
zionati a dovere per la croce 
e la delizia dei cinefili più 
arrabbiati. 

Schermo delle mie brame. 
ampia silloge delle diss ipat i ! 
ci frequentazioni c inemato
grafiche di Ungari. non pre 
tende ve ios imi lmente di at 
tingere alcuna visitazione or
ganica, ma l 'assemblaggio 
meccanico di tutti questi 
ukase, det tat i più da perso
naliss imo gusto «e intolleran
za) che da qualche twnde-
rata riflessione, se da un 
lato può fornire un moderato 
e modesto divert imento, dal
l'altro segna un vis to lo de
p i s t a m e l o rispetta ai prece
denti e davvero pregevoli la
vori apparsi nella stessa col 
lana Vallecchi (11 «Pe l l i cano 
c i n e m a » ) : Hollyuood Settan
ta di Callisto Cosuìich e Film 
miri Drang di Manuela Fon 
tana. 

s. b. 

Film per ragazzi a Giffoni 

Un palcoscenico 
per notabili de 

Dai nostro corrispondente 
NALKKM) - - Dat-iento t.toh 
della cinematografia di v a n 
pac-ii. me.vi insieme, in fondo. 

j -tiiza u.\,t precisa scelta cui 
I turale. Mi-tituiicom» il * m.i 
J t i n a i e » predente anche alla 

ottava edizione del Festival 
! internazionale de! cinema per 
! ragazzi e per la gioventù che 

ai svolge in questi giorni. 
fino al 6 aijoito. a G i f f o n 

[ Valle P.aua. in provincia d: 
! Salerno. 

Scorrendo il programma, tro 
viaiihi «iffastellati Musica pt'r 
la ìdìcrtà e Perche droga. 
nViri'intelefilm. insieme t<ii 

Mèli 

a p e l i . o l e d: propaganda 
dello Slato mag^ ore fk'Il'Kse.' 
<.:«) (Q.uilc esercito* v <«»i 
fi.in «.olmi «1. o;v ieta . Ijogn. 
co inai i . ino.te \o l te stura-
« .strappalacrime » d.speiisat: 
tutti .sotto l'etichetta « per ra
gazzi ». 

I bambini s<v.o a-*ai p-no 
probabilmente i rea.i giudici 
delle pellicole, nonostante a !•> 
ro venga coaces.v> d; espri
mere i n giudizio s c i a m a t i . o 
(bjoì.o. s.ifllc.elite. Ci e. a.en
te d: p.ù) -a a p p o s t e schede. 

Daiia io . i f js ioi .e e sempre 
p u d . n . c . e r i trarre u.-.a io^. 
i a . K davvero imp>».ssib;V. 

i q u a d . . a« tet tare la prteis» 
i z.o: e t'orn.la dagn orcanizz.» 
i tori, s e i - o d o cu «i l Fosti • 
j fai di ( ì i f f o u non è un avvt • 

duracini* ì i'1-™"'? **«»*••« " »™ •«"»'"-
con un catalogo rispettala ' la d' f,lm' ™ n , o | c t'»*t"r* 

E mi'e (>,':'. le 
j fersonah di Harry S Palmer, 
j df W'insor McCati. di P it Sul 
i hvan. di Ladislàw Starentch. 
j di L'b Iwerks. di Paul Tcrrp. 
t di Mas e Dare Klcucher. di 
I Seymour Kneitel. di Gae 
I Deilch. di Jack Kr.neu (la 
' sene di € Popone >->. rii Eric 
! Porter. oltre ali immancabile 

Walt Di*neg e alle « Meme 
j meìodies » e t ljx,nìit lunes » i 
ì della U'arner Rros E. ira t j 
• Delfini, la ' Symphome da ! 
J g^naìe » (1921) di Yikmg EQ ! 
; geling. e d * Iximbeih j 
i ualk . nazistylc » <1942> di 
ì Lo\'i L\,e. lo pjrjdta del ria 
t zismo a passo di (Ha... all'in 

dietro 
Sei 1976 

e 
le 

ormai 
\ l ' - • ** -I l 1*1 l ' * . ' U ! # | !.-* f i l i t i JJ | . , 

i* i* r,.,*,**„ /" . . / / . » , -J u'» momento educativo per ì 
le. la Cineteca tirrftth vede ,. ., ' , , - . ,.,„ . . . „ „ ì rai!a//i e d; nf less io io JKT eli ihì c a crescere le proprie . ,. ,, . i . . , , , , , . , , - ' r ~ adulti sulla prob!?matica g;o m u n t o , e" si caratterizza , , , . ' " ' at 

' sempre pai tome * itineran-
! lo ». operando sul territorio 
I inronenfi spscifici e quotili-
j cali. 

A tal fine vengono cooptati 
j quadri per \a ricerca e opera-
! fori jocio culturali per mette 

Alessandro Sbordoni J re a punto una serie di pro-^ 

v 3n:!t ». 
l'n gra.Kio momento prr i 

ragazzi rvr stare insieme, per 
d.vt-rti.-si: questo. for.*e. l'uni
co risultato. N'on crediamo. c<>-
muaque che la rassegna rap 
presenti un « momento magi
c o » per ; raca/zi di Giffo
ni e dei paesi \:ci:ii . e che sia 

, saffica-lite, per arrnvh.ro il 
j Ioni bagagi.o tuìturalt ed 

umano, soltanto l'incontro tn.i 
| i bambini di altre zone dei 
j pae-e iqiio-t'ari'.n. quelli d 

(iillion.i e del Bei i v i *• «I 
a t r e n.i/i<v.;. A (iiff-ml » oine 

| nella qua.si totalità dei iwe-o 
| de! Sud. non «-«.-tono >tru" 
1 ture ^'Kiali o (ultiirali ]ttr '. 
I g.ovaru e ; ragazzi, o allora 
j q:ii-ta effimera « n o v o gior

ni » pj(') a i t i l e a'.oro :! v»fh> 
re d: una beffa. 

Sindaco, presidente de! Ve 
l .-t:\ai (il ba iahierc dei pae 

s. » :! pro-idonte della (inni 
: t.ì rog.or.jle. R.i»~o — per .•* 
j occasiono prex .ite a (ìiffoni 
| < a s t u t e .i R'irn.i. «c.e -: 
j d.st aiovano i probitiin doi.t 
[ d.sAX't upai.o.A.* in C a m p a n a 
I — tutti IX.". e r a . » sul paico 
i sabato 21» li giorno d'apori.ira 

>>i sente affermar? olio >c 
una strada sarà rifatta con 
u:i certo finanziamento, biso
gnerà render « grazio al Fe
stiva! che ha fatto conosce
re G.ffoni in Italia — e per 
c!ìé i»)"" — i*l mondo v la 
tal modo si ha il s o g m di oh;* 
«osa »:a. ::-. effetti, qin:-.to 
F t - t . va l : u-> erviosimo p.ì!«o 
scenico por una cìa»so d.r. 
gente d. notabili - a tratti 
anche u i po' d3 operetta — 
clic s: e tentato di travestire 
con i panni dolla man.f»?ta 
/ ione * «.uituraie ». l'n'ovCas.o 
no por spendere denaro pub 
bìico (C!K* interamontc topr..-
i «.osti delia ma.'.ifostazionei: 
da quello elargito dagli tini 
(a.vsessor: regionali, min.su
ri. Comune, comunità m o n t i 
r.» e < c ) unici a conoscere il 
bilancio del Festival , e uti
lizzato in buona parte per prò-
paga oda e m a n i c a quello 
sp«*so perche anche l'Esercito 
sia presente, con uomini e 
mezzi, «ila manifestazione. 

Fabrizio Feo 

Lettere 
ali9 Unita: 

Due compagni uffi* 
fiali clic difesero 
l'« Ordine Nuovo » 
C'aro direttore. 

la compagna Cannila Rai ci a 
ha fatto bene a pai lare di in 
uomo, Leonida Repaci, che 
molto diede al Partito nelle 
ore difficili del suo esordio. E 
molto diede non solo per i 
suoi colloqui con (ìramsci, ina 
per quello che fece per orga
nizzare e partecipare alla di' 
lesa rfeiTOrdine Nuovo. Sa
rebbe bene che si parlasse 
anche di un altro uomo, Va
lentino Matta, di Sant'Antioco, 
cha. a fianco di Repaci, »l pro
digo perchè la predetta di
fesa venisse apprestata e con
dotta da uomini freschi dt e* 
sercizì e di responsabilità nel 
campo miniare. Erano, infat
ti, entrambi ufficiali in con
gedo. Mutta capitano della 
Brigata Sassari, era venuto a 
Torino, diceva lui, per espia
re. Era infatti toccato a lui 
l'ingrato compilo di comanda
re una compagnia della Bri
gata Sassari nei giorni del
l'insurrezione torinese del '17. 
Per questo, riflettendo su quel
la sua sciagurata avventura, 
appena finita la guerra, si 
era dimesso dall'esercito ed 
era tenuto a Torino, appunto 
per ti espiare v. 

Era già nel Partito sociali
sta, quando il nasini l'ai tuo 
se ne scisse. Era amico di 
Gramsci, ma era soprattutto 
un tecnico militare del Parti
to, impegnato sta, come dice
vo, nella organizzazione e con
duzione della difesa del gior
nale: sta come organizzatore 
della difesa della Casa del po
polo, in corso Siccardt; sta 
nella preparazione dei quadri 
degli « arditi del popolo i>, spe
cialmente per ti nucleo centra
le che si andava oiganlzzan-
do negli scantinati del circo
lo operaio di Borgo S. Paolo. 
Si deve a lui soprattutto la 
bruciante sconfitta subita da
gli squadristi nella notte di 
Coltegno. 

Repaci, invece, era forse me
no che venticinquenne quan
do psr la prima volta corse 
con i lavoratori alla difesa det 
loro giornale. Era stato con
gedato in quei giorni, e al 
giornale si presentò in abiti 
civili ma col cappello degli 
Alpini, nel cui reparti aveva 
militato con grado di sotto
tenente. Aveva allora un piz-
zetto alta Mazzarino, ed un 
buon umore del tutto meri
dionale. Son era iscritto at 
Partito, e forse vi si iscrisse 
soltanto quando l'Unita mosse 
i primi passi nelle sue stan
zette di via Saro Tnrriant a 
Milano. 

Ringrazio il compagno Bu-
duel per averlo ricordato ai 
giovani comunisti nel suo ar
ticolo sulla Ravera. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 

l'er hi ripresa 
dell'edilizia 
abitativa 
Cara Unità, 

molto si parla sui giornali 
della ripresa dell'edilizia abi
tativa, ma non si vede alcuno 
spiraglio. Per 30 anni dt ge
stione della DC si sono al
ternate diverse leggi al riguar
do (la prima quella detta Al
oisio. che ha operato per po-
chi anni e successivamente al
tre). Ora è in ballo una leu-
gè presentata dalla commis
sione dei LLPP. n. 1060 tri 
esame al Senato il 22 dicem
bre 1977 con 43 articoli: ne 
hanno esaminati IH, ci vorrà 
la fine dell'anno per comple
tarla e nel prossimo anno po
trà operare. 

Dal giornali si apprende che 
fon. Andreotti potrà dispor
re della somma di L. 14(0 
miliardi per quest'ultima leg
ge. A me sembra che si sìa 
voluto perdere del tempo. 
dando ragione a tutti quelli 
che intendono boicottare ti 
governo. A Vito parere sa
rebbe stato meglio finanziare, 
momentaneamente, le leggi at
tuali non scadute. Presso il 
ministero dei LLPP. vi sono 
decreti dt concessione di mu
tui. che non possono essere 
definiti per mancanza dt mez
zi finanziari, come la tcqgc 
Aldlslo (che è la Tn'.aliorr<. 

MARIO N'OTARO 
(Lamezia Terme) 

Non siamo molto d'accor
do con il nostro lettore sul 
giudizi eli" esprime su! prov
vedimento a!l>same d?l Par
lamento, che va sotto il no
me rii Piano decennale per 
l'edilizia. Intanto vanno rh'.t-
rite le novità di questo prov
vedimento. La differenza tra 
questa le^ge e le altre prr 
l>diluia e che quejta r.on 
è soltanto ima \ezz\c di ti-
r.anztamento. ma d: program
ma di spesa per l>-i:l:z:.i «ov-
vcnzionata. agevolata e in p.«r-
te anr.ne per queiia conven
zionata. E un piano rhe ap
punto vicr.e jitr:\s'o :r. à.e-J 
anni con programmi quadrien
nali di spesa, che ver.jo.-.o 
decisi direttamente dalle Re-
frioni. dopo che sono loro •••.•-
te attribuite <on la lene r>.-2 
e con il DPR »i!6 le compe
tenze per l'edilizia resider.-
zu'.t. 

Per quanto riguarda il man
cato finanziamento del mutui, 
ti deve dire che ciò In pas
sato spesso avveniva. Ora p.v 
re che i miliardi stanzia*! 
vengano erogati, perche si 
tratta di una spesa quantifi
cata stilla >>ase dfll<* risorse. 
che realrr.ente :! P^ese p ,o 
destinarvi. Si tratta di o.tre 
quattromila e cmouer^nto mi
liardi 'di m i più di mille 
jrià finanziati con la lej^e 
stralcio 511). che dovranno 
essere spesi in quattro an
ni e che dovrebbero consen
tire la costruzione di ottan
ta centomila allo.jji l'anno e 
la ristrutturazione di altre 
de.'ine di migliaia di appar
tamenti. E' importante, inol
tre, che ad una parte di 
questi finanziamenti tX'tranr.') 
acredere i privati cht voglio
no investire per recuperare il 
patrimonio edilizio esistente 

(e. r. ) 

L'unità siudacale 
fra Oinfesercenti 
e Confcommereio 
Caio direttore. 

i fatti avvenuti a Milano, 
dove un gruppo di dirigenti 
della Confesercenti ha tenta
to. con una decisione vertt-
cistica ed antlstatutaria, di 
jxissarc armi e bagaglt aita 
Contcomrnercio hanno avuto 
in tutto ti Paese ampia riso
nanza e scatenato torti pole
miche. 

la pronta reazione del Co
mitato direttivo della Conte-
sercenti, e cioè la nomina di 
un commissario alla Conte-
sercenti milanese con il com
pito dt ripristinare quanto 
prima, attraverso un con
grosso straordinario, la vita 
democratica, ha ricevuto ti 
pih ampio consenso da fxirte 
di tutte le nostre organiiza-
ztont. 

Abbiamo scoperto tu questi 
giorni un volto nuovo, sco
nosciuto sino ad ora, della 
nostra Confesercentl- allo 
sdegno del tutto legittimo det 
primi giorni sono seguiti una 
ampia mobilitazione e un ap
profondito dibattito politico 
quali mai avevamo avuto oc
casione di registrare Concre
ti e notevoli anche gli Impe
cili finanziati sottoscritti per 
il rilancio dell'organizzazione 
milanese e della Confedera
zione stessa. In pochi giorni 
sono stati sottoscritti quasi 
70 milioni ai quali si sta ag
giungendo il ricavalo di un 
significativo e commovente 
gesto del personale dipenden
te di ogni nostra organizza
zione territoriale che, seguen
do l'esemplo det loro colle
glli di Grosseto, sta sottoscrt-
tendo l'Importo dt una pro
pria giornata di lavoro 

Prezioso è stato anche II 
consenso ricevuto da innume
revoli dirigenti regionali, prò 
unciali e nazionali del PCI e 
del PSI che chiaramente et 
hanno manifestato t'apprezza 
mento per il ruolo che ha 
svolto e continua a svolgere 
la Confesercentt ed II loro in
tendimento di continuare ad 
avere con la nostra organiz
zazione un rapporto politico 
basato sul pieno rispetto del
la reciproca autonomia. 

Ma quello che piti di ogni 
altro ha contribuito al falli
mento della a operazione mi
lanese » è stato il consenso 
che la stragrande maggioran
za del nostri assoclatt mila
nesi hanno dato alla nostra 
azione rinnovando la toro a-
deslone. impegnandosi ancor 
più per il rafforzamento ed 
il rilancio della loro organi* 
zazione. 

Il cavalier Orlando, presi 
dente della Confcommereio. 
il quale ha giudicato tutto 
ciò come .< un risentimento 
dt una parte dei vertici na
zionali della Confesercentt », 
rifletta su questa cosa e so 
pruttutto, se vuole veramen
te l'unità delle categorie, la 
vari effettivamente per que 
sto obiettivo poiché quanto 
si è tentato di fare a Milano 
va proprio in senso contra
rio 

L'unità delle categorie com
merciali e turistiche non si 
costruisce con t tentativi dt 
sgretolare ed assorbire, og
gi qui. domani là, la nostra 
organizzazione. E' con essa. 
intesa nel suo insieme, che 
va discusso, con apertura e 
senza preclusione, senza di
scriminazioni. 

Quando Orlando e t suoi 
collaboratori vorranno percor
rere questa strada, stiano si
curi che ci troveranno puri 
tualt all'appuntamento, un 
appuntamento al quale, tra 
l'altro, li abbiamo invitati 
innumerevoli volte e al qua 
le hanno sempre mancato. 

LIBLRO DALL'ARA 
della .Segreteria nazionale 
della Confesercent! (Roma) 

l il parere dra-
stieo: il pugilato 
non è uno sport 
Ciro direttore. 

'io letto alte'.tamente le no 
tizie e i commenti pubblica 
ti dati Unita sulla morte del 
pugile Jaiopuca e ne ho trat
to un senso dt amara de'.U 
M'oie. Mi atlendeio che da 
quest enneuma omicidio ti 
nostro giornale prendeste lo 
spunto per siolgere una cam-
jxijna per iabolizior.e dt que-
sta pratica bestiale che an
cora si osa definire ** *ipor/ • 
Invece niente- solo ir.ittt ad 
usare maggiori precauzioni. 
itstte mediche più accurate 
prima e dopo gli incontri. 
rtcoteri m ospedale per t pm-
oili ft ni ti al tappeto, inchie
ste sul mondo degli organu-
zaton. e basta. Insomma ti 
i uole * umzr.uìare « il pu-
•jl'~tO. 

Etber.e. la vita opi-uone. 
l'opinione eli w:n che ha adi 
nto al Partito comuiista per
che lo ha usto portatore dt 
icion !i*7ja*ji. citili e moder
ni. e che il pugilato non i 
:.i.o sport. Sport è emulazio
ne leale Ira i concorrenti 
l ' le puntano alla vittoria sen
za recare offesa fisica ali av
versario. Il pugilato invece 
tinta, obbliga ad eliminare 
i avversario danneggiandolo il 
più possibile e pertanto sti
mola istinti disumani in co
loro che lo praticano e tn co
loro che i l atiistono. Possia
mo tendere ad un migliora
mento dell individuo che si 
ul'jrLtisca in quz:li.oia di af-
'rie alle lotte det gladiatori 
romuni'' Il pugilato r.cm si li-
mantzz-i <Ch: andrebbe ad 
assistere ad un incontro « *-
mano.* Aiett vitto come in-
iciscc il pubblico quando t 
pujili cercano di non farsi 
troppo male''}. Pertaito ra 
abolito 

So che molti comunisti r.on 
s'^no d accordo con me. Mt 
i nostri dirigenti dtrono di
re la loro opinione. Il parti 
lo ha anche la funzione dt 
educatore delle masse, anche 
se talvolta educare vuol dire 
andare controcorrente 

ALDO FABIANI 
(Lmpoll - Firenze) 
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Impegno di Andreotti nell'incontro con Argon e Roberti 

Il governo: priorità 
assoluta per l'ateneo 

di Tor Vergata 
Il Senato potrebbe varare il provvedimento e il finanziamento 
entro settembre - La riunione di ieri sollecitata dal Campidoglio 

L'Incontro fra Argan, Andreotti e Ruberti 

Forse, filialmente. Tor Ver 
Ratei si farà. Il governo, come 
aveva chiesto il Campidoglio. 
ha riconosciuto al .secondo ate 
neo romano « priorità assolu
ta » sugli altri, e dopo oltre 
dieci anni di progetti, prò 
messe, ammiccamenti, rinvìi, 
iter bloccati, il Senato po
trebbe varare, addirittura, a 
settembre, il provvedimento di 
realizzazione e il finanziameli 
to. K' almeno questo l'impe
gno scaturito nel corso del 
l'incontro che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi Tra il presi
dente del consiglio Andreotti. 
il sottosegretario alla PI se 
natrice Kalcucci, il sindaco di 
Koma. professor Giulio Carlo 
Argan. il rettore dell'universi
tà Ruberti. 

L'incontro di ieri era stato 
sollecitato da Argan e da Ru
berti (la collaborazione, e jxii 

W^integrazione ateneo città si 
misura anche qui) su manda 
to del consiglio comunale. L' 
assemblea capitolina aveva di 
.scusso durante due sedute sul 
nuovo ateneo, su quello chi' 
avrebbe dovuto essere, sulla 
crisi della città universitaria, 
e soprattutto sul fatto clic Tor 
Vergata do\eva essere fatta 
subito. Nessuna dilazione po
trebbe essere ancora accet
tabile. Se c'è ancora discus
sione se si prevedono tempi 
lunghi sugli altri atenei che 
vanno costruiti in tutt 'Italia. 
si faccia intanto, questo, del
la capitale. 

Questa * priorità assoluta * 
— vista la situazione dello 
« studimi! urbis » romano, vi 
sto il Tatto che del secondo 
ateneo s: è cominciato a par
lare venfanni fa. visto che è 
già stato « istituito ». per leg
ge. anche se poi non è stato 
mai varato il decreto di rea
lizzazione — è stata ricono
sciuta da Andreotti. 

In un comunicato emesso da 
Palazzo Chigi do|x> l'incontro 
»i informa infatti che « si r 
cimrenuto sitilo necessità di 
disporre rapidamente strumen 
ti legislativi per la priorità di 
creazione della seconda uni 
tersità romana nel quadro di 
un preciso calendario opera
tilo per le nuove sedi uni-
i ersitarie. Ver quel che ri-
attarda la programmazione 
universitaria del Lazio, in ta
le calendario operativo po-
t ranno essere lilialmente adot 
tate le decisimi conseguenti. 
Il governo e mfida. tenendo 
conto dello stato dei lavori 
parlamentari, che alla ripre 
sa di settembre il Senato de
liberi in prutMisito ». 

Nel quadro di tutti i nuovi 
atenei da realizzare in tutto 
il Paese, insomma, verrà .sta
bilito uno * scadenzario ». in 
testa al quale ci sarà Tor Ver 
gata. Così può e.v-ere varato 
— questo è l'impegno — il 
pruno finanziamento di 73 mi
liardi entro settembre. Dopo 
di che sarà bandito il con 
cor.so. e poi saranno appalta
ti i lavori, sui -100 ettari di Tor 
Vergata. 

Il lavoro I\A fare, conio M 
vede, è ancora lungo. K a >et 
tembre — fatto questo primo 
passo necc.ssano — rappre 
tenterà soltanto una pnm.i 
tappa. Anche la progetta/io
ne del secondo ateneo (cm 
que incolta: quelle che sono 
attualmente piti affollate) non 
può ridursi ad un semplice 
compito burocratico. E ' stato 
più volte detto —e lo »i è ripe 
tuto da più parti nel cor.so del 
dibattito in Campidoglio — 
t h e non .sarà e non |v»trà e--
sere una ripetizione della cit
tà universitaria, una sorta d: 
unUersità-bis soltanto più mo
derna. Il rettore ha sottolinea
to che il secondo ateneo può 
essere anche un volano, e una 
.spinta — un cari:pò di .speri 
mentazione — per la riforma 
e il rinnovamento dell'istitu
zione universitaria. K. in que 
.sto quadro. Argan ha voluto 
sottolineare un altro aspetto: 
quello della necessità di supe
rare la separatezza fra ate
neo e città, di stabilire e fa
vorire un rapporto organico 
fra l'uno e l'altro, per \ i \ if i 
care un patrimonio cultural 
che appare sprecato 

Xon è così peregrina, dun
que. l'idea lanciata dal con 
siglio comunale di bandire un 
« concorso di idee di massi
ma > sulla fisionomia della 
•uova università, che sarà in

centrato soprattutto sui rap 
|)orti con la città. Anche per
ché la zona di Tor Vergata 
non è forse la migliore, a fa
vorire un collegamento con la 
città (i ma è pur sempre l' 
unica possibile — ha affer
mato Ruberti — e coloro che 
sollevano adesso la questio
ne che il terreno non sarebbe 
adatto hanno un solo obietti
vo. quello di paralizzare la 
reali.-zazione comunque della 
seconda università ». Il Co
mune. comunque, si è già im
pegnato a studiare e realiz
zare tutte le opere necessarie 
a far si che l'università non 
resti un'isola appartata, a sé. 
lontana. 

Dunque, è stato fatto sol
tanto il pruno passo, e nean
che definitivo. Ma necessario 
e importante. Sembra essersi 
sbloccata del tutto quella sor

ta di paralisi dei lavori che 
si era verificata nella com
missione pubblica istruzione 
del Senato. Il rettore Ruberti 
ieri al termine dell'incontro. 
che ha giudicato « positivo ». 
ha espresso « soddisfazione 
per l'avvenuto riconoscimento 
da jxirte del governo della 
priorità che spetta a Tor Ver 
gata. Ed è importante anche 
che è stata stabilita una tap 
ixi. quella di settembre, per 
varare il provvedimento. Con 
sidero quest'incontro conclu
sivo della vertenza per il se 

| fondo ateneo per il (piale ci 
siamo battuti insieme all'am
ministrazione capitolina. Il /»-
turo anno accademico dovrei) 
be iniziare ora con un proble
ma in meno >. Almeno, que
sto è l'impegno del governo: 
si tratterà di farlo rispettare 
puntualrrente. 

Impedita una riunione del consiglio d'amministrazione 

Proteste del Teatro 
dell'Opera per il 

comportamento di Todini 
Fonogramma del vicepresidente al ministro - A n 
che il sindaco Argan ha chiesto ad Andreotti 
le dimissioni del rappresentante democristiano 

Il comportamento di Benedetto Todini, in seno al 
consiglio d'amnnnistrazicoe dell'Opera, ha sollevato an
cora una volta (e giustamente» indignate proteste. Nella 
seduta di ieri del consiglio infatti . Todini (designato 
come rappresentante della Provincia al Teatro dell'Opera 
dalla passata amministrazione di Palazzo Valentini. e 
invitato dall 'attuale giunta n dimettersi) dopo essersi 
prodotto in una lunga tiritera contro il consiglio pro
vinciale e i dirigenti dell'ente, ha abbandonato il con
siglio. facendo cosi mancare il numero legale. La seduta 
(nel corso della quale dovevano essere varate importanti 
de l ibero è stata dunque sospesa, e l'ordine del giorno, 
per forza di cose, rinviato. 

JI vicepresidente dell'Opera. Morrione. ' ha inviato 
un fonogramma al ministro del Turismo Pastorino, per 
segnalare il «grave comportamento» di Tcdini. che ha 
abbandonato la seduta « senza dare motivazioni, con lo 
scopo evidente di far mancare il numero legale ». Anche 
il sovrintendente. Luca Di Schiena, in una lettera ni 
consiglio d'azienda, ha denunciato il comportamento di 
Todini, che ha bloccato i lavori di un consiglio convo
cato grazie al sacrifìcio di alcuni consiglieri tornati a 
Roma appositamente e che doveva discutere di questioni 
pressant i : l 'approvazione del consuntivo '77 e le varia
zioni del bilancio '78. per esempio. 

Del Teatro dell'Opera (e di Tcd:oi>. si è discusso ieri 
anche nel corso dell'incontro fra Argan. Ruberti e il 
presidente del Consiglio Andreotti. Ne ha dato notizia 
ai giornalisti il capo della segreteria del sindaco. Amato 
Mattia, che era prescote alla riunione. Sono tre. in sin 
tesi, le richieste che Argan. nella sua veste di presidente 
di consiglio d'amministrazione, ha posto all 'attenzione di 
Andreotti. Le dimissioni di Tcdini. per le quali la giunta 
provinciale si è già espressa ufficialmente: la garanzia 
che nei confronti di Gioacchino Lanza Tornasi non si 
applichino misure offensive e repressive come la minac
ciata sospensione dall'incarico in at tesa che sia conclusa 
la vicenda giudiziaria: un concreto rapporto di collabo
razione ccn il ministro dello Spettacolo Pastorino, il cui 
at teggiamento è stato giudicato negativamente dal sin
daco E' necessario che abbia un ruolo « autorevole ». è 

s tato detto, e non « autori tar io >>. 

La lotta all'evasione fiscale 

Per 72 grandi contribuenti 
l'ufficio delle imposte 

chiede informazioni al Comune 

Colpito alla spalla da un proiettile è caduto esamine dalla motocicletta dopo alcune centinaia di metri 

Giovane rapinatore ucciso dopo un assalto 

a una oreficeria di via Baldo degli Ubaldi 
Un complice ha tentato inutilmente di soccorrerlo - Abbandonato quasi tutto il bottino: gioielli, orologi e monili 
per alcune decine di milioni - La vittima era nota tra gli spacciatori di stupefacenti di MonteveroV Vecchio 

Per 72 contribuenti romani 
l'ufficio distrettuale delle im
poste ha chiesto informazio
ni al Comune. Si t ra t ta del 
primo elenco nominativo in
viato dall'ufficio all 'ammini
strazione capitolina. Il Co
mune ha 40 giorni per rispon
dere. Il che vuol dire che V 
accertamento avverrà in pie
no agosto. Gli uffici del Cam
pidoglio sono eia al lavoro 
per approntare !e informazio 
ni richieste nei tempi stabi
liti dalla leec^. ET questo il 
primo esempio di collabora 
zione operativa tra l'ufficio 
delle imposte e il Comune. 

Nei giorni scorsi si è svol
to in Campidoglio un incon
tro t ra i responsabili dell'am 

I ministrazione finanziaria e 
dell'ente locale. E' stato de
ciso di programmare a co. 
minciare da settembre, una 
serie di riunioni periodiche 
per la lotta all'evasione fisca
le. Tra l'altro a fine mes» la 
giunta approverà la delibera 
che istituisce i consigli tri 
hutari circoscrizionali. L'ac
certamento sulle dichiarazio
ni dei redditi avverrà quindi 
in modo decentrato, con mag
giore rapidità e precisione. Il 
provvedimento istitutivo dei 
consigli è stato già ampia

mente discu-vo in commissto 
ne e ha ottenuto ì! parere 
favorevole di tutt i i gruppi. 

Nella riunione di giunta 
prevista per il 29 agosto do. 
vrebbero cosi es-srre approva
te contemporaneamente la de 
libera istitutiva dei consigli 
e quella relativa alle notiz.e 
sui 72 contribuenti richieste 
dall'ufficio delle imposte. 

Radio Blu 
Sia.se ra. alle ore 20. il com 

pagno Adalberto Mmucci. 
deila Direzione del PCI e d : 
rettore d; Rinascita presen
terà a Radio blu (94.800 mh> 
il suo libro « Terrorismo e 
crisi i taliana ». Gli ascoltato
ri potranno intervenire chia
mando i numeri 493.081 e 
4953316. 

Ringraziamento 
I compagni Antonietta e 

Augusto Papacci, impossibi. 
litati a farlo personalmente. 
ringraziano tut t i i compagni 
e i conoscenti che hanno 
manifestato il proprio dolo
re per la morte del caro fi
glio Maurizia 

Tragica rapina ieri pome 
riggio a via Baldo Degli U-
baldi. Uno dei banditi, colpi
to durante una sparatoria 
con un orefice ed una guar
dia giurata, è rimasto a ter
ra privo di vita dopo poche 
centinaia di metri, mentre 
altri due complici si sono 
dati alla fuga abbandonando 
sull'asfalto alcune decine di 
milioni di preziosi, orologi 
e pezzi d'oreficeria, tutto 
quello che avevano arraffato 
dalla cassaforte e dalle ve 
trine della gioielleria al mi 
mero 169. 

Erano circa le 17 quando 
tre giovani, giunti a bordo 
di una moto di grossa cilin
drata. sono entrati nell'ore
ficeria di Aldo Di Bari, di 
52 anni. Uno dei banditi ha 
suonato U campanello, cine 
dendo a gesti di entrale 
Quando l'orafo ha azionato 
l 'apertura « a distanza ». tut
ti e tre sono balzati dentro 
con le pistole in pugno. 

Mentre uno dei rapinatori 
teneva a bada il commercian
te gli altri due hanno co
minciato ad afferrare tutti 
gli oggetti di maggior valore 
esposti nella vetrina, sotto 
il cristallo del bancone e ne
gli scaffali. Quindi si sono 
diretti all 'armadio blindato. 
A questo punto nel negozio 
è entra to un cliente che. sen
za avere il tempo di rendersi 
conto di quanto stava acca
dendo. è stato afferrato e 
gettato di peso dentro un 
sottoscala del locale. 

Dopo avere stipato la re 
furtiva in un paio di sac
chetti di plastica i tre ra
pinatori sono usciti dalla 
gioielleria, sempre puntando 
le armi contro Aldo Di Ba
ri. Ma sono stati notati da 
una guardia giurata dell'«Eu-
ropol». Pasquale Di Somma. 
di 26 anni in servizio davan
ti ad un vicino istituto di 
credito, che ha intimato 
l'alt. 

La sparatoria è s tata ra
pidissima ma furiosa. Oltre 
all 'agente e ai banditi ha 
aDerto il fuoco an"he l'ore
fice. che ha esploso alcuni 
colpi con una pistola a tam
buro es t ra t ta da un casset
to. sparando attraverso la 
porta del negozio, ancora a-
perta. Uno dei rapinatori 
mentre e ia chinato in avan
ti. nascosto tra due vetture 
parcheggiate sul marciapie
de. è s tato raggiunto da un 
proiettile sopra la spalla de
stra. a pochi millimetri dalla 
scapola. 

I tre giovf.nl sono riusciti 
comunque ad accendere il 
motore della moto e sono sal
ta t i sul sellino, allontanan
dosi velocemente. Due. tre
cento metri più avanti hanno 
deviato bruscamente a de 
stra. imboccando via Bona
ventura Ceiretti . una lunea 
e tortuosa strada in salita 
che da via Baldo Degli U-
baldi arriva fin quasi a piaz
za Irnerio. 

Dopo un paio di c u n e il 
bandito ferito è però scivo
lato dal sellino, cadendo pe
santemente sull'asfalto. La 
moto si è fermata e uno dei 
due giovani è sceso. cercan
do di far risollevare il coni 
plice. che non dava però più 
senni di vita. II proiettile di 
grasso calibro, un «38 Spe 
cial » o un « 357 >>, aveva at
traversato qua.si orizzontal
mente buona parte del tora
ce. fermandosi tra il polmo
ne sinistro e il cuore. 

L'altro rapinatore, è allo
ra risalito rapidamente -lil
la moto, dopo aver recupera 
to la pistola del giovane mor
to, e sparando contempora
neamente un paio di colpì 
in aria per tenere lontani al
cuni passanti che avevano a^-
sLV.ito. dal marciapiede alla 
scena. Quindi la fusa e n-
cominicata Qualche altro 
centinaio di metri e i ban
diti . nella certezza di essere 
inseguiti, hanno abbandona
to tut to (o in eran Dirte» :! 
bottino razziato pochi istan 
ti prima. Quindi hanno fat
to perdere le proprie tracce. 

Nonostante lo strettissimo 
riserbo mantenuto da polizia 
e carabinieri, che sono Mille 
tracce degli altri due band:::. 
si è riusciti a sapere il no
me del Giovane uccido e a 
ricostruire, almeno m parte. 
la sua stor.a. E' Massimo Si-
gnoretti. di 29 anni, sposato, 
con due bambini. Nato e cre
sciuto a Monteverde Vec-
ch.o. era conosciuto da diver
bi anni t ra i frequenti -ori 
del « muret to * d: via delie 
Mura Gian:co'.ens:. luogo d : 

ritrovo degli studenti del 
quartiere, ma dove ha fat
to. da qua'.che tempo. la sua 
comoarsa. prepotentemente. 
'.a drosa 

Quat t ro arni: fa. al a mu
ret to ». uno spacciatore d : e 
roma fu ucciso a colp-. di p.-
stola da alcuni .sconosci ut:. 
E per spacco di droea Mas
simo Stsmorctti era s ta to ar
restato. e condannato, due 
anni fa. Anche ieri, nel ta
schino dei jeans, aveva uns. 
abust'na» accuratamente av
volta nel cellophane. Avreb
be dovuto runanere m car
cere fino al 1582. Ma lo scor
so anno ottenne la libertà 
provvisoria per motivi di sa
lute. 

In cella aveva tentato più 
volte il suicidio. La diaznasi 
cl.nica parlava di claustro
fobia e disturni neurovegeta-
tivi. Era tornato libero ed 
era tornato al ' muretto >\ 
t ra gli amici e le facce di 
sempre. 

NELLE FOTO: il corpo del 
rapinatore e, a destra, una 
dell« auto colpite dai proiet
tili 

L'impegno dell'Udì e delle femministe che occupano da più di un mese la direzione sanitaria 

Ce ne andremo dal S. Camillo quando tutte 
le donne in lista d'attesa potranno abortire» 

« 

Richiesta l'apertura agli interventi anche della prima divisione ginecologica — Nove interrii/io
ni di gravidanza alla settimana — L'opera di boicottaggio di una parte di medici e personale 

Un documento 
dell'UDI 

KMIO positivo dell'ituoii 
tro avuto ieri mattina dal 
le donne clic occupano la 
«lire/ione sanitaria del San 
Camillo con i commisuri 
dell'ente ospedaliero Man 
teverde appena costituito. 
Tra le richieste delle don 
ne l'apertura anche della 
prima divisione guiecolo 
gica dell'osped de alle in 
ternuioni d; gravidanza. 

Dopo la riunione le don
ne dell 'l 'DI bruno emes
so un comunicato in cui 
s: esprime .-rddi.ifa/ione 
per l'imiH'.gnn espresso dai 
commi-sari dell'ente ospe
daliero ,i far si (he la 
legge 1!M all'iii'erno dell' 
ospedale SM interamente 
c|HTanV. Tra gli impegni 
prt si dall' ente, inoltre. 
quello di comodare i pr; 
man delle due divisioni 
L'incontro s. è stolto ieri 
sera 

In trenta stazionano coni" 
possono, (attrezzature rudi
mentali qua.si da campeggio 
thermos sacchi a :>»;«>. p imi 
e panni.». nelle . ;-i.ne ri 
nervate A..t\ direzio.u .inni'.1-
ria. Al San Cam .Io, -in .-i. 
«il di là d: ciò che fa < i o 
lore ». sono un pum > -li n n n 
mento certo per tut»e le don 
ne che devono aborti.v. 

Le donne dell'UDI e del 
: e let t ivo i-.-mmini.sta »!. Mon 
teverde il polverone l'h.'nn > 
a', .ito subito, fin da; pr.n.i 
-•io/ni dell 'entrata :ii vi-jore 
tiell.i le^g" 'JJ4 .sui'i •ii:«i-
JU/I ine di gravidanza, lì :->»n 
C':«i:i:!lo. infatti, e st n o t ia 
fi. ultimi ospedali -itila e.» 
t.» Ì'ÌÌ applicare il p i o w e d -
:::e:;io ed ancora og ». _'li a-
i.'.rti — p V H . nove- a s ." i -
i'i;:n. — .si «ai no in a:. M>:.) 
.'I ,.« rio L'T.ecoloL'ico :\V.."al 
tro : medici .sono tutti obiet 
:i,.\. Una .-•iuazionc qu in to 
:. tno parai! j^-a!e che ha por-
l.-tc alla occupa/ione pe'm.'-
ì. -:ite della direzion.» .- "c i i 
ria dell'ospedale. 

Un'occupazione che in q'.ie 
-to ca.so .--embra qn •. i .nd:-
.spen-sabiie. una .sorta di e».-
ci .o '. urite delle do.rie > :: 
tenta '" . ! 0: boicot tac i ' i d •'! i 
Jegge ..i .itto da parte MI prt 
di un malico e di bu<> u p -
te del personale. 

Qualche e-,einp.o L'ambula j 
tono pvv .e cernia a : . . J I I di ! 
sir.iv clan/a e stato di.->e:ì.i'.o j 
dai modici addi'ti i a que. t • [ 
compito per più di una imi J 
t ina 'a (.si t ra t ta di o i a ' f o i ! . ' 
ina ( Ile non >•; i*) .- ino ri- I 
Ini», re — j t r livge - - d. a j 
deinpieie . li o|x-ra/..j..' pie 
> Ì,'A->I <ibo:'c> Divi-r.s.- do ì i 
ne hanno atte.so a vuoto noi ' 
te ore. qualcuna più d. un . 
uMorno K per molte di lo.- > i 
si avvicina la .scade.i/„t citi ! 

te••.-(> ni'-oc. il termi i.- i.iti I 
mo per poier abortire. l.'r> i | 
e reduce -laiìa rasoi.:. -\.l<i ', 
prima divistone una dona che ' 
avrebbe dovuto interro.up • e 
a storni la gravidaiiAi e .si..- I 
t.i rvoverata per i m n i i i " .1' i 
ai.o: to spontaneo Dai mei.ci I 
•• M'Miora ha ottenuto M >. ;- ' 
' o iifluto a i iocedci" 'l'in- . 
',e. .'.i per l'.nierni/.toiU' d< .-
la 1,1.i\.danza, ma ni coni I 
pi i sf. le •• stato -o ' i res .1. J 
ne. suo .sia •>. di dura t i -r. i : 
.<'.ìi.taiiain-i ' .e I^i .r>n:ia e 
•.-).! r.torna".i a c;ui i a: 
tesa di p o u r abortir - ' . .'.iì | 
•!'•>.i dovane d: 24 nni.i i.a i 
madre di i 1Ì_'!.. ali l i " \ i . r : 
aborti alle .-palie e s t . i a n •- , 
-rata ! ' .nt ' 'rru/ione di ^TA:. 
danza ina è stato pr >;> >..; > .1 
r.coverò in clinica p .<•..•>• ' 
t.-.ca ; 

V sull'onda dello «co..«:--ia ! 

mento ^ia più eli un.i li : a 
bortitoc-Iaiide.stin.iiiie.it.' e :i 
prime) risultato del le.i.u ' .s i 
hntagmo della Ie^'je A < li . 
pelo, .si oppone, al" •(•• " •< r i > 
ierma. la \icilan/^i dille t. .n 
ne che o< d ipano li .hi •.- n 
ne .-.aiutarla del San C u o i 
lo « A.ia po.s-s. biliia ili ap:>i -
(are que.s'a ÌCL'-'J - e i o 
no - - (i cr-elianto .un- le >•• 
non mancano l.mt' • ;• ai:, i -
guita >• Molte (I. !i.in l'i Ile 
.stanze del pruno p in > di I!' 
o-p: cìale. .stanno I '- i.,< c -n i l i 
..- loro ferie m miope.-, di 
volontariato uti.e e i . ni io. > 
« non per niente n: i .1 u • oa. 

dice una di e): o - - e :. >n 
;-a-ene a lare ii>->r <i-' <• 
c'onne .sarchile d..v.«:.> i op 
p i '( K infatti, a! .li a o--lìe 
d'!»:co!ta che :r. >r,'Mio, !•• 
Ci' lille ne. > ono .id ,i,i >, !.<• 
( : n ti raschiati.'- i* i •• n > ì 
con il Karman. ( e. ••<. to.. 
abort.-cono AborTi.sco'io "• e 
( oii» .naeranr.o ,K) • lur i . i e . . 
li.ii.stuiio le domi» > 'i ino T.»i. 

te le prime cielez <>ni -la 'a 
j-chte.'.i, non io.t..s. . ii.i. de: 
nuda-: non obiefo,-. ' i.o d. 
.o.o .. i •_• a ai.i:.in' : i"i 1 in 
. o. L'( .v eli prorilen.i il. i o 
Ma :. - i La sc.is.i n! ' ( ,.i • e 
< he ;' HI aga-to s. d -»• -}>> 
.sue .;i «hte.s.i. Un.i (lo.na-icl i 
d: ob.cz.une (ani filerà -̂.. 
ab>)ri. l.nor.i fai"; 

Ala !• ' l'.i.le u n m -i'p i ••• 
( ì te.'U 'ilo a (Ine I I i l l'j 
,)!•!(• pa' idme dell ...<•).M « IC 
i-i .denti - - d.ce \I:n i mi i il 
(j ielle i l e ' in o.s|K'da e Sta 
|).is.,.i,ido le ->u" Ieri-- « h ' 
n il \ ..rreinino ( he ..u i i < ne 
to-.. I'I •• inai piu ''.<. !» -i t, t 
V r (|iie .to (alando 'e .io in • 
.i . i ..ino ila Io: o ... i; i .io .i 
d. in. i !t i ma ai -t.oi.. > z a 
' . I.- o n ...- '.i d , i"i s- , '. n 
'.i no .sailit'o .:ilo ma',- •'. • ' i 
( . . - t e l i ' , i d e l . i U-.ll!" o i. ('< 
::.<• vi ani l< om e, 1011 ili 

l).i u r t i . una rea :• • • i i. • 
|. e- . elj.h: ai e . ' upi lai i nte. 
Dooiie L'in p"a Ì;.OV ni.-o',n • 
i/:a uni d.\e..-: :._'!. di ' - ca 
. »-..no dalli i.mole .. .s. ni :i 
p 'Lire di pillo.e e . -u. i l l 
,-( i ..i\ e Milo ad ma d •: c.'.-o 
o di w.\A a. ' :r.< IÌ/A p»-: iodica 
• 'o-zata \» n-'oii i .)• ." 'ciò 
o.u d il u ..'. ; 'fi ; pò,) > i ' cui 
.a i ."".a. li;.. ( e ne .s.) io .e 
i :.• mi'iie ; he ar. ,v .'i » d i ' 
.Sud Apf) ' d.i •.») al S.m ( '.i n : 
'" dalla V i-'ha d ili » .it 'i il 
d iha ( 'al Un la H n > i ' ni|>. • 
c'è Da'»i pi.- t i r "e < Mi r.ol 
l'f 'i ino 1 i n o - .!.c •.!'• ii 
o e ..) .n*. (!•• la »l 11 ' o.." .s^ 
n.tar..i - luti :.<• ito i .'-, . p.e 
j'.i.i la 1 a.t.M d.-.. : a:.-, fm 
( 1.0 Io pedale 1.0:1 •-' 1 r t i r ^ 
!:. p.- I.o .'.![).lllca- . )• '• (a 11.1 
li _'.' . .1 )I li- i l . ( •• l e a i 
C a l i a » •'. 

L'incidente è avvenuto sull'autostrada Roma-L'Aquila, nei pressi di Avezzano 

Roulotte in fiamme: tre giovani gravemente ustionati 
I ragazzi, tutti romani, avevano parcheggiato in un prato — Sono stati salvati da alcuni operai 

Parla di « assenteismo » 
ma in realtà vuole 
colpire il sindacato 

Qjar.do ti trrop") scmpo.o 
n«u*conde ben ai;r: ntere^si 
In una lettera che a n n u n c i 
provvedimenti d:.-c.plnan :1 
.segretario generale della Cor 
te dei Conti, ha accusalo un 
delegalo .sindacale, il com
pagno Ignazio Verta fro. d. 
assenteismo 'Si ailontan i 
»!.i terza persona in lettere d. 
questo tipo è d'obhlieo» s.-

• .stematicamen»e dall'ufftcìc» 
violando 1 d.spcati come da 
articolo, eccetera eccetera r. 
In pratica al rappresentante 
della CGIL gli si contesta di 
abusare del permessi sinda
cai.. I casi .sono due: o la 
lettera si r.fer^ce al.e assenze 
daU'uff:c.o. e in questo caso 
ci sono Ì registri a smentirlo; 
oppure si tenta di spacciare 
per «a l lontanamento» (che 
se mai c'è s t a to è s ta to 
sempre nell'ambito dell'uffi
cio». la normale attività sin
dacai* Va tenuto presente, 

comanque. che .1 (ompagno 
Venafro. svolge regolarmente 
ti .-.uo ia\oro d'uffic.o Tanto. 
cl.e nessuno, nemmeno il d.-
n t ' o r e ha potutocon'e-starzli 
ad t fe t t i» nel >uo operato 

E allora — vici.e da do 
mandar.-.. — e o a r e dietro 
questa lettera? Se tanto 
scrjpolo fosse .-incero non s: 
capLsce perche, allora, ne.^u 
na lettera e stata inv.ata a 
quei dipenden'i che s: as.sen 
tano. loro si. per andare a 
p.e va re a tennis, a fare la 
spesa e via dicendo. In realta 
la minaccia di provved.menti 
na&conde l»en altro, basterà 
ricordare che qualche tempo 
fa per Ignazio Venafro era 
s ta to chiesto il traùfenmentD. 
anche senza sost.tuzione. La 
domanda era .stata inoltrata 
dal direttore del suo ufficio. 
meglio uno in meno che un 
sindacalista, disse esplicita
mente. 

Hanno risentito d. mo.-.u 
carbon, zzati, nel roiio della 
propria roulotte. Tre tlovaai 
rom.ini. Stefano Sabatini, d. 
23 anni. Maria Paola Ardui -
ci di 23 e la sorella (iio\.m 
na di 2<>. in va^'mo U N I il 
sud. do\e .nci.iivi inleiiz.o.h-
di trascorri re le \ acanz i . 
Iiani»» p.irc berciato m n i 
prato. \ :cmo ,iH'.i,iM-'r ida ' 
Roma I/Acjn.Ia 

I tre s«ino rimasti all'i:,"t r 
no della roulotte, q J.V.d.i un 
pro\ \ isamente. for^e |> r uria 
foca di tMs. |,i lK>ml>>la <" 
esplosa. I ji,o\a:u non hanno 
fatto ni-mirifiici a tt mp.» ad 
use.re. perché le fiamme aw-
\ano avvolto il piccolo ab.t i 
colo, ostruendo la porta. So 
lo l'intervento di alcuni O|K 
rai di un \icino ^tabil,mento 
ha evitato la traci-dia ' 

Ormai completamente sto.- ! 
diti dal fumo e co.i il corpi ' 
martoriato dalle iist.oni 1 tre j 
sono stati portati fuori e. j 
quindi, all'ospedale di Aiez ; 
zano. I sanitari hanno dichia j 
rato che le condizioni dei ra 1 
Razzi, pur essendo gradissi- | 
me. non sono disperate. , 

Sorpreso a rubare scappa 
ma viene ferito 

da un vigile notturno 
Si l e civ.i'.a e (-il un uMr.de 

sp.iiei.'o Miin-na Fabrina 1 
r..; e ,:,i a in- iti ri in f.ua ..i 
Lelio cht (rn f-ntia'.o in (.is.i 
s 1.1 fittra.erso una f;r.isi.-c! 

I.IHI.II.'I «ipt-rta. La doma »i e 
s\« jli.it.1 <i. soprassalti» prò 
b.ibibrcn'e a ca.isa (t<! ri. 
n,on provocato (i.il niaìvi-
vc-f.t» . K' uscita dalla s,j 1 
camera per controllare 1 (-<i 
s'.t ss» accadendo Appena si 
e trovata di fronte !<• s((,n«) 
"Cito ha com:n» iato .1 L'irla 
re L'r.a miardia r.ottiirna e In
t ra di servizio r.ei par.i. 'ji. 
ria se nt.to le orla d< Ila î 
L'iio.-a Fabr.na eii e acci r-o. 
sparando alcuni co!p. di pi 
stola inntro 1! ladro clic e 
stato ferito leggermente 

K' accaduto all'alba d: u ri 
mattina in via Fusco 59 al 
Trionfale. I^i signora .Mimma 

; F-in'ina (ioim.v.t -ola ri (.«-.sa 
s j . i . iVn flabr.e e d; lì al.ni. 
<|s-iitr,i a d .e ciinp'i'. 1. ap-
pri f.",ii »lo <i. ima fir.estia 
. I , « I ' , I si , introdotto tel-
l'app-tita-nt-nlo |»»r vv.il giar 
lo Ma ( v idi n"« niente .1 yio 
var» ha f.i'"»! t:v,;»rx> rumore 
e Li s,j'v.,-a Fabnna. sve 
jl..-' iv di soprassalto. !(, ha 
scii. t»> e In d in .ce la to a cri-

! (ia:e. atttrando 1 .iti» nzmne 
del vigile ni/tturr.o 

La j'iaril a si 1 pn imitata 
Virso la c.is.i <i, v a Fusco. 
spaiando ior.tr.» 1 mah .venti 
in ' t u a I n a dille pallottole 
hi ciilotw» di s j r . k f I o Salva 

j tere (;.:br.c!e ebe è st„to 2 C 

compamiato in ospedale e qui 
Giudicato guaribile in dieci 
g.orni. I due complici M 
n u d i t i a fuggir*. 
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Conferenza stampo dell'assessore Mancini per illustrare il programma poliennale 

Pronti i piani per le aree attrezzate 
di Acilia, Tor Sapienza, Tor Cervara 
Ogni anno saranno spesi 15 miliardi - In uno stralcio al progetto per gli inse
diamenti industriali potranno trovare posto 750 imprese, con 18 mila dipendenti 

Uno .strumento impoitante 
nella batteglia contro la cri 
81 economica. Ma le aree In 
dustrìali sono anche qualcosa 
di più. Investono, diciamo co 
si. problemi « ideologici >•, In 
ballo insomma Ce la que
stione di caie tipo di città. 
dovremo avere nei prossimi 
anni. « L'evoluzione del ite 
centramento, delle autonomie 
dello Stato implicano non 40 
lo un rieqiulibrto del ruppoi 
to fra [toma e il rato del 
paese, tra Roma e il Lazio. 
ma amile un riequiltbrio eco 
nomilo, occupazionale e pio 
/estollale all'interno dellu 
realtà romana •>. Co.ii Olivio 
Mancini. a.s.se.ssore capitolino 
?-i!l'industria ha sintetizzato gì: 
obiettivi della giunta comu 
naie per allargare le ba.M 
produttive della citta. Obiet
tivi di cui le aree attrezzate 
sono una lappa fondamenta 
le. 11 ìaoat itili bile. E anche .su 
questo campo .s. e ormai u-.ci 
ti cli-Jla « fase delle inten/10 
ni » per entrare in quella 
dell'operatività, ilelle co.it 
concrete. 

I risultati? 'I'anti. Vediamoli 
.secondo il criterio adottato 
dall'assessore Mancini, du 
rante un incontro con I gior
nalisti. In meno di due anni 
l'amministrazione capitolina 
ha già realizzato più di quan 
to non avessero fatto le pie 
cedenti giunte: è stata ne 
laborata la delibera sull'Udo 
zione dei piani di insediameli 
to. sono state riviste (d'intera 
con l'ufficio del piano regola 
tore) 1 perimetri delle zone 
industriali, tenendo presenti 
le osservazioni delb Regio 
ne; sono stati approvati dal 
l'ufficio del PKG e dalla XIII 
ripartizione i piani particola 
rei?gidti di Acilia. 'l'or Sa 
pienza e Tor Cervara (noi 
tre sono stati approvi'ti i prò 
ijctti per il Salario. Torre 
spaccata e Fiumicino. Tutti 
duesti piani, ora all'esame 
definitivo della Regione. 
e hanno in sostanza dotato la 
politica per le aree indu
striali -- come ha sottolinea 
to Mancini — dei necessari 
strumenti urbanistici prelimi
nari. avviando cosi a con 
clustonc una complessa pio 

cedura tecnico amministrati
va. che richiede tempi piutto 
sto lunghi». Il tutto ha per
messo di operare un primo 
stralcio al progetti, tpnto che 
stanno partendo i piani di 
Acilia, Tor Cervara e Tor Sa
pienza. Su queste aree in tutto 
377 ettari di cui 283 dispo
nibili per nuovi insediamenti. 
potranno trovare posto da 
settecento a settecentocln-
quanta imprese, con un'occu-
p;>eione aggiuntiva di ben di-
ciottomila unità. E non è tut
to Con i sessantotto miliar
di per gli espropri e le in
frastrutture, si potranno av
viare investimenti produtti
vi attorno ai centocinquanta 
miliardi - questa è la cifra 
che ha indicato l'assessore 
durante i?- conferenza stam
pa — nel settore dell'edilizia 
industriale 

Altri dati sull'area di Acl-
lla-Dragone. elu oggi è quel
la nella DUI avanzata tase di ! 
realizzazione L'amministra j 
zione ha aia provveduto allo ' 

sgombero del terreni e al 
l'appalto per !e infrastutture. 
Inoltre, sono stati stanziati 4 
miliardi e 780 milioni per le 
strade, le fogne, la rete idrica 
e elettrica. Si è anche prov
veduto. tempestivamente d'Ji 
che con i limiti che leggi 
burocratiche impongono) al
l'approvazione del testo di 
convenzione tra Comune e 
imprese, per la concessione 
di 128 lotti. Questo per la par
te che è di competenza del 
Comune. Ma la giunta si è 
fatta promotrice di incontri 
per risolvere altri problemi. 
a partire da quelli più dif
ficili del credito. 

« Un grosso sforzo — è an
cora l'assessore Mancini - -
(con 8 miliardi di spesa per 
le infrastrutture e 25 miliar
di per i capitali immobilia
ri) che però potrà garantire 
sulla base delle assicurazio
ni degli assegnatari, tremila 
cinquecento posti di lavoro. 
di cui ben mille di nuova 
creazione ». 

Un primo stralcio, diceva
mo, nei piani per le aree 
attrezzate. Ma si vuole fare 
molto di più. C'è un program
ma poliennale per gli inse
diamenti produttivi, dal '78 
cll'81. dove ài prevede una 
spesa di quindici miliardi al 
l 'anno per la realizzazione dei 
progetti. Quali gli obiettivi di 
questo programma? Il rie-
quilibrio territoriale e econo
mico della città, l'abbiamo 
detto. Casi il reperimento di 
nuove aree per il trasferi
mento di impianti industriali 
e artigianali, che sorgono m 
zone che originariamente 
avevano un'altra destinazio
ne, diventa un mezzo per 
programmare e razionalizza
re la crescita della città. O 
ancora r i c r e s c i u t a disponi 
bllità di aree da immettere 
sul mercato, potrà calmiera
re il prezzo del terreni, favo 
rire il processo di riconver
sione e ammodernamento del 
l'anoarato produttivo della 
città. 

Accordo tra 
Comune, 

sindacati e 
costruttori 

sull'edilizia 
Si è concluso ieri a tar

da sera il ciclo di incontri 
sui problemi dell'edilizia 
tra i rappresentanti della 
amministrazione comunale, 
dei sindacati, dell'associa
zione dei costruttori e del
la piccola e media indu
stria. 

E' stato firmalo un do
cumento di dieci cartelle 
che indica le linee pro
grammatiche per la dife
sa dei livelli produttivi e 
occupazionali dell'industria 
edilizia nella città. Il do
cumento delinea anche 
priorità e scadenze per 
rispondere in maniera ade
guata al problema della 
casa a Roma. 

L'eroina ha fatto la sua comparsa, massiccia e preoccupante, nel capoluogo 

Il giro della droga pesante 
è arrivato an che a Latina 

L'ultimo episodio è stato l'arresto di tredici giovani per uso e spaccio di 
sostanze stupefacenti - Ieri si è svolto un convegno promosso dalla FGCI 

Fino a ieri se ne parlava 
come di una cosa lontana. 
come di un « oggetto d! desi
derio » lor.-e. ma di un « al
tro mondo». Po; '.A .-cojx'rta 
Nella cronaca quotidiana del
la provincia di L itimi la dio 
ga ha lat to la sua comparsi, 
massiccia e inquietante I.o 
spinello f unici lo nel parco 
cittadino, un po' pei gioco, 
un po' per pio; ire, e notizia 
di ieri, quelle di oggi sono di 
diverso tenore A Torino tic 
giovani del capoluogo \engo 
no arrestati con alcuni chili 
di hashish nella valigia il 
mestiere del corriere e diffi
cile. ma rende In città due 
ragazzi finiscono in galeia 
pei che bceperti mentre si 
drogavano nell'auto di un a 
nnco. parcheggiata nei presM 
del p a n o 

L'elenco e l'anno Ui\ siiov.t 
ne dipendente di una clinica 
privata ìn.ettava .-o-itan/e 
stu|>elacent 1 ai «. pazienti » in 
cambio di un modesto coni 
penso A Ponza c'è il clan 

der'ii a:ab: un i \ei,i cenila 
le. ora .smantellata dalla ino 
bile, che riforniva l'isola ne! 
pieno della Magio u» Recen 
temente il latto p.u claiiioro 
so Nel capoluogo ben tredici 
arresti tutti insieme, tutti 
giovani di buona famiglia. 
figli di una bor.glu»Ma agiata. 
professionale All'uso, come 
succede, agi: ungevano 'o 
spai ciò 

Il dottor Angelo Hellini, 
neuropsichi.itra dell'Ospedale 
di Latina, non h i dubbi• «lai 
situazione è ormai pmx'cu 
panie - d i .e - dal fumo di 
droghe leggere si è passati 
all'eroina negli ultimi me-.' 
del '76 In genere si tratta d'-
giovani non abitualmente 
tcvisicomani. per 1 quali con 
sigliamo una terapia di ap 
pojgio o di gruppo Do.x> :! 
periodo di disinta-ssica/.ione 
qui in ospedale. !i rimandili 
mo a cas.i 

Ma quanti sono 1 i oiisuin.i 
to; 1 di eroina'' «Allo stato 
attuale — 11.1p.1nde Belimi — 

Mentre è iniziata la costruzione della centrale non si riesce a trovare uno sbocco della crisi al Comune 

Montalto: c'è chi punta alla paralisi? 
La situazione (li non gover 

tu» e di crisi esistente da 
tempo a Montalto deve se 
riamente preoccupare tutti i 
partiti democratici. Se usti no 
può chiudere oli oc'hi e far 
finta di niente. Montalto. do 
re e iniziala la costruzione 
della più (/rande centrale nu 
cleare d'Europa, non può che 
essere un caso di interesse 
nazionale. Sono infatti in (lin
eo temi di enorme rilievo che 
ìianno un valore (letterale co 
me ad esempio la possibilità 
di realizzare un impianto nu 
cleare in modo qualitativa 
mente diverso da esperienze 
{tassate sia nazionali che di 

altri paesi, mantenendo un 
rapporto democratico con le 
istituzioni e con la popolazio
ne. La elezione del sindaco. 
cornimi)no Serafinelli. tivve 
nata nei giorni scorsi al di 
fuori di un'intesa non e ser
vito. ancora, ad attenuare 
tensioni e polemiche. 

A tutt'ogn'i non è dato sa 
pere se sarà possibile nifi 
giungere un accordo che do 
irebbe consentire l'elezione 
della yiiinta. Quello che più 
suscita apprensione è la man
canza di una proposta clic 
dica a (piali condizioni è pos
sibile assicurare il governo. 
Sembra, invece, che si voglia 

scivolare lentamente verso la 
paralisi completa del consi
glio con il conseguente ine-
vitabite scioglimento. Se est 
ste un comune dove è inve
ce necessaria una intesa fra 
i partiti democratici questo 
e certamente Montalto, alle 
prese con enormi problemi. 
che richiedono l'impegno 
massimo dell'ente locale in 
primo luogo, ma anche di 
tutto il tessuto democratico 
e dello stesso movimento sin
dacale. 

Le proposte avanzate dal 
PCI sono chiare e precise: 
1) giunta di emergenza che 
veda tutti t partiti democra-

j liei su un piano di pori di 
1 gnità e di pari responsabili

tà: 2) programma concorda
to fra 1 partiti democratici e 
giunta composta da quei par
titi che ne volessero far jmr-
te; li) programma concorda
to e giunta formata anche di 
soli comunisti. Son risulta 
che siano state avanzate al 
tre ipotesi. La scelta contro 
lo scioglimento del consiglio 
è stata compiuta a nostro 
giudìzio quando si e consenti
ta. dopo le dimissioni del sin
daco e della giunta poste 
come condizione, l'approva
zione del bilancio pieventivo 
del '7H. E' necessario allora 

essere coerenti con tali sccl 
te e operare per assicurare 
una ammmistrazun.e 

Un discorso particolare va 
rivolti» ai compagni sociali 
sti. Son vi sono problemi 
(.si tratti della convenzione 
tra Comune e Enel, della de 
finizione del piano compre» 
sonale, o anche di questioni 
più locali) che non possono 
essere ìu.stt e affrontati. In 
comprensioni e malintesi pos
sono quindi essere superati ni 
un esame franco e responsa
bile. E' vero. 1 socialisti lo 
cai mente sono stati contro 
la centrale. A clic serve, tut
tavia. attardarsi su tali pò 

! siztotu quando la {ostruzione 
j della centrale è già iniziala'.' 

Si deve invece dare n.spo.sfp 
! urgenti alle questioni che in 
| calzano 

11 nostro è dunque un ap 
1 pello al .senso di respansa 
I bilità di ogni partito die de-
j «e prevalere contro ogni mo 
' ìiovra Ina giunta si può e 
j 51 deve (ormare in un con 
1 sigilo che vede la maggio-
[ ronza delle forze di sinistra 
j e un atteggiamento non pre 
1 giudizialmente ostile delle al-

tre C',mponenti degli altri 
• gruppi democratici 
1 

I o. m. 

tra 1 70 e 1 loo » L'indagine e 
s t a t i svolta su un campione 
d: giovani, che si sono sotto 
p o t i voli.nt.inamente al 
questionano. Si erano mol l i 
all'ospedale per essere aiutati 
a risolvere i loro problemi. 
Per lo più, ni t ra t ta di Mu 
denti delle cinesi superiori e 
dei primi anni di universiutà 
e la loro condizione socio e 
conomica è quella che s u d 
dirsi agiata. Il primo contat
to con le soitanze stupefa
centi (leggere) per loro è av
venuto tra 1 tredici e l quin
dici anni; poi il passaggio a 
gli acidi e all'eroina. 

« Ma c'è anche un tenome 
no ormai piuttosto frequente 
— aggiunge il dottor Bellini 
—. Molti giovani iniziano 
contemporaneamente od usa
re droghe leggere e pesanti 
Negli anni scorsi l'uso di e 
rolna era praticamente sco 
nosciuto In citta ed era mo! 
to difficile trovarla sul mer 
cato. Oggi l'uso di eroina 
può cominciare anche tra i 
quindici e 1 sedici anni e di 
rettamente senza passare per 
lo spinello ». 

Spesso la motivazione è la 
curiosità o la voglia di fare 
nuove esperienze, di sentirM 
all'altezza degli altri . I gio 
vani sono cosi convinti di 
« arricchirsi » psicologicamen
te. di superare l'emarginazio
ne personale e sociale, di u 
seire fuori da un ambiente 
d'.ssireìMto che. a paiole, a.-
{•unitamente rifiutano Si 
pensi a Poinezia, Aprilia. Ci 
sterna, alla Messa lattina. 
agglomerati urbani cresciuti 
a dismisura dove mancano 
punti di riferimento di in 
contro, di partecipazione. 

MDI fronte alla gravità del 
fenomeno — afferma Dome 
meo Di Resta, della segrete 
ria della federazione provili 
ciale comunista - - non set 
vono polemiche as t ra t te ma 
un impegno comune, delle 
forze sociali e politiche, degli 
operatori sociali, scolastici e 
sanitari, della .stampa, pei 
comprendere appieno I fé 
nonieni di emarginazione e 
& disgregazione 

Ieri sera a Latina la FOCI 
ha organizsato un convegno 

sul p.-oblema Sono emersi» 
indicazioni, proposte, anche 
operative «Ad esemplo --
sostiene il compagno Fausto 
De Angeli:» vice presidente 
dell 'ammin'st razione proviiv 
1 lille - s. può pensare ai 
potenziamento del centro d'i
giene mentale che opera nel 
capoluogo v a Formi», con la 
creaticele di .stmtture speci 
fiche, per Interventi di pre
venzione. di cura e riabilita 
zione. colle;:ate con una reta 
territo.lale di servizi sanitari 
e soclo-assLstenziah. Inoltre, 
in base al plano di attuazio 
ne della Regione, dovremmo 
disporre di 70 milioni come 
contributo per ulteriori Ini
ziative da prendete nella 
scuola per un'lnfoi inazione 
ed un'educazione adeguate, in 
collaborazione con il comita
to di stulio del provved.tora 
to 

Mauro Mauluccl 

f i ! partitoci 
ROMA 

Z O N E DELLA C I T T A ' E DELLA 
P R O V I N C I A - - Alle ore 11 in Fe
der inone riunione dei Segretari 
di Zone (Siro T r e n i n i ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O - - SET-
TORE S A N I T À ' E SICUREZZA SO
CIALE V'ondili -I alle 13 ni Fede
razione All ibo iu * In co l i t e dal 
comunisti J Roma nella l en i i * e 
ntgli enti oipcdel.cn » Sono in
vitati a pcrlcciperc yli euijiunti del 
mideco 1 capigruppo di cir^oicri-
j ione rciponjabil i ck'lla lommi t i io 
ne sanila, 1 .c iponsabl i soniti delle 
:one e delle sezioni, i leqrelarl 
dellt cellule oipedaliere e mutuali
stiche (G Fusco). 

ASSEMBLEE — M O N T E R O T O N -
DO SCALO Jlle 20 a l i n o Fe l ina! 
dell'Unito (Casamenti» ; PALONI-
BARA alle 20 30 ott . .o T C Ì I I --I 
dell Ur. ta ( L C O I U M I I ) : CASTEL SAN 
P IETRO alle 20 s.tuanone politi 
ca e C C (Bernardini) OSTERIA 
N U O V A elle 14 ( lacouclli) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
iC.-.Oiii e le cellule allenitali the 
sono impelinoti.1 nella dil'n>.ciie 
dell Un ta possono pienotare le co
li.e presso l'UlliCio DilUis.oii2 rj.1! 
I Un ta ( 4 9 5 0 3 5 1 ) tult 1 «j o-nl 
t ns al sabato entro le ore 19. 

<< La bella addormentata 
nel bosco » 

alle Terme di Caracalla 
Giovedì 3, alle ore 2 1 precise. 

replica alle Terme di Caracalla del 
balletto « La bella addormentala 
nel bosco » di P.l . Ciaikovsky (rap
presentazione n. 17) coreografia di 
Manus Polipo. regia e nuovi bra
ni COreoyraliCi di Andre Prokov-
sl;y. impianto scenico di Attil io 
Colonnello, costumi di Beni Mon 
tresor, maestro concertatore e di
rettore David Machado. Protagoni
sti Diana Ferrara e Allrcdo Ramo 
Altr i interpreti: Gabriella Tessilo 
re. Lucio Colognalo. Mario Bigon 
ie t t i . Claudia Maccari. Carlo F10-
rani 0 la Compagnia di Balletto del 
Teatro. Venerdì 4. replica d. « Ai
da • di G Verdi, maestro concer
tatore e direttore Alberto Ventu
ra. protagonista Rita Orlandi Ma-
laspina. 

JESUS Lopez Cobos 
dirige « De Falla » alla 
Basilica di Massenzio 

Ongi e domani alle 2 1 , 3 0 alla Ba 
nlica di Massenzio concerto direno 
da JESUS LOPEZ COBOS (stagio
ne estiva dell'Accademia di S. Ce
cili». tagl. in 13 e 14) Contralto 
AL IC IA NAFE'. In programma: DE 
FALLA- El Amor brujo, per orche
stra e voce: Siale canciones popu-
larcs espanolas. per voce e oiche-
Stra. El Sombrero de tres picos 
Bghctt i in vendita al botteghino 
di Via Vittoria mercoledì dalle 
ore 9 alle 14; giovedì e venerdì dal
le 10 alle 13: al botteghino della 
Basilica di Massenzio giovedì e .e 
ncrdi dalle 19.30 in poi. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te-
lelono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Ccrsi di inscqnsnicnto - concerti. 
Sono aperte le iscrmon. per lì 
sianone 1978- '79 dedicata esclu-
s .amento ai soci Le m a i lesta-
zioni per un totale di 27 con
certi si effettueranno in collabo
ra tone con l'Istituto Italo-Amc 
ricino. Per informazioni: Segre
teria deiI'A»soc az.one. 

TEATRO DI VERZURA (Vil la Ce 
Hmontana - Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 7 3 4 S 2 0 ) 
(Rioosoi 

PROSA 
A N F I T E A T R O OUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianicolo -
Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop La Piaut.na 
presenta • Asir.ari» • di P'auto. 

TEATRO TENDA (P iana Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 « Pr ma » 
I l rassegna internazionale d. 
Teatro Poooljre Ugarda. Com 
pagn.a Abatumi oresenta. « A-
mavinkiti ». Reg.a d. Rob-ert 
''Zrumasa. 

FONTANA M O N U M E N T A L E DEL 
DEL G I A N I C O L O 
Alle 2 1 . 3 0 : • Strip Tcasc » di S 
Mrorefc. Presentato dalla coope
rar. \ z Enterp'isu con la re^.j d. 
L» renzo R n e t o 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
ASS. • ROMA JAZZ CLUB > (Via ! 

Marianna Dionigi, 19 • Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscni .o i ! a. co s 
ostivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti (ore 1 6 - 2 0 ) . ! 

AL SANT 'ONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onofrio. 2 8 • Tel . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alte 2 1 . 3 0 : Hai.a canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul
turali dell ' Italia. Regia d, Pam 
Gomcz e Ronny Grani. Coreogra
fia di Nadia Chiatti. 

SELARUM (V I» dei Fienaroli. 12 • 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 Concerto di basso 
acustico con Roberto Della 
Grolla. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 

S. Saba - Te l . 5 7 7 3 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi C j l t j ra i i «ano 
aperte le iscrizioni ai corsi di , 
ceramica, musica, danza, inglese, j 
.altura per tdul l i e bamb.ni, che . 

I inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peds- I 
gogica ! 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA- | 
CRO (Piazza Rocciamclone, 9 ) j 
Sono aperte le iscrizioni ai con! | 
settimanali per adulti e ragazzi di j 
falegnameria, ceramica, tessitura > 
e musica che 51 svolgeranno du- I 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A (Telelo-

no 3 6 0 5 6 0 6 ) 
Alle 19 - 21 - 23 Sene storia 
del cinema pornografico: « La 
botine auberge » Francia 1912 , 
« Le Irain du plaisir » Francia 
192S: « Coquin de printemps » 
USA - Francia 1930; « P i c n i c » 
Francia 1930: « Vera 194. . . » 
Francia 1940-43 , « G . l . coming 
home » Francia 1950 . « Esprit 
de lamille > Francia 1950 . 

F ILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19 - 21 - 23 « L'amico 
americano » d. VJ. Wcnders 
STUDIO 2 
Alle 19 e alle 23 « Alice nelle 
citta ». Alle 21 « Falso movi
mento ». 

CINEMA TEATR! 
AMBRA I O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L'uomo sputato dall'inferno, con 
C Cornioli - DR ( V M 18) e 
R.vista d" Spogliarello 

VOLTURNO 
Brucia ragazzo brucia, con G 
Macch a - DR ( V M 18) e Ri-
v.sta di Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d'acciaio, di M Jershov 
- DR 

A IRONE 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere. 
con S Conr.ery - G 

ALFIERI 
(Ctiusura estiva) 

AMBASSADE 
Squadra volante, con T. M !i«n 
- G 

AMERICA 
(Chiusura estiva) 

AN IENE - 890 .S17 L. 1.200 
Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
• Cii'usuie estiva) 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Betty, con L. Oliver - DR 
( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75 .S67 
L. 1 .200 

(Cnusj ra est.ia) 
ARISTON 

Una donna tutta sola, ccn J. 
Oavt>urqh - S 

ARISTON N . 2 
Lei it be. con : Bc;t:cs - M 

ARLECCHINO - 360 .35 .46 
L. 2 . 1 0 0 

le -isura est -.31 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 

Dove osano le aquile, CJ.-. R 
B..-T01-! - A ( V M 14) 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
'Cr-iu5u>e «J»'»») 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1.500 
fCr> usi-ra estiva) 

ATLANTIC 
Terremoto 10. grado, . 0 1 S 
Watese - A 

AUREO 
iCrti ifura estiva) 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
Generazione Proteus, ^ 1 1 Cti-.-
st e - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
(Ch 'cura estiva) 

BALDUINA - 347 .S92 L. 1.100 
H i . Mani! COT R D* N ro - SA 

BARBERINI 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R Drtvfuss - A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
iClìiu.ora estiva) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
«Chtll'ur» MT?v»» 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Ch ' i l a re estiva) 

CAPITOL 
Le mele marce, co i IV Hc.den 
DR ( V M 1S) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. BuAuel • SA 

COLA DI RIENZO • 350 .584 
L. 2 . 1 0 0 

Cinque dita di violenza, con Wa.ng 
Ping • A 

DEL VASCELLO • 588 .454 
(Ch,usura estiva) 

(^drerme^ ) 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
(Ariston) 

(Barberini) 
(Capranichetta) 

• « Una donna tutta sola « 
• « Let it be • (Ariston 2) 
• < Hi . Moml » (Balduina) 
• ( Incontr i ravvicinati del terzo tipo 
• • Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
• • Mash » (Gioiello) 
• • La stangata » (Le Ginestre) 
• « Ma papà ti manda sola?» (Metro drive-in) 
• « I magnifici sette a (Mignon) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Pasquino 

in originale) 
f ) • Ecce Bombo • (Quirinale) 
• «California Poker» (Quirinetta) 
8> «Una moglie» (Rivoli) 
• « Butch Cassidy » (Triomphe) 
• « Marlovve poliziotto privato » (Ulisse) 
#) «Chi ucciderà Charlig Warrick? » (Africa) 
• « I l male di Andy Warhol » (Augustus) 
• e II mucchio selvaggio» (Avorio) 
•> « La signora omicidi » (Bolto) 
• « Totò Peppino e le fanatiche» (Espero) 
• « La grande abbuffata » (Farnese) 
• • lo ho paura • (Missouri) 
• « Arancia meccanica » (Nevada) 
• «Salvate la tigre» (Trianon) 
• «Sussurri e grida» (Lido) 
• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Mare) 
• • I l pistolero* (Tiziano) 
• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
• «L'amico americano» (Filmstudio 1) 
• «Alice nelle città» e «Falso movimento» (Filmstu

dio 2) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Dio non paga il sabato, con 
L. Ward - A ( V M 13) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva; 

EMPIRE 
L» lebbre del sabato sera, con 
I Travolta - DR ( V M 14} 

ETOILE 
I I buio intorno a Monica, con 
K Schubert - DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva» 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Scandalo al sole, con D. M ; 
Ga re - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Scandalo al sole, c o i O Me 
Gu re • S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(C*t u«Lra est.va' 
GARDEN - SS2.S48 L. 1.S0O 

Carrel agente pericoloso, c o i D. 
Murray - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandon - G ( V M 14) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
M A S H . co i D. S-tf .erla-d - DA 

GOLDEN 
(Chiusura « s i . . ; 1 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo al sole, ce i D M : 
Gu re - 5 

H O L I D A Y 
(Ch usura estiva) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
(Lhiutura est.^a) 

I N O U N O 
(Ch jsu-a est,.a) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
La stangata, con P Newman - SA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
• Chiusura estiva) 

M A I E S T I C 
I piaceri della contessa Damiani. 
con D. Roland - DR ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l~ 1 .100 
La vergine e la bestia, ccn J. 
Revnaud - DR (VM 18) 

METRO DRIVE-IN 
M a papi t i manda sola? con B 
Sire sa.id - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Solamente nero, con L Capolic-
chio - G ( V M '4> 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I magnifici 7 , con Y. Bi>nner 
- A 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La tigre del sesso, con D. Thorne. 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Una figlia per il diavolo (Prima) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
All 'ombra delle piramidi, con 
C Hcston - DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
{Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
'Cr-u'SLTi estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
«Cn usura est.yaj 

P A L A Z Z O 
(Ch usura estiva) 

PARIS 
Le mele marce, co i VV Mo.d.M 
DR ( V M 131 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Dog day alternoon (Quel pome
riggio di un giorno da cani ) , con 
A Pac r.o - DR ( V M 14) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Ch i-sjra est va ? 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, c o i f» .'.'eretti 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

California Poker, con E Go j id 
- DR 

R A D I O CITY 
fCh JSU-S ^ . . a ) 

REALE 
Una figlia per il diavolo t P- - ? ' 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Ch userà est.va) 

R I T Z 
(Chiusura estivai 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una moglie, con G Rowlends - S 

ROUGE ET NOIR 
Sesso «netto, con G G'ann ni 
SA ( V M 14) 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Ch'usura est,va) 

ROYAL 
Fluido mortale, c o i S A-.età 
- DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 l~ 2 . 1 0 0 
(Ch.usura estiva) 

SMERALDO - 351 .SS1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 4 6 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La mondana felice, con X. Ho!-
Under - SA ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Marlowe poliziotto privalo, con 
R Mitchum - G 

U N I V E R S A L 
La manet ta , con N. Manfredi 
- SA 

V I G N A CLARA 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I D A 

(Riposo) 
A D A M 

(Riposo; 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 

Chi ucciderà Charlie Warricl:, 
W Matlhau - DR ( V M 14) 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estivai 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 600 

La malavita attacca la polizia ri
sponde, con C Auram - A 
( V M 14) 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 
(Ctvusura estua) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l male, con C Bai.ir - SA 
( V M 18) 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Oh! Seralina, con R Pozzetto 
S ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
I l mucchio selvaggio, co i W . 
Holden A ( V M 14) 

BOITO • 831 . 01 . 9S L. 7 0 0 
La signora omicidi, con A Gu n-
nes - SA 

BRISTOL - 761 .54 .24 L. 600 
Corri uomo corri, con T. M i -
!,an - A 

B R O A D W A Y 
(Ch usura «stivai 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
{Ch usura est .a > 

CASSIO 
(CI: j s j r a est . a* 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
La pretora, co i E Fenech - C 
• V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
L'artiglio mortale del Pa Kang 

COLOSSEO - 7 3 6 , 2 5 5 L. 6 0 0 
(Ch usu'a eswa> 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I l signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
co-. P V .ia«jg o C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
• Ch us_-3 e«» - J ' 

DELLE R O N D I N I 
'Ch i st ra e s t . a) 

D I A M A N T E 
La corsa più parrà del mondo, 
co i M Sarra* n - C 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch u<jra est.va) 

ELDORADO 
Squadra antitrulla, , o i T M -
I ; T SA 

ESPERIA 
I I colpo segreto di Bruca Lee 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Toto Peppino e le fanatiche - C 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La grande abbullata. con U. To-
qnawi - DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 
SA ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
• Rollerball, con J. Caan - DR 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Contestazione generale, con N. 
Manfredi - SA 

MISSOURI 
10 ho paura, con G M . Volontè 
DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
I l presidente del Borgorosso Foot
ball Club, con A. Sordi - SA 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
5 5 2 . 3 5 0 
Anno 2 6 7 0 ultimo alto, con R 
Me Dowall - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M . Brooks - C 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Messe nere per vergini svedesi. 
con P Haines - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
11 giorno più lungo, con J 
Wayne - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 / 6 0 0 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Monfagnam - C ( V M 18) 

SPLENDID 6 7 0 2 0 5 L 7 0 0 
Africa nuda Alrica violenta 

SUPERGA 
Il lidanzamenlo, cor L Bur 
zanca - SA ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
(n p.) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Salvate la tigre, con J Lemmon 
- DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

...5 mall i vanno in guerra, con 
i Chariots - C 

FELIX 
Abissi, co--. J B >stt - A 

L I D O (Ostia) 
Sussurri e grida, co ; K 5 , i -
van - DR 

M A R E (Ostia) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo! con R Redio.a • DR 

M E X I C O 
La casa degli orrori nel parco 

N U O V O 
L'ultima follia di Mei Brooks. 
con M BrcctS - C 

S. BASIL IO 
La bella Antonia prima monoca 
e poi dimonia. co.i E Fentch 
SA ' V M 18) 

T IBUR 
Ercole e la regina di Lidia, co i 
S Kosc.na - SM 

T I Z I A N O 
Il pistolero, coi J V7».-e - A 

TUSCOLANA 
La tenda rossa, ; - - . P F ii.*» 
- DR 

SALE DIOCESANE 
TIBUR 

Ercole e la regina di Lidia, ca i 
S. Kosora - 5 M 

T I Z I A N O 
Il pistolero. ; o - 1 V. tire - A 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
1 Travolta - DR ( V M : 4 ) 

CUCCIOLO 
Al di la del bene e del male, co-i 
E. Josephson - DR ( V M 18) 

PUBLIRAMA ITALIANO 1977 
K' uscito, con i tipi della casa editrice L'L'fficio M» 

dYrno di .Milano, l'edizione 1977 del fascicolo speciale 
« Publirama Italiano ». Il tenia centrale è dedicato alla 
« Pubblicità nei Paesi della CEE ». 26 tecnici e studiosi ita 
liani e stranieri hanno collaborato alla riuscita del nume 
ro speciale annuale il cui contenuto si articola in: 

— La pubblicità nei Pat i i della CEE 
— Politiche pubblicitarie italiane all'estero 
— La ricerca 
— Gli investimenti 
— L'attività associativa 
— Norma e Leggi interetaanti il settore pubblicitario 

In apertura Antonio Valeri ha svolto il tema < Un altro 
tnnn buio della economia italiana >. 

Acquisto del fascicolo (L. 6800 IVA compresa) presso 
le librerie e in Via V. Foppa 7. 20H4, Milano. 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal g iorno 1" agosto u.s. è attivo a 
Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico. 

FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura dell'Ordine dei Farma
cisti della Provincia di Roma) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alle 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se
guenti numeri a seconda della zona che interessa: 

1921 P E R L A Z O N A ROMA CENTRO, comprenden
te i r ioni Borgo, Campie l l i , Campo Marzio, Castro Pre
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Mon t i , Pdrione, 
Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo , 
S. Eustachio, S. Saba, Testacelo, Trastevere, Trevi. 

1922 P E R L A Z O N A ROMA NORD-EST, compren
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacro 
Al to, Nomentano, Par id i , Pietralata, Pinciano, Ponte Mam
molo, Salario, S. Basilio, Tiburt ino, Trieste. 

1923 P E R L A Z O N A ROMA SUD-EST, comprenden
te i quartieri Alessandrino, App io Claudio, App io Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Pre-
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 P E R LA ZONA ROMA SUD-OVEST, compren 
dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicolense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

1925 P E R L A Z O N A ROMA SUDEST, comprendente i 
quartieri Aurel io, Cesano, Della Vit tor ia, Flaminio, La 
Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor di Quin to , 
Trionfale. 

Lll servizio comporta un addebito automatico d i 

t i . 

9 P Socwtà Italiana per lEs-KCizioTekfonico 
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Domani l'elezione 

Carraro nuovo 
presidente 

del C 0. Al. I. 
Saranno eletti anche i due vice presidenti 
(Nebiolo e Gattai) e sei membri di giunta 
Franchi sarà il reggente della Federcalcio 

ROMA — Domani matt ina, j 
all'Hotel Hilton, si riunirà il i 
Consiglio nazionale del CO | 
NI per eleggere il nuovo j 
presidente del Comitato 
Olimpico al posto dell'avvo- ' 
cato Giulio Onesti che do | 
pò 3-4 anni, a .seguito della 

Lettera di Fermariello 
al ministro Malfatti 

-

Licenze 
di caccia: 

+ 30 % solo 
da gennaio 

In questi giorni si rinno
vano centinaia di migliaia di 
licenze di caccia. Nella ge
neralità delle province ita
liane, le autorità statali han
no interpretato la norma del
la legge 26 maggio 1978, n. 
216. art. 8. I comma, nel 
senso che i cacciatori do
vrebbero pagare due volte 
l'aumento: il 30% subito e 
un ulteriore 30% dal 1. gen
naio 1979 in applicazione del
la nuova legge sulla caccia 
(legge 27 dicembre 1977 n. 
968. pubblicata dalla Gazzet
ta Ufficiale il 19 gennaio 
1978. art. 23). 

Essendo evidente la erro
nea interpretazione della leg
ge n. 216, il sen. Carlo Fer
mariello. Presidente Nazio
nale dell'ARCI-Caccia. ha in
viato al Ministro delle Fi
nanze. on. Francesco Maria 
Malfatt i , la seguente lettera: 
< Illustre Ministro. I 

I l decreto legge 26 maggio j 
1978. n. 216 recante "misure 
fiscali urgenti", al l 'art . 8. I 
comma, stabilisce che le tas
se sulle concessioni governa- , 
tive sono aumentate del 30 { 
per cento. ; 

All'ultimo comma dello ! 
stesso articolo si precisa pe- I 
rò che. per quel che riguar- j 
da la caccia, tale aumento | 
decorrerà dal 1. gennaio 1979 j 
perché, proprio da tale da- j 
ta, in base alla nuova legge 
sulla caccia, scatterà la nuo- ' 
va misura della tassa di con- ! 
cessione. ! 

Accade ora che >alune au j 
torità statali hanno interpre- i 
tato la norma nel senso che ' 
I cacciatori dovrebbero paga- j 
re due volte l'aumento: su- . 
bito e il prossimo primo | 
gennaio. , 

Alla stregua di quanto det- J 
to, onde superare la grave ', 
confusione in atto, si rende i 
necessario un chiarimento ' 
urgente che potrebbe essere ! 
dato con opportuna circola- ! 
re del Ministero delle Fi- ! 
nanze. ! 

Ringraziandoti, ti saluto • 
cordialmente. I 
II Presidente dell ARCI Cac j 
eia sen. Carlo Fermariello • i 

nota sentenza del l'Alt ciel 
Lazio, e stato costretto a 
presentare le dimissioni. 

Sulla scorta degli accordi 
scaturiti nell'incontro, avve
nuto a Palazzo Chigi, fra i 
presidenti di Federazione, il 
consiglio nazionale oltre al 
nuove» presidente, d i e sarà 
Franco Carraro essendo lo 
unico candidato, eleggerà an
che i i\w vice piesidenii e l 
.-ci componenti la Omnia 

A vice prendenti saranno 
eletti Nelnolo latletica» e 
Gat ta i « sci » mentre per 
(pianto riguarda la Giunta 
esistono ancora dubbi ed in
certezze in quanto fra i pre
sidenti non sarebbe stata tio-
vata l 'unanimità. Comunque 
sulla scorta delle indiscrezio
ni tutto fa ritenere che i 
nuovi componenti la Giunta 
.saranno Carpi De Re.sinmi 
iautomobilismo», Vinci <pal
lacanestro i e Beneck (ba
seball). Parodi i nuoto), 
D'Aloia (canottaggio!. .Ma-
nggi (hokey pattinaggio) 
questi ultimi tre facevano 
parte della vecchia Giunta. 

11 Consiglio nazionale ri
confermerà Mano Pescante 
segretario generale della or
ganizzazione. Intanto questa 
mattina presso il Foro Ita
lico a \ ra luogo la riunione 
della Giunta esecutiva chia
ma ta a«l approvare il ver
detto della riunione del 4 
apule , ad ac ie t ta ie o re
spingere le dimissioni che 
Beppe Croce ivelai presen
terà da vice picsidente. Sem
pre oggi, insiema a Croce 
annunceranno le proprie di
missioni. rispettivamente da 
vice-presidente e da compo
nenti la Giunta. Carraro. Ne
biolo e Gat ta i . Come e noto 
non sono «-leggibili per ave
re ricoperto due volte una 
carica lo stesso Croce. Fran
chi. No.stim e Koduni come 
non sono «-leggibili per in
compatibilità (sono deputa
t i ! Caiati. Carta, Evangeli-
sti. Lo Bello e Francesco Co-
lucci. Ineleggibili per incom
pleto adempimento del decre
to del presidente della Re
pubblica sulle norme di at
tuazione «iella leu gè istitu
tiva del CONI « 1942» Gran
di i ginnastica!. Invernici 
(rugby» e Sordelli «sport 
equestri». 

Domani .«lì eie/ione avve
nuta Carra io nominerà Ar
temio Fianchi, a t tua le pre
cidente della Lega dilettan
ti. reagente della Fedcrcal-
n o A questo punto la mac
china «Iella FIGC s; mette
rà m mnv.m«-nto e nel giro 
di \m pam di mesi sarà in
detta l'assemblea straordina
ria per l'elezione del nuovo 
presidente che sarà Franchi 
il quale entrerà cosi a far 
parte del Consiglio Nazio
nale del CONI. Sempre do
mani Franchi dovrebbe an
nunciare le dimissioni da 
presidente del Comitato per 
lo sviluppo dello Sport di 
cui fa.<no p a r e oltre a Car 
raro e Gat ta i anche ì rap
presentanti de; sindacati e 
degli Enti di promozione 
.sportiva. 

• Nella foto in alto: CAR-
CARO e ONESTI. 

«Battaglia dei trasferimenti» mentre si intensifica la preparazione 

^hiodi raggiunge il Milan a Vipite~^ 
Julia no ingaggiato dal Bologna 
i il centravanti « cinauemiliardi » e i biancorossi del Vi- '1 imam; T7~ * r * t - : ^ H B H B B Paolino Rossi il centravanti « cinquemiliardi » e i biancorossi del Vi

cenza hanno iniziato la preparazione - Antopnoni: un plantare per eli
minare la tarsalgia? Memo lascia il « ritiro » di Abbadia S. Salvatore 

Paolino Ko.sM uno dei per
sonaggi dell'ultimo « Alan-
dial » e tornato ad allenar-
.si. Ieri il centravanti « cin
quemiliardi » insieme ai com
pagni di squadra del L.R Vi
cenza hit raggiunto Ponte del
le Alpi e .sotto la guida «il 
G lì Fabbri ha mina to la 
piepara/ione in vista dei 
prussimi incontri di ine cam
pionato. il più importante dei 
quali .sarà il « Torneo del 
Tirreno » al quale prenderan
no parte la Fiorentina. l'In
ter e l 'Heila di Berlino. Tor
neo d i e inizierà il 19 ago.sio 
e si coneluderà il 22 alle/ Sta
tilo dei Pini di Viareggio. 
Ro.s.si. grazie al suo carattere 
e temiieramenU» (come e MO
KI al giovane a t taccante .so
no .stati tolti tutt i e quattro 
i meni.schit ha subito dato 
canea e morale ai compagni 
«li .squadra e co-i la prima 
.st-tiuta e andata via l'st.a, 
.senza intoppi 

Note p iuma to a.lai maini, 
inveì-*', ai rivano IÌA Fosdmo
vo, dove Antognom. ri-eive 
ancora un po' «li fa.-tidio al 
piede «ie.stio colpito prima 
dei « mondiali >• «la una tar
salgia. Un doloi«• — cosi af
fermano i medici - che |x» 
trebbe .scompariie da un mo
mento all 'altro, un problema 
che Caro.si. il nuovo allenato 
te. avrebbe p ie iento non ave
re vi.sto che .si t rat ta di ri-
co.struue una .squadra. F una 
Fiorentina priva dì Antogno-
ni. nonostante 1 buoni ac
quisti effettuati nell'ultima 
campagna, non avreblv mol
te possibilità di mantenere 
una posizione d: centro clas
sifica. 

Se il giticat«ire dove.s.-e an
cora accusare dei disturbi 
non e «la e.scluden* che 1 me
dici .si rivolgano ad uno .spe-
ciali.sia :n plantari- altri atle
ti (vedi .saltatori in alto) 
hanno risolto 1 loro puihle-
nii con «Ielle .scarix- speciali. 
Una «ieei.sione .sarà presa 
fra qualche giorno .sabato 

Dove sono 
JUVENTUS: dal 24 luglio a Villar Porosa 
F IORENTINA: dal 24 luglio a Fosdinovo 
ATALANTA: dal 25 luglio a Ziano di Fiemme 
INTER.- dal 25 luglio a Polsa di Brenta 
LAZIO: dal 26 luglio a Pievepelago 
CATANZARO: dal 27 luglio a Platania 
BOLOGNA: dal 27 luglio ad Abbadia S. Salvatore 
PERUGIA: dal 28 luglio a Norcia 
T O R I N O : dal 28 luglio a Entreves 
AVELLINO: dal 28 luglio a Castel del Piano 
ROMA: dal 29 luglio a Norcia 
ASCOLI: dal 30 luglio a Piobbico 
NAPOLI : dal 30 luglio a Bressanone 
VERONA: dal 31 luglio a Veronello 
M I L A N : dal 1. agosto a Vipiteno 
VICENZA dal 2 agosto a Ponte delle Alpi 

ma' t iua lal .enatoit ha t i f a 
to j . piinio incontro casalin
go e ili que-,',1 occa.sione .->-m 
in il intenzionato a .schierale 
anche Antognom Subito «io 
pò Caro.si .si incoimela 1 on 
lo .stali medico e 1 d:r.genti 
jier decidei e. 

Ctnnunqtie .iiu-iic altre 
.-quache hanno «la r..solvei e 
. Imo pi-obU'iu: 11 Bologna 
se il poi ilei e .Mancini ntm 
rivedrà la sua pos zione, se 
cioè non >i pre.-enteia a! ra
tinilo «lei Foggia la .squadia 
felsinea n.-cliia di n inaneie 
senza jxirtieie. Infatti ieri 
matt ina Maurizio Memo, il 
giocatole acquistalo da! Fog 
g:a 111 cambio di Mancini, 
ha lanciato il romitaggio «li 
Abbadia S SalvaUire. Il gior-
n«i prima aveva appreso «li 
non e.-.s»'ie più il portiere del 
Bologna. 

La .sua militanza 111 « ros
soblu » è durata una ventina 
di giorni all'incirca Immagi
narsi la faccia del giocatore 
che ha 1 battito di non vo
ler tornare al Foggia Ad-.-.so 
cercherà qualsiasi eav.llo oer 
venire tuori da tutta l'mtri-

L'asso brasiliano si trasferisce in Arabia Saudita 

Rivelino ingaggiato 
dall'Ai Hilal di Gedda 

GEDDA — Roberto Rivelino, trentaduenne giocatore brasiliano del 
Fluminense, e stato acquistato dalla squadra dell'Arabia Saudita Al 
Hilal. L'annuncio e stalo dato ieri dal principe saudita Hazioul Ibn 
Abdul Ali*, presidente della società. 

Di un traslcrimento dell'asso sudamericano in Arabia s'era parlato 
anche durante i campionati dei mondo, ma la « voce » naturalmente 
era stata smentita dagli interessali. Ieri invece l'annuncio a sorpresa. 
Rivelino costerà all'Ai Hilal oltre cinque milioni di dollari (oltre 
quattro miliardi di lire italiane). 

Rivelino raggiungerà Riad a meta agosto, per prepararsi insieme 
ai nuovi compagni al campionato. che avrà inizio il 5 settembre. NELLA 
FOTO: Rivelino in allenamento, sotto il vigile sguardo di un prepa
ratore atletico. 

caia taccenda. Con.siilteia an 
che un avvocato Da.la so 
vieta pugliese e eietinore di 
circa cinquanta milioni Ira 
stipendi e pienii arretrati . 
Anche questo poti ebbe con 
tubini e ad accentuale 1 toni 
di questa imprevedibile e in
credibile contesa 

Intanto Mancini, d ie eia 
atteso ad Abbadia e r.inasto 
a Bologna ed ha dnh ia ia to : 
« Xuii MINO l'ultimo (tinnito 
tome qualcuno. mi lui minto 
far passine Per 1111/10111 fu-
miliari non Ito accettato il 
trasferimenti) ni Fononi. (in
cile perche mi multa che sui 
una società che non piu/ii 
troppo. Preoccupato io'' Xo 
non mi sento per niente im
barazzato. D'altra parte io 
non .s'ono mai usato dallo 
stadio ' fischiato. mundi, .MI
MO t HI IH/u ilio e pronto a di
mostrale che calao qualche 
tosa ;> 

Al r i tmi «le! Bologna si 
.(spetta da un momento all'al
tro l'arrivo «li .luliano con il 
quali sono stati definiti 1 
deitagl: per il passagg.o in 
« rossoblu >. Pesaola lo ha già 
ribadito in tante occasioni 
«•he gli occorreva il gio
catore in un complesso che ha 
gran necessita di una mente 
pensante per dare ordine al 
centrocampo. Infatti Juliano 
potrà prendere il posto oc
cupato per tanti anni da Bul-
garelli. potrebbe giocare co-
me libero davanti alla dife
sa. potrebbe essere cioè il 
centromediano metodista del
la situazione e sotto la sua 
regia la squadra potrebbe 
rendere molto di più. L'ex 
partenopeo secondo alcune .11-
discrezioni percepirà un in
gaggio di 60 70 milioni. 

Da Vipiteno, dove il Milan 
sta preparandosi m vista dei 
primi impegni di stagione, si 
è appreso che la vicenda 
Chiodi sta avviandosi a solu
zione 

Come è mito il lieo acqui
sto « rossonero » aveva «11-
sertato il raduno «Iella squa
dra in seguito a«l una colica 
epigastrica e contemporanea
mente si era premurato «li 
chiedere al Bologna la solita 
(buonuscita» ottenendone in 
cambio un netto rifiuto. 
Fvidentemente 1 dirigenti mi
lanisti devono averlo convin
to a non insistere nel suo 
atteggiamento e cosi ieri mat
tina. puntualissimo, Chiotli 
si e sotuiposto presso una cli
nica privata milanese, a tutti 
gli adempimenti sanitari di 
rito. Dopo colazione il nuovo 
a t taccante del Milan si è 
messo m viaggio alla volta di 
Vipiteno che ha raggiunto m 
serata. 

Una accurata visita medica 
ha comunque potuto accer
tare che ìa colica era «li ori
gine gastrica e non renale. I 
sanitari della « D i a g d a t a » 
hanno prescritto a Ch:o«ll 
due g.orm d; riposo che il 
g.ocatore ut Lizzerà per am
bientarsi con 1 nuovi coni 
pagni. 

Tornando a I,:edh«»!m e al 
problemi tecnic. che l'a.ssilla-
no ricordiamo che il nuovo 
Milan dovrà fornire una esau-
r.ente risposta ad almeno 
quattro interrogativi- a» .-e 
s.a po-sàibile una coesistenza 
:«-cnica Rivera Novellino Ba
nani De Vecchi: h> se Chiodi 
e davvero mighore di Caho-
ni: e» se Rivera *e m parte 
Albert osi» sarà 111 grado «li 
reggere ad alto '..vello anche 
que.s'o campionato. d» se Ba-
r-\». s.iDrà inserirsi autorevol
mente .--.il podio della ree.A 
d.fen-iva 

I! Milan si trat terrà a Vipi
teno p-^r la pr.ma fase della 
preparazione sino al siorno 
13 Nei frattempo gocherà 
due amichevoli- una con la 
locale formaz:one dilefanti-
,-t.ca * !0 agosto• ed una a 
Bolzano 1.". 13 azo-toi . 

# Le prime giornale di lavoro non sembrarti) aver turbato eccessivamente- i giocatori «te. 
Napoli, visti i volti sorridenti di F IL IPPI e CASTELLINI 

La nuova monoposto potrebbe esordire a Monza 

Chiti smentisce Niki Lauda 
L'Alfa Romeo F.1 si farà» 

Il pilota austriaco in una conferenza stampa ha dichiarato che 
avrebbe avuto assicurazioni sull'accantonamento del programma 

NIKI LAUDA 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Il programma 
Alfa Romeo di formula 1 «on 
titilla senza tentennamenti ed 
i probabile tbe la nuova un» 
nojxisio «ostruita dalla Auto 
delta stonda m pista a Mon 
/a . nel gran premio d'Italia 
del 1(1 settembre prossimo, con 
al volante Vittorio Brambilla. 
Questo ni sintesi quanto « : 
ha «Ietto l'im* Cirio Cinti per 
telefono «la Manna di Massa. 
«love si trova per trascorrere 
un In ève peruKlo di vacanza. 

Dunque Cinti smentisce Niki 
Lauda, il quale, durante una 
conferenza stampa tenuta l'ai 
tu» ieri sera a Studcnberg. 
ha detto «li aver avuto a - - -
cura/ioni «la dirigenti della 

Pallanuoto: presentato 
il Trofeo Masuottolo 
Dal nostro inviato 

BACOLI — Nei locali della . Mi-
scnetla r è stalo pretentalo ieri 
il IV Trolco Masuottolo di pal
lanuoto che si svolgerà dal 1. al 
3 settembre nelle acque del por-
ticciuolo di Capo Miseria. 

Dopo il successo ottenuto ne
gli anni precedenti, il torneo que
st'anno compie l'auspicato salto 
di qualità: ai campioni d'Europa 
della Canottieri Neridas, si alitar». 
chcranno la squidra sovietica del
l'Università di Mosca, il Parti-
zan di Belgrado e l'Ujpest di Bu
dapest. Vale a dire il fior liore 
della pallanuoto mondiale. Un 
quadrangolare, quindi, che si pre
tenta quanto mai avvincente tan
to sotlo il prolilo spettacolare 
che tecnico. 

Il collega Franco Mancusi. pro
motore della manilcilaxione, ha 
illustrato le caratteristiche del tor
neo di quest'anno. 

« L'avvenimento — ha puntua
lizzato — non deve essere (ine 
a se stesso, ma una occasione per 
portare la pallanuoto sulle spiag
ge, e dillondere tra le masse que
sto sport che attraversa una gra
ve crisi per la nota carenza di 
piscine ». 

Il torneo, organizzato in colla-

| borazione con l'Arci-Uisp. la Pro-
I loco di Bacoli. ta FIN campana, la 
I Regione campana, il comune di 
I Bacoli e l'EPT, in realta coin-
J volge l'intera popolazione della 

cittadina llegrea che ne avverte 
i l'importanza anche ai lini di una 
I promozione e di un rilancio turi-
j stico della zona, ingiustamente di-
I monticala dagli itinerari turistici. 

Presenti alla conlerenza • orga
nizzativa - (cosi e stata dclimta 
da Mancusi) oltre ai rappresen-

| tanti della stampa e delle tv pri-
, vate. Vito Cardone, responsabile 

provinciale dcll'Arci-Uisp, Ciusep-
| pe Scotto Di Carlo, presidente del-
I la Pro-loco. Francesco Longo, pre-
I sidenlc della FIN campana oltre. 
' naturalmente, a Salvatore Di Meo 
i che anche quest'anno come nelle 
| precedenti edizioni, ha ospitato nei 
I suoi locali la presentazione del 
i « trofeo ». 
' Anche quest'anno l'ingresso al

le partile sarà libero e si prevede 
una forte allluenza di pubblico 
per il nome prestigioso delle com
pagini che si contenderanno la 
vittoria finale. Al termine del 
• Masuottolo • sarà assegnata an
che la « calottma d'oro » messa in 
palio dall'Algida. 

Marino Msrquardt 

Sciogliere l'ENAL per sviluppare il pluralismo associativo 
Sergio Martelli, della se
greteria nazionale dell' 
ARCI, ci ha inviato il se
guente articolo che volen
tieri pubblichiamo: 

La decisione del Con a 7!io 
dei Ministri dt prorogare di 
it'i mesi la cessazione dei fi-
nanziamentt agli Enti, le cui 
competenze, con il decreto 
616, sono state trastente alle 
Regioni, e assai grave e 
preoccupante, ed e purtroppo 
coerente con una tradizione 
che ha provocato tanti danni 
e ritardi alla riforma demo 
erotica dello Stato. 

In particolare quando que
ste decisioni ponono da
re spazio, come nel caso dell' 
EXAL. ad insistenti pressio
ni e ad iniziative che punta
no alla modificazione « di fat
to» della natura giuridica di 
un Ente, tentando di tmpe 
dime lo scioglimento e il con
seguente trasferimento dei 
mezzi e strutture alle Re-
pioni e ai Coniwu 

Pereto va data una decisa 

risposta, di fronte ad alcuni 
episodi, da più parti segnalati 
e documentati, ere vedono 
coinvolti funzionari dell' 
EXAL intenti a promuovere, 
utilizzando mezzi e «crii dei 
Comitati pmnncialt, la costt-
tuzione a spontanea » di fede
razioni di circoli e a^^oc!a-
ztom aderenti all'EX AL. 

Questa coni cr<ione - «T"".«> 
erotica •» appare sospetta, tn 
questo momento, dopo che 
per trentanni e stata respin
ta ogni sollecitazione alla par
tecipazione e alla vita demo
cratica da parte dell'EX AL. 
L'i potai più plausibile è che 
si ixygt,a in qualche modo 
interi enne per modificarne 
di fatto la natura giuridica, 
proponendolo quale Ente a 
struttura associatila Ciò 
comporterebbe, data la sua 
natura pubblica, la privatiz
zazione con la conseguente 
sottrazione di parte del pa
trimonio alle Regioni e ai Co
muni. per assegnarlo ad una 
associazione che non è mai 

e-ittita 
E' bene allora precisare 

perdi- la natura jiundica 
delì'EXAL come ente pubb'i-
co non è mai stata in rtitcuì-
sione. L'EX AL. costituito per 
legge cor,e Opcia Xnz'orale 
Dopolavoro fin dTll'inmo 'u 
•le/mito i>icortte''ih:lrhcr.te 
ente p'ibh'tco. <\ccc*<n amen
te con ternato in questa -i:.a-
litica dalla ilcaac --u! para
stato dei 20 >-m-;<> ì97.\ nu
mero ?u. Di con<ca\cnza ':on 
potendo rientrare nella ipo
tesi p>cu<ta dall'art / /ó del 
DPR fila, m qianto non ente 
associativo ad e--,o 10 appli
cata 'n procedura dell'arti
colo //.?. Ogni forzatura ten
dente a farlo apparire diver
samente non solo contrasta 
con gli alti costitutivi, ma 
anche con la stessa giurispru
denza. confermata da nume
rose sentenze: se l'EXAL è 
un ente pubblico, e non una 
associazione a cui sia stato 
concesso il riconoscimento, 1 
dopolaioristi e gli cnalisti non 

I ^ci'io degli associati. hen*i dei 
I beneficiati, non partecipano 

alla sua direzione che ri^ie 
micce gestita da organi in
teramente nominati dal Go-
terio. 

L'Ente in quanto tale, per
tanto. ìa nettamente distinto 
dai circoli territoriali ed a-
ziendali e anche dalle fede
razioni spoetile e di interes
se. che sono figure ^ooaettt-
te priratisin-he dotate di pro-
Dna autonomia patrimoniale, 
rette ai sensi dell'art .Vi CC. 

L'eientuale estinzione dell' 
EXAL. come ente pubblico le 
cui funzioni sono state trasfe
rite alle Regioni e agli Enti 
locali, non coiniolge le asso
ciazioni aderenti, in quanto 
non sono ne suoi organi, né 
sue emanazioni, ma realta 
soctalt la cui autonomia ed 
esistenza infatti e detcrmina
ta esclusivamente dal codice 
civile e dall'art. 1 della Co
stituzione. 

La collocazione delì'f.XAL 
i nella tabella II non ha cer

tamente il significato di w.a 
punizione ne di un giudizio 
sul suo operato, ma si ispi
ra a criteri oggetttn. detta
ti dalla legge 382 la quale pre
vede. per gli Enti pubblici 
« che operano in tutto o in 
parte nelle materie trasferi
te e delegate alle Regioni o 
attribuite agli Enti locali •> e 
che si configurano m modo 
esclusivo come -en izio del 
territorio e del corpo sormlc. 
l'estinzione nel caso che tut
te le funzioni da loro eserd-
tate siano state trasferite al
le RcQioni. 

Esaminando le funzioni dfl-
TEXAL. cosi come sono indi
cate nello Statuto del /5o5. si 
può affermare che esse sono 
tutte trasferite alle Regioù 
a norma degli artt. 56-60 (tu
rismo, promozione di attinta 
sportive e ricreative), dell' 
art. 49 (promozione attività 
educative e culturalil, dell' 
art. 19 (autorizzazione dt po
lizia amministrativa per alcu
ne attività dei circolo, del-

Icrt 235 (attinta di forma
zione continua, permanente 1, 
dell'art. VJ htO (caccia e pe 
scoi, e dei trasferimenti ri
guardanti l'assutenza e la tu 
tela della salute 

Il problema del coordina
mento. della proorammazto-
ne. della ricerca e dello itu-
dio. in materia di attinta ri
creatile culturali. sportile e 
d; tempo libero, ta risolto 
con strumenti nuon. che -i 
detono LO^tituire nello spinto 
della legge 3X2 e secondo le 
norme del DPR 616. con la 
piena partecipazione delle Re
gioni e con ti riconoscimento 
del ruolo delle associazioni 
ricreatile, culturali e di tem
po libero, dei sindacati e di 
tutti t sogaetti pubblici e pri
vati interessati. 

In questa direzione si sono 
mosse le forze politiche in 
particolar modo il PCI. la 
DC. il PSI, ti PS DI e il PR1. 
che m una recente comunica 
to si sono impegnati a pre
sentare unitariamente una 

nuoi a legislazione In <>ar.i 
(Oso vanno promossi nuoti 
strumenti che. liquidato li» 
EXAL sulla base delle prò 
cedure di 1 enfica previ-te 
dal DPR 616. assicurino alle 
Regioni e agli Enti toca'i 
mezzi adeguati, anche se gra 
dualmente, per si iluppare ti 
loro ruolo fondamentale nella 
promozione culturale del cor 
pò sociale, e promuovano ura 
istanza di programmazione 
nazionale dell intervento pub 
blico. in cut si esplichi anche 
la partecipazione delle forze 
sociali e dell'associazionismo 
culturale 

In questa direzione i comu
nisti st sono impegnati e sol
lecitano l'impegno delle for
ze politiche per definire, al 
più presto, una proposta le
gislativa che faceti aianzare 
il più ampio ed articolato 
pluralismo associativo tn un 
nuoro rapporto con lo Stato. 
le Regioni e gli Enti locali, 

Sergio Martelli 

f a b b r i c a m i l a n e s i c i r c a l'ai 
c a t i t o n a i u c n l o «lei p r o g r a m m a 
di svilup|M) «Iella vet tur , ! < ttit 
ta Al ta -

I.v <iicli,ai.iz.o>i ti. I.,iii«la 
t r o v a v a n o lai . Intente i r u l l i o 
poi* h e nient i e io -ti SMI m^i 
i iuer C'h.ti «IH l u a r a v a a*! 
Hoc ke i i l i e im. 1 h e p r o b a b i l m e n 
te la n u o v a in<>no|x»sto a v r e b 
hi- «-soidito ,1 M o n z a , tu Ita 
Ila t o r i e v a i i o v o i i (I1amet1.1l 
m e n t e opinis i ! : si d a è v a « IK 
1 nuov i d i r i m u t i d e l l ' a z i e n d a 
di S t a t o a v r e b b e r o i n t e n z i o n e 
ili r i d u r l e draM < a u l e n t e l'at
t iv i tà s e n t i v a <ii-H'.\ut«KÌelta. 
1 o-isidt-randol, i press . ipixK t ) 

al la siii-Liu.i «li 111 r a m o s , , 
e o ( ì i o n i a l i SJKH 1 - l izzat i «li 1 
Milito l i n a in torn ia t i l iai ino 
si r'tto 1I11 non so 'o v o l u b i l e 
annulla')» il p t o u r a m m . i di fo: 
m a l a 1. m.i a d d i r t t u i a v e r 
rebbi- s . ippri-sso . | t r o f e o \ ! 
Lisa*!, ( i l e <|,, dui- .min h,, 
a s s u n t o «arat i* re mternazn» 
n a i e D U I b ioni r i su l ta t i , M 
s o s t . e n e . per r .mi l l . l l ! l l ie tiri 
le v e t t u r e c o - ' n n t e a Pon i . 
uliiiiin «I \ r c o . L ' u n i t a atti 
v >ta * olirti.it .t a l l o -;>orf «I» 1 
l 'Ml . i l{'>iiii-o r i in . ir i ) libi- in 
-orniti,!, la foro tura «li motor i 
;•< r le moiDi |x i - to 1-' 1 «Itìl.i 
H i a l i ' i a m . 

< Ir.i 1,0, i :i «baino M nza 11 
- r i v a a l e ina a l l e d.c i i . araz .u 
ni dt r'ini.' C i ': i- - . a m o ;i, 1 
s ino «I.-.,nisti ad aval lar»- la 
s l t l i s; ( JJ-< ., , ] . ] . , ; h | s s , b , l r 

i r.-a'a i i trrpri ta/10111 l e tra 
ti iz <»., 1 c | . | | t paroh «ij L.i.i 
d,ì ; » . o non s, ,ui). , assolti:.» 
UH nte d.sjDi-' i i i r * s l e r e t Hi
ll p i lo 'a a i - ' n . i , o non v«<la 
c o n « s t ' t r i v i i omp..ii.ifi»eiri> 

in n . c u iali n n v .0 s, n . » , 
a f i o s - a m * n'o. di 1 p r o g r a m m a 

\ ! f . i «b formai.» 1. «I. IDHI -jr.i 
Oli r * !lt la I . | s , | ni.,,»;., M- mi ; 

*.a iri i d n i . n ina propr .a v«t 
' a r a . La ala lo ha «i* ti)» p.i; 
vti i lr i-fi 1 « l i . aro < iit' r-i'i s, 
- »ra I n i t . i 'o .i*i t sfDirrr di 1 
par* ri. ina a v r à fa'"'» e f a r a 
(\ ia'.'<i e in Ile s ,.• iDissib.l.l.» 
p<Ti !,' 1 s j . , . <i,v f i r n ' r o v . i o 
ap.»j.: .: i . 

(or» q a.s*)» r o i Vo_;I..iino 
ibr* « iie il i . i m p o ' i c «l«i nh'.ì 
«io (D!-s.) inf! i t 'nzare le l c r ' ' . : 
d e . m a s s i m i d ir iier.'i oc 11' \T.» 
(c i mani . l 'uri h b ? a n c i i e q 11-
s to '» . \ « u b a m o solo so-tot. 
m a r e **« I - n i d a . o»ir.e -ora 
;>re. b a d a * s<i i s . v a m e n t e '». 

' propr.o m'eresse- , intere-»-*-
j eh* non - a p p i a m o q u a n t o pos 
[ .s.» 1 0 n c i l e r e > on q ie i io d e l i a 
I s«, ,s<) \ .:.«rlrba la q j a l e 
[ -t-mb'a t*»:l vedere altro pi 

lo'a d. forni ii,» I <il di f,j-»n 
dell ciij-inai »». 

Perca» 1 • in* a.lri vo.u ab 
b .in»)» -« r. ' io. n'e marno e!.* 
1" \lfa Ro.nro debba sv.ì.ip 
pan le proprie attivi:.» in 
formula 1 .n modo autono
mo. -en/a mv scrinarsi in com-
p'e--i fiochi ina-t ' pensare 
d i e il - patron » di I,aada è 
Berna- Ecclr-tone. ora anche 
oriMni7/ator«- di £ran prem.>. 
fiochi d ie potrebbero rive
larsi poco prodacenti per l'ini 
macine della ca-a del « Hi 
-cione >. 

Giuseppe Cervetto 

Anzalone: «Una 

Roma più forte 

di quella del 

terzo posto» 

Oggi Lenzini a Pievepe
lago per le vacanze e 
per parlare di reingaggi 

N O I U ' I A - - Cìaetaiic» A n / a l o 
n e e a r n v a t o .ei 1 m a t t i n a a 
N o r c i a , d o v e la Henna .si tro
va in r P r o da t : e n iorn i . m 
comp.iLMna (L'I MIO g e n e r a l 
m a n a g e r L u c a n o Moitm 11 
p ie . s ide ir .e e i a MI di u.r:. co
m e d a un p>' ci: t e m p o -;li 
t a p ' t a u n i la b a t t u t a -- . ' inpie 
a p o i ! a ' a tli ina i lo e .soprat 
L I M O p i o n ' o a - l u n a r e su l l e 
•o . t in te d e l l a s i n H o n i a n e . 
p: iVvs.mo c a m p . o l i a t o 

/ ' / / / / . ' duouo un i/iun bene 
della Rifinì ti c e A n z a l o 
n e 'ini (inalidii »• palla del 
'e lai 01 ite del i ari'punitilo, a 
noi <' mettono da pai te Ci 
sittibbiiiio. >o) se 'o lanini per 
die una Ro<va lotte da tasti 
di(> a molti (;i<( ì'intititiato dt 
/'> !<;:<! e »/<i.'o •un' iliaci ito 
a'a elf nei etili' latto (<(».'•• lai 
»r imi (/• (ti iiiiistui 'o \la /mi 
» 'amo sta;/ /fu ah'li )». 

Ma V ci ni- - \ ri 1 UH l i t e 
( u - q u e s t a tìo'i i 1 p o s s i m - e 
' ! -: ne l l o " o I '.1*- 'Zi I . K I : prò 
'. I - ' O ' I l s I , ' ' 

« \ o » i M I ' O '.'o1! ' o "ietto in 
rithhio, ne MINO ( I N '1 om mio 
. \n ' . ' mulo ih M .fletto, ad un 
sni'i'e tumulti do non 1 • n c n 
M» nei", meno Ma enti cicno 
Nr-' il M (!) MI / IJ Ol)IH l ( | » o t/ite 
sta Udina e /»>,'/ to>te e belili 
di i/uel'a di! tei . 0 posto -1 

l'o.si A l l ' a l o n e .sulla s u a 
-qu «tl'.i S p ' : i s . i \a c! ir il 
p t-s c l c i r e a p p i o t i ' t Ks. ' de ' 
la \ \s :a p.-i ' . i s ' a i e :! po'su 
.1. .! O • l 'or! sii' ! e " U l_"J. 1.1 
\ t \ e n I'.-'.I •» ci. ' u ' ' o ciò \s' . 
I. 1 d so'd n o n pai ! t A n ' 
'1 p r e s i d e . r e ha d e l e c n t o 
Moirm ad o i i u p . i i . s i d e ! a fac
cene! » 

« « « 
P lKVKPKLACàO Q u c s i 1 
m a t t i n a U m b e r t o L e u / . n i ar 
r i v e i a a P . e v e p e l . m o Arrivi
l a pei . - ' a l e v i c i n o a l la .sepia 
dra e per tIMM o n e r e u n pe 
r o d o di v a c a n z e M a n o n s i 
ra un i ier .o i lo di r i p o s o con i 
p l e t o p e r c h e d o n l ' m b e i t o d o 
v i a d..sc-ir«-ie .n.- 'e ine a P r . m 
c o J i i i i . i ' l i ^ ' p i o b l e m a d e . 
reinna-;;:: c-ii • - e c o i u l o » vo 
*-. • d c o r r i l o o n o n .-' pre 
. s e n t a n o d lai . le ri.solv. 
n i e n ' o 

I . _;.o'eII » i n t a t t i . sembra 
n o deei.si a c l u e d e j e fort i au 
n i e n t i , c h e la .socie'a n o n s c m 
b;a m o ' ' o . m e n z i o n a t a 1 c o n 
c e d e r e . 

I n t a n t o ni a'.te.» a c h e il d 
.s( or.so v«-ni»a a p e r t o L o v a t i 
h a c o n t i n u a t o a t o r c h i a r e a 
f o n d o la .squadra A n c h e :er. 
h a :ni))i'i:ii.i:(i : .suo: m o c a t o r . 
in d u e .siLstenute sedute- di al 
l e n a i n e n t o . a l l e (p ia i , p e r ò 1 
L'icic a t o r h a n n o n.-po.s!n c o n 
m o l t a b u o n a v o l o n t à C o m u n 
q u e 01;L'I il tei m e o b i a n c a ? 
z-arro c o n c e d e i . 1 a: ira icator . 
la - o . s p n a ' a L'.ornaLi d r. 
p o s o 

La Massese senza 
soldi si ritira 

dal campionato C2 
KIHKNZK — La M a v ì - e S p A 
c h e a l l a f ine d i l l o M O I N I s t a 
L'ione a v e v a a c q u i s . t o il d 
r ' t o a parte* iparc a! c a n i 
[ l i o n a t o di C2. « hiucle 1 bat 
t e n t i II cnn . s i s l io d . a n i m i 
n i s t t a z . o n e h a «le«-i.so d . r:t. 
rare la - q u a d i a per la m a n 
CMI/A d e . q u a t t l'ini net ess,»r. 
p e r a f f r o n t a r e il p r o s s i m o 
c a m p i o n a t o Q u e s t a d e c i s i o n i 
n o n a n c o r a u f t i c i a l : z / a t a c o n 
la L e s a -e .n iprofe . s s ion i . s t i cn . 
c o m p o r t a coi i s f -^uent e m e n t e 
la l iquuiaz . ione d e l l a - o c . e t à 
p e r ,1 / iniu. la po-v- ihibta per 
i L'iocator.. a n c h e p e r : p iù 
m o v a m . di p o ' e r l . b e r a m e n ' e 
pa.s>are a d al*re s q u a d r e « 
la p e r d i t a del d . n ' t o a p n ' 
t e c i p a r e in t u ' u r o al catti 
p . o n a t o «li C2 

Q u a l o r a «p ie - 'a d i v . - ' o m -
« L v e n i s - e d e f i n i i . v a la M.15 
sr-s*- q u a l o r a do-.•-.» e n e 
pr«i--:mi a n n i r i p r e n d e r e V 
i t ' i v i t a «lov reb»n- r . p a r t i r " 
d a l l a '<t7.\ ca ' -^'or .a 

C. Intercontinentale: 
Il Boca jr. batte 

il Borussia M. (3-0) 
KAHLSRUHF — Hat ten l » 
per 1 a il i irde.-ch. de! R'< 
ris.s.i L'i. .«rsentim de! Br»c-« 
• lunnr- d. Hirna- Air*»» %'. 
LO!ÌO a_r.r.udirai! la Copp» In 
:er«.oit.nent.iIe d. ca lco 

Lincon ' ro d. andata 5u>a 
' o ,n ir. irzo a Buono-, Airr* 
-; i ra «-oiuiu-o n parila 2 a 2 

• P*r 2 i arzcnt .n. h.mno se 
! L'.ia'o al terzo minuto Z*» 

man. al a-1' Ma-frantelo e 
•re in.nir.i dopo S.ihna=. Tut 
' e •• tre le reti oh.amano '.hi 
r.iu.--» aitret ' . int: errori d^l'a 
difesa red'"--c* -d n pa r t i c i 
l.»re d- ll'ex naz.onale Berti 
Vo^'s, ri,- ha Milla costieri 
7.» > A ;i jjoa'. d Mn-tr.in2f-!i 
che q lel.o ri. Sa ir.a.s. 

Nuovo record 
«mondiale» di Lundquist 

nei 200 m. misti 
WOODLANDS - Lo statuni
tense Steve Lundqa..st ha 
a'rtb...:o .1 rr.ovo primato 
mond a > dei 2(J«I metr. m.sti 
con il tempo d. 2 04'.19 du
rante i campionati .statu.u-
:en . d; nuoto in corso di 
svolgimento a Woodland». ne. 
Texas II precedente record 
mond ale dei 203 metri misti 
apparteneva a. sov.etiro S.-
doreoko rhe ;. 9 luzl.o scorso 
a Mosca a.èva nuota to in 
2o5"24. 

Ecco ì tempi parz.ab fatti 
registrare dallo -.tatun.ten-
se Lundquist ne.la HATT. 
od.erna ' od metri farfalla: 
2ò"o7. SO metri dorso 29"3fi': 
50 metri r ana ' 34".li. LO matjf 
.stile l.bero 30"39. 

http://I1amet1.1l
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Nuova giornata di tensione e drammatici incidenti in Medio Oriente 

Sanguinoso attacco 
contro il consolato 
irakeno a Karachi 

Sparatoria contro l'edificio mentre entrava il console - Ucciso 
uno degli attentatori - 3 funzionari irakeni espulsi dalla Francia 

Le destre minacciano la ripresa 
degli scontri nel sud del Libano 
I soldati libanesi, sempre bloccati a Kaoukaba, bersagliati dai falangisti elio 
hanno tirato anche sui « caschi blu » - Bombardamenti e sparatorie a Beirut 

KARACHI — Due giovani a-
rabi, non ancora identificati 
ma quasi cortamente palesti
nesi. hanno attaccato ieri 
mattina il consolato <lell'Irnk 
a Karachi; la .sparatoria si è 
conclusa con la morte (li uno 
degli attaccanti e il ferimento 
di due persone. L'attacco è 
avvenuto verso lo 9.HO (ora 
locale); i due giovani hanno 
aperto il fuoco contro la sede 
della rappresentanza diplo
matica di Bagdad mentre il 
console. Amer N'aji Zain ai-

Din. stava per entrarvi. Il 
diplomatico (che alcune voci 
avevano dato dapprima por 
morto) è rimasto illeso. 
mentre ha riportato ferite 
gravi un funzionario ammi
nistrativo. (ili additi di sicu
rezza del consolato hanno n-
perto il fuoco a loro volta. 
ed è intervenuta anche la po
lizia pakistana. Nella spara
toria che ne è seguita, uno 
dei due attentatori è rimasto 
ucciso, l'altro — sembra feri

to — è stato catturato e 
trascinato dentro l'edificio. 
Anche un agente pakistano 
ha ripostato ferite. 

Si tratta del quarto attacco 
contro sedi diplomatiche ira
kene in meno di una setti
mana. Venerdì, tome si ri
corderà, una bomba fece sal
tare in aria a Londra l'auto 
dell'ambasciatore irakeno po
chi minuti prima che il di
plomatico vi prendesse posto; 
e ieri due dei presunti re
sponsabili — una giovane li
banese di 19 anni e un alge
rino di 30 — seno comparsi 
dinanzi al tribunale londine
se. Lunedì un palestinese ha 
tenuto alcune persone in o-
staggio per otto ore nell'am
basciata irakena a Parigi: li
na sparatoria inconsulta, 
provocata dagli agenti di sicu
re/za irakeni quando già il 
terrorista si era arreso, ha 
causato la morte di un poli
ziotto francese e di un irake
no (in proposito tre funzio

nari irakeni ritenuti respon
sabili della sparatoria, sono 
stati ieri espulsi dalla Fran
cia, per decisione del gover
no, mentre una manifestazio
ne di protesta contro il loro 
operato è stata inscenata da 
un folto gruppo di agenti col
leghi del poliziotto rimasto 
ucciso). Infine martedì l'am
basciata irakena a Beirut è 
stata attaccata da guerriglieri 
palestinesi; ne è nata una ve
ra e propria battaglia, con 
uso di armi automatiche e 
lanciarazzi, il cui bilancio pe
raltro non e noto; sì sa solo 
che si .-.uno avuti dei feriti 
fra la ixjpolazione. 

Scontri fra guerriglieri di 
Al Fatali ed elementi dei 
gruppi filo irakeni si sono a-
vuti ieri mattina anche nei 
campi palestinesi di Baddawi 
e Nahr el Bared. presso Tri
poli, nel nord del Libano. 
Fonti dell'OLP. riferendo su
gli scontri, parlano di sei 
morti e 2A feriti nel corso 
delle ultime 24 ore. 

Un feri to caricato sull'ambulanza nella zona 
obici di mortaio 

Dopo pressioni USA sulla giunta cilena 

» L'ex capo della «DINA 
agli arresti a Santiago 

In carcere due alti ufficiali accusati con lui per l'assassi
nio di Letelier - Gli USA avevano chiesto l'estradizione 

Sparatoria al confine 
fra Cina e Vietnam 

TOKIO — Cinesi e vietna
miti hanno per la prima 
volta messo mani al le armi. 
Si è trattato di colpi di av
vert imento della durata e 
della intensi tà imprecisata. 
Si ignora se nel l ' incidente 
avvenuto al le 19 di martedì 
presso la cittadina di Yu Yi 
Kuan, nella provincia c inese 
di Kwangsi , vi s iano s ta te 
vitt ime. 

Sulla responsabil i tà del
l 'accaduto le versioni sono 
contrastant i . Secondo l'agen
zia di s tampa « Nuova Ci
na ». a sparare sarebbero 
s tat i i vietnamiti , mentre ol
tre tremila profughi cinesi si 
radunavano in un vil laggio di 
conf ine per far ritorno al loro 
paese . Radio Hanoi parla in
vece di provocazione c inese 

« L'incidente — scrive Nuo
va Cina — è avvenuto nel 
pressi di Yu Yi Kuan quan

do circa duemila cinesi , in
calzati dagli uomini dei ser
vizi di sicurezza vietnamiti , 
che sparavano colpi di avver 
t imento in aria, h a n n o supe
rato il confine. Un'ora pri
ma circa una trent ina di 
agent i dei servizi di sicurezza 
avevano iniziato a togliere ai 
c ines i i loro effett i perso
nali . Alcuni si sono fatti 
avant i ed hanno cercato di 
ragionare con i v ietnamit i ma 
sono stati aggrediti dagli 
uomini dei servizi di sicu
rezza ». aggiunge l'agenzia. 

Radio Hanoi sost iene in
vece che alcuni cinesi han
n o aggredito le guardie con 
finarie v ietnamite ferendone 
una ed aggiunge che le auto
rità locali sono poi riuscite 
a convincere gran parte dei 
c inesi a ritornarsene in Viet
nam. 

Fine dell'embargo USA 
sulle armi alla Turchia 

W A S H I N G T O N — La Ca
mera del rappresentanti 
americana ha ieri approvato 
l'abolizione del l 'embargo sul
le forniture amer icane di ar
mi alla Turchia. Il voto, che 
conferma quel lo del Senato , è 
dunque definit ivo: ciò si 
gnifica. che gli Stat i Uniti 
potranno pross imamente ri
prendere l'invio di arma
ment i ad Ankara, sospeso a! 
m o m e n t o del l ' invasione di 
Cipro quattro anni fa. 

La fine dell'embargo, pres
s a n t e m e n t e richiesta dal «o 
verno turco, era da tempo 
auspicata negli ambienti mi
litari della NATO che S m o n 
tavano l ' indebolimento del 
f ianco orientale dell'alleanza. 
In seguito ai due fattori con-
romitant: . rappresentati da 
una p a n e daH'allontanamnn 
to del le ba.s; dalia Grecia, e 
dall'altra dall ' indebolimento 
del lo sch ieramento d: mezzi 
militari in Turchia 

Commenti negativi al voto 
del Congresso sono venuti 
immedia tamente da Nicosia. 
dove il zoverno ciprio'a ha 
espresso Ieri « a m a r e z z a e in 
dignazione » per il voto de', 
Congresso, convocando Tarn 
basciatore USA in quella ca
pitale . Positivi invece, ovvia

mente . i comment i dei diri 
trenti turco ciprioti. 

Il governo d: Atene, da 
parte sua, ha definito « as
sai gravi !e responsabilità 
che il governo americano si 
a.ssumerà a seguito della de 
c is ione di abolire l'embargo 
sulla vendita di armi alla 
Turchia ». 

L'abolizione riellVmbareo 
« senza che s iano state ri
morse !e cause che lo han
no imposto :>. secondo Ate
ne costituisce non solo « una 
mancanza di coerenza nella 
politica americana, ma ri
schia di rendere più diff: 
c:!e '.a soluzione de: proble
mi della reeione. poiché po
trebbe ìncoraire'.are all'in
transigenza la Turchia, dal
la quale dipende in p a n i c o 
lare la soluzione d: tal: prò 
Memi >-. 

Dopo aver sottol ineato che 
i! governo americano t deve 
ancora giustificare le .sa*-
ranze da e.sso indicate per 
chiedere la abolizione dei 
lombardo ». li comunica lo 
conclude dichiarando che il 
governo greco « attenderà : 

risultai: delle iniziative che 
:1 governo americano compi 
r.\ a tale scopo *. 

Hua dopo il 15 agosto 
a Bucarest e Belgrado 

SANTIAGO DKL CILK — Ve
nendo incontro a una richie
sta degli Stati Uniti, è stato 
ordinato in Cile l'arresto del
l'ex capo della polizia segre
ta u DINA »), generale .Ma
nuel Contreras. accusato da
gli L'SA d'aver fatto assassi
nare a Washington Orlando 
Letelier. già ministro degli 
esteri cileno del governo Al-
lende. e la sua segretaria. 

Un comunicato del ministe 
ro cileno dell'Interno informa 
che Contreras. e due altri uf
ficiali cileni che debbono ri
spondere di accuse analoghe, 
sono stati fermati, e chiusi in 
un carcere militare. (Ili altri 
due sono il tenente colonnello 
Pedro Kspinoza e il capitano 
Armando Fernandez I-arios. 
Il testo del comunicato, dif
fuso martedì sera, specifica 
che gli arresti sono stati com
piuti su richiesta de! governo 
degli Stati Uniti, quando un 
* grand jury » statunitense a-
veva deposto le denunce a ca
rico loro e di cinque altri 
imputati. 

I tre saranno detenuti per 
un massimo di due mesi, in 
attera di eventuali procedure 
per l'estradizione già richie
sta dagli USA. I tre cileni. 
più quattro esuli cubani resi
denti negli Stati Uniti, sono 
accusati di aver ucciso Le
telier e la sua interprete e 
segretaria, di 25 anni. Ronni 
Moffitt. Insieme a I^etciier 
venne ucciso anche un con 
sigliere americano del diri
gente socialista. 

Il 31 settembre 1<*T« Lete 
Her viaggiava in automobile 
in un quartiere nord occiden
tale di Washington: il veicolo 
è saltato in aria. Il marito 
della segretaria, il quale pu 
re si trovava a bordo, era 
rimasto ferito. Letelier. pri 
ma di essere ministro degli 
Ksteri era stato, sempre sot 
to i! presidente Salvador Al 
lende, ;>oi assassinato, mini
stro della Difesa. 

L'atto d'accusa stilato a 
Washimttoit è contenuto in 
quindici pagine. li governo 
mi'itare di AngtMo Pinochet 
ha agito nptr.na Wa-himitoii 
ha deposto il documento Con
treras e ci; altri due. » in at 
tesa d'una richiesta d'estradi
zione dagl: Stati Uniti >. sta
ranno « in arrc-to m i l i a r e 
provvisorio per un - tr iodo 
m a - - i m o ni due mesi in at 

Una drammatica denuncia del primate d'Irlanda 

I detenuti dell'iRA sono 
in condixioni «disumane» 

Un lungo elenco di maltrattamenti, percosse, ingiuste pu
nizioni e vere e proprie sevizie - Protesta dei prigionieri 

BELFAST — L'arcivescovo 
Tomas O'Fiaich primate di 
tutta l'Irlanda, ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale 
afferma che la (Iran Breta
gna tiene trecento uomini del
l'Ut A (esercito repubblicano 
irlandese-organizzazione clan
destina) detenuti in carcere 
in condizioni che € sono inu
mane e non adatte nemme- . 
no per animali >-. 

L'arcivescovo ha pubblicato 
la dichiarazione dopo una visi
ta compiuta domenica scor
sa alla prigione di Maze che 
si trova a 1G chilometri a sud-
ovest di Belfast. Egli ha tra
scorso diverse ore nel carce
re. dove si è incontrato con 
fedeli della sua diocesi di Ar
magli che sono fra i .''00 uo
mini dell'IKA detenuti nel 
braccio « II » del carcere. I 
detenuti appartenenti all'IRA 
si rifiutano di indossare l'uni
forme del carcere al fine di 
sostenere la loro richiesta di 
avere uno .status diverso dai 
detenuti di diritto comune, ri
chiesta che è respinta dalle 
autorità britanniche. Le auto
rità del carcere, dal canto lo 
ro. vietano ai detenuti di la
sciare le celle (privandoli 
(juindi delle « ore di libertà i) 
se non indossano l'uniforme e 
molti dei detenuti sono rima
sti nelle loro celle senza abi
ti negli ultimi diciotto mesi . 

L'arci\esciivo O'Fiaich di
chiara che !e cello sono * pri
v e di Ietti, di sedie o di ta
voli >. Ks!i ai!i*iun<te: * I de 

tenuti dormono su pavimenti 
che a volte sono bagnati. Essi 
non hanno di che coprirsi, a 
parte forse una coperta o un 
asciugamano: non hanno li
bri. giornali o materiale di 
lettura, a parte la Bibbia ». 

La dichiarazione dell'arci
vescovo O'Fiaich cosi prose
gue: t I periodici religiosi so 
no stati vietati dopo una mia 
precedente visita e i detenuti 
nel braccio " II " non han
no penne o materiale per scri
vere. nò facilitazioni |x?r bob 
bies o lavori manuali o la ri 
creazione fisica. II tanfo e la 
sporcizia di alcune delle celle. 
con resti di cibo marcio e 
escrementi umani sparsi in 
torno alle pareti, è pressoché 
insopportabile *. 

La dichiarazione afferma 
che molti detenuti hanno det
to all 'arcivescovo di essere 
stati percossi più volte e di 
avere ricevuto ulteriori puni
zioni per avere inoltrato pro
teste alle autorità. 

La dichiarazione afferma 
ancora che * i detenuti sono 
stati condannati da tribunali 
speciali senza n i n n e Molti 
di essi sono stati condanna
ti in base ad asserite confes
sioni volontarie, ottenute in 
circostanze che ora sono poste 
in grave M>.Spetto da un re
cente rapporto di AmneMy in-
ternational ' . 

Dal canto loro funzionari 
Governativi hanno dichiarato 
chi* stanno esaminando le di
chiarazioni dell'arcive.-coi o 

Tre località 
eritree 

occupate 
dagli etiopici 

ROMA — L ' a m b a s c i a t a d: 
Etiopia a Roma ha annun
ciato che le forze etiopiche 
hanno conseiruito nuovi .suc
cessi militari ni Eritrea, spez
zando l'assedio attorno alla 
c i t tà dell'Asinara. 

La dichiarazione si riferiva 
alle notiz:e di radio Addis 
Abeba. secondo cui nettii ulti
mi giorni altri tre centri abi
tati sono .stati noceijpati. Si 
tratta delle città di Areza. 
Diesa e S e l e n i t e 

Lunedi le truppe d-ì co 
lonnello Mensihi.stu avevano 
rotto 1 ' assedio di Uarentu. 
l iberando la truarnigione. 

Ix> notizie diramate da ra
dio Addis Abeba sono o a ' o 
in parte contentate da e.spa 
nenti de' Fronde pop.Va re di 
liberazione eritreo In parti
colare. un portavoce del 
Fronte a Roma ha negato 
eh*» sia s 'ato r o ' t i il cerchio 
i n t o m o all'A.smara 

Difficili gli sbocchi della crisi portoghese 

Lisbona: «no» dei socialisti 
alle proposte del presidente 

Eanes aveva invitato i partiti a trovare un accordo per evi
tare elezioni anticipate - Reazioni favorevoli dei comunisti 

LISBONA — I -.OL.alL-t. por 
to_rhe»i ha uro e": sera re 
5p::it«> le proposti" per .a >o 
lu/.OTit- delia cr;>:. co.-i'er.ate 
rivi di>.»ir-o del prcs.dente 
delia Ri pub!/ica Anton.»» Ha 
ma.ivo F.a.;t>. pronunv.ato 
martedì >*•.-.» aila tc l tvis io 

tesa e he accaso cosi for ; rie. Ha::*-* aveva .-.volto 

PECHINO — Il viaggio del 
presidente Hua Kuo feng in 
Europa idei quale s. e par
lato nei giorni scorsi» è in 
programma pò" la s ecceda 
metà di aeo.sto. afferma da 
Pech ino l'ANSA ci tando fonti 
« bene informate ». Il leader 
c inese , accompagnato da una 
delegazione comprendente il 
minis tro degli Esteri Huan>? 
Hua. visiterà la Romania e 
la Jugoslavia e sulla via del 
r itorno farà una sosta di due 
giorni in Iran. 

Sara 11 secondo v i a r i o di 
Hua K u o f e n g all 'estero dopo 
quel lo di tre mesi fa nella 
Corea popolare. Sarà anche 
la prima volta che un presi
dente del PC c inese si reca 
In un paese europeo diverso 
dal l 'Unione Soviet ica, dove 
Man T«e tung si recò per 
rnltlmA volta nel '57. 

Stando ad alcune fonti — ri-

fer.soe ancora l'ANSA — Hua 
Kuo feng partirà dr Pechino 
il 15 agosto con un aereo -TIC 
ciale che (Mingerà a H u c a r e t 
il Giorno seguente dopo - i l i 
tappa a Urumchi. nella Cina 
noid occidentale. La visita :.-. 
Romania durerà cinque o - e : 
g.orn: e a l trettanto quella in 
Jugoslavia . 

Intanto a Pechino, in una 
r.ota d: commento , l'agenzia 
di s tampa cinese Nuova Cina 
accusa l'Unione Sovietica di 
non avere rispettato e di non 
rispettare gli accordi di Hel
sinki sulla sicurezza europea 
firmati ire anni fa. Gli ac 
cordi, dice l'agenzia, non han
no migl iorato lo s ta to della 
sicurezza In Europa, cosi co
m e era negli intendimenti de
gli altri firmatari, ant'.. ne
gli ult imi tre anni è t inden
tato proprio in Europa 11 pe 
nco lo di una guerra. 

mutate vengano legalmente 
provate ». 

Contreras e Ksp nosa sono 
acli arresti domiciliari, men

tre *•"• r'"..»n»:ez è iteli "o«peda
le mi l i t i -v di Santiago t sotto 
vigilati,:» e sotto custodia mi
l i tare* . Coj.tr» ras vr.ì diven
tato «a;x> della « DINA » (di
re t to - i t o ce.I ente naziona.e 
infoi ma'ioni» r>l H"74: il go 
verno Allende era stato rovo 
sciato 1*11 settembre 1073 dal
le forze armate. K$ pino za era 
notoriamente il capo delle o 
peraz.oni della « DINA ». e 
Fernandez a quanto ri.-ulta. 
segui a Washington per vari 
giorni come un'ombra Lete
lier. 

Il govern») di Washington ha 
indicato che intende avvia
re le procedure d'estradi
zione nei confronti dei tre uo
mini. che debbino rispondere 
di cinque capi d'imputazione 
per assassinio. 

t 
un 

dra.siico avw-rt.meMo ai par 
liti polit.c. portoghc-i. csor 
Tanti»/., a irò-, are .1.) acor i"" 
p» r mettere li riìi.i.f ai..i e 
s i . aperta da'.Y A ni;>-.o:i: dei 
mm.•>:.-. ii<_ 1 Cei.tr»» »itino».ra 
t u o .-«viale i ci.il < . i .n'":v. i 
t>o::er»- »ie" pr»:r.c» :n.n..-".ro 
s « x . a . K u M a r o S»ar»4 . 

in un coni i.i.cai.» c ir .e^o 
'.cr: ^»r.i la >» il retori J na 
ziona.e del aart.'.o -<\ ial..->ta. 
«ìlTem.i d. ;.-m ritenere po> 
sibi.e clic >. p»rs»a raug.an
core i.i pò-.... g or;.i u i ac
cordo fr.\ : partiti, date le 
p>>:z.«>n. del Centro dcrn»vra-
;.»») eh»- Mt.u >ta'.«- alia base 
delia cr.si. I". p r ò .dento do! 
la Rcpjbbl.t.a. -secondo i so
cialisti. devo invece designa
re subito un pr.mo ministro 
« ascoltato il eunsigl'o della 
rivoluziono e tenendo conto 
dei risultati elettorali ». Il PS. 
come partito più forte. < n-
m a ; v come sempre a d e p o 
sizione del presidente della 
Repubblica ». 

Si tratta, in prat.ca. di un 

r.ti ito a riM>;vere !a i D s i :n 
tempi brevisvm:. con un ac
cordo fra : partiti, come .'• 
crebbe- v</ . /o ;! presidente 
della Repubb .aa . l'unica .->o 
iu/.or.e. fari;*» intendere : -o 
t.ali.st.. cu - r.oii r.sparmia:.'» 
riur«- cr i f cne ai!'• «pi-rato d: 
F-ano.». sarebbe il rein.anc»» 
conferito da parte oV! pro-«i-
dt r.te aia) ste-so pjrt .to so 
c u l . - t a . 

R e a / a n i fav»>revoi.. a.1 con 
trario. ;1 d e c o r s o d. Kan«-» 
aveva -uscitalo da parte del 
partito com.i-iistu e del C»T: 
irò tk-m-K rata o -<v.ulc. 

* I-a soluzione tielia crisi — 
ha detto un portavoce dei 
Partito t omun:.-ta portoghese 
— avv«rra nel rispetti» della 
Costituzione e fkile Ìs:;t;i/.0-
r.: democrat iche» . Apprezza
rne:.ti « nr l'alto senso <n re 
.si>>n.sab:l:ta del capo dei o 
stato VO.-M) i! paese e la de 
m<H razia » sono anche venu
ti da un portavoce del « Con 
tro democratico », il partito 
che aveva aperto !a crisi no 
litica denunciando l'accordo 

di governo con i socialisti. 

Le proposte concrete fatte 
da Kanes ai partiti si possono 
così sintetizzare: data l'esi
genza di superare rapidamen
te la crisi, i partiti debbo;»o 
d ine una risposta entry la fi-

car 

. I V O 

hu 
• < - ! o . 

i o d: questa settimana. Se 
non la daranno, b.sognerà r: 
correre alio elez.oiii antic.pa 

te. Quello s i cui j part.t; 
sono chiamati «i promiiiciar-i 
.sono due alt» riia*:ve. 

Kt prima alt» r;.al.va. ? 
landò assolutamente un 
verno minoritario, e un nu 
governo cìi coalizione che. 
lasciato i hiurunv r.te ir.te: 
re K.ilie.s. può essere co-t: 
tu.to >olt» dai Partito sol .ai: 
sta e dai Centro democratico 

soci a.e. 
I-a sccoi..i.i alternativa, è 

la i.t.m.iia u. ili. governo s.j 
iniziativa d» • p n -.dente, nel 
p e n o r.sjxito d» ll'A-^-emblea 
e dei part.t.. Nt»n si tratte
rebbe di una coalizione, ma 
sarebbe forni.ito eia perfora-
d: riconosciute capacita poli 
tic !ie e tecniche, «.ci l'è dentro 
e fuori i part.tn Se i p a n t. 
.si impegnano a lasc.ario pas 
.-are in AsM^mbiea. il gover 
n<» preparerà sub.to la nuova 
logge elettorale e il nuovo 
censimento m modo che si 
possano tenore eventuali eie 
zioni antic.pate in modo re
golare. Se questo governo non 
otterrà la fiducia all'Assem
blea. si trasformerà in « go 
verno di gestione » per pre 
parare entro novanta giorni 
nuove elez.oni. 

O'Fiaich. t'n funzionario — ri
badendo l'atteggiamento in-
transigente delle autorità — 
ha sostenuto che « le condizio
ni nel braccio " II " dipendo
no in gran parte dagli 
stessi detenuti: se essi vo
gliono p o n e fine a tali con
dizioni. allora devono jxure 
fine alla loro protesta. 

BKIRIT - Mentre nella ca
pitalo libanese s. HO:M avuti 
nuovi aspri scontri a fuoco 
tra soldati siriani della For
za araba di il.ssna.sioie iFADi 
e miliziani della destra d i 
sturna. la s.tua/.one >. fa 
sempre p.ù lesa nel .-,ud del 
Paese, dove le mi!./ .e di di
stra comandate dal maggiore 
Saitl Iladdad le appoggiale 
datili israeliani» M prepare
rebbero a .sferrare un attac
co lo.itro il contingento del 
rico.stitn.to esercito regolare 
libanese, inviato laggiù dal 
preside.ite Sarkis per pren
dere in consegna la zona di 
tonfine con Israele. 11 p-ete 
sto addotto d.ul uoinuii d: 
Iladdad p-.-r oj»j) n -; alla d: 
sloi-azioiic- del contui-ionte 
(che (on-!.i d. 70.1 --o'dat. e 
llfl'i'-.ah l e che sj tra'tereb 
!>»' d: i n rep.ir'.i « controllato 
dai sir.an. .̂ o addinttu-a 
formato in parte da * .sinan. 
i-i uniforme libanese ». Tale 
insinuazione \ i f i ie r e i s inn-n -
to .smentita dalle ,incinta I: 
bai!»-.;, ed in partii oiaiv da! 
maggiore Ibrah.m Ciialune. 
comandante deH'uintà. 

Sta di fatto clic i soldati li
banesi sono da tre s»io:-u !)lo:--
c-ati a Kaoukaba. a \'l chilo 
metr; dal coni ine. e che sono 
stati ancora la scorsa notte 
e ieri mattina bersagliati (IA 
tiri deli'art!ii! ;ona falangista 
a p o s t a t a nella cittadina di 
Marjayoun. (ili artiglieri di 
Iladdad hanno tirato anche 
contro i reparti nepalese e 
norvegese dei » caschi blu v. 
che sono attcstati nella sU-s 
sa zona: anzi, il maggiore 
Iladdad ha fatto * intimare » 
ai * caschi blu » di ritirarsi 
por non essere ; coinvolti » 
negli scontri. Ciò avvalore
rebbe l'impressione riportata 
dagli u f f i c i l i libanesi a Kaou 
kaba, e cioè che i miliziani 
della destra si preparino a 
sferrare contro di lor.i un at 
tacco massiccio. Le conse 
guenze potrebbero essere gra
vissime e portare jid una 
estesa ripresa di combatti
menti nel sud. 

I tiri di ieri hanno causato 
danni ai materiali e ai vei
coli e ferito un soldato: i 
« caschi blu » dal canto loro 
non hanno subito alcuna i>er-
dita. ma una postazione nor
vegese è stat;i colpita in pie
no. Secondo gli ufficiali liba
nesi, anche l'artiglieria israe
liana. dall'altro lato del con
fine. ha partecipato al boni 
bardamento. 

Di fronte alla gravità del
la situazione, il Movimento 
nazionale libanese cinedo che 
il governo adotti un attegma 
mento energico, e conduca 
un'azione di forza contro le 
posizioni della destra a Ma
rjayoun. Tale attacco richie
derebbe però l'impiego d. 
mezzi corazzati e artiglieria. 
cine potreblKTo essere formt. 
solo dui siriani: e il governo 
di Beirut teme che c.ò porti 
ad un nuovo interventi) israe
liano nella reg one mend.o-

Perciò governo sembr 
ai 

luz diplomati iz.ionc diplomati, a. premen 
do sugli St.it: l'n.t: pereii»- .n 
cimano I-.rat-ic ;• far ritirare 
i MIO: alleati f.dariili-ti fia 
.Marjayoun. I! -.ippre-entatite 
del Libano ali'ONT. CJa«sau 
Tuoni, è partito ieri il.t Bei
rut per recar-c a co.nfer.re 
con i! segretar o generale 
V.a'rìheim. e -«-.ondi alcune 
f«nt Beirut av.-tb!»e .ciz. g.a 
chiesto. non ufficialmente. 
una r.unio':»- de! Coiis.gl.o d. 
S.Olire/Za In que-to cof.'e-'o 
il p r e m e r Selim e! I lo-- ita 
rivolto e-pl.c:t • a -c ise ad 
Israele -« .1 cui ten'ativo — 
ha detto — d. n is-oudersi 

letro cer. ruppi locai 

f ' i p p -
,»'o l.ì 

(quello di Iladdad. 'vìr) non 
può ingannare rrf'--uno ». 

Intanto a Beirut e l'a. co 
me s. è detto, s. e -parato d. 
nuovo: durante la e o ' c i not 
tata e f.no a!!'.tini 1-
s.r.ane ha-.n-i l»r"-s.ig 
zona fa lanj sta. ed in p.irt.-
colare i riuur: «-ri d \ u R.-.ii 
mane!). S.nn e! :ì. \s.i.i'af:*•<-. 
e Fourn e! Suebbak: "e m: 
lizie fa lanj i - 'a e !.!>eru' n i 
7 om!e hanno r -:MS:-» con 
Ian;:ara/z: a i t i ca-ro e mi
traci .at-ici . I! b.lanci.» «aret» 

be d. i l ine - . : lo 
scambio d. colp. è i c - s a t o pò 
co dopo l'alili , m i la -.tu.» 
7'one è r.musi.t tesa Mart«-:ìi 
j>»rr,er gz o. t.r. d mo'ta o d. 
pr»»v»-i icnza :_"ioti ima cer 
tamer.te -r.a-a'i ria!!.» z o m fa 
lang;-:ai fianno ro'n to a i c h e 
la poj»»!•>-» area d. Mazra. 
ne! settore »->v.dovale invi 
- l imino progressista). r.\ ; ; j - , . 
d i tre n-.o-t; e una treni.na 
d: feriti. 

Della t rageda ! ban-^se *: 
è ordinato :en n X'at.cano 
Papa P io lo VI. che ha rice 
v-ito il patriarca maronita 
monsignor P e t r o Koreiche. 
Sul colloquio (si è trattiti» di 
•una -urlift za privata) non è 
stato d.ramato alcun coma 
nicato: moni . Koreich ha dot 
to ai g.ornalisti che Paolo VI 
e la d.plomazm vat.cana si 
impegneranno con ogni m?z-
70 a livel'o iriternaz onale per 
favorire la picif icazione del 
Libano e salvaguardare la 
sua unità territoriale ed in 
d.pendenza. 

LA SO.GE.PA.CO S.P.A. 
Società per la Gest ione del Palazzo della Cultura 

e del Congressi di BOLOGNA 

Ha indetto una selezione per ricoprire il posto di 

DIRETTORE GENERALE 
il candidato dovrà essere in possesso del seguenti requisiti: 
— età tra ì 30 e 45 anni; 
— t.tolo di studio a livello di laurea; 
— spiccate capacità manageriali e organizzative; 
— concrete esperienze di lavoro in Italia e «HKsteio 

maturate in Centri Congressi. Fiere Internaziona'.. 
Agenzie o Ufi lei Puhb.icitan o Proni .zumali, in posi 
zloni qualificate; 

— sp i ica ia att i tudine alla attività promozionale con 
protond.i conoscenza di metodi e tecniche; esperienza 
in comunicazione e nell'u.so di mezzi audiovisivi; 

— invilita ad operare nel conteste) s -vioculturale della 
citta; 

— naturale disponibilità alle relazioni umane a qualsiasi 
livello, con una vasta gamma d: interessi oulrurali, 

— e riLhie.sta la conoscenza a buon livello della lincila 
inglese e di a lmeno una da scegliere tra francese e 
tede-co La conosn nza di altre lingue costituirà titolo 
preterenziale 

OFFRE: la qualif ica di Dirigente ed una remunerazione 
Interessante. 

Ci li iiuerea.viti potranno inviare 11 1 irò curriculum 
dettagl iato ocotrassegnandolo con un motto od una siR'.a 
ed al legando uppo.sita hu-tii sigillata, contraddistinta 
dallo stesso motto o sitila, nell'interno della quale dovrà 
e-sere riportato nome, cognome, residenza e numero ci; 
te le foni . 

Il plico contenente il curriculum e la hu-tic sigillata 
dovi a essere inviato entro e non oltre ì. 

20 SKTTFMDHK 1978 
alla casella postale n. AD 1646 401f\) Hologr.a 

I curritulla ed 1 candidati saranno Mittopo.-t, a 
tjiudi/.o. 

I" garan'ita la ma-si ina loervatozzi» 
IL PRKSIDKNTK 

Mattimi; 

cerea tv: UN LAVORO SICURO 
VANTAGGIOSO E MODERNO? 
Noi ve lo p o s s i a m o of fr ire . S i a m o 
un g r u p p o i n t e r n a z i o n a l e nel se t to 
re m e t a l m e c c a n i c o v i ter ie u t e n s i l e 
rie e d art ico l i di f i s sagg io per of
f ic ine , c a r r o z z e r i e ed a r t i g i a n a t o 

cerchiamo: RAPPRESENTANTI 
p o s s i b i l m e n t e c o n e s p e r i e n z a per le 
p r o v i n c e d i : U d i n e , Trev i so , Rov igo , 
B o l o g n a , M a n t o v a , Pavia, T o r i n o 

off ridillo: m i m m ° g a r a n t i t o , p r o v v i g i o n e , pre
m i , r i m b o r s o s p e s e , i n q u a d r a m e n 
to E n a s a r c o e a t t iv i tà in e s c l u s i v a 

Prenaji inviare curriculum vitae a: 

BERNER s.r.l. 
Via Nazionale, 25 - 39010 Cargaziont (BZ) 
Telefoni (0473) 91.350 • 91 377 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante. 14 — Tor ino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'IACP di Tonno deve procedere al seguenti appaiti 

di lavori di r i sanamento e manutenzione .stiaoidiiiar.a 
nei Q.KI M -'2. M Ti, M 24 — T o n n o — Via Artom 
e Fratelli Garrone. 

— Opere murarie ed affini ncull allogiti e parti 
comuni — Cat. 2 

- - Opere di revisione impianti di sol levamento ac
qua — Cat. t> b 

F inanz iamento o"-»i mutuo stipulato dalla città d; 
Torino. 

L'aninudieazio.no dei lavori sa ia effettua tu con la 
procedura di cui all'art. 1 leti, e) delia legge n. 14 del 
2 febbraio 1973 e potrà avvenire sino dalia prima gara 
alia migliore offerta anche .-e uniea. 

Le richieste d. invito devono essere redatte su carta 
Iettale e indirizzate all'Ufficio Affari General; di questo 
Istituto corso Dante 14 - - Casella Po.sia.e n. 1411 
10100 l'orino Ferrovia entro e non oltre le ore ÌJ tiri 
2Z agosto 197B. 

IL PRESIDENTI-; 
Ca-lo P e s i n o 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 — Tor ino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Istituto Antonimi» per 'e Ca.se Popolici cleiiit l'ro 

v.mi. i di Torino de-.e procedere a; seguenti appaiti 
OPERE inaiiuttiiziune straordinaria, legge 27 5 1970 

n. !6€ — Domoliz .coe e rifacimento camino a servizio 
della O n ' r a l e Termic i (i. e ,« L e n e V. Ti 

l.c ditte i n e intendono e .-ere aivitate devono molt iare 
domanda, i c d a f a su carta legale. Hid;r;zz.r.a a . iT' f fa .» 
Affari Gcne.-H'i di qae.sto I . -Tu'o t or.io Dan'e 11 - Ca-r.la 
pos'.i.e 1411. loi'K) Ir», . co Ferrovia, entro e non o t r e 
le ore 11* de. 2- ago.-.to V.ùó 

Le r.cnic-ste possono t.s.-ere recapitate ari'f.e a m.tr.o 

l'u.-.i •) , .il 1.u*..o l'aTri 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pe.s.nn 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA D I TORINO 

Corto Dante. 14 — Tor ino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Is' i 'uto Autonomo ;«-,- .e Cav> Popolar: rie..* Pro 

v...r..i 0. 'in.-.r.o 'leve procedere a: segaer.' . appaiti 

OPERE mar.u'enzione «traordinar.a r.*'.\a ca ^e Munì 
e p a . . - - M^t.io .s - .palato dalla Città d; Tnr.no 

— I«jv->r; d: revis.or.e 'e ' t i e opere w i n e v e . R-pr.stino 
Ironta.ir.i ba.ct.:. e cornic imi . Impermtahil izzaz.one 
(o.-.ni- .ori. Co:bfit\iz.o:>- so.aio piano por'irato e sot-
t . : e f n - - Cat. j 

- - S:s 'em«z:one cor'i.i — Cn'. 7 
— Sis-e.T.az.oi.e reti 'ugnar.e — Cat. 'j 
-- R.:. ic:m».i'o r . h a . v e colonne mon'a.-.ti a.rjaa — 

Cat. 6 b 
- - Rifar .mento .mp.ar.ii c t o f o n l c : e ;r:--.taliaz.cc.r 

ar.'enn*" TV centrrt.izzate — C*' •* e 
— Rev.s ione e \ em.e ia tura opere m ferro — Cat 6 m 
— Lavar, rcvia.otie impiar/ l te.-ir..r; — Cat 6 a 
Le ditte m e inteniior.o essere .r.vitate d e . o n o inoltrare 

domanda, redatta su carta .rpale. lr.dirizz.Jta all'Uffici-) 
Affari Grce.«i i: di questo Istituto corso Dante 14 • Cabrila 
postale 1415. lOiOO Tonr.o Ferrovia, entro e non oltre 
le ore 12 de. 22 agosto :r/7=. 

I«e r .chies'e possono essere recap.'ate anche a mano 
T o r . m . 31 lue.io !9CS 

IL PRESIDENTE 
Car.o Pe.sir.o 

VACANZE LIETE 

ALBERGHI OCCASIONI 

VlifRIA • RIMINI - HOTEL JA-
SMINE - Ttl. 0541, 738009. Sjt 
rp»rt, ott.mo lr«tt»m*nlo. Pr*x-
IO <;ccia!t dil 20 Ajotto in pai 
7.800-7.500. 

ROULOTTE* fj3trtcctll3r.it* nu#. 
vt Komtt* fino «1 401»» vtrtdltl. 
Ttl. (041) 975299 - 974221 -
450763 • 96844S. 

http://Coj.tr�
http://Cei.tr��
file:///ifiie
http://St.it
http://Ca.se
http://Tnr.no
http://lr.dirizz.Jta
http://fj3trtcctll3r.it*
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Le giornate del festival internazionale 

Confronto politico 
dei giovani a Cuba 

L'incon(ro con un popolo allegro in un clima dì amicizia 
che non cancella le diversità - Dibattito sui problemi 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA - € Giovane del 
mondo. C'uba è la tua casa ». 
gr ida da ogni angolo un ma
nifesto. canta (la ogni radio 
una canzone. K' il benvenuto 
che C'uba ha (lato alle mi
gliaia di giovani qui conve
nuti pe r il Fest ival mondiale 
della gioventù e degli stu
dent i . Dopo il pr imo g rande 
incontro, nella g iornata di 
ape r tu r a del Fes t iva l , quan
do cent inaia di migliaia di 
abi tant i del l 'Avana hanno fat
to ala al passaggio del cor
teo inaugurale , gli incontri 
si sono moltiplicati per mil

le. in ogni quar t i e re , in ogni 
isolato della capi ta le , organiz.-
zati dai -e comitati di difesa 
della rivoluzione >-. una delle 
s t r u t t u r e capil lar i più origi
nali del la rivoluzione cubana . 

Con questa .struttura capil
l a re di massa , c a p a c e di mo
bilitarsi r ap idamente e orga
n izzare quals ias i a t t iv i tà , s i 
sono incontrati i delegati al 
Fes t iva l . h" s ta to un incontro 
gioioso con un pojnilo alle
g ro . Musica r i tma ta , balli 

sfrenat i e conga di migliaia 
di pe r sone nelle s t r ado bloc
ca te al traffico, b i r ra in 
quant i tà e fiumi di domande 

che si sono r ive r sa te con af
fettuosa insistenza sui delega
ti. Dalla politica al c inema. 
dal lo spor t a l le canzoni , dal le 
automobili alla cucina a mil
le a l t r i a rgoment i . « P e r noi 
ques to festival e il segno più 
visibile che l ' isolamento cui 
voleva condannarc i l ' imperia
l ismo s ta tun i tense è s t a to 
sconfi t to. P e r questo s iamo 
cosi contenti di ospi tarvi e 
abb iamo tante domande da 
farv i . Dobbiamo r i farc i di an
ni di curiosila insoddisfatte*, 
d iceva un cubano in uno dei 
* comitat i di difesa della ri
voluzione » del qua r t i e r e del 
Ycdado. che hanno ospi tato 
i giovani italiani-

Certo. questo conta t to col 
|M»polo di Cuba non è avve
nuto solo nelle occasioni uf
ficiali. I cubani hanno lette
r a lmen te invaso e preso paci
f icamente d 'assedio il Fest i
val e i suoi delegat i . Qual
che volta sembra quas i , nel
le calde e interminabil i se
r a t e del l 'Avana in festa, che 
gli s t ran ie r i scompaiono in un 
m a r e di cortesi e curiosi cu
bani . L'na folla senza prece
denti ogni se ra , e iti ogni mo
mento lil>ero, si r ive rsa nella 
zona (Mia cit tà dove ci sono 
le s t r u t t u r e del Fes t iva l , a l 
punto che l 'Avana ha |K>rso 
in quest i giorni que l l ' a r ia 

t ranqui l la e famil iare che le 
e r a ca ra t t e r i s t i ca . 

E ' un clima s t raord ina r io 
che ha conquis ta to tut t i , an
che molti di coloro che era
no \ orniti qui a rma t i da pro
positi bellicosi, ma sorret t i 
solo d a pregiudizi . Certo, que
s to clima non può e non de
v e cance l l a re le differenze e 
le d ivers i tà , risolvere proble
mi (Militici che hanno le Io
n i origini e le loro soluzio
ni fuori da l Fes t iva l . Ma è un 
cl ima che per Io meno tende 
a r i d a r e il senso di una co
muni tà di fondo e a r is tabi l i re 
più se r i e e ragionevoli basi 
JKT una discussione. 

I problemi politici, come 
abb iamo detto, non sono man
ca t i . Già pe r la manifesta
zione di ape r tu r a ne MHIO 
s ta t i i>o.sti a lcuni , che non 
.sempre hanno t rovato solu-
z.oni soddis fa centi pe r tut t i . 
P e r r imane re al la manife
s taz ione dì a p e r t u r a , è s t a t a 
ques ta la prima volta t h e 
non ha par la to la Federazio

ne mondiale della gioventù 
democra t i ca (FM.ID) . soprat
tut to per l 'opposizione delle 
organizzazioni social is te . so-
cialdct ihKrat icho o labur is te . 
I.a delegazione i ta l iana a v e v a 
proposto che prendesse la pa
rola il r app re sen t an t e di un 
comi ta to nazionale p repara 
t o n e rappresen ta t ivo di que
s t e tcr.denze. pe r sottolinea
r e l 'ampiezza della par tec i 
pa / ione di forze nuove al Fe
s t iva l . Ma è s t a to più Tacile 
t r o v a r e un accordo sulla 
esclus ione della F M J D che 
sulla designazione di un al 
t r o o r a t o r e . 

II problema politico più 
acu to è s t a to quello del l 'Er i 
t r e a e del! 'Kt:op:a. Non è sta-
l a previs ta la par tecipazione 
d: ima delegazione autonoma 
de l l 'E r i t r ea . ma si è otte
nuto c!)o gli er i t re i p o s a n o 
in te rven i re a l l ' in terno delle 
delegazioni di organizzazioni 
a r a b e , come l 'Associazione 
panaf r i cann desìi s tudenti . 1' 
Unione dei giovani a r a b i e 
l 'Associazione a r a b a degli 
s tuden t i . 

Infine il problema di Is rae
le . I r appresen tan t i di d ivers i 
paesi a r ab i avevano fatto sa
p e r e che s e fosse sfi lata nella 
manifes tazione di a p e r t u r a la 
band ie ra i s rae l iana non 
a v r e b b e r o par tec ipa to al Fe
s t iva l . Si è deciso, c o m e per 
il p r eceden te Fes t iva l a Ber
lino, che la delegazione i s r ae 
l iana s a r e b b e giunta con un 
giorno di ritardo: ques ta vol
t a potrà pa r t e c ipa r e aperta* 

mente , e non in modo clande
stino. al le at t ivi tà del Fe
st ival . 

L'ampiezza del Fest ival è 
anche tes t imoniata da l nu
mero al t iss imo di personal i tà . 
Ne c i t e remo solo a lcune : 
Yasse r Arafa t e Sant iago 
Carri l lo, i dirigenti del movi
mento di liberazione dello 
Zimbabwe. Oliver Tamlw e 
.loshua N'koino. Luis Curva-

lati e I(ortensia All indo, il 
pres idente del PC paragua ia 
no. a p r i l a Uscito dal car
ce re . e il vescovo di Cuci
na vaca, in Messico- Par tec ipc-

uei differenti centr i e nelle 
d iverse commissioni i dibat
titi. si sviluppa anche l'atti
vità autonoma della nostra 
delegazione. Circa 1/50 giovani 
italiani si sono incontrat i con 
al t re t tant i giovani della dele
gazione sovie t ic i alla « Casa 
Club v del l ' I 'KSS in una me
ravigliosa villa sul l 'Oceano 
Atlantico nella zona di Mi
nimal - . A nome della delega
zione italiana ha par la to il 
pres idente del Comitato na
zionale p repara to r io Giuseppe 
Scanni e il segre ta r io nazio
nale della FOCI Mass imo I) ' 

r anno anche altri ospiti, come j Alema. Per i compagni so-
Angela Davis o il sacerdo te ì vietu i ha risposto il mom-
« sandinista . del Nica ragua hro del CC del Komsomol 
Ernes to (lardellai , o l'ex i Gabriclov. 
agente della CIA Philip Ance. ! -». . r\\\ • • 

Intanto, ment re continuano ' V J l O r g i O U l d r i l l l 
L'AVANA — Un giovane vietnamita festeggialo da giovani 
di altri paesi 

La condanna confermata dalla Corte suprema della RDT 

Bahro resta in carcere 
L'autore di « Die Alternative » dovrà scontare otto anni - Ha vernami ha chie
sto che sul processo venga data un'informazione molto precisa e completa 

HKltUSO — Rudolf liuhro ] 
res ta in carcere. 1M Corte 
suprema della Repubblica 
democratica tedesca ita infat
ti confermato la sentenza di 
primo grado, resa nota all'i
nizio di Itiglio. respingendo il 
ricorso presentato dall'eco
nomista marxista, condanna
to a otto anni di carcere sot
to l'accusa di aver trasmesso 
all'estero segreti di Stato, i 
Come il processo di giugno, 
ancìie questo di appello si è 
scolto senza pubblicità, pra
ticamente a porte chiuse: l'o
pinione pubblica è stata in
formata unicamente della de
cisione dei giudici, a dibatti
mento ormai chiuso, né è 
stata posta in grado di co
noscere con prerisiàm la na
tura e la consistenza delie 
accuse e gli argomenti di di
fesa dell'imputato. 

Le vere 
ragioni 

Già la condanna di primo 
grado accia sollevato vice 
proteste in Occidente. In 
molti ambienti intellettuali e 
democratici le accuse contro 
Bahro sono state considerate 
una montatura e la vera ra
gione della condanna è stata 
ritenuta la pubblicazione, av
venuta un anno fa nella RFT. 
di un libro, i L'alternativa », 
in cui l'economista svolgeva 
un'analisi di forte critica 
verso la politica dei partiti 
comunisti al potere nell'Eu
ropa orientale. 

Eclii erano stati registrati 
anche nella RDT. Il prò)'. 
Robert Ha vernami aveva in
fatti rilasciato una dichiara
zione al settimanale tedesco 
federale Der Spiegel Ilare-
manti, già deputato della 
SEI) alla Camera del popolo, 
già membro dell'Accademia 
delle scienze e considerato il 
maggior esponente del dis
senso nella Germania orienta
le, è anch'egli autore di nu
merosi saggi pubblicati in 
Occidente e rive nella capita
le della RDT, dove la sua 
casa è tenuta sotto sorve
glianza dalla polizia. « Quan
do Rudolf Hahro fu arrestato 
nell'estate dello scorso anno 
— o r e r à detto Havemann — 
parve evidente che ciò fosse 
dovuto alla pubblicazione del 
suo libro Die Al ternat ive 
p r e s t o la casa editrice del 
DGB (la confederazione sin
dacale della RFT: ndr). Ci 
furono quindi molte proteste. 
anche da parte di eminenti 
rappresentanti di partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale. fra gli altri anche da 
parte del segretario del PC 
spagnolo Santiago Carrillo ». 

« Ma dal comunicato sulla 
condanna di Rudolf Bahro a 
otto anni di privazione della 
libertà, pubblicato il primo 
luglio sul Xeues Deutsoh-
land I97S. risulta che le co
se non stanno così. Il libro 
di Bahro e la sua dura criti
ca al socialismo reale, come 
pure le altre sue pubblica-
ziotii su questo argomento. 
noti vengono rammentate con 
neppure una parola nel co

municato del Xeues Deut-
schland. 

« Io — aveva aggiunto Ha
vemann — rilevo anzitutto il 
fatto importante che in que
ste pubblicazioni di Bahro il 
tribunale non ha visto nessu
na perseguibile circostanza di 
fatto. Esso si è dunque atte
nuto al dettato dell'articolo 
27 della Costituzione della 
RDT nel quale si dice che 
ogni cittadino ha il diritto di 
esprimere liberamente e 
pubblicamente la sua opinio
ne, che questo diritto non è 
limitato da nessun rapporto 
di servizio e di lavoro e che 
nessuno può ricevere nocu
mento per aver fatto uso di 
questo diritto ». 

Molti punti 
interrogativi 

•z Poiché il libro di Bahro, 
molto significativo da un 
punto di rista politico ed an
che scientifico, ha suscitato 
ovunque, sia da noi che al
l'estero, un vivo interesse e 
molto si discute sulle idee di 
Bahro, appare evidentemente 
sorprendente e occasione di 
false interpretazioni l'annun
cio che questo importante 
teorico marxista ha commes
so alt» tradimento e conse
gna di segreti e ha lavorato 
per servizi spionistici stra
nieri i-. 

•r Io credo pertanto che l'o
pinione pubblica abbia diritto 
dì sapere di più sul processo 
contro Rudolf Bahro e sui 

reati attribuitigli. Inoltre sì 
deve chiedere perché l'opi
nione pubblica ha appreso 
del processo contro Bahro 
solo quando il processo stes
so era già finito ». 

* La sentenza non è anco
ra passata in giudicato — ha 
detto ancora Havemann —. 
C'è sUito ricorso, e da parte 
di ehi'.' Baino si è dichiarato 
colpevole, nel senso dell'ac
cusa'' Chi era il suo difenso
re e quale fu la sua richiesta 
ai giudici? Soti sarebbe inte
resse della RDT che si pub
blicasse il resoconto del pro
cesso. almeno nelle sue parti 
più importanti? *-. 

< Se il caso di Rudolf Bah
ro fosse quello di uri agente 
che lavora per servizi segreti 
stranieri, come risulta dal 
comunicato del Xeues Deut-
schland. la cosa non me
riterebbe molta attenzione 
-~ e qui sta la particolarità 
— se nella fattispecie non si 
trattasse dell'autore di un 
libro molto importante, un 
libro nel quale un marxista e 
comunista ha sottoposte a 
spieiata critica proprio quel 
sistema un tribunale del qua 
le ora lo ha condannato >. 

-r Questo è il motivo per il 
quale sul caso Bahro — are 
va concluso Havemann — 
l'opinione pubblica tedesca e 
internazionale deve chiedere 
una informazione molto pre
cisa e completa sullo svolgi
mento del processo. Solo 
successivamente sarà possibi
le prendere oggettivamente 
posizione sulla condanna di 
Bahro ». 

Con interviste radio-televisive 

Continuano i contrasti 
PCE-PCF sull'Europa 

Azcarate difende le ragioni dell'adesione spagnola, 
mentre Ansart riafferma l'opposizione del PCF 

Sorto un « comitato di autodifesa » 

Lo sciopero in Polonia 
dei contadini privati 

Denunciati abusi polizieschi ed intimidazioni - La pro
testa ha coinvolto 200 mila contadini e 18 vil laggi 

P A H I O l — Nuovo scambio di 
b a t t u t e nel la polemica t r a 
il P C F e il P C E sull ' inercs-so 
del la S p a g n a nel la Comun i 
tà europea . In u n ' i n t e r v i s t a 
a .( A n t e n n e 2 ;>. secondo ca
na l e televisivo f rancese. :1 
d i r igen te del P C E incarica
to del le re lazioni in te rnaz io
nal i Manuel Azcara te . h a ri
b a d i t o m a r t e d ì .sera le di
ch ia raz ion i f a t t e il e i o r n o 
p r ima , de f inendo « irraziona
le » e « n e g a t i v a » la oppo
sizione del P C F in cu; vede 
« u n operaz ione e le t to ra le in 

CgiI, CisL Uil 
contro 

le restrizioni 
nei visti USA 

ROMA — La Fede raz ione 
C G I L . CISL, U I L in eoe 
renza con la sua po.s.z.o 
n e di difesa un iversa le de : 
d . r i t t i d; l ibe r t à , e sp r ime 
la propr ia p reoccupaz ione 
per l ' approvaz ione d a par
te del S e n a t o desì i USA 
delia n o r m a c h e c o n s e n t e 
al D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
di v ie ta re l ' ingresso nes . i 
S t a t i Uni t i a « c o m u n i s t i . 
marx i s t i e c o m u n q u e a 
pe r sone l ega te a e ruppi ca 
ra t t e r i zza t : da simili con 
vinziont >\ e c h e era s t a t a 
abol i ta lo scorso a n n o 

14» Fede raz ione ausp ica 
c h e la C a m e r a dei r a p p r e 
s e n t a m i non confermi la 
decis ione de l S e n a t o , che 
cost i tuisce u n a t t o cont ra
rio al la d i s t ens ione e a l l a 
cooperaz ione i n t e rnaz iona 
le. e che r id ia — con ta le 
r i f iu to — coerenza a l l a 
az ione pe r l 'appl icazione 
del l 'At to di Hels inki . 

d i rez ione di cer t i se t to r i a-
er icol : a r r e t r a t i e poco red
dit izi ». 

S e c o n d o Azcara te . è i n im 
m a c i n a b i l e che si par l i di 
« E u r o p a dei l avora to r i /> 
p e n s a n d o di e sc lude rne la 
S p a g n a . P o r r e il p r o b l e m a 
come v iene pos to da l P C F . 
h a prosegui to , equ iva le a 
a r i d e s t a r e vecchi d e m o n i 
clie po t r ebbe ro r ivolgersi do
m a n i c o n t r o la s in i s t r a f ran 
ce--e -v II g iorno p r i m a Azca
r a t e aveva p a r l a t o di « d e 
m o n i r eaz ionar i » e d e n u n 
c ia to « l 'ossessione e le t tora
le c h e c o n d u c e a l l ' oppor tun i 
s m o •> e so t t o l i n ea to che eli 
in te ress i c o n t r a d d i t t o r i esi
s t e n t i nel p rocesso d ' in tegra
zione eu ropea v a n n o t r a t t a t i 
* in m a n i e r a se r ia , concre ta , 
c e r c a n d o soluzioni da l la di
n a m i c a pro?re>s :s ta >. 

« L ' H u m a n i t é \ quo t i d i ano 
de! P C F . ha ignora to ieri la 
in te rv i s t a di Manuel Azca
r a t e ad a A n t e n n e 2 * ; al le 
d ich ia raz ioni del d i r i g e n t e 
del P C E ha invere replica
to . def inendole e u n po ' ec
cessive ». il v i cepres iden te 
del irruppo c o m u n i s t a a l par
l a m e n t o europeo G u s t a v e 
Ansa r t . I n una d ichiaraz io
n e n r ad io Lussemburgo . An
s a r t h a a f f e r m a t o c h e il 
e t ono a p p a s s i o n a t o .* di Az 
c a r a t e T non p red i spone ad 
una buona d i scuss ione n e 
c e s s a n a fra pa r t i t i f ratel
l i » ed ha a>?n;unto: « M i stu
pisce c h e Manue l Azcara te 
non c o m p r e n d a la n o s t r a po
sizione a l lo rché è risaputo 
nel m o n d o in t e ro che il P C F 
e u n a p p a s s i o n a t o difenso
re de l l ' i nd ipendenza del s u o 
p a e s e e degli in te ress i de i 
l avo ra to r i >>. c h e ,t non s o n o 
in con t r add iz ione con quell i 
dei l avora to r i degli a l t r i pae
si ai qual i t e n d i a m o la m a n o 
per u n a s tossa ba t t ag l i a con
t r o le mu l t i naz iona l i e il 
g r a n d e cap i t a l e ». 

VARSAVIA — Dicio t to vil-
ìa^tri. o l t re duecen tomi l a con
t a d i n i : q u e s t e sono le cifre 
r i p e t u t e a Varsav ia q u a n d o 
si par la del lo « S c i o p e r o del 
l a t t e i>. d u r a t o 3 giorni . at
t u a t o da : col t ivator i della re
gione di Lublino, i m p o r t a n t e 
zona auricola del la Polonia 
mer id iona le . pe r p ro t e s t a 
c o n t r o il nuovo s i s t ema pen
s ionis t ico i n t r o d o t t o nel 
m a g e i o dello scorso a n n o . 

Sì t r a t t ò di u n a p ropos t a 
p r e s e n t a t a p e r s o n a l m e n t e 
d i l l o s tesso GieiTfC. p r imo 
s e c r e t a n o dei P O U P . c h e 
cons i s teva ne l la concess ione 
del la pens ione a t u t t i i con
t a d i n i c h e la vo levano a t t r a 
verso u n compl ica to s i s t ema 
di calcolo che legava l 'enti
tà del suss id io al la quan t i 
tà di prodot t i che ì con tad in i 
si i m p e g n a v a n o a vende re 
al lo S t a t o in un d e t e r m i n a 
to per iodo I c o n t r i b u t i so
ciali dovevano essere versat i 
u n a p a r t e d a r l i 3c r . ro l to r i e 
u n a p a r t e da l lo s t a t o . S i n o 
ad a i ìora . solo .1 15"t rie: 
c o n t a d i n i godeva d; u n a 
pens ione . 

Occor re r i co rda re c h e in 
Polonia il 70'.- de l la t e r r a è 
di p rop r i e t à p r iva t a , m a e 
s t r e m a m e n t e parcel l izzata , 
t r e mil ioni di piccoli appez
z a m e n t i che coinvolgono di
r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
o l t re il .TO'1 della popolazio
ne . in u n a s i tuaz .one di gra
ve a r r e t r a t e z z a tecnica e 
p rodu t t iva di basso livello 
c u l t u r a l e e sociale. Un pro
b lema an t ico , m a i risolto. 
fonte p e r e n n e dj c o n t r a s t i 
polit ici e tens ioni sociali , cre
sc iu to fra c o n t i n u e t e n t a r o -
ni di col let t ivizzazione forza
t a da p a r t e delle au to r i t à e 
di s empre maggior d is tacco e 
diff idenza d e : con tad in i ver
so lo S t a t o . 

D u e a n n i o r sono ci si 
r e se c o n t o però che occorre

va cambia re , furono s tanzia
ti i nves t imen t i e l ' a t t iv i tà 
del c o n t a d i n o p r iva to ven
n e uff ic ia lmente r iconosc iu ta 
ind i spensab i le al socia l ismo. 

La legge sulle pens ioni 
r i en t r ava in ques te misure . 
Ma qualcosa non h a funzio
n a t o . Il d o c u m e n t o dei 200 
r a p p r e s e n t a n t i con tad in i , or
ganizzat is i la s e t t i m a n a scor
sa in un « C o m i t a t o di a u t o 
difesa c o n t a d i n a ->. p a r l a di 
« r i t . ro de : mil iziani e degli 
e sa t t o r i , revoca delle ingiun
zioni d i p a g a m e n t o dei con
t r ibu t i sociali e sospensio
n e della letrce a p p r o v a t a sen
za consul taz ioni *. 

Afférmazioni , s o s t e n u t e d a 
u n a m p i o m o v i m e n t o di pro
t e s t a . che d e n u n c i a n o abus i 
polizieschi, in t imidaz ioni , ten
d e n t i ad impor re la legge al 
di là dei m a r g i n i d: consen
so. a r ip ropor re la p ra t i ca 
degli a m m a s s i degli a n n i 50 
e che . in defini t iva, m e t t o n o 
in luce, a n c o r a una volta , la 
inefficienza de i cana l i is t i tu
zionali d: pa r tec ipaz ione e le 
dis tors ioni che in t a n t i a n n i 
di r appor t i .sbagliati h a n n o 
o r m a , ca r a t t e r . zza to le rela
zioni t r a con tad in i e S t a t o . 
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(Dalld prima paghici) 
disfazione il P iano e rivendi
ca una pa r t e decisiva per il 
raggiungimento di « questo 
importante risultato, che de
ve segnare una svolta per un 
comparto industriale fonda 
mentale e per lo sviluppo 
dell'occupazione *. L ' imp ir 
t a n / a della le^ge — sottoli
nea il s indaca to unitario— 
consiste nel fatto che per la 
pr ima volta in Italia si per 
wcnc alla reali/ . /a/ioiie di un 
vero e proprio piano, che con 
.sentirà una concreta program
mazione. con flussi costant i 
di f inanziamento, con nuovi e 
più de l imi t i t i stiiticlards urba
nistici . con lina forte espan
sione dell 'edilizia completa
mente sovvenzionata dallo 
Stato, con la possibilità del 
riprist ino di par te del patri
monio degrada to , con precis i 
compiti di programmazione 
affidati al le Regioni. Il movi
mento s indacale cont inuerà a 
ba t te rs i « per la costituzione 
di una finanziaria pubblica. 
sottratta alla discrezionalità 
della politica creditizia go
vernativa e delle banche e 
per la presenza del sindaca
to e di altre forze sociali nel 
CE lì. 

« // piano decennale — af
ferma il segre ta r io della F U . 
LKA (Federaz ione lavorator i 
edil i) , compagno Claudio Truf
fi — potrà garantire circa 100 

Varato dalla Camera il piano edilizio 
mila posti di lavilo, e un 
risultato importante che di-
mo^tra quanto il rilancio del 
l'edilizia sia decisivo ai fini 
dello sviluppo dell'occupazio
ne ». 

* I. 'apprc/zMincnto dell 'As-
socia/ ione cooperat ive ( l a b -
ta / ione (ANCAH) aderen te al
la Lega — secondo il segre 
t . ino del! 'organi / /a / . ione Hli 
gio Lucrili — * c; motivato 
dalia co<picua disponibilità di 
finanzi:i:n.'i;ti che il procedi-
mentii c.y.!-ura. coiKcntc'i.ìn 
di affrontare concretamente 
la crisi del settore abitati-
\ o >. 

Pe r il s ind .ua to degli in 
titillili: (.SL'NIA) il P iano ten
de a comple ta re il nuovo qua 
dro normat ivo istituzionale del 
set tore edilizio che aveva già 
visto approvat i il nuovo regi
me dei suoli e l 'equo cano
ne. Ora devono seguire un ef
ficace .strinili -"to f i n a n / i a n o 
per favorire l 'accesso alla ca
sa collie r i sparmio casa , il 
controllo e la programmazio
ne del credi to fondiario e una 
ridefinizione del prelievo fi
scale suiili immobili conte
s tualmente alla costi tu/ioue di 
un nuovo ca tas to edilizio che 
incentivi l 'uso sociale del pa
trimonio esis tente 

L 'approvazione d< 1 Piano — 
è il Giudizio d e l l ' A M . U ' A P 
il'A-ssociazione degli IACP e 
(Ni consorzi re.::oiia!i> a p r e 

concre te prospett ive di ripre
sa edilizia, di accie;-,i/u>;ie e 
qualificazione degli ìuterven 
ti in senso ina rca tamen te so 
f ia le e di maggiore e più 
puntuale risposta a .ili at tua
li fabbisogni ab. ta t ivi . 

K veni.uno alla legge di fi-
nan/ ia iuento de! piano lerro-
\ i a r i o approvata dalla coni-
missione Tras jwrt i della Ca 
mera , che stanzia 1.IRH» mi
liari!. per l'.icq.listo ili ni,uè 
n a i e rotabile e impianti di 
a v . m / a t a tecnologia per le 
ferrovie dello Stato. La legge 
è s ta ta già t r a smessa al Se 
nato ed è pos,ibili ' che venga 
e samina ta oggi stesso. 

La legge prevede, ni I pros
simo biennio, ol t re all 'acqui
sto di impianti di segnala
meli'.» e a tecnologia avanza
ta. la lommcss . t di 180 loco 
unitive. I lo automotori di 
manovra , 2.">t> carrozze a Imi 
go percorso, ,")tì car rozze letto. 

2(1 self s e rv i l e . HlHKI car r i 
merci e una nave t raghe t to 
[K-r la Sardegna . P revede i-
noltiv la costruzione di prò 
totipi e a t t rezza ture speri-
mental i . Ma l 'aspetto qualifi 
c i n t e della legge è la costru
zione di oltre l.INMl car rozze 
.speciali | v r pendolari , con 
122 non [M-ti a .sedere. 

La leggi" gara ut scr l'occ i 
pazione di o ' t re ventimila li
pomi del l ' industr ia produttri
ce. ni buona par te localizza';» 

n d Sud (Campania . Calabr ia . 
Lucania i . Con questo provve
dimento M innova la prass i 
delle commesso, r i se rvando 
al Mezzogiorno una quota del 
là per cento anziché come 

nel passato, del -10 per cento. 
Sul voto il compaugo Luci.» 

Libertini . pres idente della 
commissione Tras|H»rti, ha n-
la.sciato la seguente d ichiara
zione: 

-i Si 'ratta di una decisione 
u ^ d i l'.'j/iorf.l'ire. Questo è il 
primo pezzo del puniti Ielle 
fcrrif.c. alla cui definizione 
la commissione Trasporti la
vora da un unno; e infatti. 
Ci>!ni".is>:oric e ii'ircrno han
no ribadito l'impegno a di
scutere entro ottobre la legge 
c'ie. con altri .'< MH> miliardi, 
(/orni n ror io i / tTf di fnian-
z'.iunc'ilti del piano (erritela-
rio 'iella par'e dcg'i impianti 
Ussi. Sello .siess-o tempo stia
mo lavorando per condurre 
in porto hi riforma dell'a 
zienda delle Ferrovie dello 
Stato 

•i Devo sottolineare che 
siamo di Ironie alla legge di 
invertimento più importante 
rcaltzza'ii finora dalla nuova 
nagtiiorwiza di governo co-
-'Mutuisi il U> maizo e che 
cs-iii e il tru'.to non casuale 
della in'ensa co'lal>orn:ionr 
delle forze politiche che di 
questa maggioranza fanti > 
]>ar!c v. 

Fuggono due brigatisti in libertà provvisoria 
(Dalla prima pagina) 

fila: l 'ultima volta che N'adia 
Mantovani si è reca ta a firma
re , infatti , è s t J to il 22 luglio. 

Il colonnello Impara to è 
s ta to piuttosto vago nella de
scrizione dell 'organizzazioni» 
per preveni re una fuga, anzi 
ha escluso in nnxlo categori
co che ci sia stata alcuna di
sposizione di c a r a t t e r e ecce-
zinalo, in questo senso. d.\ 
par t e del minis tero . 1^' uniche 
misure prese dai ca rab in ie r i . 
a (pianto ha de t to il coman
dan te del gruppo di Mantova. 
sono s t a t e quelle di rinfor
za re l 'organico della stazio
ne dei ca rab in ie r i di Susti-

neiite (ma non si sa in eoe 
misura ) , di organizzare la 
sorveglianza (non si s,i però 
in quali te rmini ) , di tenere a 
dis|>osiz.ione una m a c c h i n i 
clic seguisse gli s |)ostatnenti. 
per a l t ro non vincolati d.i al
cuna restrizione, della Man
tovani (ma non sj sa quanto 
fosse s t re t to questo pedina
mento. nò che continuità ab
bia avuto) . Di s icuro si sa 
solo ciu' la Mantovani è sva
nita nel nulla con assoluta 
facilità. 

• • • 
'1 OH INO — Vincenzo (.uà-
gliardo. lill anni , il br igat is ta 
rosso processato nei mesi scor

si OH* il giu|»,m « s t o r i c o » 
delle BK e lond. innato a quat
t ro anni di reclusione, ma 
mandato liln-ro il giorno stes
so della sentenza per decor
renza dei termini di ca rce ra 
zione prevent iva , è spar i to al 
meno sei giorni fa, anche se 
lo si è saputo soltanto ieri. 
Se-i giorni di buio (o di van
taggio se si vuole') o di im
barazza to silenzio di i-hi do
veva io non doveva'. ') sorve
gliarlo. 

Il g iovane, che pr ima del 
suo a r res to , avvenuto nel gen
naio '"li. r is iedeva a Cotogno 
Monzes i . aveva scelto quale 
sua residenza * obbligata > 

] S. l ' ielro V.(Lemma, un pic
colo een t io montano si tuato 
a (Milli i hilonietri da P inero 
lo. Q.n si era reca to con la 
moglie. S' ivana Ho-si. la not 
te stessa del liti giugno scorso. 
apiH'iia uscito da l le ca rce r i 
-• Nuove » di Torino. Cìuagl.ar
do. che e ra a n d a t o ad ab : 
t a r e in una villetta dove ri-
siedono i genitori della moglie. 

doveva presentars i per i r i -
! tuali controlli ogni saba to ai 
| carabin ier i di Pinerolo. P a r e 
| che abbia osse rva to questa 
| disposizione sino a sabato 2ll 
| luglio scorso. Il sabato sue 
i cessivi), 2'J luglio, inni si . 
I presenta to . 

Interesse per l'intervista di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

ripresa dell'attività dopo la ; 
pausa di agosto. Sarà molto ' 
utile — prosegue Labriola — | 
confermare e adeguare, per '• 
quello che si è reso necessa- j 
rio. il nostro impegno nell'as-
sicurare e stimolare al tem- [ 
pò stesso il quadro politico di \ 
unità nazionale, e sviluppare j 
il confronto fra tutte le for- j 
ze di sinistra, per favorire 1 
l'evoluzione incompleta ma j 
iniziata del \yartito comuni ; 
sta. essendo il FSl un partito j 
che opera e discute avendo le \ 
sue radici dentro la sinistra. ) 
e non in incerti confini ili 
a r c e intermedie *. ! 

Molto ser ia , al livello ade- j 
guato ai problemi che coni < 
pless ivamente poneva l 'inter- i 
vista di Berl inguer, è una j 
d ichiarazione del de O basi- j 
s ta *) Piero Basset t i : T Inter- j 
r isfa estremamente interes- ' 
sante — ha detto — soprattut- , 
to perchè c'è uno sforzo per | 
andare al di là del falso di- \ 
lemma " leninismo si lettini- '• 
sma no " e per far crescere | 
all'interno del PCI — ma ori j 
c ' ie fuori — la consapevole? j 
za del fatto che in una de- ; 
mocrazia moderna e plurali- \ 
sta. i temi del centralismo i 
democratico o. invece, dell'ai- \ 
ternanza democratica non si j 
liquidano con battute forma
listiche. tua comportano una : 
ricerca approfondita da ambo j 
le parti perchè il problema ' 
delle degenerazioni (da ceti- • 
tralisvw democratico a ceri j 
trofismo burocratico, da alter- i 
nanza democratica a demo- | 
crazia bloccata) è proprio • 
delle società moderne ». '• 

Sempre in ques ta s tessa d -
rezione — di riflessione, di i 
bat t i to, intenzione uni ta r ia . 
at tenzione a l l ' in teresse del ' 
P a e s e — si muove un odi- 1 
t o n a l e che compar i r à o jg i ' 
sulla Voce Repubblicana e ' 
che affronta il tema dei r a p | 
porti fra PCI e PSI. Polo- j 
mizzando con Indro Monta- j 
nelli. che sembra pun ta re ! 
con tenacia su una esaspera - j 
zione di polemiche e con ' ra- 1 

sti fra i due par t i t i , la Voce 
scr ive: * . l noi pare questa 
la maniera di vedere i pro-
blemi: chi vuole un avversa
rio di sinistra, come ne esi
stono negli altri paesi del
l'Occidente. non deve auspi
care una lotta di logoramen
to fra comunisti e socialisti. 
ma la loro convergenza su 
una base democratica sicu
ra... Altrimenti, o c'è l'emer
genza o c'è il ritorno a for
mule che abbiamo già a<sai 
negatiramentp sperimentate *. 

Sia il Popolo che l 'Armiti. ' 
dopo il silenzio di ieri, ded. 
carni oggi un editoriale alia 
intervista di Berl inguer . 

Il Popolo si sofferma sulla 
questione del compromesso 
storico cosi come è s ta ta e 
nunciata nel l ' intervista da 
Berlinguer, sottolineando che 
vi si precisa t che nini si 
t ra t ta né di una formula di 
governo, né di un accordo 
preferenziale con la sola DC* 
e che vi si £ conferma l.i ri
cerca di una terza soluzione 
t ra il capi ta l ismo e il .socia
lismo realizzato, terza via 
che a p p a r e in real tà un po' 
geometrica e cu l tu ra lmente 
indefinita. Non è qui prete
stuoso r i levare — prosegue I' 
o rgano della DC — che a una 
af fe rma/ ione indubbiamente 
impegnat iva, non corrispondo 
un reale tentat ivo di chiari
mento intorno ai modi (ori 
cui si |>oss,i conci l iare il va 
loro pe rmanen te del plurali
smo con quello del l 'egemonia 
di una sola c lasse :>. 

L'Aranti! dedica anch 'esso 
una ' e r i e di a r ino la '» ' a rgo 
mentaz.oni. r i -e rve . < riti* ?u* 
alle affermazioni di Berlin
guer. In («articolare l 'edito 
n a i e a p p a r e p r n x r u p a t . » di 
ai on tana re oz.ni sospef.» di 
< volere d iv .dere la sinistra J-. 
«Non s.ain.» approdat i a nes 
siin neo s^Kialismo di st.unjM 
indefin.bii»'. si rive, ahh.a tno 
se mai colloca'»» meg ' .o e c o i 
maggiore (hiarezz.i la posi
zione socialista s>iì t e r r e n i 
s.io proprio e nell 'alveo d»-l> 
l o r r en t ; dem.KT.itiche - o c a -
! -te del moviment. ' tur.»;*-.') 
dove e-s,i è nata >. Nella io : . 

e l i s ione — in termini assai 
a rb i t r a r : , sin quali s.ira ne-
l e s s a r . o tot nari ' — il glorila 
le del PSI insinua addir i t tura 
e'iie («crii oh di una rot tura 
(lel'a sinistra ver rebbero oggi 
dal PCI 

* La risj>osta er.i già s(,ita 
d.il.ì da / accag l imi al CN 
quando aveva espresso l 'ap 
prezzami nto per l'evoluzione 
del Par t i to comunista ma ave
va anche det to che questa evo 
luzione de've ave re degli SIMK-
cai coni lusiv i t. Così ha d: 
chiara' .» l'on. ( ìal lom. vice
segre ta r io della DC. 

•t L ' intervista — ha aggiun
to — non ree i i'!»'iiienti nuovi: 
qualifica il ti(>o di evoluzio 
ne che il Par t i to comunista 
ha compiuto ina ix-rsistono ole-
nienti oscuri d i e r iguardano 
appunto lo sinici'» a cui que
sta evoluzione imrterà . (Ili 
interrogat ivi che mer i tano 
una r .sposta sono confermat i 
dal fatto che Berl inguer di
ch i a r a ciò che il Pa r t i t o i o 
mum'sta non vuole essere ma 
non è ancora in g rado di dir
ci che cosa il Par t i to comu
nista vuole «-ss.-r»-. M' ques ' o 
il punto di fondo che era sta
to po>!o in luce dall 'oli. Moro 
e risjH'tto al quale non sono 
s tat : compiuti d.ì\ Par t i to co
rnuti.sta (tassi avanti *. 

Diversi i toni e le mtenzio-
n. di tut te ques te dichiarazio
ni che abb iamo riferito, quan
do sj pa.ss.i al l 'ascolto de! 
compagno Fabriz io Cicchitto 
D.ce Cicchitto che i I« inter
vista di Berlinguer è un de 
liberato tentativo di accen
tuare i toni del confronto tra 
sociali; ti e comuni: ti *. Cic-
chit to nega che s; voglia t fa
re Ve-arie •» al PCI e af ferma 
— smentendosi — che « i co 
munisti con que.-ta interrila 
non appriSiano certo a lidi 
nuovi i. Aggiunge che « Tesa
rne rischia di 'ar'.n Berlinguer 
agli altri, non solo rimandan
doci a ottobre, ma jyassando 
dall'esame alla scomunica ». 
Cicc lutto af ferma poi che ;] 
PSI ha piena legitt imità a 
r creare d< dare t.ro slf^co 
rìrriorra'.iro a terdfize e spin
te ònere che Drovcr.Qono dal

la società civile: non capisco 
— .soggiungi' — come un tei' 
tatiro di (/;;(Sfo genere possa 
t's'M're condanna'!) e scoinuv'i 
calo, (i meno che non .si ing 'i 
affermare che nella sinis'ro 
c'è un partito giuda e un parti 
lo a savruintti limitata-. Cu 
dut t i i reagisce poi alla consi 
deraz ione di Berl inguer se 
conilo cui il PSI . oggi, .sembra 
più interessato a una redi 
s tr ibi i / ione dei voti a l l ' in ter 
no della sinistra che non al 
rafforzamento della sinistra 
nel sin» complesso: i Son sia 
mo n<)i — d ice — ad are 
re inventato V espressione 

raccogliere voti nell' orto 
del ricino ". E' una espres
sione famosa di Togliatti ed 
è una pratica che il PCI 
lui seguito con coerenza dal 
centro sinistra sino al 20 giù 
gno I97G. Soi intendiamo in 
terrompere. per quello che 
è possibile, (piesta pratica: 
riticntani/i che l'area socialista 
sia stata occupata indebita 
mente anche da parte del 
Partito comunica : . Cicclnt 
to most ra qui di ave re una 
idea quanto m e n o vert icist ica 
e dogmat .ca delle € a r e e >. 
che non si vede chi dovreb 
be affidare come feudi a 
quest i e quelli . L'esjKinente 
socialista conclude: « Rite 
nìamo che fra i due grandi 
partiti, la DC e il PCI. non 
ci sia un'area indistinta ma 
si possa rarcoglierc un ;K>.'O 
socialista che eviti sia uno 
scontro frontale, sia una .sor 
la di collusione politica e che 
crei le condizioni — evidente
mente in prospettiva — per 
una alternanza democratico 
che TIZI successiva alla fase. 
che prevediamo anrlie abba 
stanza lunga, dei governi di 
emergenza e di unitèi nnzio 
naie ». Va r .corda to a questo 
projxisito che nella sua in 
t»rv;sta Berl inguer , ben lune 
dal c i t a r e il PSI conr" una 
qualche « a r e a i n d i s t i n t a ; . 
ne aveva pa r l a to d icendo: 
•• Il Partito src-iali-Ja è tilt 
toro un grande partito deVr 
riapri laroratriri e. se it rnf-
'•>rza. è la sinistra itabnnn 
che si rr.'forza :. 

La polemica sulle giunte comunali e regionali 
(Dalla prima pagina) ] 

s ioni e de l l i nguagg io , s i 
no t a ne i fat t i la volontà e 
la r i ce r ca d a p a r t e de i so 
cia l i s t i di u n a d i f fe renz ia 
z ione a t u t t i i cos t i , a vol
t e c l a m o r o s a c o m e a Ve
nezia o a P a r m a , ne i con
f ront i de i c o m u n i s t i , c h e 
n o n c o n d i v i d i a m o e c h e ci 
p r e o c c u p a n o . I c o m p a g n i 
soc ia l i s t i r i v e n d i c a n o mag
g io re spaz io pol i t ico . E" lo 
r o d i r i t t o . Cosi c o m e è lo
r o d i r i t t o d i f e n d e r e gelo
s a m e n t e la lo ro a u t o n o m i a 
N e s s u n o lo con te s t a . Ci 
m a n c h e r e b b e a l t r o . Non si 
c o m p r e n d e p e r o p e r c h è 
d e b b a n o su q u e s t i p u n t i 
e s s e r e po lemic i con i co
m u n i s t i . P e r e s e m p i o , ac
cusandoc i d i vo le r c o m p r i 
m e r e il loro spaz io con una 
pol i t ica che a n d r e b b e a 
p r i v i l e g i a r e i r a p p o r t i con 
la d e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
I n n a n z i t u t t o non è ve ro . 
Neg l i en t i local i , si e g ià 
d e t t o , non si conoscono ca
si d i i n t e s e fra c o m u n i s t i 
e d e m o c r i s t i a n i senza i so
c ia l i s t i . Si c o n o s c o n o inve
ce casi c o n t r a r i : i socia
l is t i s o n o in g i u n t a con i 
d e m o c r i s t i a n i , senza i co
m u n i s t i , in n o v e r e g i o n i , 
in t r e n t a c i n q u e p r o v i n c e , 

in cen t i na i a e cen t i na i a ' di 
c o m u n i , g r a n d i e m e n o 
g r a n d i . E neg l i u l t imi t e m 
pi il PSI sia f o r m a n d o de l 
le g i u n t e con i d e m o c r i 
s t ian i a n c h e dove c 'è u n a 
sol ida m a g g i o r a n z a d i si
n i s t r a : s o n o casi not i . In 
s e c o n d o luogo, poi . l 'a t ten
z ione de l l e a m m i n i s t r a z i o 
ni di s in i s t r a ne i confron
ti de l l e forze di oppos iz io 
n e . p e r a f f e r m a r e s c e l t e e 
c o n t e n u t i g ius t i , è un mo
d o c o r r e t t o di i n t e n d e r e e 
di far v ive re ìa so l i da r i e 
tà d e m o c r a t i c a . 

La poli t ica di so l i da r i e t à 
fra le forze d e m o c r a t i c h e 
è una es igenza ogge t t iva 
che a n c h e i social is t i r ico
noscono. In essa ogn i for
za a f fe rma la sua c a p a c i t a . 
la sua iniz ia t iva . la sua p r e 
senza; e non p a r l i a m o di 
post i c h e . p e r q u a n t o ci 
r i g u a r d a , sono s e m p r e as 
sai in fe r io r i a l la n o s t r a in
f luenza e p e r a l t r i pa r t i t i 
a ssa i s u p e r i o r i 

Ma c 'è di p i ù : in q u e s t i 
e n t i locali d o v e e s i s t o n o 
l a r g h e in tese d e m o c r a t i 
c h e si m a n i f e s t a u n a l imi 
taz ione g r a v e a d a n n o de l 
p a r t i t o c o m u n i s t a e non d i 
a l t r i pa r l i t i A causa d e l l ' 
o s t i n a t o r i f i u to de l l a DC, 
infa t t i , i c o m u n i s t i non so

n o pre-senti nc ì i e g i u n t e . 
p u r f a c e n d o p a r t e d e l l e 
m a g g i o r a n z e . E s o l t a n t o i 
c o m u n i s t i sono esc lus i Po
teva es.-ere una cond iz ione 
t r a n s i t o r i a , non def in i t iva . 
I n v e c e essa d u r a da a n n i . 

.\<>i v o g l i a m o le in tese , 
!<s a b b i a m o p r o m o s s e , le 
a b b i a m o s o s t e n u t e . Cont i 
n u e r e m o a d i f e n d e r n e la 
va l id i ' à g e n e r a l e Non pos. 
s i a m o p e r o i g n o r a r e che- la 
DC c o n t i n u a a p o r r e p r e 
c lu - ion i nei nos t r i confron
ti. le qua l i i m p e d i s c o n o al
io in t e -c di d a r e f rut t i ade 
g u a t i . d: rea l izzare t u t t e lo 
lo ro po tenz ia l i t à Di f ron te 
a l io p e r d u r a n t i p r ec lus ion i 
e di f ron te a ca t t iv i , s e 
non a d d i r i t t u r a pess imi ri
su l t a t i non d o v r e b b e a p p a 
r i r e cosa s t r a n a se i co 
m u n . s t ; d e c i d e s s e r o di non 
v o t a r e più a favore di que
sta o d; q u e l l a g iun ta 

Q u e s t o n o s t r o a t t egg ia 
m e n t o p a r o p reoccup i al
c u n i d i r i g e n t i social is t i Es
si a f f e r m a n o c h e se i co
m u n i s t i non a p p o g g i a n o le 
g i u n t e , i! PSI non ne vor
r à p iù f a r e p a r t e E" u n a 
d e c i s i o n e c h e r i g u a r d a . il 
PSI . Ma p e r c h è in q u e s t i 
cas i po lemizza re con il 
P C I ? Lo r e s p o n s a b i l i t à so
n o di chi non vuo le abban 

d o n a r e le p r e c l u s i o n i an t i 
c o m u n i s t e ; ia r e s p o n s a b i l i 
tà e di quelle- g i u n t e c h e 
d i m o s t r a n o di non s a p e r e 
r i s p e t t a r e gli i m p e g n i e d 
a t t u a r e i p r o g r a m m i con 
c o r d a t i : la r e s p o n s a b i l i t à 
po t r à in p a r t o e s s e r e an
c h e de i ( « m u n i s t i in q u a n 
to non si s i ano b a t t u t i con 
suf f ic ien te e n e r g i a p e r o t 
t e n e r e i m u t a m e n t i n e c e s 
sar i Ma n e s s u n o può oh 
b ì igarc i a c o n t i n u a r e a so 
s t o n e r ò de i l e g i u n t e c h e 
non m o n t a n o il n o s t r o a p 
p o r g i n 

Si d o v r e b b e r i t e n e r e c h e 
i c o m p a g n i soc ia l i s t i , cosi 
g i u s t a m e n t e ge los i de l la Io 
ro a u t o n o m i a , non pos sano 
p r o t e n d e r e c h e il PCI ri
n u n c i al la p r o p r i a s i no a l 
p u n t o di d e l e g a r e a l t r i » 
r a p p r e s e n t a r l o in g iun t a . 
Ogni caso va v i s t o a s é e 
va a f f ron ta to e r i so l to ne l 
c o n c r e t o , senza n e r v o s i s m i . 
senza fo r za tu r e e senza g e 
nera l izzaz ioni . \AZ i n t e s e si 
d i f e n d o n o s v i l u p p a n d o l e . 
l o t t a n d o p e r s v i l u p p a r l e . 
A v e n d o ben c h i a r o c h e \ 
n e m i c i ver i d e l l e i n t e s e vo 
g l iono l ' a p p i a t t i m e n t o ! • 
e s s e d e l l e p e c u l i a r i t à d i 
ogni p a r t i t o e c h e a n c h e 
p e r noi l ' un i t à n o n p u * f i -
s e r e confus ione , 
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Galileo: 
in una 
firma 

quattro 
anni 

di lotta 
ì.a cronistoria (Iella vi 

venda * Galileo ». conclusa 
positivamente con la firma 
della convenzione tra um 
ministrazione comunale e 
società per azioni, che fa 
capo alla Montedison non 
è né semplice né breve. 
Dietro le date, le delibere. 
(ìli incontri elencati si de 
linea una delle questioni 
più importanti cn? la città 
ha affrontato in (mesti ul 
timi anni, una durissima 
battaglia condotta insieme 
dalle organizzazioni snida 
cali e dal noverilo locale. 
scesi in campo per per 
mettere ad una fuubricu. 
valida sotto tutti gli aspet 
ti, da quello delle tecnolo 
aie produttive utili shocchi 
di mercato, di svilupparsi 
secondo le sue potenzialità 
e nella piena salvaguardia 
dei livelli di occupazione, 
e per garantire alla città 
il controllo stretto sull uti
lizzo di una parte cosi im
portante del suo territorio. 

Con la convenzione en
trambi fili aspetti del pro
blema vendono risolti in 
modo soddisfacente, e non 
è piccolo risultato se si 
pensa alla complessità del 
l'operazione che il comu
ne gestito dalle sinistre ha 
mandato in porto: il tra
sferimento di una fabbri
ca, senza nessun sacrificio 
di settori produttivi, una 
lottizzazione in zona pia 
densamente urbanizzata. 
con criteri di edificazione 
che lasciano ampie aper
ture et servizi al verde. 

<rl 45 miliardi di inve
stimenti necessari per la 
costruzione della nuova 
fabbrica contribuiranno a 
tonificare l'apparato pro
duttivo fiorentino ». Que
sto clic gli amministra 
tori hanno tenuto a sotto
lineare è uno degli aspet
ti della vicenda, fonda
mentale ma non conclusi

vo, una delle 'ante facce 
di una stessa medaglia. 

1 tempi sono già defini
ti: entro due anni conclu
derà i lavori del cantiere 
di Campi per la nuova 
fabbrica, entro il '79 se 
ne andrà dalla zona di Hi-
fredi la fonderia, e pren
derà il via l'operazione, le 
opere di costruzione pre
viste. Per quanto riguarda 
i « modi » la convenzione 
fa un preciso riferimento 
alla possibilità di usufrui
re delle norme della legge 
Bucalossi sull'edilizia con 
venzionata. Cubature, prò 
porzione tra insediamenti 
abitativi e commerciali. 
presumibile numero di abi
tanti, quota riservata agli 
spazi pubblici e servizi (il 
60'e degli otto ettari del
l'area di resulta) sono in
fine da tempo fissati. 

Sono certezze raggiunte 
dtqx) un iter faticoso e irto 
di ostacoli. I primi accordi 
tra organizzazioni sindaca 
li e Montedison per il tra
sferimento dell'azienda a 
Campi risalgono infatti al 
13 dicembre del 7-1. L'unno 
successivo « passa di ma
no y l'amministrazione co
munale. cunqiiistata dalie 
sinistre. Il 19 febbraio '7f> 
il consiglio decide di cn 
stituire una commissione 
apposita. Intanto la giunta 
propone la drastica rida zio 
ne della volumetria edifi 
cabile, flirtandola da 370 
mila a CU mila metri cubi. 
IM variante al PKG data 
al l'2 maggio del '17. e il 
piano di lottizzazione al 
/. agosto dello stesso anno. 
Restava la spada di « Da 
mucle » del mcccanotcsst 
le. Anche j**r questo pro
blema it soiut stati nume 
resistimi incontri tra am-
ministrazi'me. il presiden 
te della Montedison sena 
tore Mt-d:ci. le organizza 
ziimi sindacali, l.a croni 
storia ricorda quelli del ?? 
dicem'orc "7. del & gennai» 
7"v Ogni vo''a un r«««'i 
avan'.i. m>r. certo .'•contato 
ma :mv*>rtaf:1e, ogni volta 
una riconferma degli in 
pegni asswii: per il tra 
sferimento. pi: nuotimeli 
ti. Voccupazia-.e. 11 tutto 
inframmezzalo dai radia 
osta della regione e dei 
suoi organi di contrailo fvr 
Nell'i gli atti relativi alla 
vicenda. 

Infine gli ultimi ritocchi 
alla delibera di lottizza 
zi-me apj>ortati dal emisi \ 
gito comunale e. morirti 
pomeriggio, nella s'.i.dio del 
sindaco, la firma della con 
reazione: più di quattro 
anni di lotta, d: dibattito 
politico, e ironati da un 
indubbio successo. 

A spasso per il centro con gli abitanti estivi di Firenze 

«Dormiamo anche sotto le stelle e non 
beviamo latte per vedere gli Uffizi» 

La città sembra invasa dai turisti stranieri - Tanto folklore ma sono finiti i miti del passato - Un 
paradiso per l'americano medio - Una strana guida internazio.'iale all'insegna dello « spendi poco » 

Ferie di comodo per l'apparato della ditta? 

Il velo del silenzio 
sulle borsette Cucci 

La Guardia di finanza si informò sulle esportazioni di borse - Ci si 
chiede quale posizione terranno i falsari al rientro del magistrato 

« Oh. uoiuk'rfull! *. Contein-
IMiraneuinentt* da dieci mac
chine fotografiche scatta il 
fatidico clic. Davanti all'ob
biettivo la facciata di Santa 
Croce o le piastrelle d'oi") 
del Battistero. Loro, i turisti 
stranieri, sono assiepati a 
cerchio, caotici ma composti. 
Tante borse di vimini. i-p 
pure valigette per la cinepre
sa, magliette a righe o cami
cie anni "J<>. Qualcuno non re
siste al caldo e gira per il 
centro tome in un caiii|)o di 
basket: scarpette da atleta, 
madia sbracciata con scrit
ta di una qualche universi
tà americana e pantaloncini 
lucidi ce ì bande e spacchetti. 

Sembrano assetati di vede
re, anche se poi vedono solo 
i percorsi obbligati: Santa 
Croce, il Duomo, piazzale Mi
chelangelo e il Ponte Vecchio. 
Del resto non gli si può chie
dere di più. La maggior parte 
degli opuscoli, Florence, Fi
renze, Florenz. Florencia. con 
la veduta dall'alto del cupo
lone in copertina, non si sfor
zano tropjM) di « guidare ». 
preferiscalo accompagnare. K 
poi tutto il resto è li in
torno: le pizzerie che sfor
nano tavolate di pizza ta
gliata in grandi quadri, spac
ciandola per 'a vera Napule. 
i bar con i calici tijx> re 
Creso, che contengono almeno 
mezzo litro di strane bevan
de dai mille colori; tutte le 
trattorie con appesi i fiaschi 
del e Black roaster » (il gallo 
nero); i negozi e negozietti di 
borsellini e ninnoli di pelle: • 
le bancarelle con le trine o 

i cappellini di paglia. Tante 
altre cose sembrano comple
tamente diir.entieate. In com
penso abbondano ancora i 
tavolini da camping e le 
stuoie indiane che espongono 
dalle collanine in rame agli 
amuleti fosforescenti, dagli 
Jo Jo alle vecchie camicie: 
in questo caso, però i clien
ti sono gli italiani, i bam
bini che ingurgitano cocome
ro e zucchero filato. !•] piaz
za Signoria sembra che sia
no tornati i « Lanzi -, a ri 
prendersi la loggia, m.i de
gli strani Lanzi che c imano 
come boy scout intorno al
la chitarra 

* Firenze è bellissima *. ci 
dicono tutti. « è un sogno *. 
Molti sono qui già per la se
conda terza volta, qualcuno 
anche per la quinta: «Sono 
molti anni che veniamo qui 
in estate, perché ci sono sem
pre cose da vedere o rivede
re » dicono due anziani si
gnori olandesi che ci fanno 
anche un'ampia lezione di 

storia dell 'arte. « Q u e l anno 
abbiamo preso in affi'.'.o una 
casa i' L'asole d'Klsa e t u tv 
le matt i le alle '.) .siami qui. 
lasciamo la macchina in 01 
t ramo e prendiamo .1:1 Ini.-, 
o attraversiamo il Ponte Vec
chio ». Anche due au.s!ra!;?ii:i 
sono degli habitué: «quak-'ie 
anno la abbiamo trovato un 
ottima 'jensioi'e che abbiami' 
prenotato alcuni mesi i.i. K' 
un pò più ca 'o oggi, ma .in 
c'ie Pegìi altri paesi c i iou 'i 
i prezzi seno aumentati .< Na
turalmente non tutti trovano 
la situazione così facile, tan
tissimi arrivano la sera t u 
di. arrancano verso il piazza* 
le Michelangelo in f-eica di 
fresco, del panorama e di 
un posto nel campeggio, che 
li asixt ta però con un lx-1 
cartello di « Tutto Esaurito •>. 
Allora qualsiasi posto va be

ne: li giardinetto davanti ai 
campeggio, i 5<) metri quadra 
ti dietro la porta di San Nic
colò o addirittura le aiuole 
di piazza Santa Maria No 
velia. retrazione rapida de! 

sacco a pelo, una .siivtretta 
con il francese accanto • : i 
mattina la prima fonte pi r 
lavarsi i denti. I ;jiù fortu
nati. quelli con la macchina. 
si azzardano fino alle stra
dine di campagna, da Fie
sole al Galluzzo. Piantano ad 
dirittura la tenda. 

« Queste cose si fatino in 
tutte le città \, dice il tipico 
canottiere americano, « ma 
sinceramente qui .si sta più 
tranquilli v. « K" vero >, ag
giunge l'amica che sta ri
mettendo la roba nello zai 
no. « qui è tranquillo, la gen
te è cordiale, abbiamo tyno 
scinto molti giovani; una vosa 

mi ha stupito di Firenze: non 
si dova latte. Per fortuna c'è 
il Chianti ... Gli alberghi so 
no pieni, ina sono pochi i 
turisti che sono costretti al 
tetto di stelle: arrivano qua
si tutti con un libretto stani 
pato negli ISA. dove indica 
no tutti i i*>sti do\e mangia
re e dormire six-ndendo pò 
co. Il libretto infatti si chia 
ma <- 10: to day » e pare che 
ristoranti e alberghi paghino 
un'infinità per essere inseri
ti nella guida, indipendente 
mente dal latto che garanti 
s iano la parsimoniosa perma
nenza. In effetti la guida, che 
ora viene fatta anche per gli 
italiani che vanno all'estero, 
alcune indicazioni serie le dà: 

due tedesche appena giunte a 
Firenze, con la macchina an 

l cora stracolma di bagagli. 
i chiedono informazioni |X.T 

) trovare la gelateria Vivoli. 
I Ma forse la maggior ->ar 
j te dei turisti è a Firenze 
I più di passaggio. < Arriviamo 
i ora dalla Sicilia ., dL-e un 
I grupiK) di tedeschi che scen 

dono dii un pullmino per i er 
care un posto in un alber
go del centro < e domani st
ia ripartiamo per Pisa: io 
munque domattina qualche 
museo ce lo andiamo a ve 
de re ». Ovviamente gli Uffizi 

I sono ì più richiesti e u.ia 
ì guida ci dice che è inutile 
1 cercare di distogliere i turi 

sti o gli cercando magari 
' di fargli conoscere l'Oltrar-
i no. perchè loro non cedono r. 
! « Del resto >- dice una turi 
i sta inglese. •' in co.-i poco tein 
[ pò e con gli orari de: imi 
j sei italiani, cosa pretendete. 

che torniamo a casa senza di 
I re di aver visto il David'.' >. 

In un deposito di rottami di ferro 

Si sgancia il braccio di una gru: 
muore giovane studente algerino 

La vittima sembra stesse dando una mano per racimolare qualche soldo - Si è rotto 
il pistone che sorreggeva il braccio di ferro - La macchina acquistata da pochi giorni 

Era giunto nella nostra cit
tà per studiare ed è rimasto 
ucciso in un cantiere di di
sfacimento dal braccio di una 
pesante gru staccatosi im
provvisamente dal proprio al
loggiamento. 

La vittima di questo incre
dibile incidente è un giova
ne algerino, Farid Aliona. di 
22 anni. 

L'Aliona si trovava in un 
cantiere di rottami di ferro 
in via Pisana 8-1 di proprie
tà di Loris Mazzoni, 53 anni 
abitante in via Benedetto Goz-
zoli 23. 

Sembra che il giovane stu
dente algerino per arrotonda
re il proprio assegno mensile 
facesse saltuariamente dei la
voretti volanti. 

Ieri mattina stava dando 
una mano al proprietario dei 
deposito di rottami, al quale 
in altre occasioni aveva ven
duto del ferro vecchio recupe
rato per le strade. L'Aliona 
era sul piazzale dove un « ra
gno » (una gru con una gros
sa morsa a forma di brac

cio che aggancia i rottami) 
guidato dal genero del Maz
zoni. Gabriele Fusco, stava 
spostando da una parte all'al
tra dvl cantiere alcune masse 
di ferri vecchi. 

All'improvviso il pistone che 
azione il braccio della gru si è 
rotto. La pesante massa di 
ferro, senza più controllo si è 
abbattuta sul giovane algeri
no colpendolo 

Un urto violentissimo. Im
mediatamente il Mazzoni, il 
genero ed altri operai hanno 
cercato di soccorrere l'Alio 
na. 

In uno estremo tentativo. 
con un'ambulanza Aliona è 
stato portato al pronto soc
corso di Careggi. 
Sembra che il pesante « ra
gno » fosse stato acquistato 
non più di 15 giorni or sono. 

L'inchiesta aperta dalla ma
gistratura dovrà stabilire le 
cause di questa improvvisa 
rottura del pistone 

Nella foto: la benna spez
zata che ha provocato la mor
te del giovane 

Hanno scelto la strategia 
del silenzio. Sulla vicenda 
Cucci è calato un velo. 1 di
retti interessati sono partiti 
|x ir le ferie. Iinixissibile rag
giungerli'.' Pare proprio di si. 
dal momento che anche le se 
gretarie hanno lasciato l'uf
ficio e l 'appartamento per 
far.si sostituire dai parenti. 
Ma perchè tutto questo mi
stero? Il sequestro della mer
ce all'aeroporto di Fiumicino 
ha avuto un ulteriore confer
ma: ma anche questa volta 
non dall'autorità ma dal per
sonale di terra. Comunque 
nonostante il riserbo, sempre 
più incomprensibile, le noti
zie filtrano. Si sa ad esempio 
che due sottufficiali delle 
fiamme gialle di Roma si 
presentarono alio stabilimeii 
to di Caselima. Chiedevano 
infovmazion, .sulle numerose 
esportazioni compiute da mer
ce contrassegnata con la fa 
musa « (• v. I dirigenti della 
Cucci fornirono le loro ver
sioni e i finanzieri ripartiro
no alla volta di Roma. L'epi 
sodio è avvenuto molto tem 
pò prima della denuncia dei 
quattro lalxiratori artigiani e 
del termo dell'aereo. 

C'è da chiedersi allora co 
me mai la guardia di finan
za che aveva iniziato l'ope
razione non l'ha |>ortata avan 
ti'.' Sono stati i carabinieri 
di Firenze a intervenire dopo 
che l'efficientissima agenzia 
di investigazioni •* Eliseo *• 
aveva raccolto le «prove » 
del vasto traffico delle borse 
(•ucci. 

Il giudice Cariti rientra dal 
le ferie il 2-1 agosto e per 
quel giorno ì (piatirò titolari 
dei lalxiratori saranno inter
rogati. 

Quale sarà la loro linea 
di difesa'.' Alcuni sosterranno 
di aver ricevuto l'ordine di 
fabbrica/ione delle borse (.lu
ci da uno dei titolari. Non 
spettava a loro, dicono, co 
noscere la destinazione delle 
borsette. Cria cosa è certa, 
Sosterranno di aver lavorato 
* a favori » per la ditta. Ma 
tutto questo non spiega il va 
sto traffico. Quattro labora 
tori non possono produrre un 
quantitativo tale da provoca
re un calo nelle vendite da 
parte della ditta Cucci. Il 
giro è molto più vasto. E 
allora chi c 'è dietro questo 
giro? Perchè questo silenzio'.' 

Una nota del PSI comunale 

A Greve va salvaguardato 
l'attuale quadro politico 
Rinnovato l'impegno per il pieno rispetto e la pun
tuale realizzazione degli accordi di programma 

Continua il dibattito sul Coniane d: Greve e salla ino/:o::c 
di siiducia nei confronti del snida, o MU•.alista Sottani piv-cii 
tata del PCI e approvata dall'assemblea de: oinsidici i. Ier: 
è intervenuto il compagno Ventura, segretario della l'edera 
/.ione liorentina del PCÌ; oggi un do. amento |MIÌ:HO è stato 
inviato alla starnila da parte dell'I'mone comunale del P^l 
di (ìreve. 

Nella nota M legge che il PM di Greve riafferma la 
volontà di salvaguardare il quadro polii.co che vede stvia listi 
e comunisti alla ghiaia dell'amministrazione comunale e che 
può rappresentare i! (piatirò più avanzato rispetto alla do 
manda di rinnovamento che v:cnc dai cittadini. 

Il PSI. coni.mia il divunieiito. rinnova l'imix'gno fermo 
e deciso per il pieno rispetto e la puntuale ivali/za/ione degli 
accordi di programma e ribadisce il giudizio negativo sul coni 
portamento affrettato e arrogante tenuto dal gruppo consi 
Mare del PCI nella riunione del 3(1 giugno che si conclude con 
il voto d: siiducia nei confront: di nomili; che il partito, nella 
sua autonomia, indica di ricoprire cariche pubbliche. 

11 PSI. conclude la nota, ritiene ind;s|X'nsabile la nume 
diata convocazione della giunta comunale |HT rassegnare le 
dimissioni e consentire cosi alle forze politiche di riaprire 
la trattativa per ncomixirre ii quadro |x»litici e gli organi 
amministrativi e dare cosi toniinuilà e s|K'dite//a all'azione 
di governo comunale. 

Due giovani ieri mattina 

Rapinano otto milioni 
al tribunale di Prato 

Assaltare banche ed uflici 
postali è stato considerato 
da due giovani rapinator. 
troppo facile, così hanno da
to ra.s-salto all'ufficio prote
sti del tribunale di Prato che 
ii trova a non pai di cento 
metri dalla caserma de: c i 
rahinier;. 

Un colpo audace che pur
troppo e andato a .segno ed 
ini 1 ruttato ai due rapinatori 
circa 8 milioni di lire in con 
tanti ed alcuni mazzi di cani 
Inali. Erano circa le 13 d: 
ieri matt ina quando nell'ili 
iicio cambiali del tribunale 
si sono presentati due giova 
ni con il volto scoperto Eri 
tramili avevano una appa
rente età di 27 28 anni. Lno 
era biondo con : baffi ed : 
capelli radi mentre l'alt io 

Intervento della segreteria del PCI pratese sul « caso Ronconi » 

Le «conte» dei prò e dei contro non servono 
Va discusso un progetto culturale complessivo 

Da tempo in città è avviato il dibattito - Inopportuno il referendum - Scorretto « isola
re » un problema - La questione reale è consolidare e far maturare questa esperienza 

i 

Nel dibattilo che si è svi
luppalo sull'esperienza del la
boratorio di progettazione tea
trale di Luca Ronconi e il 
suo rapporto con la città in
terviene oggi la segreteria del 
PCI di Prato. 

l.n «viluppo ilrl l . i di-ru--i i>-
!!<• —ni l.i!iiir.ili»rin di pn»;:rl-
1.1/ioni- li-alr.de di l.ur.i I ton-
i-nili M-mbr.i r i ro in lnrrr . c<>ii 
Ì] |»j—jrr ili-i e l ion i , i l p m -
iilrlll.l .il -no lini l'Itilo -ii-l . l l l-
/ i . l l r . f l l f l imi •• ipirlli» di 
.< rinil.irr » «-hi ili-M'iili* «• « hi 
l imi, I I I . I i|in-llii di .i|i|>riifmi-
dir«- l.i r i l l i ' - ' lo l i r pni Si-ln--
r.ili- -11II.1 indil l i J r i ihnr. i l r 
| " i l.i i io-l i . i i-i!l.i. in - I r t l l o 
l i-sjnir rmi 1.1 pili r n m p l r - - i -
\J - i l u j / imu- i r m i m o i r j «* *o-

C l j l i ' . 

Dir i j i int - i i l i i ln «-!ir prr ijur-
- t j rifl«---imir il PCI *ì «b-
r l i i j r j p i r iu i i io i i l r (!i-|»oni|nlr 
r prillilo, in liill«- Ir -r«li nr-
««-"•••jri»- «*«l opportuni- «• «-mi 
I i m p i l i l o .i r.i jn»<.!;iri- in 
«-»»,! l i i i l i-r.! i i l l . idiii . i i i / . i . I (r-
r i i rn- .i\«-r«- p r r . i l lm l i i mi-
».»p«-».i>l<'//.l « lo- in tpir- l . i iipr-
r.i non -i p.irlr • «-rio i l i / r -
ro. limi «--eiiilov i «Ml j for-r 
. -pt i i ro/ .« Lullo i l i - r i i» . ! in 
«ili .1 u n i i i i l l imi ti-mpi. 

I II rrlriili-rr.i r»i-«Y ilunipir 
: i j «- \ . i \ . d o r i / / j I o . - i i i / j 
l.l-l i.m- -p. l / ln j l ru i io .ni ipo-
le-i «•-trmpor.inr»-. un p<»" «le-
I I I J ^ O Z I I In- «- un po' 4ul«»pro-
p.i; . i i i i l i - lnln- <-lu\ ur i CJ-O in 

• in f l i t t i l i ' . ri««-|iijnn «li «>ttr-
l l r r r il -oli» r i - i i l l4to di f.ir 
- i rr t l r . iu ' i nuovi l ivell i rmn-
pl i - - - i \ i «In- il l en i j « ru l l i l -
rJ » l i j m.ilur.ilo .i P r j lo . 

\nrlii- a imi rmniiiii-li. «Iil 11-
• |ur. l'ipulr-i «li -ollitpurre V 
«--p«TÌ«'n/4 I5ont-mii j r«'frrrn-
tluiu rinfilino p.irr pr i t j di 
foiul.iini-iilo. nliivrlii' inoppor-
IIIIM -ul pi.ino politico. Duo 
-«un» i inolivi prinrip.ili. co
llii- lui-loilo. Il piiiiio è «dir r 
«l.iniin-ii « i-ol.iri- » un.i «pio-
Miour, pur lilrv.inU-, «f.il pro-

I i ltlll.l più u i t i r i . l l f ili'll.l po
l i t ic i rilltiir.di- d r l rmnii l l r 
«• ili'll.i resinile. >l piTilmio 
i-o-ì tutti i n r - - i e -i f i l l i - re 
per esprimerei M I ipu l rn -a ili 
p.ir/i . i lr n ili inrmiipiuto. I l 
««'rollilo «• «'he il «onfrmilo 
«leve ,o venire — prilli.! «li 
tutto — nelle - n l i n.itiir.ili 
ed i-ti l l izioll . i l i . «eli/J e-.llllo-
r.irle. ( ! rr lo. in €•«»«' il r««n-
f imi lo limi -i rìdia-e .ni un 
»i o .ni un n«>. e hi-o^n.i -pie-
z.ne lune tulli i pi-rrliè e f.i-
le emilrupropit-te «'«un ri te. 
M.I «"• proprio iple-Io elle ci 

• cri ••. 
M.« olire .il un totlo vi -mio 

i i i ipi ir l jul i i | in - lumi di meri
to <|j r i j f fermare . I o-.i ci - i 
• leve proporn-, .1 ipie-lo pun
to'/ l ' i r noi l'ailii* itivi» v«ro 
è «pieliti ili portare più avan
ti la linea «li politica culli i-
rale «icl l 'animini ' l ra/ imie co
munale. tpiella linea che — 
in particolare dal "7.» — ha «i-
in i fn - j lo nuovo impul-o in un 
• eltore pr imario. =iii-l.imente 
cmi-iilerato nml più « iacoll.i-
l i v o » . Oue-ta linea ha dato 
ilei pr imi r i -ul l . i l i importan
t i . non I I I J I I I nido di -cmitiar-
-i cmi -cri prolili-nn «• ru liie-
ileiiilo ancli"e--a di e—-ere ro-
-la::!i m, iìli- vi r i fu ala. Ma vi 
e f«ir-e un -olo - i t lore della 
vita ammini- l ra l iva per cui 
«|in--to nmi vale'.' 

I l prolili ID.l è «>;;i i oil-oli-
dare r valorizzare ii-.ie-:i r i -
-n l lJ l i . rorrrs^ere e rivedere 
dove è nec«—-ario. per raffor
zare «pie-la l inea, per evita
re un ritorno ad un pi«-alo 
di immnli i l i -mo che lien cono-
-ri . i ino. l'er far ipie-lo tulle 
le opinioni critiche le corti» 
vi «ono» «.iranno util i e da 
meditare. Ma i l punii» vero 
e tpie-lo: (.dine inlcrprclarc 
que-le critiche? ('i «enilira 
francamente «uperficiale r i 
durre lutto ad un prete-o « r i 
finiti i ili Prato ver«o que«ta 
«'«pericn/a. Olii pen-a que*io 
non rie-ce a vedere lo - l imo
lo in po-i l ivo, la ri« lue-la «li 

corre^;;ere per .iml.ire avanti. 
di caulinare in menilo per cie-
««•«•re e non per troncare, che 
anima i|lie-te critiche. 

l.a no-Ira opinione è que-
«|a. La r i l là ha collo sii a-
.'pelli po-i l ivi e quelli uezali -
vi e reclama i l -iiperamt'iilo 
«lei «ecouili per inezlio frui 
re dei pr imi . Non ei «enilira 
proprio che Prato, vicever-a. 
veda come unico me/zo per 
Miperare il negativo i l -a.-ri-

ficio de| po-i lMti . 
K" allora «ni prolilemi a-

perl i . -lille poh n/i . i l i l . i . M I I 
• i .nif icalo di una linea che 
hi-o^ua mi -urar - i . I temi del 
confronto «mio ; i . i «ul tap
peto: la valutazione -ni r i -
-•diali art i - l ie i , nel «piadr» «li 
co-li clu- vanno comparali in 
modo OHI.imeneo; i p roh l 'm i 
dalla parli-cipazione cittadina. 
sratide ipie-tiom- aperta M I 
moll i altr i fronti l i quart ieri . 
le faMir ichr. le -cuolt- i ; la 
valorizzazione delle nuove «e* 
ili le.ilr.i l i . 

I l vero proldem.i non è al
lora chiederai -e continuare a 
no « que-t.i » e«prrienza. ma 
lavorare per pollarla più a-
v.inli. e cmi e--a I intera po
litica culturale della città. Lo 
«forzo ileiie forze politiche, di 
ijiselle -ociali e culturali , de
ve perciò tendere a Lire pro-
po-le concrete pcrch»"' que-to 
l.ilioratorio — cui cuarda coti 
«rande inlere«-e lutto il mon
do teatrale e culturale — con-
-oli i l i i r i - i i l t j t i acquisiti e 
dia anche quei f rul l i che f in 
qui non «om> matural i . 

(.lue-In è il contributo che 
ci *i allenile da Pralo >u -ca
la nazionale, di fronte alla 
cri-i del teatro. Non va d i 
menticato lo «limolo che la 
no-Ira e-perienza ha rapprr-
«entato p«-r altri enti locali. 
n r ; l i anni in cui la .1K2 ha 
dalo nuovi poteri e nuove rr-
•pon-alii l ità anche in qur- lo 
rampo. 

• !o-i coinè limi vanno ni -
«pcr«e le glandi potenzialità 

innovatrici di que-la t - |n rn n-
7.1 in direzione di un impegno 
diretto di produzione le.ili.i-
le da parte de: l i enti locali. 
anche ri -pel lo alla -empre più 
evidente « cri«i di identità i> 
del teatro resionale Io-c.ii!o. 
L* in relazione a que-to l i 
vello della di-cu--ionc che -i 
verificheranno sii inlendimen-
ti delle varie forze cittadine 
e rezimiali e che -i In i -ur t -
r.inuo la \ "Ionia <- la capacità 
di e-pritnere le po-izimii del 
« Vei l'Ilio »» o del -7 nuovo n 
-ul le.ilrn e -ili prolileuii «lei-
Li rul luta in aeiieralf. 

Si dichiara 
innocente 
il giovane 

accusato di 
atti libidinosi 

G.ov.tiiri: Gr..-.*f: :; s.o'.a 
no arrc^'ati» -o:;o '.'acrili^ ci: 
a " : d: '.:b.d.r.e vmlent.i con 
trr> a!ru:ie b.imbmr- che ab: 
'.Min nella zona d: V:a Rocca 
Tebalda P CÌÌC dir^ sere fa 
fu costretto «r chiedere l':n 
tervenro delia po!:z:a p-^r ?ot-
trar>; ad un vero e proprio 
!:nr:ase;o. continua a «o.s'e 
nere la «uà innocenza Eeì: 
afferma cìie qualcuno eì: 
\iio!e niì'.e e che lo vuole ri:-
«truegere. Ieri mat t ina frat
tanto :I sostituto procuratore 
della Repubbj-.ca dottor Ga
briele Cheìazzi. che dime V 
inchiesta ha continuato 1' 
a.-co'.to de'.Ie piccole che «a-
rebbero state orset to delle 
attenzioni d?l Grisafi. Una 
decina di bambine, dai sette 
ai tredici anni , visibilmente 
impacciate. acrompapnate 
dai genitori hanno salito le 
«cale della Procura Dai loro 
racconti comunque sembra 
sia uscita rafforzata la con
vinzione del magistrato della 
giustezza dell'ordine di cat
tura emes«o l'altro :eri ne: 
confronti del Grisafi. 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal giorno 3 c.m. è stata 
estesa a tutto il distretto telefonico di VIA
REGGIO la tassazione automatica del servi
zio opzionale 

1 1 4 SVEGLIA 
le cui tariffe sono riportate alla pagina 5 
dell'Elenco Abbonati. 

er.i più alto ed a\i". a capi li; 
.'ieri ed un borsetto In quel 
momento nel locale -.1 t:o 
vavano duo .nipie-uiii. 1 duo 
•riovaui -.ombravano ilo: noi 
mali olienti vomiti a rosolare 
qualche cambialo cadala in 
protesto Poi all'improvviso 
dal boi-otto o apparsa nelle 
mani di uno ilo: due una p; 
.-loia. Mentre un bandito n-
nova lo duo donne .«.otto In 
inaiacela delia piatola l'altro 
.--: ò avvicinato alla ea.>salor 
te o l'ha ripulita di tut to il 
denaro liquido Compiuto il 
colpo 1 duo .sono funsiti son 
za la.se 111 re traccia Molto 
probabilmente -si .sono alloa 
tanati a piedi por 1 vicoli 
orrooitariti ratririunaendo un' 
auto po>toizt:ia:a luori della 
zona blu. 

CERCA 
in queste pagine, 

l'offerta primato dello 
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Una nota della sezione e del comitato di zona del PCI 

La zona del cuoio paga da anni 
gli effetti dello sfruttamento 

Documentata risposta all'articolo comparso sul settimanale L'Espresso - Ben vengano le denunce se fondete su 
una considerazione delle varie responsabilità - Nessuna autocritica da parte dell'Unione industria conciaria 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

Con un art icolo dal t i to lo 
< In fe rno cromo • comparso 
f u l l ' u l t ima edizione l'Espresso 
ha r isol levato i l problema del 
qu lnamento ambientale nella 
zona del comprensorio del 
cuoio. L'autore del servizio. 
descrive le condizioni d i la
voro In alcune concerie di 
S. Croce, i processi produt t i 
v i , i problemi degli scarichi 
e della salute dei lavorator i e 
della popolazione. 

Massimo Baldaeci, segreta
r io della sezione del PCI di 
S. Croce e Angelo Dlomel l i . 
segretario del comi ta to di zo
na hanno inv iato al d i ret tore 
dell 'Espresso e a quello del 
T i r reno , che ha pubblicato ar
t ico l i sul lo stesso problema. 
una documentazione partico
lareggiata sulla situazione, ac
compagnata da una nota che 
pubbl ichiamo. 

x L'inquinamento della zona 
del vuoto è un problema 
gravissimo sia per i suo: a-
spetti sociali e umani sia per 
il danno economico che or re 
ca ai una vaila zona della 
Toscana, dalla nassa Val!'-. 
dell'Arno al Litorale. H:n 
vengano dunque le denunce, 
te spinte alla soluzione del 

problenia, la mobilitazione 
d'ile popolazioni direttamen
te interessate. t contributi di 
quohiasi matrice cullur t'e. Il 
PCI che nel comprenscio 
del cuoio è forza di ma.rjio-
ìi.t.za assoluta ha affrontai j 
da alcuni anni in mainerà 
anche severamente autocri!' 
cri il problema delle rem in-
schilita di questa situa^'oie; 
alche delle proprie che wm 
(v>: istorio nel non aver cv-
sii/irato il problema della 
no-iività all'interno dell? 
/abiriche e deWint/uitiainviiit 
atomo come questioni ceti-
irati delle lotte operaie e art-
'(ttivitù delle amminiitra-
zioni di sinistra che tran»» 
eie :n un breve periodo neil't 
nostra zona sono sempre .sta-
!? unitarie. Le iniziative della 
i a'Jana preventiva per il 
l'nifrollo della salute nelle 
/ thbriche che sono state pre
se nella nostra zona Jiwo-
strano una sensibilità n (.ite-
.ti problemi Jin dagli anni 
'r><i. A" vero invece, che è sta
to commesso per un lungo 
P'-nodo di tempo un errore 
ci valutazione delle cantile-
rts,icrie dell'industria concin
na del nostro comprensorio 

i istu, negli anni '50 e '60 nel 
peilodo del boom economati 
e dall'esodo dulie campagne. 
: .•sfc.hzialmente come una 
piccola industria ad alto !<a 
so ai occupazione da difen
der,' nei confronti della coit
ati trazione monopolistica, e 
ini't anche come una nulli-
AI.-.'Ì dotata di una larga d' 
iponibilità di capitali e Ji ti-
t ampia disponibilità di pro
fitti e quindi di capacità di 
lime:! intento che non veni" i-
1,0 utilizzate per ridurre Iti 
ttocività dei processi prodi:'-
tiv: t adeguarne la qualifUv-
. - /OH" tecnologica, ma venne-
110 al contrario, deviate r-r-.o 
l'acquisto di beni di rifuj.o e, 
vaso la rendita speculativi. 
Pi conseguenza si è nvulu 
per lungo periodo, l'illusione 
ci.e l'inquinamento si potei-;--
combattere non modificar do 
semplicemente i processi prò 
duttili, ma attraverso ag
giustamenti e interventi 1 1-
frustrutturali. 

La stessa scelta della isnu-
ratinile, giusta ed inevitabile, 
in una fase transitoria e ?he 
elio stato dei fatti non e 
possibile considerare falli-
firn tare. ha sofferto di que

sta distorsione .Xon si e cine 
luptto che questo stesso tipo 
dì intervento può essere e/li-
ifice solo se collegato ad una 
; if'crammuzione degli sari-
(l'i sta dal punto di r'.nu 
delta quantità che della con1-
posizione chimica; ed è in 
punto in questa direzione che 
fi muove ti lavoro per e'.nho-
tene una regolamentaz'o'ie 
degli scarichi in accesso ci 
(epuratore. Questa rifles:'i> 
ne che ha investito il nostro 
partito, altre forze democra
tiche e il movimento sindaca
le del comprensorio si è tia 
dotta già da alcuni anni nel-
l'impostazione di obbiettivi 
di lottu che riguardano la 
modifica dei processi produt
tivi all'interno della concerni: 
trasferimento delle colicene 
attualmente frammiste alle 
abitazioni, una limitazione al
la crescita del numero degli 
impianti di conceria, :l con
trollo degli investimenti ni 
vista della riduzione della 
tiocivita e del controllo degli 
scuridii inquinunti. 

C'è stata una conferenza di 
produzione nel novembre 
1076 che ha discusso di que
ste cose, c'è stata a partire 

Presso lo stadio dei pini nella pineta di Levante 

Da sabato fino al venti agosto 
la festa dell'Unità a Viareggio 

Al centro del festival il tema della cantieristica - Un settore di grande rilievo per l'econo
mia, la storia e la cultura viareggina - Domenica manifestazione con il compagno Pavolini 

Da s a b a t o al 20 agos to , nel
la p i n e t a d i L e v a n t e p resso 
lo .stadio dei P in i , consue to 
a p p u n t a m e n t o con la « Fes t a 
d e l l ' U n i t à » o r g a n i z z a t a da l 
c o m i t a t o c o m u n a l e del P C I 
di Viareggio . I c o m u n i s t i via-
regg in i h a n n o deciso, quest* 
a n n o , d i c a r a t t e r i z z a r e il fe
s t i va l d i Viareggio a t t o r n o nd 
u n t e m a c e n t r a l e d i g r a n d e 
r i l ievo, su l p i a n o p r o d u t t i v o . 
s t o r i co ed a n c h e c u l t u r a l e p e r 
la c i t t a : la c a n t i e r i s t i c a . E ' 
q u e s t o , inf ' . ' t ' i . u n s e t t o r e c h e 
h a u n g r a n d e ri l ievo per la 
e c o n o m i a v i a r e g g i n a e d u n 
peso r i l e v a n t e ne l la s to r i a 
c i t t a d i n a . L ' in iz ia t iva preve
d e u n a g r a n d e m o s t r a foto
g ra f i ca . a l l ' ingresso del vil
laggio, c h e m e t t e a confron
to . a t t r a v e r s o m a t e r i a l e re
p e r i t o con il c o n t r i b u t o de l la 
<t Lega di m u t u o soccorso fra 
m a e s t r i D 'Ascia e C a l a f a t i ». 
le i m b a r c a z i o n i ed t me tod i 
d i l avo ro ne ! c a m p o del la 
c a n t i e r i s t i c a di Ieri e d i og
gi . D a l l e cos t ruz ion i In le
g n o . navice l l i , t a r t a n e . har-
co bes t i a si passa a l l e foto 
c h e i l l u s t r a n o le produzioni 
de l m o d e r n i c a n t i e r i : d a i pe
s c h e r e c c i d ' a l t o m a r e , a l le 
gass i e re . a l le imbarcaz ion i 
d a d i p o r t o . Le foto re la t ive 
H s c e n e di l avoro p e r m e t t o 
n o di c o n s t a t a r e o l t r e Io svi
l uppo . da l l ' in iz io de l secolo 
a d oggi , de l le t e c n i c h e d i la
vo ro a n c h e il livello qua l i t a 
t i v a m e n t e a l t o r a g g i u n t o d a i 
n o s t r i c a n t i e r i . Con la colla
b o r a z i o n e di c a n t i e r i vlareg-
f i n i . d i associaz ioni demo

c r a t i c h e e mode l l i s t i che è 
s t a t o possibi le rea l izzare u n o 
s t a n d c h e raccogl ie gli at
trezzi d a lavoro del l 'epoca 
del la c a l f a t u r a e dei m a e s t r i 
d 'asc ia , i d i segni di sezioni 
di b a r c h e cos t ru i t e a Viareg
gio. i model l in i in legno del
le imba rcaz ion i t i p i c h e del
la n a s t r a p roduz ione e quel
li. in ferro , p rodo t t i d a i nuo
vi c an t i e r i (P i cch io t t i . SKC, 
M E B B e n e t t i . ecc . ) . Nel via
le d ' ingresso al vi l laggio 
c a m p e g g i a n o a n c o r e d i pa
recchie t o n n e l l a t e . l a c c h e a 
vento , e l i che , un t i m o n e di 
4 o 5 m e t r i , u n a r u o t a d o 
t i m o n e e u n a sega a t e r r a del 
1850 c i rca , u n t r o n c o d a 12 
t o n n e l l a t e d i « iroco ». u n le
g n o a d a t t o per c o s t r u i r e i 
pon t i del le nav i sono a l t r i ele
m e n t i c h e c o n s e n t o n o di ave
re u n a conoscenza de l l ' a t t i 
v i tà c a n t i e r i s t i c a ne l le diver
se epoche a Viareggio. Le 
in iz ia t ive po l i t i che de l la fe
s t a de l l 'Un i t à di Viareggio si 
a r t i c o l e r a n n o su i va r i t e m i 
d ' in te resse , da l la s i t u a z i o n e 
pol i t ica , a l l a in fo rmaz ione , 
da l l a app l i caz ione de l l a leg
ge su l l ' abo r to al le t e m a t i c h e 
dei g iovani , sulla d i fesa del
la democraz i a , sulla can t ie 
r is t ica . 

M o m e n t o c u l m i n a n t e delle 
in iz ia t ive s a r à la man i f e s t a 
zione di d o m e n i c a fi. a l le 18. 
con il c o m p a g n o Luca Pavoli
ni . Gli spe t t aco l i de l festi
val si m u o v e r a n n o su di u n a 
propas ta c e n t r a l e di j azz (do
m e n i c a 6 o r e 21. l u n e d i 7. 
merco led ì 16) e f f e t t u a t a ne l 

vil laggio e sul conce r to di An
tonel lo V e n d u t i c h e si t e r r à 
vene rd ì 18 a l lo s t a d i o dei Pi
n i . U n o spazio-c inema, appo
s i t a m e n t e a l l es t i to p ropo r r à 
a l cun i film di q u a l i t à con il 
.15 min . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le ma
nifes taz ioni spo r t ive ci si è 
massi sul la l inea d i in iz ia t ive 
di massa e promozional i co
m e : il r a d u n o c ic lo tur is t ico di 
d o m e n i c a (5. la « Fes ta del
l ' acqua » per i c en t r i di for
m a z i o n e fisico spor t iva , il cri
t e r i u m di n u o t o — che si ter
r a n n o vene rd ì 11 e s a b a t o 
12 a l la piscina c o m u n a l e — 
u n a m a r c i a n o n compet i t i 
va — m a r t e d ì 15 — il tor
n e o di p a l l a m a n o e le g a r e 
su s t r a d a di p a t t i n a g g i o di 
velocità d o m e n i c a 20. O l t r e i 
t r ad iz iona l i s t a n d , ai 3 r is to
r a n t i . a i p rodo t t i de l l ' a r t ig ia
n a t o . vi s a r à la presenza d i 
u n a de legaz ione del PC ar
g e n t i n o . del la U n i o n e D o n n e 
i t a l i a n e . de l l 'Unipol . del la Le
ga di m u t u o soccorso f ra 
m a e s t r i d 'ascia e ca la fa t i . 
de l le e m i t t e n t i locali Te le to-
s c a n a n o r d . Televers i l ia . Ra-
d i o m a r e . de l l 'ARCI -UlSP . 

Dopo l ' a p e r t u r a del villag
gio. c h e si t e r r à s a b a t o pros
s i m o al le 18. la fes ta inizie-
rà la sua a t t i v i t à d o m e n i c a 
a l le 9 con il r a d u n o cicloturi-
.^tico « I I Trofeo P io Spinel 
li »: pe r le 18. s e m p r e d i 
domen ica , d i b a t t i t o su « L a 
a t t u a l e s i t uaz ione poli t ica e 
!e propos te dei comun i s t i ». 
con la p a r t e c i p a z i o n e de l 
c o m p a g n o Luca Pavol in i , 

m e m b r o della segre te r i a na
z iona le de l P C I ; a l l e 21 al
lo spazio- informazioni s a r à 
p r o i e t t a t o il f i lma to « Viareg
gio ieri » a c u r a di Tele
versil ia. .sempre al le 21 con
ce r to jazz . 

I n t a n t o a n c h e negli a l t r i 
c e n t r i de l la T o s c a n a si svi
luppa la c a m p a g n a per la 
.sottascrizione pe r la s t a m p a 
c o m u n i s t a : a B a r g a ( L U ) , 
pe r oggi a l le 17 a l villag
g io dei ragazz i a n i m a z i o n e 
m u s i c a l e ; a l l e 18 t o r n e o d i 
pa l lavolo e al le 21 proiezio
n e de l f i lm « W h i s k y a n d so
d a 5>. Oggi si a p r e a n c h e la 
fes ta de l l a sez ione d i S. Ma
r ia del G i u d i c e ( L U ) . al le 
20 a p e r t u r a degl i s t a n d , al
le 21 pro iez ione d i d u e bre
vi d o c u m e n t a r i su l le lo t te del
la C a n t o n i al t e r m i n e del le 
proiezioni si svolgerà u n di
b a t t i t o 

Prosegue a n c h e la festa or
g a n i z z a t a da i c o m p a g n i d i 
Fosc i ano de l la C h i a n a : oggi 
a l l e 21 il g r u p p o folkloristi-
co V a l d i c h i a n a p r e s e n t a il 
brusce l lo del la « g u e r r a d i 
l iberaz ione ». A n c h e ad A-
s c i a n o P i s a n o con i n t e n s a 
p a r t e c i p a z i o n e e d e n s o di ini
z ia t ive . il fest ival de l l 'Un i t à 
prosegue oggi con u n a s e r a t a 
d: so l ida r i e t à i n t e r n a z i o n a l e 
e d i b a t t i t o con un c o m p a g n o 
c u b a n o : pe r d o m a n i è in pro
g r a m m a u n conce r to dei Dik-
Dik. 

A G a m b a s s i T e r m e ( F I ) . 
pe r s t a s e r a a l le 21. s e r a t a 
d a n z a n t e con i! complesso 
« Ex a e q u o ». 

dall'autunno 11177 unu tei ter. 
Za che e stata combattuta 
con uianilestuiioin e cn 
scioperi dalla ctusse opera ut 
che non è evidentemente 
quella « cappuccetto row» •• 
in predu al lupo cattivo che 
gli dice che oh acidi di-un'et-
tano coaie uppaie dall'artico
lo di Sai lane. 

Il movimento, miche se e 
formato da qualcosa di più 
delle cinque persone che Sa
lame nomina, e uncina in
sufficiente nonostante ."•'«-
paino sia di sindacati che :ti 
enti to'eli che hanno posto 
q.c.sio piohlemu al centi o 
ùtili Ioni inr-iutivu in campo 
l,. haiiisticti e sanitario. Her 
la t'orzarlo seramo contrtba'i 
t:-iclie di denunciu dal! ester
ni) del nostro conip>etiso--i >. 
/'.« questi contributi per es 
scic elticaa devono fondarsi. 
oitie che sulla pieci-.ii rler,-
funzione delle foize in ai NI
DO della bitta contiti l'intiu.-
tiamento. su una non confa 
htonariu attribuzione del-
n : ponsabt'ita. che non sai») 
uguali per tutti. Se il nostro 
punito, il movimento ape 
rato, i sindacati si sono fatti 
l'autocritica non se l'è certo 
fatta l'Unione nazionale in
dustria conciaria iUt\lC> che 
ha rifiutato ostinatamente la 
trattativa sulla vertenza e ha 
continuato nel corso di </ue-
sto ultimo anno u pre.s'itare 
come ottimale un tipo di svi
luppo dell'industriu coini.ma 
fondata su! decentramento 
produttivo e sulla ridu.ione 
celle dimensioni dell''iz>c>nla 
fino a limiti tali da tendere 
estremamente problematica 
la capacità di controllo e di 
contrattazione della classe o-
peruta, impossibili gli une 
tinnenti tecnologici /che no/i 
L taso nel Itif'i sono stali 
uppenu lo 0.75 per cento dei 
/attutato) e possibile la rea 
lutazione di grandi profili' 
solo a condizione di rispar
miare sulle misure di sicu
rezza e sul rispetto delle 
i.orme contrattuali e da .e 
cciumenti contro l'inquini'.-
ti-aito. E' questa scelta Ji 
1 lusse di fondare lo sviluppo 
odia conceria sull'intensi fi
ni.une dello sfruttameli'') 
della manodopera e non suUtt 
qualificazione dello sviluppo 
iitaustriale la causa prwui 
ucll'inqiiitiumento che non e 
un destino inevitabile del'a 
conceria ». 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO MODO 
L u n g a r n o Peeor i O i r a l d l • P iazza P i ave 
Te l . 280.419 
L i Compagnia Dory Cel con Orlando Futi , 
or* 2 1 . 3 0 : Travolli da un'insolito d i t t i n e par 
colpa d'un grillo canterino. Scena di Rodolfo 
Marma. Regia di Oory Cai. 
P-enotarioni. tei. 2 9 0 . 4 1 9 . Prevéndita al bot 
tegimo dei Teatro dalle or» 13 ,30 . Spettacoli: 
tutti I giorni escluso il ' inc. l i II più comico 
ipettacolo estivo. Ultime repliche. 
TEATRO ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo Tel 677.932 
Tulle le s.-e alle ore 2 1 , 3 0 la Compiiin.a de 
Teatro F ore nino d retta de Wanda Paiqu ni 
P'esentj Ossibuchhi r palle d'oro, tre atl co 
m z Ì> in. d 5 IVJ'-,J N:l! Rcy : di W : n d : 
P-»qj .t R . U J I O. I . ENAL, ARCI . ENDAS 
ALCI . AGI5 , MCL T u ' ! ; q o-n escluso il 
sabato t J dome ì CJ La IÌ?JI r.poso 
T E A T R O ROMANO 
(F esolt, b j i n 7) 

( l . i C3S0 d j .oyu J :̂ c':u.ne Car ib i d ) 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
F..enze Estate '78 O. e 2 ! 15 Nata ieri 
(< Bo-n yeste-day • ) , di G Cul-.o-, cc.i Judy 
H j l i d a , e W hi3:11 Holde 1 U S A , 1 9 5 0 ) . 
Ore 22 .45 II grande campione <• The yi^e! 
champiori »l d. Mari ; Robson. LO 1 Kirk D0.1-
gie,. iUSA. 1 9 4 9 ) . 

OMNIBUS (Assoc. Cul turale Pr ivata) 
Via Ghibel l ina. 156 R 
Aperto tutte lo sere dalle ore 2 1 , 3 0 in poi 
eccetto la damen co. 

FIRENZE ESTATE 78 
TEATRO IL L I D O 
Lungarno !• eri ucci • Te ie to"o GBlO.ViO 
0 -J : - Ì : . I 4 = ra a.ie o e 2 I 30 ja Caooerat ia tec-
t . j l e * l: F o : !io zo". GO'. ann. Nann ni pre-
s.'.it.1 Purgatorio. Inferno e Paradiso. Due att 
d A:::ji.'5'o No.c! . . Rey.^ d B uno Breschh.. 
P.«.notai.on anche te lson. ;he . Lunedi riposo. 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
D I P O R T A R O M A N A 

Stcy'one teatrale eit iva. Teatro regionale to
scano 
Ore 2 1 , 3 0 : Edipo di Seneca. Regia di Massi
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d Firenze e dal Teatro Reg.onaie Toscano. 
Prima nazionale 

P I A Z Z A S. S P I R I T O 
Alusicu uoao'a 
Onesta S-.-J aite 
con .1 gruppo d, 
d a . B-etayna. Pro 

d'j L«al rj d e l ̂  e« t u ->i>ea 
oic 21 concerto iti piazza 
Vcronique Chalo* Norman 
enza Cani, e danze popo

lar. d* le minoranze ern.che Iranc-.-si. 

P I A Z Z A PERUZZ I 
Spazio Teatio Rayazz Teatro , e-j oiialt los^a 
no. Ore 21 .30 ,z Coninay lia Teatro < j o c o . . 
te presenta Strani viaggi, campagne e avven
ture del barone di Monchauscn, d. E. Raspa 
Proposte di spettacolo ombre e.nasi. Scene d 
Emanuele luzzati . Musiche di N.cola Piovani 
An,inazione di Mariano Dole . Rey.a di Flav o 
Ambrosmi. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale D ao l i • Te l . 675.744 
(Bus 6 1 1 0 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pal'anuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19 . Ouat 
fro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola 
rium. Doppio bar e self service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche il salotto buono! 
Un servizio pubblico oc le esigenze di tutt i . 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 

DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 367.507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle 23 rutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv zi: 
è come se fosse un ambienta che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti tino 
a tarda notte. 

• RIEVOCATO A 
GAVINANA L'ECCIDIO 
DI FERRUCCI 

Il li agosto 1530 cadeva a 
Ciaviiiana Francesco Ferruc
ci con le sue truppe nel ten 
tativo di difendere la repub
blica f iorentina. O^ifii .si terrà 
sui luoghi della battaglia la 
rievoca/ione storica del gran
de evento. Ricorre ben il 44K 
anniversario e l 'amministra 
zione comunale di San Mar
cello Pistoiese ha organizza
to in tale occasione quattro 
giornate intitolato «Settimana 
ferrucciai ia :•. iti collalx>razio 
ne con l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. 

La -i .icttimana r >i apre 
oggi alle 1U..UI con le ono
ranze al l 'eroe; alle 11 il mu
seo fernieciano apr i rà grat i l i 
tamente i propri battenti fino 
a sabato. Domani alle 21.30 
spettacolo di folclore in piaz
za con i l gruppo folkloristico 
toccano * La Bir i tul lera ». 

CINEMA 

Il tribunale di Pisa tenterà una fase concordataria 

Cessata (dopo 3 mesi) l'occupazione della Marly 
Una mostra 
a Viareggio 

per i bambini 
colpiti da 

mucoviscidosi 
A Vurogg io , al n.»lazzo Pao 

l ina , M è aporta una mostra 
d 'ar to organizzata dal comi 
tato d : Viareggio per la lot
t i contro la fibromi c in i ca 
(mucoviscidosi). con i l patro-
c.nio <lol comune d i Y iar t gg.o. 
Ro.-torà apor:.» fino .il 1"> N i 
morosi ar t is t i i ian.w •-'a ade
r t o ali ' i.t.z.a'.iva. f r . i i q.ia'.i 
Trovva; i i . Yian.. T;.-:nnanz:. 
Huono. Cava!'..r.:. Marcar . . !-.-• 
v j . Pardmì. P.i.M-^a. Santini. 
Scal;/z.;. (V>:i:i. Po>-«;V.i. D'.Vi 
droa. C i n i : . l i bera to re . ! ' .<• 
tramo:!: . Fr.i:u<->co.i.. B...n 
ohi. Benvenuti. I.upor.sii. Mar 
t ine l l i . Malato. A'.:emura. Se
ra f in i . Al'.egrmi. Con questa 
iniziat iva i l com.tJ'n s, prò 
pone di r icavare dei fond. 
ohe vorranno impiegati per 
gl i a iut i alle famigl ie rìt i 
bambini colpit i da mucovisci
dosi. por la ricerca scientif i
ca e faeqi i ;>io di attrezzata-
re. I l comitato vuole anche 
sensibilizzare le is*..uiz:o:u e 
gi i enti san.tan sui problemi 
Uie questo gravo di>turbo gè 
•et ico , che nel lì»7à na colpito 
in I ta l ia ben 21*2 ragazzi, coni 
porta per i malat i e le loro 
famiglie. 

Incontro 
tra PCI 
livornese 
e FATTA 
toscana 

LIVORNO — Nc!i ' . .mb;to 
do^l : incontri promossi dal la 
Kaita con : par t i t i della pro
vincia di Livorno. s ; è svolto 
! " ; con t ro ! ra u:.a delegazio
ne «Itila F.nta toscana e la 
segreteria della federazione 
ilei PCI !lvorn«se. I.o propo
n e t ! v ve.'igoiHt avanti nella 
provincia da parto dolio a;n-
nv.n;-tra7>i 1; m in ima l ; por 
una diversa d.<:-x azic) .0 i ie l> 
.-•.ruttare 1 ampe*.:.--tiene. i.an-
n.> - a - , tato rea/ ,01: . -, a i ra 
1 siestor. dei c.impeiig; olio 
t ra ; campeggiatori. 

«Nel torso dell ' ini or.tro — 
dico n i com.mu.i to delia 
Faita e della fodera ;o:>e de! 
PCI — è -tato osam.nato l'an
damento dello strutture cani 
pc-igi.-ticiie-. L'incontro ha al
tresì dato luogo ad un con
fronto ampio e cordiale elio 
ha consentito di fare i l punto 
dei problemi che attualmente 
investalo i campeggi nella 
provincia di Ljvorno. Al ter
mino dell ' incontro è stata r i 
confermata la reciproca vo
lontà di stabi l i re >m problemi 
discussi un rapporto più fre-
q.KMite eon-iderandolo un con
t r ibuto importante per la r i 
soluzione dj questa materia 
part icolarmente complessa ». 

Spettacoli 
e visite 
guidate 

nei camping 
grossetani 

(".ROsSKTO — Tur i -mo e 
cultura re] tempo l ibero: q.;» -
.-to è !o slocan coniato dal-
rKnt t ' p-ovne;a!e del t i i r i -
' iD' i di (I-o-i-e-to noi quadro 
d-!!e in. / iat ive doll 'e-tate 
!'.'."8. l i i) -, - t ; g.ornj vorrà 
dato il v :a ad i; 1 programma 
d: iniziative realizzato al l ' in 
t o n o <Jt • e.imneg-ii :>or •:«"0 

p o - \ i . t l le e .vnzt n.u vo: 
"e e-:>re--e l.eì -« '.toro de» 
tomo»"» l . iv ro da coloro che 
frequentano !o ì»>\il.\t t i r i -
-t.oho citila Maremma. I l d -
par tmv i i to ».ir»Mi» delia re-
g.one to-ea.ia h.t concesso i l 
pr»>pr;o -o-teg::.-) f inanziario 
al l ' in iziat iva. 

Por !o pros-;nie -c t t imare 
q lindi s; terranno * «orate > 
iH'i camping m collaborazio
ne con il centro polivalente 
d: formazione art ist ica di 
t i r ove to e con i l gruppo di 
an;maz:»-K.e Domanda d. base 
d. Follonica Grosseto. Sarà 
organizzata inoltre una serie 
di visite pomer.d.d;>e guidate 
ai museo archeologico e d'ar
te di Grosseto. Le visite si 
protrarranno per tutta l ' i - ta 
te tut t i i venerdì. 

POXTKDKRA - U lunga 
occupazione dello stabil imen
to tessilo Mar ly di Fornace*-
te. inizi.ita al momento in 
cui i l tr ibunale di Prato de 
e.-e di acf.02l.ere l ' i - tan/a di 
lucidazione avanzala dalla 
s.> jetà acr:<"o!.i Beilorte d; 
Prato, proprietaria dell'azien
da. è ce--. i t. i dopo t re me.-:. 
(':<• non -ignif.ca e ilo la ver-
tt r.z.ì >:a ri.-olt.i e che l'uni
ta produttiva tess lo più im 
portante della provincia di 
P -a — l ' in le -'.io JlVt lavora 
t r ic i — s;a orma; salva. 

L'trocispjz.'it.v iniz..» p> r 
d i e o b i c t t i v i : evitare ette 
«••a Li « hijiiidaz.o-:»-> l ' u l t a 
j>r.nivt.v ,1 venis-e smantella
ta. cercare eventuali soHi/.'o-
ti i alternativo ,- iv car.mtis-e-
:•> la co i : . na ta del l 'att iv i tà 
a/.e.nilalc. oventiialmei te an
che e »>l >o--( gno di f.nanz.a 
nvn t . agevolati per < •v'i-ori-
t -»• programm. d. r i - : ru t !u-
ra/ :o -.e. 

La i t - - . i / o . . ; - t!c.l oviupa-
z..»:* e -t.ita 1K1.-a ilo pò -he 
:i tribuna';»- d. Pi-.t. a i .n la 
pratica i r a stata trasferita 
per competer./,» terr i tor iale. 
pur non accogliendo l'istanza 
d; f a l l i m e l o avanzata dallo 
organizzazioni .-.ndacali. ha 
deci-o d; tentare una fa.-e 
concordataria, che comunque 
salvi l 'unità produttiva azien 
dale. ponendo i sigi l l i ai can
cell i della fabbrica. 

Nel c»>r.-o d: una assemblea 
di fabbrica ; sindacati di ca
tegoria, i l consiglio d. fab
brica e la federazione unita
r ia hanno deciso di cessare 
l'occupazione, pur mantenen
do l'impegno per trovare una 
soluzione che consenta in 

•tempi brevi la ripresa d< ll 'at-
t.vità produtt iva. 

Sotto questo prof.!o c'è un 
impegno anche della regione 
toscana, dogli enti lo-, a l : , del
le forze politiche, a favorire 
l'eventuale ri levamento del 
l'azienda eia parte d. gruppi 
industria!, mteii/.o.iati a por-
taro ..vanti un s< r <> program
ma il r.lancio del l 'att iv i tà 
az.endalo. sia pure accele.n-
tio a f o m v di credito agevo
lato por parto dogi, .nvesti-
m.nt j necc-sari per tentare 
q.ie-Ta oi> rnzio... . 

L obbiett.-. o a cu. puntava 
e io i t i r .ua a pu.it.ire .1 :no-
v uin iito s.n.iuca> •• politico 
della Valdera .n qu.--*i t»-e 
mesi di lotta ora <\ i-Ilo di 
ÌTi ivd.re ii.i'one.-.i/'o o ' . i . l i 
Z-.j-.a che ì.q 1 <!.»--«: in v ;a 
dt f .n. t iv. i la fabbrica. d-mJo 
1..1 a l ' ro (iuro colpo u.l un 
Settore ser.ameliV colpito co
me quello ics- :,• ,- -opratiat
to ali'.K'cupazione f«-irimir.1e 
elio in questi u l t imi mesi ha 
reg.-trato n-Ila zona la por
ci.;a di centinaia d. pò*ti di 
lavoio. 

Vr.ì l 'altro la f.i-e concor
dataria r.duce sCr.-;b.lmente 
i l riseli.o della perdita delle 
oiinpetenzo da pane delle ia 
vora t r ic i . 

L' importante ora è verif i
care in quale misura od in 
quale forma l'azienda può es
sere r i leva'a per dar» rapi
damente avvio alla produz:o 
ne invernale per la quale 
c'erano commesse per oltre 
un mil.ardo, e subito dopo le 
fera- le possibili .soluzioni do 
v ranno cs-ere def.iutiv anien
te ver i f icate. 

AR ISTON 
Piazza O t t a v l a n i • T e l . 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Ba rd i . 47 - T e l . 294.332 
(Ap . 161 
(Ar ia cond. e refrig ) 
A colori I I tuo vi*io è una slama chiusa • 
io solo ne ho la chiave con Edwige Fenecli. 
Anita Strindberg. Luigi Pistilli. Diretto da 
5. Mart ino. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un nuovo, autentico capola.oro tutto da st 
dcre: Volontari per destinazione ignota ». a 
colori, con Michele Placido. Caterina Ventura. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzi - Te l . 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 
Piazza del la Repubb l i ca . 5 - Te l . 23.110 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
Sensoria, d retto da Peter Pa:;3.:. in technico
lor. con Marisa M e i . VV li ani Berger, Meithe^/ 
Carriere. V M 18. 
( 1 6 , 1 5 . 1 8 2 5 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via C e r r e t a n i , 4 - Te l . 212.793 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La lebbre del sabato sera, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta. Karen 
Go- i fY M p t c m <J»' B-e Ge«» ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.55. 20.30. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brune l ie - rh l Te l . 215 112 
(Ar ia cor.d. e reìr g V 
Superba», a colori, cc-i R3«and-a e M cfiie! 
Plamondau. V M 18 
( 1 7 . 17 .45 . Ì 9 30 , 2 1 . 2 2 . 22 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becca r i a - Te l . 663.611 
Chiusura eslive 
MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Chiusjra est va 

ODEON 
Via de; Sasse-t: - Te l . 2 : 4 ^ 3 
( A - » rana « r»»ri<j ) 
5 dita di violenza, n •;;-.-! .o .c - cor. _c L.c i 
V.'u-y P.rij. C.rf. y C.i;-i9 H i 
l 16. 1S 15 20 3 J . 22 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour I.-.4 fc l e . 575 331 
(A- 3 cor.d e rc f - . j ) 
( A s . 15.' 

O- g na.. a. .E •.:., e a ; 3 ; - . 
Un uomo chiamilo cavallo, e 
r s C . - . r - i t Jost? . S e ) . 

» 14. ,R ed ) 

E Si - -s-a -i 
S c-'-a-d Hs -

SUPERCINEMA 
Via Cimator i • 
Chiusura estiva 
V E R D I 
Via Gh ibe l l i na 
Chiusura est.va 

Tel . 272.474 

Tel . 296.242 

A D R I A N O 
Via Romajjnosl 
Chiusura est.va 

Tel . 483 607 

R 

Tel. 410.007 

Tel . 2oiUJ7 

663.945 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, 151 
Chiusura tstiva 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. de: Popolo, 27 
Ca J S J T J e» t . *3 

ANDROMEDA 
Via Are ima. 6J< 
Chiusura c i t i l a 
APOLLO 
Via Nazionale 
(Muovo, grand oso. 
e eijante) 
C o n v e n g o : Questo paizo pazzo patio mondo 
Tecnmcoior cor\ SJ.T.IO stereofonico con Spen-
;«:.- Tracy e lutti i u u bravi comici «nieficaii . 
( 1 6 . 19 .55. 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. O s m i - Te l . 681.05.50 
Chiusura estiva 

Tel . 210.049 
sfolgorante, confortevoli, 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.338 
(Ar ia cond. e refrig.) 
(Ap. 16) 
' t l j i ' o r s . o p i • Il mostro di Londra, 
C.V.stopher U e Co'o .. L 1000 . AGI5 
V M ' 4 Uit. speli 22 .45 . 

CAVOUR 
Via Cavuur • Te l . 5SV.7O0 
Ch'usura e5t.va 

con 
7 0 0 . 

C O L U M B I A 
V.a i-iM'ti7!i • Tel 212.178 
(E '3t :c M D V e Cen'e-) 

Se\> d.vt . - 'c i i f Sulla piazza di Rio me le 
laccio tutte io, e . j l o r i . cc:i C Cavalcinli. 
J Va.a.tdoi iR .jo osamente vietato minori 
I S j i i . i . ; . 

EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 
Borgo 3 . F r e d i a n o - Te l . 296.822 
(Ap. 16) 

5uuc'st?.\> 3 colo,. Histolre d'O, di Just Jaec-
l;.n. co.i Cor-ime Ce.> e Hudo Kier. (Riaoro-
iJinente •. etato inno- i 18 anni ) . 

F I A M M A 
Via Pac ino t t l • l e i . 50.401 
(Ap . 16 e dalle 21 p'oseau'mento in giard.no) 
Di^ertentissuno Un italiano in America d -
tetlo e interpretato da Alberto Soid.. C u t -
niascope teclin color. Per t u t t i 

F IORELLA 
Via D 'Annunz io • Tel . 660.240 
(Ar ia cond. • retrlg.) 
lAp . 1 6 ) 
D./ertentissimo ritorna II f i lm di Germi diretto 
da Momcell i : Amici miei. A colori, con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin. P. Noiret, 5. D.o-
n.sio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
Pia/za Dalmazia • 
Ch.usuro est.vo 

Tel . 470.101 

Te l . 470.101 

Te l . 50.706 

FULGOR 
Via M. F in lgue r r a • Te l . 210.177 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Se r r ae l i Tel . 222 437 
(Rid. AGIS, ARCI . ACLI . ENDA5 O V . 1000 ) 
Un fi lm di Pzui Mazursl-.y: Una donna iutla 
sola. Techn.color con Jill Clayburgh, Alan Ba-
tes. M.chael Murpy. ( V M 14) 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 4 5 . 18. 20 .15 . 2 2 . 3 0 ) 
1.16. 18 .15 , 2 0 , 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 

IDEALE 
Via F i r enzuo la 
Chiusura estiva 

I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
Aria cond. t refrig. 
( A D ora 10 antim ) 
Prigione di donne, a colo-i. con 
Katia Christine. V M 18. 

M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Te l . 366.ÌW3 
(Ar ia cond. ref.) 
(Ap . 16 ) 
Bermude la fossa maledetta, colori con Janef 
Agrcnn, Arthur Kennedy, Andres Gare.a. Per 
tutt i . 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Te l . 

M a r . u Toio, 

680.644 

- Te l . 270.170 

Tel . 23.232 

Via G lanno t t i 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i 

Chiusura estiva 

N I C C O L I N I 
Via Ricasol. -
Cmusura estua 

I L PORTICO 
Via Capo del mondo - Te l . 675.930 
(Ap. 16) 
( Impianto * Forced A i r » ) 
Divertentiss.mo I Ini m tec.'ii celar Le streghe, 
con Alberto So d . Tote. S l . a n a Mangana 
(Uit . spett. 22 3 0 , . 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Te l . 302.067 
(Bus 17) 
Cri usura estiva 

STADIO 
Viale Manf redo Fan t i - Te l . 50.913 
C i j s j r a estiva 

UNIVERSALE D E S S A I 
Via Pi.=ana Tel . 226.196 
Ch U S J - Ì es: . i 

V I T T O R I A 
Via Pacn.n; . l e i . 48C 379 
Ch js-j-a est..a 
ALBA 
Via F. Vezzanl 'Rifrcci.» - Tel . 432 2C»3 
Ch L.SJ-1 tsr «a 

G I G L I O (Galluzzo) 
Ti-!. 20 4?4:W 
(S-or- o ? 21) 
u i ' :- , d v -, 

1S 
S.o-na ,: Taboo, l'.s-

LA NAVE 
Via Vi i iamaB: a. t i l 
J i 1 .~r. e:cer o - i t Soldato blu. ! u j i_ 
•o>:: o c e 21 .15 ' 5 . r it:t •'• 1 rz"n..: 
L 700 -353 5 ; [ " I ; J 5 i , j j j r . 3 . 

CINEMA UNIONE 
(Spett. or* 2 1 ) . Sani Country nell'avventu
roso t.Ini: L'uomo che volle larsl re. Colori. 
P«r tuli . 

AB CINEMA DEI RAGAZZ I 
Via del Pucci, 2 • Te l . 282.87!» 
Chiusura «stiva 
ARCOBALENO 
Via Piscina, 442 • Legna la 
(Capo l inea Bus 6) 
Chiusura estiva 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via dei S e r r a l i , KM l e i 225 0..7 
vAp c o 20 30» Choyenne, di C B. Pi»roa. 
Avventuroso lecn.i.color scope con Michael (Hit-
te. Elish» Cook j ' . e Woody St.-ode 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Cn.usura (.'stiva 
BOCCHERINt 
V.a naccherini 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch.uso 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch uso 
FARO 
Via F. Paolett l , 36 • Te l . 469.177 
Chiusura estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
(Ap ore 2 1 ) . Fresco e allrgr. a i t t icuratl 
coi Irma la dolce. Divertente ttchmco'or. con 
Jack Lemmon e Shirley MGC Lane ' U H spett 
22 .45 Se maltempo m sa a ) . 

ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
>Ap o.e 2 1 ) . In caso ci poggia 

linestra sul cielo, in tjchn.color, 
Hessett. Beau Bridges 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via Monte Uliveto ( ang . V.Ie A. A l e a r d n 
(Spett. ore 21 e 23) 
I l mostro, con John.ny Dorelii e Sydney Rome 
Un fi Ini di Luiyi Zampa. Color». ( I n caso di 
maltempo .1 film viene proiettato all'Eden. 
Ap. ore 2 0 , 3 0 ) . 

i i >»i.a: Una 
con Marilyn 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
(Ore 2 0 . 3 0 ) : La paniera rosa colpisca an
cora, con Peter Scllers. Catherine Schell. Co
lori. ( I n caso d mi ' iemoo al Flora Sslone) 

r.STIVO DUE STRADE 
Via Senese lJHi • T H . jiMlott 
(Ap. i ì ,-.o stuMacoli ore 3 1 ' 
0 0 7 , si vive solo due volle, con Sean Conntry 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
.O.e 21 ,30 . 
gli anni dal 
R Cucco! J 

un.co s^cll 
carcere d 

) Antonio 
L no D e 

Granul i , 
F « . co i 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vit tor io Kin.inuele. 303 
Sj«lt o e 20.301 Mannaia, con Mauri» o 

Merli . Jo!) i i - ' lc iui , S J I I J J^an.ne. Ph l.ppe 
Le oy 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via »< « t u l i in i »7j Te'.. 451 4R0 
(Ap. o.e 2 1 , 3 0 . Si r.pete II 1 . tempo) . I l 

i .n. ' i iu latitasi ,o i niosli . Ai conlini della 
realtà, d. J Fukudj. i c n Alb;rt Danhem 
(G j p j . . 1975) . R.d AGIS. 
'. \J C M t K J V O G A L L U Z Z O 
(Ap ore 2 1 ) . Le iiKjlesine. Colon. 

C D C . S ANDREA 
Via S. A n d r e a a Rovezzano (bus 34) • 
I'el. ri90.4i8 

Chiuso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via S. R o m a n o . 1 - Te l . 607.264 ( B u s 101 
(Ap. ore 2 1 ) . Un borghese piccolo piccolo. 
con A So.di ? S. Winters U n caso d : pioa 
già la proicr'o.ic verrà eftetlusta al chiuso 

C D.C SPAZlOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
Punte a Fina - Bus 31/-MI 
^ U lieo s je i l . o,e 2 1 . 3 0 ) . Western a i r i ta ler . f 
3 confronto. U.l i . ln d. 
un pugno di dollari, co i 
Voionte 

COLONNATA 

E. B. C'uchrr: Per 
C Eest.-.ood, G. f.*. 

DEL POPOLO GRASSINA 
della Repubbl ica • Te l . 640 m 

I . D C 
Rposo 
C A S A 
P i a z z a 
R.pcso 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • B u s 32 
iO-e 21 .30 - L 7 0 0 - 5 0 0 ) : Rashomon. d 
Ak -ì Kurosi . /a , c a i Tosh.ro Mifuna. 
(R d A G I S . . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
fel. 20.11.113 

Ch uso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22 593 - Bus 37 
CM uso 
SALESIANI 

C i J S J - 3 est -• s 

Prato 
G A R I B A L D I : Eel A-ni il rnor.do d e « Ì M M 
O D E O N ; L J m o t e acctrcrj j a rnerra.iotta 
P O L I T E A M A : (chiusura estiva) 
CENTRALE: Il demonio dalla l u t i d'er>»»|» 
CORSO: (chiusura estiva) 
EDEN: (cn.jsura estiva) 
M O D E R N O : M ; : s'è ne ie ir, n i i .a di re Salo 

rn^ 13 
BOITO: M.'*J'« 'n essa d" appuiTtn-.tnto 
BORSI D'ESSAI: (' -p.-e :' 2 s«tle.nb'») 
AMBRA: I - . J O . O p - o ; a x.rra ) 

Empoli 
CRISTALLO: f ih usura est^e) 
LA PERLA: CIA s e : ' : - : s 'e -m"- - . 

Rubriche a cura della SPI (Società p%r 
la pubbl ici tà in I ta l ia) F IRENZE - Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171 - 211.449 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreìmer 
• Interventi •, pp. 110. L. 2 00 j 

Uno studioso tedesco di questioni ita.iarvc por.1 a i.n 
membro delia Direzione del PCI alcune d'jTi.»n-J': 
sui temi scottanti e drammatic i ch«: scon^olciono o q i i 
il paese: terror ismo, quadro pol i t ico, matrici 
deila violenza e cr is i economica 

novità 

Editori Riuniti 
Per capire meglio il 
«caso Bucharin» 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società sovietica 
• Nuova biblioteca di cultura •. pp. 340. L. 5 500 

* 

Fabio Bettanin 
La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS 
• Biblioteca di stona -, pp 270. L. 4 800 

novità 

http://pieci-.ii
http://'inc.li
file:///il./t
http://acf.02l.ere
http://ioitir.ua
http://pu.it
http://giard.no
http://Tosh.ro
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Una nota della sezione e del comitato di zona del PCI Un documento del Comune di Grosseto 
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La zona del cuoio paga da anni; In sette punti le proposte 
orli effetti dello sfruttamento per lo sviluo no di Roselle 

Documentata risposta all'articolo comparso sul settimanale L'Espresso - Ben vengano le denunce se fondate su 
una considerazione delle varie responsabilità - Nessuna autocritica da parte dell'Unione industria conciaria 

E' stato inviato ad enti ed associazioni interessate - Le attività turistiche e termali e 
quella estrattiva devono diventare compatibili - Nel sottosuolo acqua a 37 gradi 

Con un articolo dal titolo 
• Inferno cromo » comparso 
sull'ultima edizione l'Espresso 
ha risollevato il problema del 
qulnamento ambientale nella 
zona del comprensorio del 
cuoio. L'autore del servizio, 
descrive le condizioni di la
voro In alcune concerie di 
S. Croce, I processi produtti
vi, I problemi degli scarichi 
• della salute dei lavoratori e 
della popolazione. 

Massimo Baldacci. segreta
rio della sezione del PCI di 
S. Croce e Angelo Diomelll, 
segretario del comitato di zo
na hanno inviato al direttore 
dell'Espresso e a quello del 
Tirreno, che ha pubblicato ar
ticoli sullo stesso problema, 
una documentazione partico
lareggiata sulla situazione, ac
compagnata da una nota che 
pubblichiamo. 

« L'inquinamento della zona 
del cuoio è un problemi 
gravissimo sia per i suoi a-
spetti sociali e umani -;iu prr 
il danno economico clic arre
ca ai. una vasta zona della 
Toscana, dalla Bassa Vali'' 
dell'Arno al Litorale, lien 
vengano dunque te denunce. 
le spinte alla soluzione del 

problema, la mobilitazione 
d.uli popolazioni direttamen
te interessate. i contribuii di 
qualsiasi matrice cullurt'e. Il 
PCI che nel comprenscio 
del cuoio è forza di majgio 
rat:sa assoluta ha affrontalo 
da alcuni unni in maniera 
anche severamente autocriti
ca il problema delle re-ijnn-
sihilità di questa situammo; 
a iche delle proprie che non 
cotttistono nel non aver nr>-
sitlrrato il problema della 
no.-lvità all'interno dellj 
fabbriche e dell'inquinarne,!'.! 
esterno come questioni cen
trali delle lotte operaie e ad 
'i.ltività delle ammiiititra-
zioni di sinistra che tranne 
(••>(' in un breve periodo netti 
nostra zona sono sempre sta-
/.» unitarie. Le iniziative della 
i ed.ìcina preventiva per il 
ioni rolla dellu salute nelle 
ftobriche che sono state pre
se nella nostra zona «Vivo-
rimilo una sensibilità 't dite 
.•ti problemi fin ducili anni 
Vy. A" rero invece, die. è sta 
In commesso per un lungo 
penodo di tempo un errore 
ci I illutazione delle caruite-
risiiche dell'industria convia-

l ria del nostro comprensorio 

lista, negli anni '50 e '60 uri 
periodo del boom economia 
e d"ll'esodo dalle campagne, 
t .-rcnzialmente come una 
piccola industria ad alto tas
so ai occupazione da difen
dere nei confronti della co,i' 
(nitrazione monopolistica, e 
non anche come una indu-
si.-i'i dotata di una larga di-
imponibilità di capitali e Ji u-
i ampia disponibilità di pro
fitti e quindi di capacità di 
invertimento che non veivvi-
r,o utilizzate per ridurre la 
natività dei processi produt
tivi i adeguarne la qualificc-
^ion" tecnologica, ma veniva
no al contrario, deviate >;er,o 
l'acquisto di beni di rifujlo e 
verso la rendita speculativi. 
Pi conseguenza si è uiutu 
per lungo periodo, l'illusione 
ci.e l'inquinamento si potei;? 
combattere non modificando 
semplicemente i processi pro
duttivi, ma attraverso ag
giustamenti e interventi ri-
frustrutturali. 

La stessa scelta della ispn-
razione, giusta ed inevitabile, 
in una fase transitoria e d'.e 
olio stato dei fatti non è 
possibile considerare falli-
riattare, ha sofferto di que-

>tu distorsione. Non si è cine 
(u,)!to che questo stesso tipo 
di intervento può essere -'Ili 
a,ce solo se collegato ad unu 
; recraminazione degli scari
chi' sia dal punto di r e t a 
della quantità che delta rom-
posizione chimica; ed è in 
punto in questa direzione clic 
?i muove il lavoro per e'.nbo-
iute una regolamentnz'O'ie 
a egli scurichi in accesso al 
(epuratore. Questa riflesse
ne die ha investito il nostro 
partito, altre forze democra
tiche e il movimento sindaca
le del comprensorio si è tra
dotta già da alcuni anni nel
l'impostazione di obbiettivi 
di lotta che riguardano la 
modifica dei processi produt
tivi all'interno della conceria: 
trasferimento delle concerie 
attualmente frammiste alle 
abitazioni, una limitazione ol
la crescita del numero degli 
impianti di conceria, il con
trollo degli investimenti m 
vista della riduzione delta 
uocività e del controllo degli 
scaridii inquinanti. 

C'è statu una conferenza di 
produzione nel novembre 
1976 che ha discusso di que-

i ste cose, c'è stata a partire 

Presso lo stadio dei pini nella pineta di Levante 

Da sabato fino al venti agosto 
la festa dell'Unità a Viareggio 

Al centro del festival il tema della cantieristica - Un settore di grande rilievo per l'econo
mia, la storia e la cultura viareggina - Domenica manifestazione con il compagno Pavolini 

Da sabato al 20 agosto, nel
la pineta di Levante presso 
lo stadio dei Pini, consueto 
appuntamento con la « Festa 
dell'Unità » 'organizzata dal 
comitato comunale del PCI 
di Viareggio. I comunisti via-
reggini hanno deciso, quest' 
anno, di caratterizzare il fe
stival di Viareggio at torno ad 
un tema centrale di grande 
rilievo, sul piano produttivo. 
storico ed anche culturale per 
la ci t tà: la cantieristica. E' 
questo, infatti, un settore che 
ha un grande rilievo per la 
economia viareggina ed un 
peso rilevante nella storia 
cittadina. L'iniziativa preve
de una grande mostra foto 
grafica, all'ingresso del vil
laggio. che mette a confron
to, attraverso materiale re
perito con il contributo della 
« Lega di mutuo soccorso fra 
maestri D'Ascia e Calafati ». 
le imbarcazioni ed i metodi 
di lavoro nel campo della 
cantieristica di ieri e di og
gi. Dalle costruzioni in le
gno. navicelli, tartane, har-
cobestia si passa alle foto 
che illustrano le produzioni 
dei moderni cantieri: dai pe 
scherecci d'alto mare, alle 
gassiere. alle imbarcazioni 
da diporto. Le foto relative 
a 6tene di lavoro permetto 
no di constatare oltre lo svi
luppo. dall'inizio del secolo 
ad oggi, delle tecniche di la
voro anche il livello qualita
t ivamente alto raggiunto dai 
nastri cantieri. Con la colla
borazione di cantieri via reg
gini. di associazioni demo

cratiche e modellistiche è 
stato possibile realizzare uno 
stand che raccoglie gli at
trezzi da lavoro dell'epoca 
della calfatura e dei maestri 
d'ascia, i disegni di sezioni 
di barche costruite a Viareg
gio. i modellini in legno del
le imbarcazioni tipiche del
la nostra produzione e quel
li. in ferro, prodotti dai nuo
vi cantieri (Picchiotti. SEC, 
MEB Benetti. ecc.). Nel via
le d'ingresso al villaggio 
campeggiano ancore di pa
recchie tonnellate. l>oeche a 
vento, elicile, un timone di 
4 o f> metri, una ruota da 
timone e una sega a terra del 
1850 circa, un tronco da 12 
tonnellate di « iroco ». un le
gno adat to per costruire 1 
ponti delle navi sono altri ele
menti che consentono di ave
re una conoscenza dell'atti
vità cantieristica nelle diver
se epoche a Viareggio. Le 
iniziative politiche della fe
sta dell'Unità di Viareggio si 
articoleranno sui vari temi 
d'interesse, dalla situazione 
politica, alla informazione, 
dalla applicazione della leg
ge sull'aborto alle tematiche 
dei giovani, sulla difesa del
la democrazia, sulla cantie
ristica. 

Momento culminante delle 
iniziative sarà !a manifesta
zione di domenica 6. alle 18, 
con il compagno Luca Pavoli
ni. Gli spettacoli del festi
val si muoveranno su dì una 
propasta centrale di jazz (do
menica 6 ore 21. lunedì 7. 
mercoledì 16) effettuata nel 

villaggio e sul concerto di An
tonello Venduti che si terrà 
venerdì 18 allo stadio del Pi
ni. Uno spazio cinema, appo
si tamente allestito proporrà 
alcuni film di qualità con il 
35 min. 

Per quanto riguarda le ma
nifestazioni sportive ci si è 
massi sulla linea di iniziative 
di massa e promozionali co
me: il raduno clcloturistico di 
domenica G. la « Festa del
l'acqua » per i centri di for
mazione fisico sportiva, il cri
terium di nuoto — che si ter
ranno venerdì 11 e sabato 
12 alla piscina comunale — 
una marcia non competiti
va — martedì 15 — il tor
neo di pallamano e le gare 
su strada di pattinaggio di 
velocità domenica 20. Oltre 1 
tradizionali stand, ai 3 risto
ranti . ai prodotti dell'artigia
nato. vi sarà la presenza dì 
una delegazione del PC ar
gentino. della Unione Donne 
Italiane. dell'Unipol. della Le
ga di mutuo soccorso fra 
maestri d'ascia e calafati. 
delle emittenti loculi Teleto-
.scananord. Televersilia. Ha-
diomare. del PARC I UISP. 

Dopo l'apertura del villag
gio. che si terrà sabato pros
simo alle 18. la festa i n t i e 
ra la sua attività domenica 
alle 9 con il raduno cicloturi-
stico « II Trofeo Pio Spinel
li »; per le 18. sempre di 
domenica, dibatti to su «La 
attuale situazione politica e 
le proposte dei comunisti ». 
con la partecipazione del 
compaeno Luca Pavolini, 

membro delia segreteria na
zionale del PCI; alle 21 al 
lo spazio informazioni sarà 
proiettato il filmato « Viareg
gio ieri» a cura di Tele
versilia. sempre alle 21 con
certo jazz. 

In tanto anche negli altri 
centri della Toscana si svi
luppa la campagna per ia 
sottoscrizione per la s tampa 
comunista: a Barga (LU), 
per . oggi • alle 17 al vUlag-f 
gio dei ragazzi animazione 
musicale; alle 18 torneo di 
pallavolo e alle 21 proiezio
ne del film « Whisky and so
da ». Oggi si apre anche la 
festa della sezione di S. Ma
ria del Giudice (LU), alle 
20 apertura degli stand, al
le 21 proiezione di due bre
vi documentari sulle lotte del
la Cantoni al termine delle 
proiezioni si svolgerà un di
battito 

Prosegue anche la festa or
ganizzata dai compagni di 
Fosciano della Chiana: oggi 
alle 21 il gruppo folklorisii-
co Valdichiana presenta il 
hruscello della «guerra di 
liberazione ». Anche ad A-
sciano Pisano con intensa 
partecipazione e denso di ini
ziative. il festiva! dell'Unità 
prosegue oggi con una serata 
di solidarietà internazionale 
e dibattito con un compagno 
cubano: per domani è in pro
gramma un concerto dei Dik-
D i k . 

A G a m b a s s i T e r m e i F M . 
p e r s t a s e r a a l l e 21. s e r a t a 
d a n z a n t e c o n i! c o m p l e s s o 
« E x a e q u o ». 

dall'autunno IH77 una verten
za che e stata combattuta 
con muni/estuzioni e co / i 
scioperi dalla classe operaia 
che non e evidentemenie 
quella « cappuccetto rosso » 
in preda al lupo cattivo che 
gli dice die gli acidi disin'et-
tana come oppine dall'artico
lo di Sanane. 

Il movimento, anche se è 
tonnato da qualcosa di più 
delle cinque persone die Sa
nane nomina, e ancora in
sufficiente nonostante l'im
pegno sui di sindacati che di 
enti toltili che hanno posto 
questo problema al centro 
uclU loro iniziatila in campo 
urbanistico e sanitario Per 
rafforzarlo servono contribuii 
cucile di denuncia dall'ester
no del nostro comprendo, >3, 
ma questi contributi per es
sa e efficaci devono fondava, 
oltre che sulla precisa idem-
ficazione delle forze in emi
na della lotta contio l'inqui
namento. su una non con fu 
n.inaria attribuzione delle 
n.:-ponsubilità, che non sono 
uguali per tutti. Se il nostro 
partito, il movimento ope
raio. i sindacati si sono tatti 
l'autocritica non se l'è certo 
fatta l'Unione nazionale in
dustria conciaria tUNIC) che 
ha rifiutato ostinatamente la 
trattativa sulla vertenza e ha 
continuato nel corso di que
sto ultimo anno a prese-ilare. 
come ottimale un tipo di svi
luppo dell'industria conciaria 
fondata sul decentramento 
produttivo e sulla riduzione 
celle dimensioni dell'azienda 
fino a limiti tali da rendere 
estremamente problematica 
la capacita di controllo e di 
contrattazione della classe o-
peraia. impossibili gli inve
stimenti tecnologici iche non 
u caso nel 1U7IÌ sono stati 
appena lo 0.75 per cento del 
fatturato) e possibile la rea
lizzazione di grandi profitti 
solo a condizione di rispar
miare sulle misure di sicu
rezza e sul rispetto delle 
i.orme contrattuali e dei ve-
colamenti contro l'inquina-
vento, h" questa scelta di 
classe dì fondare lo sviluppo 
orila conceria sull'intensi fi-
caiane dello sfruttamen'o 
arila manodopera e non su'la 
qualificazione dello sviluppo 
industriale la causa prima 
adi'inquinamento die non è 
un destino inevitabile del'a 
conceria ». 

Inviato dal presidente Montemaggi 

Messaggio ad Andreotti 
sui processi in URSS 

Il cons ig l i t i regionali* t o s c a n o al la unanii i i Li. nel ror-.u 
de l la s u a ult ima seduta , h a d a t o m a n d a t o .il p r e s i d e n t e 
L o r e t t a M o n t e m a u g i di i n v i a r e un n i c - v o ^ m o ai picMilcnU' 
de l C o n s i g l i o dei min i s tr i . Andreot t i . in cu i >: e s p r i m e s s e r o 
i contenut i d e l l e mozioni p iv s t 'n ta te a n o m e dei d i v e r s i uruppi 
cons i l i ar i ni m e n t o agi: epiMxi; di r e p r e s s o n e in a l to nel 
F l ' H S S ed in nitri paes i d e l l ' h i t e u r o p e o . 

Q u e s t o il t e s to del m e s s a g g i o inv ia to il.iì p r e c i d e n t e del 
c o n - i g l i o r e c l i n a l e Loretta .Montemagg i : 

« Facendomi interprete del contenuto e dello spinto di nu
merose mozioni presentate alla presidenza del consmlio icgia 
inde toscano e i ilei ditesi al moltiplicarsi di processi, sentenze 
e altre misuri' icpressive che hanno colpita e (incoia colai 
scono spesso con eshcmu durezza cittadini sintetici e dì ultn 
paesi dell'est europeo, le partecipo la pio'onda pi eoccupa
zione delle popolazioni toscane e delle forze politiche demo 
natiche del consigliti regionale di fronte ad atti che ledono 
la libertà di pensieio e di espiessione che costituiscono ti 
fondamento essenziale della democrazia 

Richiamando i principi contenuti nello cinta di Helsinki/ 
per i diritti dell'uomo ed il contenuto del messaggio del presi
dente della repubblica Pertini al governo sovietico, la prego 
a nome del consiglio regionale toscano di farsi interprete pres
so i governi interessati di tali sentimenti nello spirito della 
coesistenza tra i popoli e del rispetto dei diritti civili in 
qualsiasi parte del mondo essi siano lesi >•. 

G R O S S E T O - - L ' a m m t i u s T a 
. ' ione c o m u n a l e ii: I Ì . M À V M I 
h a i n v i a t o u n a n o t a f i rmai : i 
d a l l ' a s s e s s o r e u l l a a g r i c o l t u r a 
U m b e r t o P e d i n i , a l l a A s s o c i a 
z i o n e d e g l i i n d u s t r i a l i , a l l e 
a s s o c i a z i o n i d e g l i a r t i g i a n i . 
a l l a L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e o 
a d a l c u n i i m p r o n t i n o i M I N -
• e s s a t i , c o n l e mod>il: ià d i e 
d o v r a n n o s t a t e a l l a b a s e d i 
u:i o r g a n i c o a s s e t t o do, l e n i -
t o n o , a l l ' i s t a l l a z i o n e a R o 
se l l e . u n a f r a z i o n o pre
v a l e n t e m e n t e a g r i c o l a a set 
t e c h i l o m e t r i d a G r o s s e 
to. d1 un i n s e d i a n e i n o i c i ì -
s t i c o t e r m a l e . Le p r o p o s t e 
c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a e ia 
b o r a t o c o n il c o n t r i b u t o n i 
u n a c o m m i s s i o n e d o v r a n n o 
e s s e r e e s a m i n a t e s o p r a * t u ; L i 
c o n r i f e r i m e n t o a l l a f i n i r n ' i -
b i l i tà d e l l a a t t i v i t à t'.v. i t t : \ i 
c . i il p r e v i s t o s v i l u p p a turi
s t i c o t e r m a l e de l la f r a z i o n e . 

La g i u n t a m u n i c i p a l e , si 
l o g g e n e l l a n o t a , f a c e n d o 
I roprie le p r o p o s t e d ' i g i u p 
pò t e c n i c o di st .utio. l in. i- ' i 
. .ce s i n d ' j i a c o m e l u i v i ' : 
v o , c o n f o r m a t a la v a h d t . v 
( ie l io s f r u t t a m e n t o tur.- .t i 
•e tv-ini le e u r b a n i s t i c o c ieóa 

t r a z i o n e , d e b b a e s s e r e q i H I o 
d; • .endere c o m p a t i b i l i le d u e 
a t t i v i t à e c o n o m i c h e anch'. ' 'n 
r e l a z i o n e a l f a t t o c h e l a m 
r ' l u s t r a z i o n e c o m u n a l i di ve 
a p p l i c a r e q u a n t o p r e v i s t o da l 

\ i 

• RIEVOCATO A 
GAVINANA L'ECCIDIO 
DI FERRUCCI 

Il G agosto 15.10 cadeva a 
('avinana Francesco Ferruc
ci con le sue truppe nel ten
tativo di difendere la repub
blica fiorentina. Oggi si terrà 
sui luoghi della battaglia la 
rievocazione storica del gran
de evento. Ricorre ben il -4-18 
anniversario e l'amministra
zione- comunale di San Mar
cello Pistoiese ha organizza
to in tale occasione quattro 
giornate intitolate « Settimana 
ferrucciana ». in collal>orazio 
ne con l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. 

La » settimana * si apre 
oggi alle 10,'iO con le ono
ranze all'eroe: alle li il mu
seo ferrucciano aprirà gratui
tamente i propri battenti fino 
a sabato. Domani alle 21..'1() 
spettacolo di folclore in piaz
za con il gruppo folkloristico 
toscano « La Biritullera ». 

Il tribunale di Pisa tenterà una fase concordataria 

Cessata (dopo 3 mesi) l'occupazione della Marly 

La Centrale del latte alle teste versiliesi 

1 " •.<• i o'.'! 
d M - ' P ' : I . . I d e l l ' a t t i v i t à •-.-•.«» 

iva in a t t o . Q u i n d i p n u r c s 
( : v a d r u . s u r a e s p o o t a i i u n i • • 
d e l l e c . ivc e r i d i m e n s i o n i 
m e n t o del lh loro a t t i v i l a u 

M I 1 'i c o n s e n t i r e !.» s v i l u p p > 
t.u•'..( i o t e r m a l e e d urhAit: 
s ' i c o i;e!!a i M / i o n e ; r e p c . 
n o n t o di u n ' a r e a in 1OCJ!I*.JI 
N o v e l l e t t a i M.'t ig. i .nm» pe 
vc'i.soii. : e la r i a p e r t u r a t 'W 
••iiv i . c< s t i m / i o n e di .in .-'ir. 
s c r z i o u e g l i a t t u u l i g e s t o ; 
d e i k ci'.ve se i 'on i io ip iant • 
p i e \ ' , ' o da l la lcg-ie. 

!•:' n e c e s s a r i o s t • p u l a i e \v> > 
co :v" iw . -o iu tri* aniin.iii'tTT. 
zirli'.1 ( o r n i . n a i e e gli i i ' u r ' 
iti stori •'.•tvi.saniio c h e : I 
l ' o v r a n n o e s s e r e cl ini , e e m v . 
r i a p e r t e '•• c i n e « M o s c o n " 
n o >. i. L a g h i ••>. < L:mhi R'»s 
.•: >•. l'I <ij.'ii: Alti'.». :l pro^rtt > 
di ,lu...-. .m, e « B u i a V 
L u c c h e s i ": 2> dovrà ess-.T-
• .pot i ' t . i \ c i s o e.s' ,.i e.iv. 
.ipoL'uaj N a i s c o n a " g e s t i t a rt(. 
u n a c o o p e r a t i v a ; :n dovrà e 
s e r e f a v o r i t o li .sorgere di un 
i n s e d i a m e n t o c o n c e n t r a t o p*" 
l 'esca v a / i o n e d e l l a z o n a e 
Nord Kst di R o s e l l e ; 4» dovrà 
e s s e r e resa p a s s i b i l e l ' u v i ' t i i 
in di min c a v a in !oc;;'i;.. 
N o v e l l e ! a : 51 d o v r a n n o esseri 
a p p o r t a l e m o d i f i c h e ai \ i n . v 
li p a e s a g g i s t i c i . a i o h e o V c u 1. 
idro log ic i e de l p i a n o :e.:o!i 
l o i e per c o n s e n t i r e l ' a ' ! '" t • 
est rat ! iva n e l l e c i t a t e /.>i i 
• VJovolioia n o n i e.-t di ito..?-: 
ie>: i!i d o v r à e s s e r e e f i c i f i : il i 
un'utt lv: tA e s t r a t t i v a n e o n 
! ro l la ta » da p a r t e i le . c o o i i 
Ile n e l l e l u t i n e tu\c. p : c \ 
i!< n:lo m o d a l i t à , l orn ie . i ; . ' :n 
t u a e t e m p i di e s c e , i.-'niii 
7: d o v r a n n o e.-.^eie no .n i 1 • i • 
le c a v e c o l l c g a u d o la Ixmtflr • 
. i l un p e r i o d o t r a n s , t o r i o d. 
. s t i v i l a . 

In b i.-e a q u a n t o e.v>o-!' >. 
p r o s e g u e il coiii ' i i:. a" .< 
' " a m m i n i s t r a i i o n e c o n f v i 
."• n ' i m p e g n o i i eg l : iinp.-.•"!.. 
t o n e n e l l e a s s o c i a z i o n i di 
( ' t egor ia per rappi"o!or' l ' 
n i e n t . ) d e l l ' i n t e r o prob lema 
pei q u a n t o u t ; i e n e a l ' i n 
•Jiio de l l 'anunir iHi raz ione • •> 
n . t i n a i e La g i u n t a mun.c .p.>-
!e. c o n c l u d e il r o i i u i n v . . . . ' .' i 
e '.'il l a t t a c a r i c o per la <!i fi 
r a z i o n e d e l l e m u d a i ta pei- .1 
ri l a s c o d e l l e conee . - s .o i i i . ••e* 
I > l o r a l i . ' / a z i o n e ed il ; e n • 
i . m e n t o d e ! t e r r e n o sul .pi».'-
d c v n u m o trovare» .'vile !•• 
l n u l e e a v e . p e r i ' appro" . i 
m e n t o d e g l i . s t rument i ur'w. 
r i s i i c i n e c e s s a r i . C o n i|i .e l'

i n d i c a z i o n i . r;i!Ìi:n:ni..tra.::.ii:i-
c o m u n a l e s a n c i s c e l'unp«"i:i:o 
al r i p r i s t i n o e a l l ' u s o c o l l o ' t : 
v o d e l l e « t e n n e > <|: Roso l ie . 
d o v e ne l s o t t o s u o l o seorr-
a c q u a a .'17 g r a d i d i t e m p - r 
l ' . i a , s m a n t e l l a t e da l ia r o v 
i o-.i a l l u v i o n e de l ìnii'i. 

L ' A z i e n d a M u n i c i p a l i z z a t a C e n t r a l e d e ! 
L a t t e di V i a r e g g i o , d o p o l ' en tra ta in f u n z i o n e 
de l la n u o v a m a c c h i n a c o n f e z i o n a t r i c e — c h e 
è in g r a d o di fornire una c o n f e z i o n e più 
c o m m e r c i a l e e . nol lo s t e s s o t e m p o , più s i c u r a 
so t to il prof i lo igieni* o s a n i t a r i o , ai v i a r e g 
Siili e d a i n u m e r o s i s s i m i ospi t i present i s u l ! -
n o s t r e s p i a g g e — ha m e s s o in piedi una 
in iz ia t iva di c a r a t t e r e p r o m o z i o n a l e , in stret 
to c o l l e g a m e n t o m i ) !<• a l t re Centra l i del Latti-
t o s c a n e . 

N e l l e f e s t e di' t l 'I'riiià. d e « L'Avarit i ! * e 
de l l ' « A m i c i z i a * c h e si t e n g o n o in q u e s t o 

p e r i o d o in Vers i l ia è . infatt i , p i e - o n t e uno 
s t a n d d e l l a C e n t r a l e del Lat te ili V i a r c g g ; > 
( lave si p o s s o n o g u s t a r e i prodotti di tut te 
le a z i e n d e p u b b l i c h e del se t tore , dal la p a n n a . 
a l lo y o g u r t , a i 'atte intero e d a que l lo par 
z i a l m e n t e s c r e m a t o . 

P r e s s o lo .st;i!i(| \ ier.e m e - - o in \ e n ; i i t a 
a n c h e un p a n i e r e contenent i ' i prodotti d e l l e 
A z i e n d e del Lat te T o - r a n c : burro, la t te . 
y o g u r t , p a n n a i t e . 

N'KLLK F O T O - il c o n l e z i o n a m e n t o de! la'.!. 
d e l l a C e n t r a l e di V i a r e g g i o ; una foto deg l i 
a r c h i v i M i n a r : : r | | v e n d i t o r e di lat te • . 

i • BALLETTO CLASSICO 
! STASERA A GROSSETO 
' C.ROSSLTO — O J f i i » i.- 2 i> Mpn-
| t ; Ara^ntc. ' io 5. l e n a u i o »;)?!:.• 
| ca:o il'f.'tf.' ont L I;*a3 O v e 

M ime ! S: . - ì j . :c- i i j i ' . - r r inu i :>-o 
| I c j on .s : de, t i a l l e ' l j t Don C i . -
, se arie • p c \Ù iij j dello J U > . O 
• Slt'iMcjrj La co.iip-y.i D Jtl b^ • 

lc"o c!2s-. to Coi. Sic!.-.USCII •> 
e ib ' i i . . a.i'ArijC.'i'j- j tiri qupd -> 

i ridila ! o ' j " i é c'i? i'.f s /o | i j ;n . 'o -:i 
! t . i ' f s I t j a l i « D D ; I Ct: K ottr . 
! sj.a acLOinaa-jnaiD d ''l'orcheii. 3 
l l . ;«-i i io i.ca rurne ia « I O d r t • 

I cinema in Toscana 

Una mostra 
a Viareggio 

per i bambini 
colpiti da 

mucoviscidosi 
A V i a r e g g i o , a", p a l a z z o P a o 

l i n a , si è a p e r t a una m o s t r a 

d'art*' o r g a n i z z a t a d a ! c o m i 

t a t o di V i a r c g g . o por la lot

t i c o n t r o la f ibros i c i s t i c a 

( m u c o v i s c i d o s i L c o n il patro

c i n i o di'] c.'.nv.rrv di V i a r e g g i o . 

R e s t e r à a p e r t a f ino al 15. N i 

m o r o s i art i s t i h.ui.-o s.\ .uìe 

r i to a l l ' i n i z i a t i l a , fra : q:ia'i 

T r e c c a n i . \ ' : a n i . T i r i n n a n z i . 

B u o n o . C a \ a U ; n i . M a c c a n . L e 

v j . P a r d i n : . P a s e g a . S a n t i n i . 

S t a t i z z i . Conti . P o - w n t i . O'An 

d r e a . Guid i . L i b e r a t o r e . P o -

t r a n t o n i . F r a i i c e s c o n i . B i a n 

c h i . B e n v e n u t i . Luporin i . M a r 

t ine l l i . M a l a t o . A l t c m u r a . S e 

r a f m i . A'Iegr in i . Con q u e s t a 

In iz ia t iva il c o m i t a t o si prò 

p o n e di r i c a v a r e de i fondi 

c h e v e r r a n n o i m p i e g a t i p o r 

pli a iu t i a l i o f a m i c l t e rie: 

b a m b i n i co lp i t i d a m u c o v i s c i 

d o s i . por la r i c e r c a sc ient i f i 

c a e l ' a c q u : s : o di al' .rvrzatu-

r c . Il l o m i t n t o v u o l e a n c h e 

s e n s i b i l i z z a r e !e ist i tuzioni i 

gi i en t i s a n i t a r i sui prob lemi 

c h e q u e s t o g r a v e d i s t u r b o gè 

netiexi. ct>o nel 107.Ì h.ì oo lp . to 

In I ta l ia b e n 2i<2 r a g a z z i , con i 

f>Wta p*-'r ' m a l a t i e le loro 

famiglie. 

Incontro 
tra PCI 
livornese 
e FATTA 
toscana 

L l \ O R N O — N e l l ' a m b i t o 
deg l i incontr i p r o m o s s i d a l l a 
F a i l a con i part i t i d e l l a pro-
\ :nc:a di Livort io . si è .svolto 
l ' incontro tra una d e l e g a z i o 
n e de l la F a ita t o s c a n a e !a 
s e g r e t e r i a de l la f e d e r a z i o n e 
de l PCI l i v o r n e s e . I.c propo
s t e c h e v e n g o n o a v a n t i ne l la 
p r o v i n c i a da p a r t e d e l i e a n i 
m i n o r a z i o n i c o m u n a l i p o r 
una d i v e r s a d ' s l - v a z a i n e doli* 
s t ru t ture o a m p o g g i < ! ; e h o . h.ìn 
n i s u s c i t a t o reaz ion i . > j tra 
i g e s t o r i de i c a m p e g g i c h e 
tra i i a m p e r e lator i . 

« N e ] c o r s o de l l "incontro — 
d i c o w\ c o m u n i c a t o d e i i a 
F a i t a e d e l l a f e d e r a z i o n e de l 
PCI — è s t a t o e s a m i n a t o l 'an 
d a m e n t o d e l l o s t ru t ture e a m 
p v g g s t i c i i o . L ' incontro ha al 
tres ì d a t o luo^o a d un c o n 
Tronto a m p i o e c o r d i a l e e IH? 
Iva c o n s e n t i t o di f a r e il p u n t o 
dvi p r o b l e m i CÌK? a t t u a l m e n t e 
i n v e s t o n o i c a m p e g g i ne l la 
p r o v i n c i a di L i v o r n o . Al ter
m i n e d e l l ' i n c o n t r o è s t a t a ri
c o n f e r m a t a la r e c i p r o c a vo
lontà di s t a b i l i r e sui prob lemi 
d i s c u s s i un r a p p o r t o più f r e 
q u e n t o c o n s i d e r a n d o l o un c o n -
t r i b u t o i m p o r t a n t e p e r la ri
s o l u z i o n e dj q u e s t a m a t e r i a 
p a r t i c o l a r m e n t e c o m p l e s s a >. 

I 

Spettacoli 
e visite 
guidate 

nei camping 
grossetani 

GROS.SKTO — T u r i s m o e 

cu l tura nel t e m p o l i b e r o : que

s t o è lo s l o g . m c o n i a t o dal 

l 'Unte p r o v i n c i a l e d e l turi

s m o di Grosso* , , nel q u a d r o 

d e l l e i n i z i a t i v e d e l l ' e s t a t e 

l'.CS. Li oi i i -st: g iorni v e r r à 

d a t o il via a d n:i p r o g r a m m a 

di in i z ia t ive r e a ! . z z a t e al l ' iu

te- .MI ilei c a m p e g g i por d a r e 

r . s p o < \ i a l l e e s i g e n z e più vol

ti- e s p r e s s , , r e i s e t t o r e de! 

t e m p o l ibero d a c o l o r o c h e 

f r e q u e n t a n o Io loca l i tà turi

s t i c h e d e l l a M a r e m m a . Il di

p a r t i m e n t o t u r i s m o de l la re

g i o n e t o s c a n a ha c o n c e s s o il 

p r o p r i o s o s t e g n o f i n a n z i a r i o 

a l l ' i n i z i a t i v a . 

P e r !e p r o s s i m e «o t t imano 

quindi si t e r r a n n o * «era te > 

ne . c a m p i n g in c o l l a b o r a / i o 

n e c o n il c e n t r o p o l i v a l e n t e 

d: f o r m a z i o n e a r t i s t i r a di 

G r o s s e t o e c o n :1 g r u p p o di 

a n i m a z a v i e D o m a n d a dì b a s o 

di F o l l o n i c a - G r o s s e t o . S a r à 

o r g a n i z z a t a ino l tre u n a s e r i e 

di v i s i t o p o m e r . d i a n o g u i d a t e 

a l m u s e o a r c h e o l o g i c o e d'ar

t e di G r o s s e t o . I^o v i« i : e s i 

p r o t r a r r a n n o p e r tutta l 'esta

te tutti i v e n e r d ì . 

PONTF.DF.KA - La l u n g a 
o c c u p a z i o n e d e l l o s t a b i l i m e n 
to t e s s i l e M a r l y di F o r n a c v t -
te . in iz iata al m o m e n t o n 
c u : ;! t r i b u n a l e di P r a t o de
c i s e di a i ' c o g l . e r e l ' i s tanza di 
l i q u i d a z i o n e .iv.ìn/.r.t d a l l a 
«oc ie ta a g r i c o l a B o l f o r t e di 
P r a t o , p r o p r i e t a r i a dei l 'uz i i ri
d a . è c e s s a t . i d o p o t r e m e s i . 
C iò non s i g n i f i c a c h e la ver
t e n z a s ia r i so l ta e e l l e l 'uni
ta p r o d u t t i v a t e s s !e p iù un 
p o r t a n t e d e l l o p r o v i n e . a di 
Pi«a — c o n io s u e 230 l a v o r a 
trici — >.n o r m a i s a l v a . 

1 / o e c u p a / n n v in iz io p e r 
d u e o b b i e t t i v i : e v i t a r e c h e 
c o n ìa t l i q u i d a z i o n e > l 'unità 
produt t iva v e m s - e . smante l la
ta . c e r c a r e e v e n t u a l i so luz io 
ni a!*er:iat:v. c : v g a r a n t i s s e 
ro l.ì cont inu i tà de l l ' a t t i v i tà 
a / . o n d a l e , e v e n t u a l m e n t e a:v 
c h e i n i s o s t e g n o d: f inanz ia 
m e n t i a f ievolat i per cor . -cn-
t .re p r o g r a m m i d: n s t r u t t u -
raztor.e. 

La t e s » a z ; o n o d e i i ' o e c u p a -
z . o . v è .stata d i v i s a d o p o c h e 
li t r i b u n a l e di P i « a . a cui la 
p r a t i c a CTH s ta ta t r a s f e r i t a 
per c o m p e t e n z o t e r r i t o r i a l e , 
o u r non a c e o s l i c n d o l ' i s tanza 
di f a l l i m e n t o a v a n z a t a d a l l o 
o r g a n i z z a z i o n i s .ndaoa! : . !ia 
d e c i s o di t e n t a r e una f a s e 
c o n c o r d a t a r i a , e l io c o m u n q u e 
s a l v i l 'unità p r o d u t t i v a a z i e n -
fl.il". p o n e n d o ì s ic i l l i ai c a n 
ce l l i d e l l a f a b b r i c a . 

Ne l c o r s o di una a s s e m b l e a 
di f a b b r i c a i s i n d a c a t i di ca
t e g o r i a . il c o n s i g l i o di f a b 
b r i c a o la f e d e r a z i o n e uni ta 
ria h a n n o d e c i s o di c e s s a r e 
l ' o c c u p a z i o n e , p u r m a n t e n e n 
d o l ' i m p e g n o p e r t r o v a r e u n a 
s o l u z i o n e c h e c o n s e n t a in 

t e m p i bri vi la r ipresa de l l ' a t 
t iv i tà p r o d u t t i v a . 

S o t t o q u e s t o prof i lo c ' è un 
i m p e g n o a n c h e de l la r e g i o n e 
t o s c a n a , deg l i ent i local i , del
le forze po l i t i che , a f a v o r i r e 
l ' e v e n t u a l e n l e v a i m i i t o de l 
l ' az i enda d^ p a r t e di e rupp i 
industr ia l i intenz ionat i a por
tare a v a n t i un servo p r o g r a m 
m a iì. ril.ini :o de l l 'a t t iv i tà 
a z i e n d a l e , sia pure a c c e d e n 
d o a f o r m e dj c r e d i t o a g e v o 
la to p e r p a r t e d e s ì i inves t i -
nientj n e c e s s a r i per t e n t a r e 
q u e s t a o;>eraz:ov-e. 

L 'obb ie t t i vo a cui p u n t a v a 
e cont inua a p u n t a r e .1 nii>-
virnento s i n d a c a l o e po l i t i co 
de l la V a l d c r a m ques t : t re 
m e s i d; lotta era q u e l l o di 
i m p e d i r e u n ' o p e r a z i o n e f .nan-
z . a n . i c h e l i q u i d a l o :n v .a 
de f in i t iva la f a b b r i c a , d a n d o 
un a l t r o d u r o c o l p o a d un 
s e t t o r e s e r i a m e n t e i o lpi to co 
m e q u e l l o ' e s s : ! , . e soprat tut 
to a l l ' o c c u p a z i o n e f e m m i n i l e 
c!ie in ques t i u l t imi m e s i ha 
r e g i s t r a t o n>"]]a zona U per
dita di c e n t i n a i a d: post i di 
l a v o r o . 

F r a l 'a l tro la f a s e c o n c o r 
d a t a r i a r i d u c e s e n s i b i l m e n t e 
il r i s c h i o de l la perd i ta d e l l e 
o o m p e t e n / o da p a n e de l l e la
v o r a t r i c i . 

L ' i m p o r t a n t e ora è v e r z i 
c a r e in q u a l e m i s u r a e d in 
q u a l e f o r m a l ' a z i e n d a può e s 
s e r e r i l e v a t a p e r d a r e rapi
d a m e n t e a v v i o a l l a produzio
n e i n v e r n a l o per la q u a l e 
c ' o r a n o c o m m o s s e per o l t r e 
un m i l i a r d o , e s u b i t o dopo l e 
f e r i e lo poss ib i l i so luz ioni do
v r a n n o e s s e r e d e f i n i t i v a m e n 
te v e r i f i c a t e . 

PRATO 
G A R I B A L D I : U 12 s y j l o p*r I" 

Ispettore K.jie 
OOEON: Sexy ,;;•-.$ 
POLITEAMA: (Ch.-iu.-a e c ,a) 
EDEN: (CS j iurs es'.v;) 
CORSO.- fCh'usurj ;it .?) 
CONTROLUCE: (CHjijrs n'..i) 
CENTRALE: I ,1 d L A ve-gne 
MODERNO: Lr u : me s e i . 3. .e-v 

tu.-e d Ema;.jei e 
BOITO: R ^OJO) 
SORSI D'ESSAI: ' R ; y e "! 2 s-V 

tembre) 
A M B R A : Saba'D: L u ' :TIO g ; : n o 

d ' a - ro - f 

PISTOIA 
LUX: (Chijsjra ti: ,1) 
GLOBO: L'es;: = p!'-3.- o-i? d.. ' , : , Ì C 

.1 un * m s '^Tif-'e £-3: co: 
Mslaijcs' i A t3 s- :. R 93-051 
T>e-re v.e'^ts -r. -a-i 13 t .t'. 

EDEN: L3 b?'T:-j:.'a 3-- e ZZJ e 
ITALIA: Le- S;OTU.-I :;•» d Sri V»-

: e -. ' no 
ROMA: iChVjij-j tir ie 1 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Am i :C3 rd 
SUPERCINEMA: ; C i u U ' 3 : * : . » ) 
CORSO: ICS j » j r a - f . m 
TRIONFO: (No-, pc"-e-•-; = > 
ITALIA: E;.::i 

SIENA 
I M P E R O Cv. J Ì J - J =s' : ) 
M E T R O P O L I T A N : A C J 7 . .: « 

ÌÌC ò —zr.rr 
MODERNO: L» c c i » In;- >-. r« 

a leg^t as»c!^c 
ODEON: Ui :-j-.Qj ! o v.?;fc-eTd 

SMERALDO: l . ' ò i p« - . « - . _ • ; , 

VIAREGGIO 
CENTRALE: L ' u - - ~ ' o l a d V » 

B'OStt 
EOLO: Be-m^de r.s: 1 tou» m» «-

GOLDONI: P t C : - « 1 H ; - 3 K;->g 
ODEON: S:! .IM-V: (I to e 
SUPERCINEMA: Le -'.gttie ; r , 

DS-. i icile^t-o <VM 18) 
EDEN: Tre ! g-i cs ir-a tre t *-
POLITEAMA: lo tono rr. à ( V.V.I4) 
ESTIVO BLOW-UP: LS &i-'t:» ro

s i cola s:e ?ico-3 
ESTIVO GARDEN: AgeVe 007 v-

v. e •»« ? mor>« 
ESTIVO TIRRENO: LVuo-no n ; - o 

UDO DI CAMAIORE 
ESTIVO NUOVO TIRRENO: Per 

£hi suO-3 !J cimos-.a 
ESTIVO GIARDINO: Le - ^ c - j / -
v«.-i*ur* d bricco d ferro 
MODERNO (Camaiore): Il D rara 

Barba Nf-a 
ESTIVO FOCETTE (Focatte): O J » -

ito omo parto, pazzo msr.ia 
AURORA (Fiumano): Le a.»e.--rli

re d' Barba Papi 
NUOVO LIDO (Forte dei Marmi): 

Good. by amore m a 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: 1. rr.; lo in 

colleg o 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Si lvestro e Go-iia.es r r . j ' t i 

* mat ta to - . 1 

SAN VINCENZO 
VERDI: O e 17: Pjjsy e ba ena 

buona 
Ore 20 .30 e 22 45: A.-.C.-e. S 3** , 

ROSIGNANO SOLVAY ! 
CINEMA SOLVAY: O e 17 II j 

ga"o c o i 9. st .-a., .n 3 : 3 per I 
. mondo ; 

O e 21 40: La 3*19 d;. i SP der 
-ossa 

ARENA SOLVAY: O e 21 43 Ri
de bere :ii .-de a '. ir-5 1 

ORBETELLO 
A T L A N T I C O : O r P ;co s>'m: p.;-

c_; 
SUPERCINEMA: Le n j o - e a / , c i -

T..-C c. b f ? i ; o d ( t - : o 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO: O e 17.23 19 

H i d / • -1 e • ! • a 
O-: 22- C co rr.3s;h z 

ARENA PINETA: O c 27 L i-.ia 
Ct. r i - , . ' . 'D-CJ-J 

ROSSIGNANO M A R I T T I M O : O e 
2 - 3C I' tjf'o CQT g 1 st . • ' . .n 

q ro per 1 n-.o-.do 

EMPOLI 
EXCELSIOR: 5:1;:'- . !:: J u.t T.O 

MONTECATINI 
KURSAAL: O^ei - >':• e otta» e:. 
EXCELSIOR: G'ii t tt-it«. a-:..e 

<'.ec 
ADRIANO: S i v t:-

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Collaf* 

V M 1 8 ) 
SANT'AGOSTINO: li te-pente 

LIVORNO 
GRANDE: F. = -,ri !V'.' 'S ) 
MODERNO: L'-e fex.i. r.» mfKje.» 

( .'M 14) 
METROPOLITAN: 5cs:3 mane 

IV.M 14) 
L A Z Z E R I : 1C.-1 j i j r l c i : , 1 , 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

file:///ciso
file:///in.v
http://fl.il


PAG. 8/ n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921-322.923 - Diffusione lei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

322.544 
1 U n i t à / giovedì 3 agosto 1978 

L'iniziativa del PCI ha messo a nudo i problemi 
**" - - - - - - . . . . - MI _ • • ! 

Serrato il dibattito 
sui nodi della Regione 

Ieri interventi dei socialisti Pavia e Di Donato - La giunta ina
deguata a rispondere alla spinta del movimento democratico 

I-t d i scuss ione pol i t ica .si 
m a n t i e n e viva a n c h e in que
s t i p r i m i g iorn i d ' agos to . Al 
c e n t r o del d i b a t t i l o e la He 
{•ione, l ' i nadegua tezza de l la 
g iuo tu nel suo c o m p l e s s o e 
del s u o p rec iden te , r i p e t u t a -
n i e n t e d i m o s t r a t a , di r i spon
d e r e a l l a s p i n t a del movi 
m e n t o d e m o c r a t i c o c h e i<i 
C a m p a n i a r ivend ica con for
za c h e si imboccili u n a s t r a 
d a n u o v a pe r lo sv i luppo 
della r eg ione . Dopo un ' in i 
b a r a z z a t a r i spos ta di R u s s o 
al le c r i t i c h e prec ise e s p r e s s e 
dal P C I : dopo la d ich ia raz io
n e di C n n m i n o , m e m b r o del 
l ' esecut ivo reg iona le sociali 
s t a ; ieri « P a e s e S e r a » h a 
pubb l i ca to u n ' i n t e r v i s t a al 
s e g r e t a r i o r eg iona le d e m o 
c r i s t i a n o Scozia , i! finale do 
pò a v e r r e s p i n t o l 'accusa di 
« a r r o g a n z a » ( d i s t i n g u e n d o 
si però, t r a le r ighe , da I tus 
s o : « A l m e n o per q u a n t o ri 
g u a r d a la posiz ione de l la 
s e g r e t e r i a r eg iona le del la 
D C »), d i f e n d e la posiz ione 
de l la DC i ie l l ' in te^a e n e 
s o t t o l i n e a la l ea l tà . I n que 
s t o q u a d r o per Scozia ciò 
c h e è a c c a d u t o col p r o g e t t o 
21 è « u n a d ive rgenza di ca
r a t t e r e p a r t i c o l a r e ». 

In r e a l t à su l la v icenda del 
l ' O f a n t i n a bis si m i s u r a v a n o 
d u e concez ion i de l lo svi lup 
p ò de l l a n o s t r a r eg ione . S e 
d a v v e r o la crisi c'è. ed è 
g rave , è a n c h e ind i spensa 
bile s a p e r scegl iere e spie 
z.ionare r i g o r o s a m e n t e nel la 
s p e s a pubbl ica , d i m o s t r a n d o 
cosi se d a v v e r o si vuole av
v ia re u n o .sviluppo n u o v o e 
p r o d u t t i v o del la r eg ione (co 
m e c h i e d o n o i c o m u n i s t i e 
c o m e spcia l i s t i e soc ia ldemo
c ra t i c i a lo ro volta h a n n o 
s o s t e n u t o v o t a n d o c o n t r o 
l 'O fan t i na b i s ) , o s e (come 
h a d i m o s t r a t o di fa re la DC i 
si vuole p r o s e g u i r e in u n a 
concez ione vecchia e falli
m e n t a r e de l lo svilupp-), di
s o r g a n i c o , p e r poli, f a t t o di 
s p r e c h i i m p r o d u t t i v i che in
c a n c r e n i s c o n o i p rob lemi 
p i u t t o s t o c h e r isolver l i . 

L a v i c e n d a de l l 'O fan t i na 
bis . q u i n d i , e s o p r a t t u t t o il 
c o m p o r t a m e n t o del preci
d e n t e d e l l a g i u n t a , c h e si e 
m e s s o c o m e un u o m o di cor
r e n t e e n o n come g a r a n t e 
de l l ' i n t e sa , s o n o q u i n d i fa t t i 
e s t r e m a m e n t e preoccupa nt 1 
p e r la l o r o g r av i t à . D a ess i . 

:- p e r ò , 11 P C I . n o n h a t r a t t o 
' « I m m e d i a t e c o n s e g u e n z e - p o l i -
f t i c h e d i - r o t t u r a : m a h a ve 
• r i f i ca to u n ' e n n e s i m a , g rave 

scel ta c h e si a g g i u n g e a n u 
m e r o s e p r e c e d e n t i i n a d e m 
pienze . 

B i sogne rà o ra ver i f icare su 
a l t r i p u n t i decisivi de l lo svi
l u p p o r eg iona l e , la c a p a c i t à 
de l l a g i u n t a di r i s p o n d e r e al
le e s igenze de l le popolazioni 
c a m p a n e . C e r t o n o n si p u ò 
e s s e r e sce t t i c i , v i s to i pre
c e d e n t i . 

Bisogna a g g i u n g e r e che an
c h e da p a r t e dei social is t i 
si m u o v o n o in quest i g iorn i 
for t i c r i t i c h e nei con f ron t i 
de l ver t ice del la g i u n t a re 
tuonale . Lo h a fa t to C i m m i n o 
nel le s u e d i c h i a r a z i o n i : lo h a 
r i a f f e r m a t o ieri I " assessore 
Pav ia s o s t e n e n d o che « le re 
cen t i d i c h i a r a z i o n i del segre
t a r i r eg iona le del P C I sul
l 'efficienza de l la g i u n t a regio 
n a i e e su l la necess i tà d i fa re 
u l t e r i o r m e n t e a v a n z a r e il qua
d r o pol i t ico non possono e.s 
s e r e elitre e r i ch i edono un 
c h i a r i m e n t o . . . L ' a t t a c c o dei 
P C I — c o n t i n u a P a v i a - -
p o n e d u n q u e il p rob lema d: 
u n ' u r g e n t e v e n h e a p r o g r a m 
m a t i e a e p o l i t i c i , ncce.-v-.aria 
pe r d i r a d a r e le o m b r e e per 
nieg'.:o def in i re le s cadenze 
fissate p e r uh accordi prò 
p r a m m a t i c i c h e bi.socnerà r. 
s p e t t a r e e n t r o !a fine del 
l ' a n n o S e a ques to ch ia r i 
m e n t o non M accedesse - con 
c'.ude P a v i a — o .-e da e-s-so 
n o n scaturi.-v-.ero e l emen t i d: 
n u o v a e p:u forte .stabili tà. 
sarebl ie a.s.sa: difficile e v . t a r e 
la e r s i '.. 

In e l f e t t i il p rob lema è p i o 
pr io quel lo del la d i rez ione pò 
l i t ica de l la g i u n t a e sul ÙUO 
lavoro collegiale. Del r e s to o 
un d a t o obie t t ivo la diffe 
r e n z a p ro fonda di p rodu t t i 
v i tà pol i t ica t r a il l avoro del 
consigl io e del le commiss ion i 
e quel lo del la g i u n t a nel suo 
ins ieme . Il p u n t o è p r o p r i o 
c o l m a r e ques t a con t radd iz io 
ne , in t e m p i brevi. P e r que
s t o i c o m u n i s t i sono conv in t i 
c h e si va a d u n a s t r e t t a nel le 
p ross ime s e t t i m a n e . « S e n o n 
si c a m b i a d a v v e r o m o d o di 
fa re pol i t ica -— a f f e r m a il do
c u m e n t o del la s eg re t e r i a re 
g iona le c o m u n i s t a — è inevi
t ab i le l ' a l t e r n a t i v a : o g i u n t a 
u n i t a r i a pe r g a r a n t i r e sul se 
n o l ' appl icaz ione degli accordi 
o p p u r e passaggio d e comuni 
st i al l 'oppo.si / ione », o p p o u 
/ i o n e i n t e r a non c o m e pas.->o 
i n d i e t r o m a come unico m o d o 
pe r d a r e a l l a pol i t ica del 
1 ' u n i t à il c o n t e n u t o del 
« c a m b i a m e n t o ) ) rea le . 

A m b i g u a e c o n t r a d d i t t o r i a 
a p p a r e invece la d i ch ia ra 
z ione r i l a s c i a t a ieri d a Di Do
n a t o . assessore soc ia l i s ta al 
C o m u n e di Napol i . P a r t e n d o 
da l l a g iu s t a es igenza di evi
t a r e « c h e le g i u n t e d ' i n t e sa 
d i v e n t i n o immobi l i smo ist i tu
z iona l i zza to e che t u t t o v a d a 
in f r a n t u m i », egli finisce 
pe rò p e r l egare ingius t i f ica ta 
n i e n t e t r e s i tuaz ion i po l i t i che 
p r o f o n d a m e n t e d iverse t r a di 

loro: Regione. C o m u n e e P r o 
vincia . Se al la Regione , .n-
fa t t i , il p rob lema so l leva to 
d a i comun i s t i e quel lo del la 
m a n c a t a co r r i spondenza t ra 
l ' e laborazione e la lo t t a del le 
ma.soe e la r i spos ta de l la 
g i u n t a , ben diverse sono le 
s i tuaz ion i al C o m u n e ed al ia 
P rov inc ia . Di D o n a t o n o t i 
« d issensi ed incer tezze nel 
d i b a t t i t o sul p r o g r a m m a a! 
consigl io c o m u n a l e » e d e h 
n i sce « in a l t o m a r e » la cri.si 
de l la provinc ia , m e n t r e in
vece al C o m u n e l ' ammin i s t r a 
z ione . a n c h e graz ie a l n u o v o 
c l ima poli t ico, e f o r t e m e n t e 
i m p e g n a t a nella r isoluzione 
di p roblemi di g r a n d e impor
t a n z a per il fu tu ro del la c i t t a 
e va i n c o n t i o a scadenze de
cisive. 

Non se rvono davvero , quin
di , in ques to m o m e n t o , diver
sivi a l la P rov inc ia . D ' a l t ro 
c a n t o , ne l la s e d u t a di venerd ì 
la crisi si conc lude rà con 
l ' a m p l i a m e n t o della maggio
r a n z a d i gove rno (il P R I en
t r e r à in g i u n t a ) . I c o m u n i s t i . 
q u i n d i , non « ideologizzano » 
la pol i t ica de l l ' in tesa , c o m e 
a f f e r m a Di D o n a t o , m a sol
l ec i t ano t u t t i ad un i m p e g n o 
s t r i n g e n t e p e r re i ' l izzare i 
p u n t i p r o g r a m m a t i c i pe r u n o 
sv i luppo n u o v o di Napol i e 
del la regione . P r o p r i o p e r c h é 
la crisi è gTave, i polveroni 
n o n a i u t a n o la r isoluzione 
de i problemi del la C a m p a n i a . 

Lo ha deciso la Commissione trasporti e lavori pubblici del Senato Ancora in pericolo l'occupazione 

Per il porto un contributo Rinviata di due 
• •• • •• 4 A ••• i- m c s l 'a chiusura 

straordinario di 10 miliardi deiiinterfan 
Il disegno di legge servirà a pianare i debiti del Consorzio autonomo - Il provvedimento L'accordo raggiunto ili INI incontro al ministero 
tampone dovrà ora essere approvato in aula - Voto favorevole del gruppo comunista del Lavoro • Rimangono aperti tutti i problemi 

Un'immagine del porlo di Napoli 

Si avvia a conclusione 
•*» 

S a r à a s s i c u r a t o a t u t t i lo sboCCO OCCUpaz iona le ! Era stato condannato al soggiorno obbligato 

I A Montecalvario 
| arrestato uno del 
j clan di Alberti 

I punti qualificanti di un importante documento presentato alla Re- : Si tratta di Giovanni Senapa - Deve scontare 7 
gioite dal PCI - Previsti anche miglioramenti economici ed assistenziali j mesi e 20 giorni di carcere e subire un processo 

la vertenza paramedici 

La « ver tenza * dei cor.si-.ti ! 
p a r a m e d i c i s t r a o r d i n a r i si è 
avv i a t a a soluzione dopo il 
comun ica to del la federaz ione 
n;i|x*lefana c h e indicava con 
ch ia rezza obiet t ivi sui qual i 
i m p e g n a r e la lotta de l movi
men to e i par t i t i politici. So
no s ta t i s u p e r a t i . inra t t i . 
moment i di pa r t i co l a r e ten
s ione d e t e r m i n a t a sop ra t tu t to 
da l l ' ag i t az ione condot ta su o-
biett ivi di lotta non compat i 
bili ne con le n o r m e vigenti 
né con la s i tuazione napole
t ana (si pensi a l l ' i nquadra 

men to in o rgan ico dei corsi- ' 
sti non a n c o r a provvist i del 
d ip loma) . IO si è giunti a l la : 
formulazione di un documen- ! 
to (di cui a b b i a m o d a t o noti- J 
zia a n c h e ieri e c h e non è ! 
s t a t o d i scusso nel l 'uRima s e j 
du ta del consiglio reg ionale ' 
p e r l 'ostilità mos t r a t a da l 
p re s iden te del la g iun ta ) c h e 
è s t a t o p r e sen t a to dal com
pagno Del P r e t e , consigl iere 
reg iona le , e che ha racco l to 
l ' ades ione de l l ' a s sesso re al la 
san i tà P a v i a , del consigl iere 
Cr imi per la DC. ed è s t a t o 

Modificato il consiglio d'amministrazione 

Per il funzionamento dell'lpsec 

interviene la giunta regionale 
L'importante decisione dopo l'azione incalzante del Pei 

S o t t o l ' inca lzare de l l ' az . cne c o m u n i s t a , la g iun ta reg io 
n a i e si e r i u n i t a ieri e ha a p p r o v a t o u n a s e n e di i m p u t t a n ì . 
p r o v v e d i m e n t i . E ' s t a t o a p p r o v a t o lo s c h e m a d: m a s s i m a m 
base a l q u a l e la Reg ione C a m p a n i a d o v r à f o r m u l a r e il pro
p r io p a r e r e , da t r a s m e t t e r e a l g o v e r n o e n t r o il m e s e di set
t e m b r e . pe r ì p i an i di se t to re , re la t iv i a l l e in iz ia t ive da a s su 
m e r e ne l l ' i ndus t r i a c h i m i c a , s ide rurg ica , della m o d a . ecc. 

Con u n a l t r o p r o v v e d i m e n t o e .-.tata modi f ica ta la c e m p o -
.-i/ ;one del cons ig l io d: a m m . n i t r a z i o n e d e l l ' I s t i t u to pe r lo 
sv i luppo e c o n o m i c o in m e d o da c o n s e n t i r n e l ' i n s e d i a m e n t o 
ed .1 f u n z i o n a m e n t o . E' s t a t a , infine, r i bad i t a la r i ch i e s t a 
di finanziamento al s o v e r n o d: nuov i corsi di a d d e s t r a m e n t o 
p ro fess iona le non finalizzati , p e r c o n s e g u i r e r a v v i a m e n t o al 

i i a \ o r o d: a l t r i 4 nu la d i soccupa t i d i Napol i 

Si tratta di un'ala inutilizzata dell'ospedale 

Una parte del « Frullone » 
dalla Provincia al Comune 

Le parole 
e i fatti 

L 
-' / coi'iii'in'i parlarlo di 

stasi rff.7'o»r'),';'>frii:;oi;(' re 
aionnlc Ma «u guardano bi
ne dall'accennar e alici stessa 
stasi che atrlrgae il co'nune 
di Xapo!:- Quote •< le p*i-
mie » ;n liberta de'. . Ro'na >. 
Questi, micce, t tatti nudi e 
crudi, cos'i e «.*>;«* i crei».ente 
stanno. 

Di recente. <»«< he per il ci'-
ma politico nuoto creatosi a 
palazzo S. Giacomo, l'anitra 
lustrazione ha prot veduto ad 
individuare i primi evasori 
fiscali napoletani < tra cui il 
famoso assicuiatore Grappo 
ne e l'incauto ginecologo Del
la Ragiona, a far continua
re i lavori della metropolita 
na. ad applicare — fatto qui-
si unico in Italia - la legge 
per il preatv.amento ni che 
ygniliea che entro l'anno an 
dranno a lavorare pu di 
4000 gioì ani >. a sirappire al 
governo il f'nanz.imento di 
corsi per altri iOtkì disoccu
pati H l'elenco potrebbe con 
tinuaie. t.' <jue<ta In stasi ' 

K m - a i'.r.;,i. o rma i , i <u-
quiMZionc da p a r t e del Co 
nume di Napoli de l l ' a la dt li' 
o s j v d a l e ps ich ia t r i co « Frul lo
ne > da t e m p o ai d isuso eri 
occupa ta ila a k i i n e famiglie 
di >en/a te t to La de l ibera del 
la munta provincia le , infat t i . 
™n la qua l e M d ec re t a la 
« i c s - i o n e » in fitti dell 'odi 
f:cio al ( ( •mure d' N'auol:. 
e eia p io i . t a : mani . ) --lo 1" 
a p p r o v a / . i n e ila (Mite dt 1 
cuns |gi :o . 

P rop r io in rci.iz..>ric a que
sta \ .ci nd«>. l ' a l t ro giorno, p n 
m a del! inizio del la seduta del 
consiglio provincia le . una fo! 
"a eie lesaz. tuie <i: M n/ . i le t ln . 
organizza l i nel * Comi ta to tic 
m i v r a t . c o di lotta pe r la i , i 
-a >. di Piscinola , è s t a ta 
r icevuta da i l a p i e r u p p o dei 
par t i t i democra t i c i clic han 
no d a t o loro asSieurazio 
ne della appi ovazione del la 
de l ibera 

* In segui to alla lotta (vn 
de t ta dagli ab i t an t i della c . r 
coscTiz.one Piscinola M a r i 
nella con il consiglio di q u a r 
n e r e ed i c a p i g r u p p o di tu t t e 
le forze politiche d e m o c r a 
t che — s| \czzc in un i o -
m u l i n a t o e m e s s o dal «-Comi
ta to dt m i g r a t i l o lotta per la 

casa v * — il movimeii to di 
lotta ha (.titillilo 1 app:ov az.w-
ne «ia p a r t e del la giunta prò 
v i i x i a l e della dehlx-ra di f.lto 
di una parti- dt I monoblocco 
del 'o ospeda le psichiatr ico 
" F r u l l o n e " , a! Comune di Xa 
poi. pe r des t ina r la j ; .senza 
te t to >. 

« Q.it'sto r i su l ta to — t o n i . 
mia il comunica to — è un 
>tit<.»s..,> del niov m u n t o d e . 
ino», rat le o <i lotta i In si ,;n 
pegna a t t in t innare nella s l J a 

opera di autogest ione eh ì Io 
cali occupat i ce mp 'e tar .do i 
lavori ti; s is temazione d t g l . 
spazi verdi 

Come e r.o'.o. infatt . . gli 
occupant i «Idl 'a 'a m disuso 
tleìlo ospedale ps ichia t r ico 
« Fru l lone » (comple tamente 
abbandona t a da ol t re c inque 
anni» d a quando hanno i p r e 
so possesso » dei locali si so 
no r imboccat i le man iche ri
me t t endo p ra t i camen te a nuo
vo le s t ru t tu re o rmai vecchie 
e fa t iscent i . Quando i locali 
del « Fru l lone » p a s s e r a n n o 
def in i t ivamente al Comune eh 
Napoli s a r a n n o probabi lmen 
t e r i s t ru t tu ra t i e des t ina t i a 
< c a s e pa rchegg io > per i sen 
zate t to in a t t esa di definitiva 
s i s temazione . 

Livorevol ini t i te accol to d a i 
p a r a m e d i c i . 

Xel documen to si indica la 
necess i tà di a p p r o n t a r e en t ro 
il HO s e t t e m b r e di ques t ' anno 
lo s t r u m e n t o p rog ra inma to r io 
ind ican te la collocazione p e r 
tutti f*li infermier i professili 
itali s t r ao rd ina r i ed o rd inar i 
d iplomat i p resso le scuole 
ospeda l i e re di Napoli e p rò 
vincia a tu t to il HI81 per 
compless ive 1810 uni tà . Int.it 
t i o c c o r r e r epe r i r e a l t r i MlJ 
posti c h e vanno agit inoti ai 
1161 g ià disponibili p r e s s o gli 
ospedal i napole tan i . 

Inoltre la giunta si impe
gna a p r o g r a m m a r e con le 
scadenze già indicate la co! 
locazione [x?r ÓO tecnici di 
radiologia e UHI a l l ieve vigi-
l e tnc i de : corni spec ia l i . 

Questa p r o g r a m m a / i o n e 
che a s s i cu ra ( K T ogni corni
sta profess ionale la colloca
zione ce r t a , cosi come per 
a l t ro p rev i s to dal la legge na
zionale che ha istituito i cor
si. c o n s u i t e di .sbloccare su
bito la si tuazione degli >n 
fenilici1: professionali ordina
r i . P e r quest i ul t imi, infat t i . 
la giunta è impegnata a 
p romuove re le p rocedure ì-
donee al la assunzione presso 
gli ospedal i di Xapoli t p : o 
\ Micia. 

\ i è iiaritre l'nn|«.iiin> del le 
forze jxiliticlie MÌ a s s i t u i a i e 
ai corsis t i sia o rd inar i c h e 
s t r ao rd ina r i l ' ass is tenza me
dica e f a r m a c i u t i i a : t a le <is 
Mstcnza secondo VÌU.Ì prono 
sta legislat iva p r e p a r a t a dai 
compagni Del P r e t e e Bo 
nanni dnv rebln- e s se re e roga
ta a t t r a v e r s o l 'u t i l iz /a / ione 
del persona le medico i»sp« da-
l.ero t In viene au tor izza to a 
foni . re d . r i t t a m e n t e .1 far 
m a i o e non la p.-e-t r .z ion. 
d: ess^i. 

L'iiit.nio u n p t j r . o «I ' . 'H-
scr i t to e r* lai ivo alla propo
sta d: a u m e n t o de l l ' as - t lino 
g o rna ! . e ro : octoTrc notare .n 
proposito che il noverilo 
cen t r a l e , c h e pa re aveva sta
bilito con una !t ,'Jt- l ' istitu
zione dei Kirsi e l ' e ro jaz ione 
d: un assegno scornai e r o . s.-
no ad tigni non h.i pr<r\vfdu 
to ad inv ia re i.t putire una L-
ra . pi r cu. la R e n o ..• !;a tio 
vu'.o p r o w t f k r e <i v e r s a r e la 
quota riel.o Sta to in. i^i in 
p u n i c ed una quota <i. va r . o 
importo e!ie fu deciso <li an 
Giungere a qii t i la s ta ta le pt r 
rt ridere più congruo l 'asse
nno .stesso 

K' in tal i q u a d r o clic va 
v > t o l ' impegno de Le forze 
pel tu he |XT un r.toc co delie. 
quote . 

• SOSPENSIONE 
DAL SINDACATO 

In r a p p o r t o ai recent i l a t t i 
a ccadu t i p r e s so I o - p e d a l e 
Asca'.e.si S a n G e n n a r o desi 
qual i si .sta intcre.-s.ando ;.« 
m a g i s t r a t u r a , la sejrreter .a 
p rov inc ia le de l la C G I L - L a v o 
r a i o n E n t i Locali e S a n i t a r i 
h a d e c r e t a t o la s o s p e n s i o n e 
c a u t e l a t i v a da l l a ca r i ca di 
r a p p r e s e n t a n t e a z i e n d a l e d; 
S a l v a t o l e Espos i to . 

Gravissime 
le condizioni 
dell'Henne 

ferito 
per errore 

I,e condizioni del b a m b i n o 
di 11 a n n i . C i ro Raucc i fer i to 
ieri da l d i c i a s se t t enne Aliti 
ino Verde con un colpo di 
piatola, dopo un l e s e r o mi 
g l i o r a m e n t o si sono di nuovo 
a s t r a v a t e . Il b a m b i n o c h e e 
ri' s t a t o so t topos to ad u n d e 
l i ca to i n t e r v e n t o t h i r i i r m c o 
da l l ' equ ipe del professor Ca 
.stellano, h a in fa t t i m o s t r a t o i 
se2ni di un e d e m a ce reb ra l e 
c h e f a n n o d i s p e r a r e sul la sua 
slavezza. L 'edema po t r ebbe 
e.s-seie s t a t o c a u s a t o de l la 
ste\s->a ope raz ione 

Ciro Raticc: come .s. r icor 
da è s t a to colpi to da un 
p r o e t t i l e eh u n a 7.65 s p a r a t o 
c o n t r o la m a d r e del .suo feri 
t n -e II e-olno lo aveva ra t ' 
e . u n t o al la f ronte e ere usci 
to dono ave r a t t raver .s i to 
del le p i r t v i ta l i del cervel lo 
dal la p a r t e o c c n v ' a l e T r a 
s p o r t a l o a l l 'ospedale le sue 
condizioiv si e r a n o m o s t r a l e 
s u b i t o d i s p e r a t e Improvv . 
.s~.rpente. Derò l 'a l tro p o m e 
nf;<nio. c e r a M i t o un nvn ' i o 
r a m e n t o che aveva <nu.s"ntito 
il t e n t a t i v o di un n t e r v e n t o 
c h i u i r e i r o . T e n t a i .vo che 
p u r ' r o p p o sembra non abbia 
d a t o : frut t i spera*:. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O-ini n.ovetti 3 a n o s ' o ÌJIH 
O n o m e s ' t o L.d a Klo.i .an; 
Domen.e <»>. 

CHIUSA PER FERIE 
LA CASSA EDILE 

Ci., uf t ic . de .a < a-.s.i < .! • 
eie..a Provinc ia d. N i n o , . ;t--
s"era>mo cimis i per ter e <ltl 
7 agos to al 3 .-e""emhre 

DEROGA AL RIPOSO 
INFRASETTIMANALE 
A PONTICELLI 

In occas ione della ft -•;• 
:.ta di S. Mar i a della Neve 
ih a j o - t o i con o.ul n a n / a s r. 
damale e s l a t a a i r o r zza*a la 
n c r o j a ai r .po-o -nfrist»** 
m a n a l e i v r J ' . . e -er r :z : d. 
venr i . ' a a. rie::a-r (• ,ii - u ! - : 
i s o y o r . n>crcso.ojr ci r n n v 
pre- i ne.. 'a:r. ì):to e!-. e,u « • 
t i e r e ci. P u . i i . i c . . . t . no a. t> 
a-'Osto 

INCARICHI 
E SUPPLENZE 
SCUOLE MATERNE 

K' s t a t a af f . ssa a Pu ..zzo 
S G . a e o m o l 'aniu.tle- ord»-
n a n z a per u i c a n c n i e s,up 
p ienze ne i .e m a t e n i e . Il ter
m i n e di - cadenza p-- " la p r e 
s en t az ione del le d o m a n d e e 
il 16 a2o>'.o a l le o re 12 (ora 
r io di a r r i vo al l 'Uff.cio P r o 
toco'.lo G e n e r a l e del Comu 
n e i . L ' o r i i n a n z a a m m e t t e — 
come pe r legge — alia pa r 
t ec ipaz .one le m a e s t r e a b : 
l i t a t c ne l l ' u l t imo concor so 
del la .scuola m a t e r i a s t a t a l e 
P e r oirni informa?..one le 
a s p i r a n t i p o s s o i o r ivoleers i 
alla Direzione C u . t u r a m v:a 
Med ina 5. 

Un no to mal ioso , a p p a i l e 
n e n t e al c l an del bu-.s G e r 
l a n d ò Albert . . G i o w n i u Se 
na i ia eh 44 a n n i , e .stato ai 
r e s t a t o l 'a l t ra n o t t e dopo un 
lungo i n segu imen to dai c a r a 
l u m e n a Monteca lva r io . Gin 
v a n n i S e n a p a , n a t o ;• Pa le i 
ino. m a che t-.siede nel la 
n a s t r a c i t t à a Vico L u n g o 
n u o v o T e a t r o , e r a .stato con 
d a n n a t o il 28 febbra io del '78 
a 3 a n n i di soggiorno oblìi. 
n a to a S. Miche le di Mondovi 
in provinc ia di Cuneo , me. 
non aveva m a i r a g g i u n t o que 
s t a local i tà . Il mafio.so. inve
ce. aveva c o n t i n u a t o la .sua 
« a t t i v i t à » a Napoli ed in 
p a r t i c o l a r e nel c a m p o del la 
rirogr» e del c o n t r a b b a n d o d. 
s i ga re t t e . 

I c a r ab in i e r i del nucleo d: 
Nai>oh I da t e m p o Io t eneva 
n o d 'occhio e . sospet tavano 
che MI nascondesse nei Q u a r 
n e r i . Il co lonnel lo T n v e r s a . 
che d i r ige il nucleo opera i .vo 
aveva o r d i n a t o perciò una 
se r ie di a p p o s t a m e n t i pe r .n 
d i v i d u r i l o L 'a l t ra notte- il 
fa pi t a n o Francav i l l a con al 
c imi uomin i s: è r eca to nel la 
zona Ad un ce r to p u n t o ne! 
pre.-vu della .-uà a b l a z i o n e è 
.stato vi.sto il m a l v i v e n t e Do 
JXI u n ìunno in-scnirmento a 
p.edi pei i v,co!i dei quar t i e 
ri . G .ovan t i : S e n a p e e .stalo 
acc iuf fa to da i m i h t . 

I! mafio.-o e fratel lo di 
quel Vincenzo S e n a p a < he 
v e n n e a r r e s t a t o q u a l c h e t em 
pò fa a Ponnio-ea ìe 

L'arre.s tato o l t . e ei t r e a m i 1 

d: conf ino deve- ^ o n ' a . - c 7 
mesi e v e t r i i numi d a r r e - t o 
per nu.d i . i-nza p i ' - it'- e 
deve .suìi.re un I I : I » I V I I per 
fur to 

> FARMACIE NOTTURNE 
i Zona Chiaia-Riviera: via 
' Ca lducc i 21. Riviera d. Cn.<-> 

77. v.a Mei nel. nu 148 S a n 
Giuseppe-S . F e r d i n a n d o : *.:.• i 
H'Mia .UH Mon teca lva r io : ' 
P 7Z.I D a n t e 7: Merca to -Pen
d i n o : pz2H G a r . b a d: 11 S a n , 
Lorenzo-Vicar ia : S \ t z . Con J 
t ra le corso Luce; r>. «.ilaiv • 

• P o n t e C a s a n o v a 30 S te l l a 
S. C a r l o A r e n a : v.a F o n a 
_'<K: v.a Maier r ìe : 72. t o r s o 

, C ì anha ld . 213 V o m e r o Arenel-
la : v:a M P.st-.celii 13-s. -. ;a • 

. L G . o r d a n o 144. '. a Merl ia-
n : 3-L via D F o n t a n i 37: v n ' 

. S i m o n e Mar t . n i 80. Fuori -
i g r o t t a : p zz.t Ma r e ' A o ' o m o 

Co lonna 21 Soccavo: v.a K 
; pomeo 1.V4 Pozzuoli : corso 

U m b e r t o 47 M i a n o Secondi 
1 gitano: v a Monv.-o f« Po 
' s i l l ipo: v.a Manzoni l.il Ba 

gnol i : pz.*-t BanTiO'.i 7>* Pog-
g iorea le '. a N* P o j ? ; o r e a e 

• 1.S2 P i a n u r a - via Prr«v u-.r-.e> 
• 13 C h i a i a n o Mar i ane l l a Pisci-
1 no ia : c o r s o Ch aia.-.o 1?, 

N U M E R I U T I L I 
! Pronto intervento s.nitar.o 
: c o m u n a l e d: vieilanz,» al imeli • 

t a r e , da l l e ore 4 del n iu t t . t .o , 
i a l le 20 . fes t .v i S l . ì . . te lcfo ' 
' no 2^4 014 234 202. 
I Segna l az ione di c a r enze 
ì te.f t i ico s a n . t a r e da l l e '.4.10 
i a l le 20 ' fes t iv i 9 12). t e ie fo i 
1 n o 314 935 

G u a r d i a medica c o m u n a l e , 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , fes t iva . , 
p re fes t iva te lefono 315 032. I 

A m b u l a n z a c o m u n a l e gru 
tu t t a e s c l u s i v a m e n t e per H 
t r a s p o r t o m a l » : ! Infe t t iv i . | 
servizio c o n t i n u o per tu ' . ie le i 
24 ore, tei. 441.344. 

lìO.MA — Il Consorzio a u t o 
n e l l o del po r to di Napoli 
a v i a u n c u i u i i b u t o . s t i ao i . l -
n a i i o di 10 mi l i a rd i , a ri 
p i a n o dei debi t i pre.jres.si. Lo 
n a deei.so ieri la Cunmii» 
Dione T r a s p o r t i e Lavori Pub 
blu-i elei S e n a t o , che ha vota 
to in ta l seii-so un di.st-zno di 
lecite, c h e dovrà ora ave re 
la approvHZicue del l 'aula e.l 
e.s.se»re qu ind i t r a smesso a l l a 
C a m e r a Per . se t temb.e , a 
q u a n t o h a a.ssieurato il r a p 
p r e s e n t a n t e elei governo, il 
p r o v v e d i m e n t o dovrebbe ave
re la s u a def in i t iva .Minzione. 

11 te.sto l icenzia to da l l a 
Coinmi.s.sione di Palazzo Ma 
d a m a e il r i s u l t a t o dell 'unifi
caz ione di t r e p ropos te a suo 
temilo p r e s e n t a t e da l compii 
j-no A n t o n i o Mola e i\.i a l t r i 
s e n a t o r i del yi-appo comuni
s ta . da l d e m o c r i s t i a n o Barbi 
e da l sen Basa donna Si t ra t 
ta. c o m e ha r i corda to il coni 
pai*ilt> Mola di u n provvedi 
m e n t o t a m p o n e , che copre le 
pass iv i tà a c c u m u l a t e in (•'.le
st i a n n i a n c h e pei che i m o ad 
oi*i*i. a q u a t t r o a n n i da l la 
e m a n a / , me del la lerfue del 
TU m a r z o 11)74 c h e . nell ' is t i 
t u i r e il con.sorzio a u t o n o m o 
del po r to di Napol i , p revede 
va u n c o n t r i b u t o f i n a n z i a r i * 
del lo S t a t o , il t-overno non 
h a a n c o r a o t t e m p e r a t a a ta 
le compi to , p rovocando u n 
siL'uravamento della ^i tuazio 
n e 1 ma l i z i a r l a del con.sorzie» 

La p ropos ta iniziale del n o 
.stit) P a r t i t o prevedeva un 
c o n t r i b u t o a n n u o di t i c mi 
h a r d ] a p a r t i r e da l 1!»78 e fi 
no al m o m e n t o m cui su t eb 
berti e n t r a t e in viuore lc> mio 
ve n o r m e genera l i d. I m a n 
/ l a m e n t o dei por t i ì t a l a n i 
t<Mre n a t u r a l m e n t e la ìirev i 
Siene del r i p i a n o del pa.ssivo 
Si e p re fe r i to invece adot 
tare- u n provve t l imento di .sa 
n a t o m i con l ' impegno *L ri 
vedere il p rob lema nel .stio 
comples-so MI un pross imo lu
t i n o nel q u a d r o a n c h e del la 
q u e s t i o n e più «ene ra l e de l lo 
sv i luppo poi tua le i t a l i ano II 
. senatore c o m u n i s t a .si e n 
s e r v a t o di p r e s e n t a r e il pie» 
.simo a n n o vn n u o v i (IISCLMIO 
di le.;.*e di f i u a n z . a m e n t o nel 
caso la i i t o i i n i delle ••e.sti.i 
ni p'irt-.iil: lo-.se . u i u r . i ri 
m a n d a t a . 

I.e v icende de-1 C A P d: Na 
p o i r i c h i a m a in fa t t i l'u.-
!*en?a di u n a !ei*!*e che reno 
l a m e n t i a n c h e la ma te r i a del 
t i n a n / i a m e n t t ) deul: en t i d: 
tie-stie'ie dei po r ' i Al t r . inen 
li .sarebbeiei vani f ica t i -.'li 
.sforzi c h e il Con.soi/ io in 
s ie ine ai-li a l t r i en t i tnt<'re.s 
s i t i a l lo sv i luppo dello .scalo 
p a r t e n o p e o va c o m p . c n d o 
pe r a v v i a r e a .soluzione la 
crisi f inanz ia r i a del Consor
zio hlC.vjO. 

La l e s s e di r i forma del le s e 
s t i o m por tua l i è a t t u a l m e n 
te in d i scuss ione alla C a m e r a 
de : d e p u t a t i , .si t r a t t a d: una 
m a t e r i a eomple.ssa che pei 
trebbi* p o r t a r e a n c h e a t empi 
l u n s h i d i .soluzione Della sua 
ra-ce.ss.ita cene h a n n o n c c r 
d a t o i eompat-'iii Federici e 
Mola t u t t i s eno o r i m i con 
v n t i : si t m t t i o ra d: acce 
l e n i r n e i t e m p i d: discus.sione-
e di app rovaz ione Ne! m e n 
t r e pe rò non si può la-'.-;;«re 
i! Consorz io del po r to di Na 
poli a f f c i a r e ne-i deb . t i e n i 
r a l z z a r e l ' a t t iv i tà per q u e 
Micni di c a r a t t e i e f inanz i 
r.o in p a r t e or i ' . ' ina 'e da l 
l ' accumula rs i delle- ivin-iv *a 
del pre-cedente e n t e m i u r t e 
d e t e r m i n a t i per ì n t a n l . del 
•joverno n e l l ' e m a n a r e la le? 
ee p rev i s ta ben q u a t t r o un 
n: fa da un suo d e c r e ' o 

D a ' l a c o n s t a t a z i o n e d: cric 
.sta .situazione- d; r . i i e icenza ?• 
s r a t u r . t u :1 voto f avore .o l e 
del s r u p p o r o n m n i - t i che ha 
e . - ' iumque n i ' .Mi to la stia *i > 
sizicne- c o n t r a r i a a prò-.-.e.l. 
m e n t i set tor i . i l : e favo-evo.e 
•uvee e a l la soluzione Jlo'ia 
le- del p r o b l e m i n e l l ' a m b i o 
elei!» r . fn .ma del .e l ' i s ' . on . 

n. e. 

Assunti flal 
Colmine 

ti li addetti 
ai depuratori 

I. p- r e n a l e ci< z"i .n p l i 
ti. J ep . i -az or.» iU li t /' ..A oc 
ri.'i'-.ral*- d' Na;>.!i •• d S i n 
Cì ovari: : , -nt . ro .. ''•>> <v.»:>r« 
n .Js.siu..-i s , . t ra ino a---<n*i d «i 
Coni . i ce d: N'a;x> . E n t r o .-i 
sce.ssa d a t a li op-.-re . -a ranuo 
T i . 'cr.te . . ro.-i.jric p - r .» 
ces* O:K ci re", a L'ac ortio e 
s t . i ' o r a j j . i i . i t o r.-l c o » d 
uri n c o n ' r o al.a H--r.or.»-

I*i c.v.s.s,i per il M-zzoc.or 
no. c h e rtttualnit".-ite tf•>*-•,.><• ••• 
*.. .mp 'd i i t : . si e .mp-2na"a 
a c o m p l e t a r e . ' . m p a i r . o di 
S a n G .ovari n; e.n 'ro il n.> 
vembre del oro .s.mo a u r o e 
.1 Corr..!!.- ri. Ntpv-j'; e n t r o l i 
.-tt -si da* i pr<-\ ved - r a a c-> 
s*..tu re. con J.i a ' r . con; ì 
n . .r.ttre.s a*.:, un t o p s o v . o d 
Jt.s-lOl.e Che p.<;VVed-i"a .1.1 
aP~cov az 0:1 • d e . a p ' o p r . i 
p i an t a o r j i r j c a t e r . . '»s or 
t n.-.n'o del p".-sona.e p-»-ej>i 
.•'•'.•.le In se- ' i *o a q.i-.sto 
a co.-d»» : . . ivor . ror : in'e-e.s 
. - i l . h a n n o der..-o d. po r . e 
• e r m . n e ::r.*r.e:L«:..irr.» . i te a' 
1 cccupaz .or .e de^. i . m p a n t . . 

K' st . i ta r invia ta di dnc 
mesi la ch iusu ra e la liquida 
/ u n e del lo s tabi l imento « In 
t e r l a r » di S. Giovanni a Te 
(luccio, che la direzione ave
va annunc ia t a per la fine- di 
lusl io. L ' intesa in tal senso e 
.stata rasiMiintu mar t ed ì se ra 
nel cois t i di una r iun ione al 
min i s te ro de l l ' indus t r ia t r a 
l 'azienda, i! s indacato , p i e 
sen te il so t tosegre tar io Sinc 
MO. 

Nei (irtissimi s i t imi i 211(1 
l avora to r i . sulle cui tes te 
pende ancora , benché rinvia 
ta . la minacc ia del licenzia 
mento, andrani iu in ferie, se 
concio i progr . ininu t h e e r a n o 
stati ina concordat i L 'a t t iv i tà 
l avora t iva sa rà r ip resa dal 2~> 
agos to e fina al 11(1 s t t lcmhre-
soltanto nei repar t i di con 
t rollo e sulvatuiardia des ì i 
impianti e de l le ma te r i e p n 
ine; a l les t imento , magazzini e 
aniministrazioiit- \ 1 s a r a n n o 
occupat i in tut to 7a lavoratt i 
ri t ra ti|)er.n e impiegat i . Le 
retr ibuzioni s a ranno r e s o 
l . innentc cor r i spos te a tut to 
il pe r sona le pe r ì mesi di 
agos to e se t t embre , a n c h e fa 
cencio r i corso a l l ' appl icaz ione 
della c a s s a in tegrazione sa la 
ri La sanaz ione s a i a nuova-
tn. nte esumili ita in un in 
conti t i col s indacato che è 
s ta to ( issa to per il \H set 
te inbre . Su invito rivolto dal 
governo, infine, le par t i tur 
ne ranno ad un mit rars i in se
d e min i s te r i a le il Ut! Miteni 
bi-e. c iue alla visti la della 
sca i len /a del nuovo t e rmine 
f issato per l.i ch iusu ra . 

Come si vede il g r a v e ri 
st inti che 215(1 lavorator i |H-r-
dano il (xisto e s ta to sol,, 
a l lon tana to , ma nessuna deci 
sione è .stai i p resa pe r af 
Trontarc il p roblema di que 
sta az ienda clic l'.i p a r t e del 
g ruppo SIILI Viscosa, specia 
l izzata siili,i p rodu / ione di 
m a t e r i e p las t iche . ìiitrocellu 
Iosa e- a l t r i prodotti chimici 
Questo della Interf .m è un 
.litro ca so est inp iare a r ip io 
v;i della cr is i t h e a t t .magl ia 
l ' industr ia e himu-.i ne l l ' a rca 
napole tana e s|>ect.ilmeiite 
nella zona industriale-

La v Iiitcrfaii t si trov .i a p 
punto ni ques ta zona, a poi a 
d is tanza d.i a l t r e fabbr iche 
t he l ' .ittat t o padrona le ha 
des t ina to al la smobil i tazione. 
Al lettore- non s a r anno ce r to 
s fuss i t e le lotte du ro t In
stallilo sostenendo, a volte da 
ann i , i lavora tor i della ve 
t roniect ai i i i i i . ciucili della 
Deeopun » della - IC.M •-
affinchè-. ne l l ' ambi to della 
r i s t r t t i i raz imie del se t tore e 
del suo potenzianie-nto. sia 
s a l v a g u a r d a t a l'oc t upazionc 

La scomparsa 
di Michele 

Mastropaolo 

UN LIBRO SULLA 
VII CONFERENZA 
OPERAIA DEL PCI 

E" in vend . t a ad un p r t z 
7o spee.a le . p.V\-n .1 C e n t r o 
D.:"lus,.o.it e S*.i:iipa — v.a 
C e r v a n t e s 63 — .1 vo lume che 
raccoglie gli a t t : del la « VII 
con fe renza ope ra i a d e ; PCI » 
ed : l to d a s l : Ed . to r i r .un i t i 
che racco?' . .e o . t re a t u t t i eli 
i n t e rven t i a n c h e i d o c u m e n t i 
tonc lus iv i dei le q u a t t r o coni-
miAsioni d. lavoro. 

Alla villa comunale 

Diciottenne 
arrestato 

per detenzione 
di droga 

Per detei iz .oi ie d: dro-'.i e 
.sl.iHi ar. 'e.stato leu u i a t t . u a 
nel la villa c o m u n a l e u.i -'io 
v a n e . t . -ude i re a M o n t - s . K a 
n o 

G Ì : i n c l i t i della -.pei-.ale 
.sq.iaeha n a n o ' i c i ir! h a n n o 
t i o v a t o addenso q u . n d i c . 
•-'rairuni d. Ii,t.-c:-c e di«»ci 
s r . i nun i di ma r i i uan . t . L'ope 
:a7.o: ,e ha (ire-.so l 'av.' .o da ; 
Mispett. elle .-olio ?or ' i ne-i'l: 
iiL'cnt. dell i .squadr." narcot <i 
.ili! e on. j jor iame-nto di a l c u n : 
u. o v a i : , the- c o n t a b u l a v a . i o 
f-.i loro a l l ' ombra des ì i altx-
r: de, la villa comuna l e , al l 'a i 
rezza di j)., zza Vi t tor ia . S . 
.-o.io a v v i c i n a ' : al g r u p p e t t o . 
c j i c o m p o n e n t i p--rò 1; h a n n o 
ntjT.it • e s Mino d:.sp°r.si U n o 
e .- ' . i to in-se-iruito <• b locca to 
S: ' - a t t a d: Maur .z .o M a n z o 
d: 18 a n n i , eia M o n ' e s i l v a n o 
dove ab i t a ,n via T r a s i m e n o 
Non e .V . io pn.s.s.b;'e de. i t iu 
c a r i o a n c h e IXT -n; iu:c i ri. 
d r o z a p o r r n e eli ai ' '-nt non 
•-•!. haiir-o *..-*<i p i s - . t r e .'i. 
.-*ii[> facen*. <••'.'. a l t r i coir. 
j>o!,'-*i :i -•rupp--*'o 

S u quest i a r e - * . p--r de 
t e n / . o n e o .spiccio d . dro.-a 
c > età n th - t t ' - r e r>"rct.e. nella 
. s ' r . i s r ande ir.ssi.'.or.'iiz.i d*-. 
C.1.-1. a essere col.i . t : .sono 2". 
u l ' . n . i a:.r-:i; del la r a ' e n a i 
p c r o ' o s p i . c i a i o r e o il con
s u m a t o r e c h e n»* ha a c q u a t a 
t o oltr^- t l .niit; con.-ent i t . 
E .no a o z ? . rr.a: che a b b a m o 
? v u ' o notizia che n-I la r e t e e 
CÌC.V'Ì qu.ilch.e p'-z.*o ? r o . - o 
O.-ina: 1 f e n o m e n o rif-11'u-o 
d'-lli d ro j . i ha i . v u n t o di 
.-T.en.sion. prffK-rupar.t . e le 
rzin.-ej-i'sn7e sono ì j ^ i j / a 
me / . : e - " - l o sii occhi di t u t t i • 
i. nun.e.-o d - i rir.izat. che 
muore auiva-nta p u i r a ^ i r / n-
v e quel eh'* e p .a el-anima 
[ (fi '• c h e .s'abbas.-,*'. .sempre 
d. p.u l> ta d; quelli e^he : . 
c o r r o n o azl s 'upef icent i 

C o . n p . ' o d e i l i poi.7.a n o n e 
r r r ' o quel lo del la r .mozio ie 
del .e c?.;is«* social ; c h e sp.r . 
sor.o a far r .ror.-o al la d - o s a 
ma lo e r e r t a m e n t e quel lo d. 
rep.- .mere il t raff ico del le 
;o.-t i n z e s l u r x f a r e . i t . e. p - r 
q j '".'o e. cons t a a N i poli 
non e (h* >.: f a c c i mol to in 
que.- 'a d i r c z o n e . I c ana l i a t 
t r ave r so cui pa.v-,i la d r o z a 
.sonc s e m p . e liberi S: a r r iva 
-olo a chi .si tiT/va al t e r m i n e 
d: e|Uc-to c a n a l e ma a. ch i 
nel c o i d o t t o i m m e t t e la d r o 
sa n o n -si a r r . v a m a i . m e n t r e 
è p r o p . i o qui che b*-iOgnc 
r r b b e i n t e rven i r e . 

All 'età di c e n t o u n o a n n i , .u 
p iena luc id i la m e n t a l e , s. e 
s p e n t o Miche le M a s t r o p a o l o . 
K u o m o di .scuola •>, co inè C J I 
s t e s s e h a volu to s t r i v e i c 
cc t i sesna i i . lo a i i . j h il P I O 
p n o n c c r o l c s i o ciutilclie g.oi 
no p i n n a di n io r . i e Si e ccoi 
conclusa u n a vi ta spe-.s.e i n u -
i . i m e n t e pe r la c u l t u r a . la 
-scuola il p:cgit-s.so e la de 
m t v r a / i a , un a l i . v i t a c t c e / . n 
n a i e d u r a t a pe r u l n e 80 a n n i 

Na to a N a i u l i nel 1877 e 
Miiili a l la tu i e del secolo 
•scorso ne l l ' a t t i v i t à l e l t c - iana 
.scrivendo r c m a n z i di a()()eii 
d ice c h e r i c n t l a v a n o nel Ido 
n e ver is ta educative». .sec-Le 
qu ind i d i L u e U m a e s t r o , ri 
t e n e n d o c h e con gli .scritti e 
con l ' i n s e g n a m e n t o bi doveva 
(x i r ta re hi c u l t u r a , la COILS.» 
pevolezz.1 dei | ) io | )n d i r . i t : e 
la forza di c o m b a t t e r e , a l le 
classi più umil i . Ques t e -sue 
sce l t e lo p o r t a r o n o nel niu 
v i inen to Mieiah.sta e a ba t t e i 
si per le Limose «.scuole popò 
lari ». eh cui Iti u n o dei pa i 
a t t i v . o i s a n i z z a t e i i quanti.> e 
ra .sindaco di Napoli A r l u i o 
Laliriola icol « blot co de . 
po | )u | o> i e (lei l ' u n i v c s i t a 
(Xipolaie 

D i v e n u t o d i l e t t e n e d i d a t t i c o 
Miche le Ma.s t reoaolo non tu 
m a i u n u buro . - ra te » del la 
.scuola m a un p u n t o di n l e 
i i m e n t o e un e l e m e n t o prò 
pu l so re pe r t u t t i i ler inen ' . i 
nuovi e piogre.s-si.sti. Vicepre 
Side-ite per il Sud del la « U 
m o n e m a g i s t r a l e i t a h a n a » 
( l ina fo l te e c o m b a t t i v a a.s 
.seK-iazioiie d a in.ie.stii p r ò 
grc.ssi.sti) tu a l la te.Ua de l le 
b a t t a g l i e pe r il ì i n n o v a n i e n t o 
dei metcxli educa t iv i Hit lu to 
di col la lx care- a; g iornal i c h e 
e r a n o e.spie.s.sione del la t his 
se al potei e. m a n t e n e n d o 
.sempre la .sua .stella di c o n 
b a t t e r e per una scuola a p e r t a 
a t u t t i e -sootenendo che l i 
c . i tesor ia dei mae.st i i dovc.s. t 
poi.si in intylt) de te i ì n i n a n t e 
« in mezzo al le c i l i c i lavoui 
t i . c i la dove- .sorse la ntiov i 
v i ta . la di'.v .saia s c r i t t a la 
nuova .stella » Pat l t i .s la con 
v in to m e i Ititi-» un -,u,> -.olii 
m e n t o p r r l ' i n t anz ia a'intitoift 
va «Sia b e n e d e t t a :iipa.e<<i tu 
c o n t r o l ' i n t e rven to :n s u c i a 
Nel 1915. al congresso del l 'U 
m o n e masiMiale- , .sostenni 
c h e « s e la ^cuoIa e> u n a isti 
t uz ione e d u c a t i v a .. n o n può 
non d e p r e c a r e la g u e r r a che-
e di.itruzic«uè b a r b a n e , mol
te , m e n t r e la .scuola e vi ta > 

Nel d o i x i s u e n a o r s a n i / . ' o 
coi .si per l ' a I fahf t i z /az :one di 
r educ i , ( e n t i , m u t i l a t i , non 
c h e le e-oloiiie, ì doposcuola e 
i cor.si er t ivi pe r tog l ie ie i 

1 Lgli del populei da l l a st i .ul . i 
1 P iecui . sore in c z n i e .unpc ' si 
j b a t t é ed o t t e n n e , nel 1020 
' pei c h e nel le .scuole- na nule 'a 
; n e fOs,sc m.sta l la to il c i n e m a 
j t o z r a t o . c h e hi! s ia vedev i 

l 'urne eff icace mezzo di d i f lu 
; .Sicilie del le ceinascenze-
. Copiasi.ssima l.i .sua pr<xl i 
i /..(.ne iincoiii (».'s: va l ida » 
J intere.sh.inte- d. f iabe. l a e c o n 
ì t i . romanz i pe r r a s a / z i . ti 
j .sassi e test i d i d a t t i c i A ti! 
j a n n i h a s c r i t t o un notevol i 
I sa JJ:O .stilla o p e i a di I t a f t ae le 

V iv ì an i . a 'At i . spo-e con un 
' lue.ehi CL.SCOI.-VI q u a n d o ì 

e o i n p a z n i Valell /I e Clen'.lle 
a n d a r o n o a poitarvru 'a me 

| d.iL'ha d ' e o del Cc.niune d. 
, Najxjli, c h e a.-oie-me a que-llfi 
• del la P I costituì-.e «u.tj ! i1 

j coneiMlinent . ufficiali pe r la 
sua l unsa o p e r a e he iir.,i..i< 

! :1 fa.sc.Miio — c o n t r o il quale 
, M-inp.'f e o n i b a " e a p e . t une-1 
, te — t e i co di t .oncare- oo'i 
j |>e-i qui- iz .oni ( t in i . i iuc . -li*-
; in .daz ione , e .n f ine co.lfx.-an 
I d e o a n t i c i p a t a m e n t e ui pen 
! Sion e I t i ch ia i i i a to ut svr'-'ifw 
\ do;x> la L ibe raz .one . r.|».e-e 
, con s iov.mi le ene rg i a IR b«t 
i t a s i . a pe-r r . rost mire- in. i 
| scuola nuova anche- nei p rò 
j z r a m n u . elalle .'ovine- eiella 
II s u e r r a f ,w. . - ;n . r:t.rancie» : 

p i : e ircondatr> da l la s t . m a » 
dal i 'affet te- eh r - jan*: lo h. in 
l.o e c u o s c u t o . di ((li.ili'l 
h a n n o v..sto<he- y.iì b u i t h ! d i 
s t u o i a .1 suo nie . -saszio era 
se-iiijire p rofonda mt-iit e p r ò 
duii ive- S e t o n d ' » la ,s-j;i vo 

1 l o n ' a . la notizia del .a i-tom 
j pa r sa . i e n e d a t a a t u m u l a 
; z.or.e a v v e n u t a 

A: fieli V . t t o r a De Co-i.«-
• M i n o . Adele col m a r i t o Rie 
i c a r d o T o t a . Ada , ai n .po ' i 
1 t i i u l . a De Ce.sare eoi m a r i t o 

ce-rnpaiznu Atxlon Al .novi . 
I B r u n o T o t a con la m o s l l e 
' M o n i c a Modiz . a i p ro . i . po ' : . 
J ^ n i n z a n o le p .u .senti te eoo 
j d o g l i a n z e dei comun i s t i c a p o 
| l e a r n . de lU fesderazione d#l 

P C I e del n o s t r o tr.orua e 

Domani e sabato 

concerti di 
Venditti a Ischia 
e Castellammare 

D o m a n i e d o p o d o m a n i so
n o previa-, ncl ia no.-tra pro-
v .nc . a d u e conce r t i d . Anto
nel lo Vent i l i t i . l ì p r . m o . ve 
n e r d i . .si .svolgerà .«.le o re 22 
nel c a m p o -sportivo di I.vch.a 
por to . Il .secondo, a Ca.stel 
i a m m a r c d: S t a b i a , a l le o r e 
20, ne l lo .stadio « S. M a r c o ». 
Il prezzo dei bigl iet t i — c h e 
»ono in v e n d . t a pre.s.so la Pe 
d e r a z i o n e n a p o l e t a n a d e l 
P C I e nel le .sezioni de l la aotin 
— e di 1 300 l i r e 

http://ncce.-v-.aria
http://scaturi.-v-.ero
http://cor.si-.ti
file:///czzc
http://Int.it
http://intcre.-s.ando
http://pre.jres.si
http://ra-ce.ss.ita
http://settori.il
http://-nt.ro
http://uiatt.ua
http://ntjT.it
http://-T.en.sion
http://slurxfare.it
http://dir.it
http://di.it
http://intere.sh.inte
http://co.lfx.-an
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Ne fanno parte PCI, PSI e indipendenti di sinistra 

Cava dei Tirreni: eletta 
una giunta di sinistra 

Il senso di responsabilità di comunisti e socialisti - Le | 
faide interne della DC - Sindaco l'indipendente Sammarco ' 

AVELLINO - Nel corso di una conferenza stampa 

Le dimissioni della giunta 
de richieste dalle sinistre 
La giunta comunale democristiana si è rivelata insufficiente ed impre
parata ad affrontare i problemi della città - Necessario un accordo 
fra tutte le forze politiche - L'intervento del compagno D'Ambrosio 

SALKKNO — Al termine di 
una lunghissimi! seduta del 
Consiglio comunale terminata 
a notte inoltrata, è stata elet
ta a Ca\a dei T i r ren i !a nuo 
va giunta. Sj tratta di una 
amministrazione di sinistra 
della quale fanno parte i o 
munist i , socialisti e indipen
denti di sinistra. 

Termina tos i , con l'elenio 
ne di una giunta demoirat i 
va. un (H-riodo assai tormen
tato per la viti» dell ' impor
tante (entro della provincia 
«li Salerno. 

Note, infat t i , .VJIIO le spac
cature v le faide interne al 
part i to della Democrazia cr i 
stiana che hanno praticameli 
te paralizzato per lungo tein 
pò ogni at t iv i tà nel Comune 
di Cava. Ora. i par l i t i della 
sinistra con profondo ->cn->o 
di responsabilità hanno detto 
basta all 'arroganza democri 
stiana 

La giunta ed il sindaco so 
no stati eletti con i voti di 
20 consiglieri (PCI , PSI ed 
indipendenti di sinistra) su 
un totale (li HI. Nuovo sinda
co è l'ingegnere Giuseppe 
Sammarco. indipendente di 
sinistra. Assessori sono sta
ti nominali j compagni Rie 
cardo Romano, Giuseppe Del 
la Monica e Raffaele Palazzo 
per i l PCI, Gaetano Pan/a e 

Luigi Altobello per il PSI e 
Donato Adiuolfi, indipendente 
di sinistra. 

Dopo l'elezione del sindaco 
e della giunta il partito co 
munista ha preparato ed af
fisso in città un manifesto 
nel (juale è affermato, fra 
l'altro, che •%. la lunga crisi 
al Comune di Caia dei Tir
reni e alata finalmente risai 
la positivamente. Il partito 
comunista è pienamente con
sapevole degli importanti com
piti che spettano alla giunta 
democratica neoeletta. Com
pito del nuovo sindaco e del
la nuova giunta dovrà essere 
principalmente quello di co
struire un processo ili demo 
cratica partecipazione popo
lare ». 

* .Solo con un nuovo rappor
to Ira {l'unta e cittadinanza 
- - coi illude il manifesto del 
PCI — M potrà realizzare 
tinello sforzo collettivo dei 
cittadini di Cava, indispensa-
Itile per moralizzare la ge
stione della cosa pubblica ed 
assicurare una prospettiva 
allo sviluppo di Cava dei 
Tirreni *. 

Subito dopo i l voto e l'ele
zione del nuovo sindaco e del
ia nuova m'unta i l consiglio 
comunale di Cava ha anche 
approvato il bilancio di pre
visione per l'anno 1!>78. 

Accordo regionale 
per il pomodoro '78 

Dopo l'accordo naziona
le, raggiunto il 19 luglio, 
anche l'accordo regionale 
integrativo ioterprofessio 
naie per la campagna del 
pomodoro di quest 'anno e 
stato stipulato presso l'as
sessorato regionale all'a
gricoltura tra le organiz
zazioni dei produttori agri
coli e l'associazione de^l! 
industriali della trasfor
mazione. A proposito dei 
prezzi da corrispondere tu 
produttori agricoli sono 
stati confermati i minimi 
garantiti già stabiliti in 
sede nazionale (79 lire al 
chilogrammo per il pomo 
doro destinato al concen
trato. 100 lire per il 
tipo « R o m a » destinato a 
pelatura e 133,50 lire per 
il pomodoro «San Marza-
no>) ; inoltre si è conve
nuto che nel corso della 
campagna 1978 i prezzi mi
nimi garantit i potranno 
essere adeguati a quelli 
pai elevati, r ispetto ai mi
nimi, che si verificheran
no effettivamente nelle 
zone di produzione dell' 
agro Sarnese-Nocerino per 
il K San Marzano». e per 

il tipo « Roma >» ed il con 
centrato nelle zone più 
rappresentative 

Per quanto riguarda le 
modalità di pagamento del 
pomodoro da parte dell'in 
dustria di trasformazione 
si è stabilito che sarà ef
fettuato con anticipi in 
corso di campagna nella 
misura non inferiore al 
50', dell'importo del prò 
dotto conferito. Il saldo. 
poi. verrà corrisposto a fi
ne campagna e comunque 
non oltre il 15 gennaio del 
1979. Al line poi di favori
re ed incentivare l'associa
zionismo in agricoltura. 
per le associazioni dei prò 
dimori . ie cooperative 
agricole ed i loro consor
zi. il saldo avverrà entro 
e non oltre il 30 novembre 
del 1978, salvo diverse con
dizioni già pattuite. 

L'accordo quindi c'è e. 
quest 'anno, la campagna 
del pomodoro dovrebbe 
quindi svolgersi senza prò 
blemi e tensioni tra i con
tadini. Resta comunque da 
sorvegliare sull'applicazio 
ne dell'accordo e sul ri 
spetto dei prezzi minimi 

AVKLLINO - Le tur/e di >.-
lustra (PCI. PSI e PSD1> M -
no ferinamente determinale a 
dar \ ita. nella città di Avell i
no. €id una grossa battaglia 
l'Ile, coinvi i luf l ido la popola
zione. sei va a denunciare le 
g ia \ i a l i n e inadempienze e la 
disamministra/ione t i f i la 
giunta minori tar ia DC e ne 
provochi a! più presto hi e a 
data. K' questo un impegno 
•il quale le forze di sinistra 
M sentono unitariamente 
chiamate dalla generale e pro
tenda iii'-oddistiizione della 
n t tad 'nan/a in i t ui i f iont i 
dell amil i mi s! ra z,< me ohi e 
ehe dall ' importanza dramma
tica ilei problemi di sviluppo 
e ( 1\ ili della ( i t là. l Ile bisii-

Lina al più presti, annu i ta le 
e risolvere. 

Questo è stiitn. in b u i e . ,1 
senso della conferenza stani 
pa. che hanno tenuto l 'altra 
sera presso la hibhotei a pro-
v melale di Avellino i rappre
sentanti del PCI ( i compagni 
D'Ambrosio, segretario della 
federazione e Ruoeco. consi
gliere comunale), del PSI l i 
compagni Acone e lannuzzi. 
consiglieri comunali) del 
PSDI (Santoro. segretario 
provinciale). 

I compagni Ruoeco e Aco 
ne hanno sottolineato come 
la incapacità dell 'attuale 
giunta siii stat.i ancora una 

POZZUOLI - Nel tunnel che porta a piazza della Repubblica 

Prima lo rapinano, poi 
gli sparano alle gambe 
La vittima, un commerciante di pesce, guarirà in una quarantina di 
giorni -1 banditi gli hanno portato via un milione e settecentomila lire 

Alla filiale di Sorrento 

Assunti alla Stando 
senza il nullaosta 

Si tratta di 15 dipendenti, sprovvisti anche di 
assicurazione - Denuncia all'ispettore al lavoro 

Dopo aver compiuto la ra
pina hanno .sparato contro 
la vittima ferendolo in modo 
serio. K' avvenuto ieri mat
tina alle 8.30 sotto il tunnel 
che collega via Tramvai con 
piazza della Repubblica a 
Pozzuoli. Un commerciante 
di pesce. Gennaro Navarra di 
•14 anni, residente a Pozzuoli 
in via Pietro Lagnesco, stava 
percorrendo la galleria diret 
io al mercato ittico a bordo 
della propria auto, una A-112. 

I e aveva con se una borsa 
I contenente 1.700.000 lire in 
j contanti, che dovevano .servir 
I gli a pagare alcuni conti la-
j sciati in sospeso. Proprio a 
j meta del percorso una mac 
[ china beige — probabilmente 

una Fiat 131 — gli ha ta
gliato la stradu bloccandolo. 

Dall 'auto è sceso un uomo 
(dall 'apparente età di 45 an
ni) incappucciato ed a rmato 
di pistola, che sili ha inti
mato di consegnare la borsa 

Denunciati all'autorità giudiziaria 

Scoperti al cinodromo 
scommettitori clandestini 

!.•<• scommesse clandestine non .si fanno solo all'ippodro
mo di Agnano. Uno dei punti preferiti dai bookmaker clan
destini è il cinodromo della Domiziana dove sono in pro
gramma in questi giorni interessanti riunioni. Il dirigente 
della 1. .sezione della squadra mobile — dottor Franco Mal-
vano - per questo motivo ha intensificato il .servizio di 
.sorveglianza nel complesso della Domiziana. Ieri pomeng 
g;o. infatti, sono .stati notati alcuni personaggi che dopo 
ogni corsa si ritrovavano in un punto stabilito e, parlottan
do. si scambiavano cifre di denaro. Era evidente che si 
t ra t tava di scommettitori clandestin. 

Gli agenti perciò attendevano che terminasse un 'al t ra 
corsa e poi si avvicinavano a! gruppetto. Set te le persone 
sorprese: Giuseppe Trasparente di 24 anni. Lucio Romano 
di 24 anni. Domenico D. Giovanni d: 40 anni . Silvio Sar
mento di 49. Elio Daniele di 4,">. Vitale Il.ia.no di 23 e Guido 
I.enaza di 4ti anni. I sette, quando hanno VIMO sopraggitti-. 
gere : poliziotti, non hanno potuto far altro che abban
donare il denaro. 160 ni.la lire, delle scommesse. Il denaro 
è s ta to .-equcMrato. I .sette sono stati denunciati per .scom
messe. ilande.stine all 'autorità eiudiziana. 

con il denaro. Il commer
ciante ha cercato di resistere 
e di non versare il denaro, 
ma alla fine di fronte alla 
minaccia dell'arma ha dovuto 
consegnare i contanti . Gen
naro Navarra ha pensato in 
quel momento che cosi tut to 
fosse finito. Invece il ix»n-
dito prima di raggiungere il 
complice a bordo dell 'auto e 
fuggire, ha sparato un colpo 
di pistola alle gambe 

Il Navarra. nonostante la 
ferita ha ripreso il suo po
sto alla guida dell'autovettu
ra e. lentamente si e portato 
fino all'uscita del tunnel. Qui 
ha fermato l'A-112 nello spiaz
zo di un distributore ed ha 
chiesto aiuto ad un ragazzo 
che lo ha trasportato al San
ta Maria delle Grazie. I sani
tari Io hanno ricoverato con 
una prognosi di 40 giorni 

• * * 

Una rapina e s ta ta inesca 
a segno ieri matt ina da 4 
malviventi armat i e masche
rati nell'ufficio postille d: via 
Cesare Battisti ad Afragola. 
Al momento del colpo era
no presenti nell'ufficio una 
decina di pensionati in atte
sa del pagamento delle spet
tanze mensili e tre impie
gati. 1 malviventi dopo es-
ser.si impossessati di circa 
sette milioni di lire M s c i o 
dati alla fuga con la stessa 
auto con la quale erano 
Giunti presso l'ufficio di v:a 
Cesare Battisti. La presenza 
dei rapinatori naturalmente 
ìia creato un po' d: punico, 
ma nessuno, passato lo spa
vento. ha dovuto fare ricor
so alle cure del medico. 

Non si trovano 
finanziatori: 

ancora incerto 
il futuro 

dell'Avellino 
E' sempre dillicilc la situa

zione finanziaria in seno alla 
unione sportiva Avellino. Do
po che il sindaco democristia
no di Avellino, Preziosi, ha 
ricevuto l'incarico da tapicca, 
presidente del club bianco-
verde, di fare da • interme
diarlo » tra la società e pos
sibili « volontari » disposti a 
partecipare al deficit finanzia
rio dell'Avellino, non si sono 
verificate grosse novità. Meno 
di una decina sembrano es
sere gli imprenditori disposti 
ad intervenire per il risana
mento della situazione finan
ziaria del sodalizio sportivo. 

Intanto si fa vicinissima la 
scadenza imposta dalla lega 
all'Avellino: entro domani do
vranno essere versati i soldi 
dovuti per le operazioni ef
fettuate durante il « merca
to » calcistico. Il 20 per cen
to della somma deve essere 
corrisposta in contanti ed il 
rimanente 80 per cento in 
fideiussioni bancarie. 

La situazione quindi diven
ta drammatica: o si trovano 
i soldi entro ventiquattro ore 
o tutta la < campagna acqui
sti • rischia di andare > mon
te con le conseguenze facil
mente prevedibili circa le pos
sibilità dell'Avellino di resta
re in « A ••. 

I sindacali hanno presenta
to una circostanziata denun
cia al l ' ispettorato provinciale 
del lavoro sulla situazione e 
sistente alla af f i l iata Stanila 
di Sorrento, dei f ratel l i Di 
Ix 'va. chiedendo un immedia
to intervento contro i l com
portamento dell 'azienda. 

Dal 1!) luglio, in fat t i , nel
l 'af f i l iata Stanila dei f rate l l i 
Di Leva lavorano 15 dipt-ii-
denti che non sono in pos
sesso del nulla o-ta del l 'uf f i 
cio di collocamento e che. 
quindi, non jxitevano essere 
a.wint i . 1 la lavoratori sono 
anche pr iv i di assicurazione. 

II fatto ha creato tensione 
tra i disoccupati che hanno 
dovuto assister»' ad uno .sca
valcamento completo delle 
nonne sul l 'av i iamento 

Per questo le organizzazio
ni sindacali della zona «• le 
segreterie provincial i della 
F ILCAMSCGIL . FISASCAT-
CISL. r i L T C C S I I I . esprimo
no in un eomuni ia lo il proprio 
disappunto per :! comporta
mento irresponsabile dell 'af
f i l iata Stanila Di Leva ih Sor
rento la quale n«ti ha ritenu
to neanche di partecipare al-
!'inc<*itro n ih iesto all'is[>et-
torato del lavoro per discu
tere del problema «il indivi
duare le Miki/.oi i ; . d: qui è 
scaturita la decisioni" del sin
dacato d: denunciare questa 
situazione a l i ' i smt torat ' i del 
lavoro 

vo.ta n i elata dul l ' i iu redibhe 
episodio delle ti» sfdute con
si l iar i (del 27 2K ,• 31 loghi.) 
andate desti te per l 'a -Mi i /a 
del grupiMi D C In ipielle 
riunioni dm c i alio < s-eic as
sunte dal loi is igho imperlan
ti dehlx'i'e. quali l 'approva
zione dei conti consuntivi del 
'Tti e del '77 t i he. secondo il 
decreto Staminal i , consente 
agli enti lucali di oi ieneie 
for t i agevola/ioni t.scali». .1 
regolamento p« r gli asili nido 
e l'elezione della nuova 
commissione edilizia. Tutto 
questo, s in /a mutare che ila 
ben sei mesi l u i l 'aio d. pia 
no non i n t r a in fun/ioi ie 
nonostante il tatto che. -«• 
coiido uh n u l l i : / / ! t 's-at; dal 
ionsts*ho. i l i ' i t c ìa ik i iau- le 
linee di sviluppo ii''h;oil.si..i o 
della i Illa e .1 piano di i .s l ( 

namento del centro stoi ico - -
né è stata insediata !a coni 
missione consiliare d'indagine 
sulle assunzioni ckentclar i 
degli u l t imi due anni, il cui 
numero s i l u r a la sessatiiuia. 

Da diversi m is i , inoltre, al 
tende ancora di essere posta 
all 'ordine del giorno la ino 
/.ione dei gruppi del I T I . del 
PSI e del PSDI su! destino 
produttivo di Avellino. 

F.' dalla constatazione di 
questa situazione — ha .if 
l i-r inato Santoro - - che i so 
cialdeniocrat ici . assieme agl i 
a l t r i part i t i di sinistra, l'anno 
discendere la necessità di 
andare al più presto al supe
ramento di questa ammini
strazione. A tal t ignat i lo. 
Iannu/ / i ha ricordalo che i 
.socialisti hanno presentato 
una mozione di sfiducia che. 
è stata fatta propria anche 
dal PSDI e dal PCI. colle 
gondola ad una iniziativa di 
sensibilizzazione de 11 'opm ioni-
pubblica siiH'esigeii/a di un 
ri lancio generale ed el f 'cace 
dell'attiv ita del l 'amministra
zione. 

Sarchile comunque augura 
bile -- ha ri levato li i on i 
pugno D'Ambrosio - - ehe la 
DC faccia rassegnare le di
missioni al suo moiiocoloie, 
la cui permanenza è divenuta 
ormai insostenibile. S' po
trebbe. in tal modo . apr i re 
un nuovo capitolo sulla v i 
cenda comunale di Avel l ino, 
che consentirebbe di t rovare 
l'accordo su un programma 
adeguato ai bisogni della cit
tà. cui corrisponde un esecu
t ivo nel quale tut t i i par t i t i 
siano presenti a titolo parita
rio. assumendo, ciascuno per 
la sua parte, hi responsabilità 
del governo del capoluogo. 

Potreblx- essere questo - -
ha aggiunto D'Ambrosio - -
un modo per segnate una 
positiva inversione rispetto 
ad una pervicaie conti appo
sizione che la DC porta avan
t i in forma rozza e pri.Miio 
campagnola nei confronti del
le forze di sinistra *d innan
zitutto del PCI I! prol i ferare 
di monocolori, in fat t i , in tan
t i enti locali I rp in i non è 
the l 'effetto di una tale scia
gurata linea polit ica, che sj 
esprime in un sempre più ot
tuso arroccamento su posi
zioni di potere. Kcco |>-nhè 
è a questo punto netcssai io 
— ha concluso D'Ambrosio - -
che la DC s: apra al nuovo 
emergente della nostra s ( ) l t.. 
tà civi le. la iat ler izzandosi 
per un modo d; far po l i t i la 
scevro (ia preio:u ett i anti-
comurrst i ed incentrato -u 
un programma <i. rinascita 
delie no-t:< co.muni'à. a c i -
mi ne. a re <ia \v«! ' i ; io. 

g. a. 
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Itinerari casertani 
Da Pied.monte Matt -st , ,u 

piedi ih uno dei più unpor 

tanti massa ci i ale, rei . è p •<. 

s.b.le intraprendere interes

sai iti e.scii isioii . Nel la stt ss.» 

Pleillinon'.e è possibile visita 

re la chiesa di S. M a r i a Mag 

giure del 7IKI gli u t l i cs i 111 i 

ilei Pa la /vo tliK ale dei ( l a i 

tani d'Arugo.la. ia chiesa del 

'•<oo sul monte Muto H I M I . 

Lontano dal l 'ab i ta to 11 s ino 

le sorgenti del Toruno ed e 

possibile visi tare anche l'in 

terno d i l l a grotta A l laga la |— 

i ol permesso della d u e / l i i i e 

del l ' \ i quedotto campano 

Si sale fino .e 77"> metr i d 

San ( i r e g o n o Malese, sta/ .o 

ne ( lunat ica con a l b c g h i . peli 

sin ni e r is 'oranti K poi an

cora finn al lago Matese i 

H'Ill met r i . Sta / ione clmi.it 

f a per v i l leggiatola e s t i v i , . 

sport invernal i è Boi e a della 

Selva, località tra il munti-

M u t r i a e .Serra d M e / / o 

I.et no. ant icamente ehi.una 

ta Tino, è il comune più alto 

della Campan ia : la popola/ io 

ne ha antiche origini greclu-

e i costumi femmini l i sano 

simili a tinelli delle Cu lad. 

e di Creta . Atl M i te sj t:o i Un ' immagine delle montagne ilei Malese 

vano alcuni resti del l 'ant ica ! 

città saniutica. Vi sono anche 

lutei essanti resti romani . 
( stello normaniio s,e-ge sulla 

! i oll.na nelle \ a ,n .m/ i . 
A Sant 'Angelo d 'A ide , p n - , A ( , U t . , . , , , , „„„ . , 

' " ' ' , ! l , ' " , r ' " v ' " ' ' " ^ ' " ' " ! da Al i le , in Io, a lda S c o r i e 
(•alita * ( . r o t t e - . s; i i i o i n t r , . | , . , , , V 1 , . U l l 1 K , | i l t . ( l t . . t „ l o ; . 

no j resti ih una villa romana j a l levamento di trote, dove <• m v into .• i|iiuiu, della . onv. t 

n) i i p o r t a i , e piscina. Po .o j passibile pra ! .care la p e - i a i l . l'.i I . I . I . s T n.u aito il. . .s.io 

lontano la grotta d; S. Miche i spoi ' va \ : è un lampeggio f i l i 

le con un i unii olo sotterraneo I e a l t i e/. 'atui'e per i'i .pi:: i/i i 

ed i resti d; a l f reseh . . l 'n \\\ , ne e ! . . l a n i a . 

('.:. l / . M l ' . l ' i - ' t ' . ' l l s s . m o i i II 

t r o osi a t ' r t . s c o c o n s c i v.i a u 
ri ! i n . / / u _ i a u o.;g. la sin 11 s.<uvu s t r u t 

t'.i.'a r o i i i a u a . \ i I m e d i o e v o 
ì;i n i-,s, s s o ili 1 d u c a t o d: I le 

ergi un i as'el.o e 

i onsi i", a |,i o.-,gai.tri i s t n r 

: il a lo igobarda 

in citta' Rocco Scoici hi ro 
da stasera al Chiostro 

L'attore Bruno Cirino in una scenn delio spellacolo « Rocco Scotcllaro » 

I 
| t Rocco Scotellaro » di Nicola S.iponaro Lo spettaiolo, cui si accede r i t i rando i bi 
I e Bruno Cirino torna questa ic r . i a Napoo jhett i invito gratui t i presso l'nsscssor,ito, in 
' Verrà rappresentato fino al 5 agosto, dr.tlii via Santa Mar.a l«i Nova A2 da lunedi a ve 
I cooperativa « Teatroggi » al chiostro di Santa nerdi, dalle ore 9 «ole 13, e fissalo per le ore 
I Maria la Nova nell 'ambito della rassegna 20 e si avvale i lel i 'ni lerprela/ ione di Bruno 

i Estate giovani '78 » organizzata dall'asse» Cirino e della sua compagnia, delle scene e 
lorato alla Cultura e Problemi della gioven i costumi di Bruno Buonincontrj e delle niu 
u dell 'amministrazione provinciale di Napoh. siche di Tony Cucchiara. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

Nf i t r ione tTeat ro Grande di Pompe. ' 
Rocco Scotellaro .Cii.Ostro d: S.i'-.Ta Maria I.a Nova» 
Ima gè* iH i : /> 
8 e mezzo <XO> 
Una squi l lo per l ' ispettore K lu te i A. ..sten • 
Gangster's story « Italrupo'.:» 

TEATRI 

CHIOSTRO Ol SANTA MARIA 
LA NOVA 
« Rocco Scotellaro ». 

TEATRO ESTIVO DEL CHEA 
Riposo 

TEATRO GRANDE Ol POMPEI 
Al'e o.» 21 « Anlitrionc » e 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V.J F. Oc Mura. 19 . 

Tel. 377.046) 
(C.*i i_i-ra es:.i.j) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
(Chiusura e»:.vj) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Retrospett va a. FtUini) a e 
meno, con M Miiiro:«nr.i - OR 

NUOVO (Via Monlccal.ario. 18 
Tel. 412.410) 
(Chiusura cst.n) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Te
lefono 660.501) 
R i poi . 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 3 0 ) 
Ricoto 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
RipOiO 

RITZ (Via Pesiina. SS • Telefo
no 213.510) 
Images di Robert Allman, cci 
S York - OR ( V M 13) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Voratro) 
Cr- t.Mi't e i l . i i 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

» Ci usura •>:..•) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.630) 

;Cr-. j iura e*:.va) 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 
Tel. 683.128) 
iCtvuiura est \a ) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
(Cn ui-ii» t>ti»a) 

AUCUSTEO (P ian* Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
(C.iìuiura i i ' n a ) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 349.911) 
Una sera c'incontrammo, con J 
Dc.-ell. - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La i r e t » sei >«t>atc «era. ;on i 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 6*1 .900) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 263.479) 
Artiglio mortale, d Ta Kj.-g 
l » M i 3 . 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.9SS) 
Cl:_!4L.rs ?it.»j 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Ci- j . u r j esr.*a) 

FIORENTINI (Via R. Bricco. 9 
Tel. 310.483) 
Lady Chattcrlcy Junior 

METROPOLITAN (Via Chia.a -
Tel. 413.880) 
6 000 km. di piura, co-. V . 
B::.-wìii - A 

ODEON (Piana Piedigrolla. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch.usu-a <s' \ a) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Cri UI-.I-» e*t.t.» 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La tigre del sesso. . ; - . D Tho:rt 

0 3 »vV 15) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
(Cri. usura estiva) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Per un pugno di dollari, con C. 
£as?»ood - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Oove volano i corvi, con R B.3~i-
chi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La calda bestia, con A. Arno 
OR (VM 13) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) I 
I cosigliori, con M. Bjoiin - DR , 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Pon pon n. 2, ccn J. Wcoch 
C (VM 1S> 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 377.352) 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
co -. J. Fcr:i3 • DR (VM 181 

AUSONIA (Vi ) Cavara - Telefo
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
(cnr_i*ura est va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Alfredo Altrcdo. coi D H:-*-
rp e: n - 5 A 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444 800) 
Ultime grida dalla savana - DO 

•.VM 1S) 

DIANA (V i i Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
(Ch.uii.ra « ' .vai 

EDEN (Via G. Sinfel.ce - Tele
fono 322.774) 
Due svedesi a Parigi 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
C i n o 

GLORIA « A . (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 
L'archiere di fuoco, cori G Gerv 

rna - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Pon pon n. 2. con J. V%coch 
C ( V M 1S •. 

GLORIA « B • 
Ch.uso 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 . Tele
fono 370.519) 

(Chiusura estiva) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • 

Tel. 268.122) 

Supervixcn», ion C. Nji-.er - SA 
(VM 1S) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angiini. 2) 

Tel. 248.982) 
(Ch.usu. 3 eiT »3) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Ch'usura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Cn ..----.» c>' vai 

AZALEA (Vi» Cumini. 23 - Te
lefono 619.280) 
Emanuelle perche violenza a'.le 
donne, :o- L Ge.T.ser - DS 
(VM 181 

BELLINI (Via Co.ile di Ru.o. 16 
Tel. 341.222) 
iCi.usuri es:.v ;) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
iC*i j t j - i esi.-.e) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Ch usj-a eit.v a 

ITALNAPOLI (V.a Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 

Gangster'* story, -.or. '.,' £c?;*v 
DR (V.M 1S> 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(n p.) 

MODERNISSIMO (V.a Cisterna 

Dell'Orlo • Tei. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'assassino e al telefono, :on 
Farnandji - G 

PIERROT (V i i A.C. De Mc.s. SS) 
Tel. 756.7S.02i 
Il mostro. c.-n 1 Dc-c.l: - D9 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tel. 769.47.41» 
,Cn JSJ-J evi . Ì i 

OUADRIFOGLIO (V.le Ca.allegge
rì - Te!. 616.925) 
(C"i usu-3 »;• v • > 

TERME (Via P O I Ì U O I I . 10 - Te

lefono 760.17.10) 
Ci". u«c 

VALENTINO i V u Risorgi.-rcn!o -
Tel 767.35.58) 
Ch J S : 

. Ch -iu-a t,' .-3'i 

VITTORIA (Via M. Pisele', i. 8 
Tel. 377.937) 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati period. 
estivi, quando si sono avute a lamentare difficoltà di approvvigio
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mincanza di un'opportuna regolamentazione, e stata emessa un'ordi
nanza sindacai; con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruire di Orari diversi, viene stabilito un 
orario facoltativo differenziato. 

Durante il periodo dal 5 al 28 agosto gli esercizi di generi ali
mentari. compresi quelli della grande distribuzione, hanno lacoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8,30 alle 15.45 
oppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente in 
vigore per le singcle categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto • tale cartello, che e siato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all'Annona, in via Flavio Gioia SS, 
durante l'orario di ufficio (ore 8,30-14,30) o presso le rispettive 

per CAPRI 
A L I S C A F I : iSr..«. »ar:en/J» 
rf.« .\I-?r^c:.;n.i«: T.lu; ?..2u. 
ir.uó. -->.40. *..j.»l; IG.JO. i;.!'"'. 
: . . . o . n.:o. :Ì.2ÌÌ. Ì -VO: J5.V>: 
Ir.'(V. IT.'.O; i3.?0. :?.5^i Care 
m a r :n p a r a n z a e.*; rr.o'.o 
B»verc . o ' 3.30: Ì0..V.. :4."só. 
IT.'.ó. 19.: 5. 
V A P O R E T T I : T/Ti. 7.30. 3.2.Ì: 
9.'V>: 9.:5: ::.o.s. u.cà. i.V*o. 
10.30; Ih..V>; 'i9.30. 

dà CAPRI per NAPOLI 

• AL ISCAFI iSnav arr ivo a 
Mer?cl ' . :nai: iM; S».'.0; 9-Vi; 

: :0,30; 11.25; 12.15; t.V.O: M.I5; 
15/.0: 15.55, :6.40: 17.25. 1£.00: 

. 1*.00; lf-,4.0. «Carerr.ar a r r i v o 
a', mo.o Be . e r e . i o» . 7.<». à.30; 

I 1.M5. io.15; 13.15. 

, V A P O R E T T I : 7.15, y.05. 10; 
• 10,i0; li.10. 14.5il: lò.'Xi, 16.20; 
; 17.00, 18,25; \5.0i) 
ì (La durata dei viag*.o e di 

40 rninu:: circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuu in va
pore: lo ). 

per ISCHIA 
ALISCAFI (a..ac.t: i i t : Tir-
'•^r.o ;.a::cr.7.i :.t M T- :C . . I -
-.., i ; 7.lo. 7..V;. °,.~ i. v.i«i; 
^.40; l''2iì. l l . tt»; : 1.4.i: 12.10. 
1 l.-'ù: 14.20; 15JJ0. \-,:Ì'Ì. 17.20: 
1S 10. I i .4i i . '.'.'.00: 1J.4-J. ZO.'P'J: 
2'I.2I.' <Car^rr.ar ; : : p.t.'".»*n/a 
la. m.i'.o V.f. ere:lo>. 3.0>); 
1U.4J. I-i.4o; A.-PJ: 16.2^. 
V A P O R E T T I : f,30: -.50. 7 X> 
(!>-!.»o»: «,.t5. 3 .0 : IM5; 
I l ' » l , n i f i ; 12.20: l.ì.in. 16.10: 
l'.'p't. 17.35; ;:••-«•: 1J»..»: 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI ( . v r . i o a McT*f'• 
...-.a»: 7 ' ' * ; 7,30; 8.00; 8.20: 
3.40. 0.10; 9.50. 10.30. 11.10: 
:::->>)•. 1230. n.20: 14.20; 15.20; 
1Ò.20; 17.20: 18.10; 19.00: 10.-30; 
20.00; 20,20 (Arr .vo al rr..->'.o 
B?vo :e ; !o ' - 7.15; 9,30, 13.45; 
15..VV 17.50. 
VAPORETTI: 4.15. fi.10; 7.0T: 
7.20; 8.15; 9.00. 10.20: 13.05; 
14.20. 14.45; In.Si: 17.%; 17,25: 
13.25; i.l.óO; 1*.35. 
il>a d u r a t a dei v..n^.o ó d. 
40 m.n.i ' .i CÓ;I pi; a i i icaf : e 
ci: u n ' o r a e 25 m i n u t i c irca 
con 1 vapo rc l l i ) . 

p-r PROCI DA 
A L I S C A F I <Ca.-L-n..«r <•;.. ::,»-
;o Kt-.-:; . ' ' .4f i . : 7.;.,. iO.'iO; 
15 1ti 17 20. !9f,"> 
V A P O R E T T I : t\50 d c r . a . e » . 
9.15; 14.>i. Irì.45. 2').'>J. 2U.J5. 

do PROC'DA per NAPOLI 
ALISCAFI -arr ivo •*. mo.o 
B-.'.'cre.oi- »..>». 'i.**K Ì5.10. 
;r.,.o. :«.:.i. 
VAPORETTI: 7.10; 7.30; 11; 
15.15. 17.30; 13.30. ÌO.'Y) 
i l , t (i'ir.!'.i (\c\ \ . a r ? . o (• (Il 
30 n'i.riiri fon r.ilisrifr» e di 
un 'o ra " 5 m i n v i r . r ca con 
il >a}>orftloi. 

I vaporetti per le isole partono 
e arntar-.o tutti al molo Severe II» 
* Piazza Municipio. 

Indirizzi delle società di naviga
zione del Golfo: 
CAREMAR: Piazza Municipio, «vo

lo Bcvertllo - Tel. 31.53.54 
Alilauro - Aliscali del Tirreno: me

lo Est, via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Mergcllin») - Tele
fono 6B.10.41 

Società Libera Navigazione del Coi
to: molo Beverello, Piazza Me*» 
nicipio - Tel. 32.07.63 

5NAV: molo Ovest, Via Cara 
lo. 10 - 7*1. «604 .44 . 

http://Il.ia.no
http://clmi.it
http://Ch.uii.ra
http://756.7S.02i
file:///5.0i
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Difficile situazione alla Regione Calabria | A Catanzaro per protesta contro la giunta regionale1 CAGLIARI - « Bagarre » in Consiglio 

Non scarichiamo sul 
Consiglio 
le colpe della giunta 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Alla 
vigilia del dibattito in aula 
Mjl bilancio regionale 1978. 
aumentano le insofferenze di 
alcuni assessori che mostra 
no intolleranza alle critiche 
rivolte particolarmente dai 
comunisti, allo operato di un 
esecutivo che non rie.sce a 
t r a d u n e in tatti concreti gli 
accordi programmatici. Si ri 
vanga, nel maldestro tentativo 
di rovesciarne le responsabi
lità, un preteso « assemblea 
ri.smo •> clic paralizzerebbe la 
regione; si tenta di coprire le 
Inadeguatezze e le insuffi
cienze operative della giunta 
regionale con il fallimento 
delle iniziative del governo e 
con il suo .icaiv.o impegno 
meridionalistico e verso la 
Calabria. Abili.imo perciò 
posto al compagno Costantino 
Pit tante, consigliere regionale 
e- responsabile in Calabria 
del settore Enti locali del PCI. 
alcune domande sulle que
stioni al centro della polemi
ca at tualmente in corso. 

« Non c'è dubbio — ci ha 
detto Pi t tante — che alla ba
se delle critiche e del palleg 
giamento delle responsabilità 
ci siano nodi politici ne: 
rapporti fra i partiti demo
cratici che sostengono l'attua
le giunta regionale, nel con
t ras to stridente tra gli im
pegni assunti e la capacità 
operativa della giunta, nel di
suguale livello di consapevo 
lezza fra i (Militi firmatari 
dell'accordo sui problemi più 
acuti e drammatici della re 
gione. C'è una forte divarica
zione fra le esigenze reali 
della nostra popolazione e i 
metodi dell'azione del gover
no regionale ancora imbri
gliato da spinte interne che. 
nonostante il nuovo quadro 

fiolitico vorrebbero lasciare 
mmutata nella sostanza la 

vecchia politica clientelare e 
dispersiva. 

« Ci sono, dunque, precise 
responsabilità di alcuni set
tori della DC restii ad accet
tare. nei fatti, processi e con
tenuti innovatori: non man
cano, anche nel PSI (che, 
nella giunta regionale, ha una 
presenza consistente) intolle
ranze ai richiami del PCI al
la coerenza. E' troppo sem
plicistico — come fa il vice 
precidente della giunta, il so 
cialista Cingari - scaricare 
ogni responsabilità sulle 
commissioni e sul consiglio 
regionale: la verità è che i 
poteri operativi s tanno nella 
giunta regionale e che molti 
provvedimenti (adottali dal 
Consìglio regionale da molti 
anni) stentano ad essere av
viati quando addirittura sono 
ancora al punto di parten
za X. 

C e inadeguatezza e insen
sibilità nella giunta regionale 
verso i grandi problemi: ma 
si t rat ta solo di ciò? 

« No. ci .sono problemi — 
di cui ha competenza solo la 
giunta regionale — che si ri
feriscono alla organizzazione 
dell'istituto regionale; all'as
senteismo che ha punte rile
vanti in molti assessorati, 
compreso quello della pub
blica istruzione; ai ritardi in

giustificati nell'inquadramen
to di centinaia di dipendenti 
e nell'assegnazione delle li
quidazioni al punto di dare 
adito a voci su pretese 
« mazzette » per accelerare 
l'iter burocratico delle prati
che; alla dimostrata incapaci
ta della giunta regionale di 
fronteggiare i problemi, an
che di carattere pratico, per 
il normale svolgimento ed 
avvio dei progetti per la oc
cupazione giovanile. Nelle 
commissioni e nel consiglio 
regionale si riflettono più pe-
sanemente che nella giunta 
regionale, le incoerenze, i ri
tardi. l'assenteismo dei com
missari e dei consiglieri dei 
partiti presenti in giunta, 

, spesso degli stessi assessori. 
i E' certo defatigante, esami

nare progetti di legge di ini 
ziativa della giunta, spesso 
frutto di compromessi, di 
improvvisazioni, di posizioni 
arretrate rispetto allo stesso 
dibattito politico sindacale 
regionale. 

» Quasi lutti i provvedi
menti, licenziati dalle com
missioni e approvati dal con
siglio. hanno infatti subito 
profonde e sostanziali modi- i 
fiche in sede di esame. C'è | 
poi da parte della at tuale 
giunta una incapacità a reco 
pire, persino, gli orientamenti 
definiti tra i capigruppo, a 

i t radurre in sintesi e in im
pegni precisi gli accordi 
programmatici come testi
moniano, di recente, le vi
cende sul bilancio regionale. 

« Non si può. sempre, gio
care. come fa il presidente 
Ferrara, a scaricare ogni co
sa sul governo nazionale o. 
come ama fare il vice presi
dente Cingari, sulle commis
sioni e sul Consiglio regiona
le: quel che invece necessita 
è giungere alla definizione di 
precisi impegni che portino 
al superamento degli attuali 
limiti e delle lamentate ina
deguatezze. 

« Per questo, noi comunisti, 
ci siamo operati per fissare 
ulla giunta regionale precise 
scadenze nell 'attuazione di 
alcuni problemi di spesa pub
blica, nella organizzazione de
gli uffici regionali, nella ado
zione di iniziative concrete». 

« Noi comunisti verifiche
remo ora il grado di impe
gno della giunta regionale e 
trarremo le dovute determi
nazioni per il superamento 
definitivo di ogni residua 
discriminazione nei nastri 
confronti e per dare vitalità 
e concretezza alla azione del
la Regione » 

e. I. 

Disoccupati oggi in corteo 
La manifestazione organizzata dalle leghe - Su sei progetti 
approvati funzionano solo i corsi di formazione per « urba
nistica» e «beni culturali» - 47 mila i giovani nelle liste 

Ragazzo muore 
mentre aggiusta 
l'asciugacapelli 
PALERMO — Un r»3««o di 
dodici anni, Ferdinando Penne, 
è morto folgorato dalla cor
rente elettrica mentre tentava 
di riparare un asciugacapelli. 
Soccono dal padre, è stato 
portalo all'ospedale Villa So
fia dove però i medici hanno 
potuto fare ben poco 

E' avvenuto in una villetta 
di un complesso turistico bal
neare vicino Palermo che la 
famiglia Penne residente a Ma
rano (Napoli) aveva preso in 
alfitto per trascorrervi il pe
riodo estivo. Il ragazzo già 
nei giorni scorsi aveva mani
festato il proposito di ripara
re l'elettrodomestico che si era 
guastato ma i genitori lo ave
vano dissuaso. Ieri, però, si è 
chiuso nel bagno ed ha comin
ciato ad armeggiare con l'asciu-
gzcapelli rimanendo folgorato. 

Esodo: 5 morti 
e 18 feriti 
in Abruzzo 
L'AQUILA — Il bilancio del
l'esodo e del traffico estivo, 
che sta toccando punte ecce
zionali sulle strade abruzzesi, 
è pesante. In 48 ore, si sono 
avuti 5 morti e 18 feriti in 
una serie impressionante di 
incidenti stradali, l'ultimo dei 
quali con due morti non anco
ra identificati nel corso della 
notte presso Pineto. 

Presso l'Aquila, in un'auto 
condotta da un giovane carabi
niere anche lui rimasto lerito 
insieme con altre tre perso
ne, è morto un impiegato del 
catasto. Michele Stecconi di 27 
anni, da Montereale 

I disoccupati calabresi scendono di nuovo in lotta 

Approvato all'ARS, dopo una lunga seduta, il nuovo piano d'emergenza 

800 miliardi da spendere in tempi brevi 
Saraiino^p?!ijie£aU in settori decisivi dell'apparato produttivo - Pur con qualche limite, il provvedimento con
sente di affrontare organicamente alcuni dei più impellenti problemi posti dalla crisi - Ripartizione dei fondi 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — Il piano di e 
mergenz.a è legge della Re
gione. Al la f ine d i una lun
ga seduta, terminata alle due 
di notte. l'Assemblea .sicilia
ni ! . con cinquanta voti a fa
vore dei deputati presenti, ha 
definit ivamente varato qucl-
l'in.sieme di provvedimenti 
che sono indirizzati al .sosti' 
gno e allo sviluppo dell'eco
nomia e al potenziamento 
delle strutture c iv i l i dell ' iso 
la . Si tratta eli poco più di 
}>(¥> mi l iard i che dovranno c.s 
sere spesi a tempi brevi ( la 
legge stabilisce r igide proce 
dure per assicurare una loro 
celere utilizzazione) in set 
tor i decisivi dell 'apparato 
produttivo e della realtà eco 
nomici! e sociale dell ' isolai 
dalla agricoltura, ai servizi 
igienico sanitar i , alle opere 
pubbliche, alle zone interne 
e degradate, alle grandi con 
centra/ ioni urbane dei t re più 
grossi capoluoghi, cioè Pa 
lenito. Catania e Messina. 

La legge, se por viziata in 
qualche sua parte da .spinte 

muii icipaliste e part icolar i . 
come è stato ricordato nella 
discussione generale e nel
l'esame dei singoli art icol i 
dai deputati comunisti, è tut
tavia uno strumento che può 
consentire già subito di af
f rontare organicamente elico
ni dei più impellenti problemi 
posti dalla cr is i . Se non è in
fat t i un provvedimento di in
tervento generale, si presen
ta comunque come un primo 
positivo atto nel più vasto 
piano che la Regione deve 
mettere in azioni' per supe
rare i punti principali e dif
f icoltà. 

AREE METROPOLITANE 
- - Per Palermo la legge stan
zia 20 mi l iardi da assegnare 
al Comune por contr ibuire a 
sanare i più gravi ns|x-tti del
le strutture c iv i l i con pr ior i 
tà alle reti idriche e fognari 
t i . i l completamenti» di ope-
re di competenza comunale. 
di urbanizzazione pr imaria e 
secondaria. A l t r i 5 mi l iard i 
sono stanziati per l 'animo 
dernamento e i l potenziamen
to del porto. Per Messina so
no stanziati 20 mi l iardi ria 

uti l izzale |>er le reti idriche 
e fognanti, gl i impiant i col
laterali al centro annonario. 
le strutture cul tura l i , le ope
re di urbanizzazione. A l t r i 5 
mi l iard i sono destinati al l 'En
te porto di Messina per la 
costruzione del secondo baci 
no di carenaggio da venti
mila tonnellate. Per Catania 
la legge stanzia 40 mi l iardi 
per interventi nel settore i-
gienico sanitario, le strutture 
di aree di grande t raf f ico, i l 
risanamento di zone degra
date della cit tà e al tre ope
re di carattere pubblico. 

Consistenti stanziamenti 
vanno inoltre alle a l t re prò 
vince sici l iane: Agrigento. 
Knna. Ragusa e Caltanissetta 
ohe riceveranno 20 mi l iard i 
per il potenziamento della e 
conomia agricola: Siracusa 
con fi mi l iardi e mezzo | K T 
un grande asse v iar io : Tra 
pani con G mi l iard i per i l ba
cino di carenaggio. I l .settore 
agricolo siciliano riceve un 
corposo contributo: comples
sivamente sj tratta di oltre 
150 mi l iard i (un ordine del 
giorno proposto dal compa

gno Ammavuta invita a coor
dinare la spesa nel quadro 
della programmazione degli 
interventi) che vanno spesi 
per la meccanizzazione, la 
viabil i tà rurale, le opere pub 
bliche di bonifica, i l comple
tamento delle dighe ed a l t r i 
interventi di non minore r i 
lievo. 

FOXDP PER l COMUX1 -
Si t rat ta di 122 mi l ia rd i che 
vengono r ipar t i t i a secondo 
della popolazione: HM) milio
ni f ino a cinquemila abitan
t i : 290 mil ioni per i comu
ni dai cinquemila a ventimi
la abi tant i : 850 mil ioni per 
i comuni da ventimila a se.s-
santamila abi tant i : 950 mi
lioni per i comuni da sessan
tamila a centomila abi tant i : 
I mil iardo ai comuni capo
luogo con l'esclusione d i Pa 
lertno. Catania e Messina già 
considerati in a l t r i ar t icol i . 

Per le zone depresse .sono 
stanziati 30 mi l iard i . 35 mi
l iardi vanno alle opere com
prese in programmi statali 
come quelli della Cassa del 
Mezzogiorno (37 di questi mi
l iardi sono destinati agl i edi

f ic i ospedalieri); a l t r i 5 mi
l iardi sono destinati alle ini 
ziative turistico alberghiere. 
50 mi l iardi per i l comrjleta 
mento di opere pubbliche ma 
finanziate. Complessi v.\ meni e 
per le grandi opere p i l l a i 
che si spenderanno o l t . f 2(M> 
mi l iard i . 

A l t r i .soldi. 77 mi l iard i . •;:> 
no indirizzati all '-aragii ' i i i ' io. 
alla cooperazione, dia pesi a 
e alle cooperative. Xel set
tore industriale i f i - i li stati 
zia'ti sono complossi-.-.imcn.e 
54 mi l iard i . Un dato quali 
f icante della legge o rapare -
sentato dalle procedure: i e. -
mimi , per esempio, som IO-
nuti a dare immediata attua 
zinne e viene fissato i1 t i r 
mine massimo di " t to ir.«\si 
per indire le gare di apna lo 
pena la perdita del f i .uni / ;-
mento. Degli 815 mil i i rd i in 
questa maniera è co,-;:!;! le 
.spenderne oltre 300 eia entro 
l'anno in torso. 

L'Assemblea region ile io.-:' 
ha anche approvato ' l i a l t r i 
importante provvedimento: 
la legge di riconversione del -
le provvidenze .statali a fa 

« Clinicamente » dato per morto lo scalo di Sant'Anna a Crotone 

Nei piani dell'Itavia l'aeroporto 
non c'è più: c'è però un pullman 

La compagnia aerea vorrebbe lasciare in vita solo la linea Lamezia-Roma, utilizzando per Crotone 
un servizio di autobus — Una struttura costata decine di miliardi non va buttata al macero 
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Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Quale sarà la 
s»rìe dell'aeroporto arile 
« Sant'A'ir.a > di Crotone? 
Clinicamente viene dato per 
morto. anche se il e a ore — 
per via di qualche r<>lo anco 
T.J effettuai» — coniim.a a 
batu re. Ma non •.' si7 per 
quanto. 

1M travagliala via di questa 
struttura aeromrluale e '.a 

tua stessa miseria — avvenuta 
in pieno l> »>m economico e le 
gala alla politica delle auto

strade — lasc ai i •;•>•! p>che 
ombre di dubbi» sulle reali fi
nalità dell'opera, m sé certo 
importante. Però, collocata nel 
r.ovcro delle tante greppie (e il 
Consorzi aeroportuale» apruosi 

tamentc costituito e che ancora 
aggi non l'ha avuta in gesti» 
r.c ne è un esempio lampante). 
e utilizzata al servizio di ri 
stretti intcrcs*! pnv.:ti. oggi 
appare come un limone spre 
vinto da Imitar via. Tale, in 
fatti, la fa ritenere l'entrala 
l'i esercizio di un altro aero 
porto (il terzo, nella regione. 
con qr.e'-l» di Reggio Calabria) 
6 Lamezia Terme, AH/ Tirre
no, ad appena una settantina 

di chilometri da Crotone, co-i 
junzioni intercontinentali. 

Sarebbe, perciò, il < Sant'An
na * un altro ramo secco al cui 
taglio il primo colpi d'acceftci 
si è incaricata di darlo proprio 
la eompagn:a e ince<sioncir:a 
delle aerolinee. VITAVIA. 
quando. qualche anno fa. ha 
p-.isio il problema della s'.fi
nizione degli antiquati E 2ì 
co; più moderni aerei DC 9 e, 
Conseguentemente, della neces
sità di raddovpiare il numeri 
dei Vigili del fuoco. 

L'imo issibih'à di attuare 'l 
richiesto raddoppio (per le 
r, ite carenze del personale e 
per l'inesistenza di tn'app-isi-
la caserma che. progettala e 
finanziata da quattro anni. 
chissà perché non è andata 
ancora in apioilto). ha fatto 
scattare la molla del ridimen
sionamento de! servizio (un so
lo v >lo passeggeri Crotone Ro
ma ed un notturno per il servi 
zio postale). Intanto. l'ITAVlA 
si è assicurata il servizio di 
linea sull'aeroporto di lximezia 
Terme. 

Ciò significa, forse, che la 
compagnia aerea intende ta
gliare definitivamente i pmti 
con Crotone? S», di certo, p H 

che a Crotone essa dispone 
di un grande complesso ÌMlnca-
re. il € Co.^ta Tiziana Hotel ». 
che. sorto una decina d'anni 
addietro, é ora tra i più fio 
rena della costa ionica. Re 
sta aperto tutto l'anni e il pie 
no è assicuralo press>>ché fino 
ad oli olire. I turisti — soprat
tutto stranieri — sono accura 
'amente selezionati e per i ero 
lonesi c'è il * divieto d'acces
so >. E' previsto un ulteriore 
ampliamento che. tra l'altro. 
comprende la realizzazione di 
un mrKÌern o ed attrezzato com
plesso di talassoterapia. Al re 
latteo finanziamento ha prov 
veduto la locale Banca Popo
lare Cooperativa con un presti
lo a tasso agevolato (dell'ordì 
ne. sembra, del 6.503,'o) di un 
miliardo di lire. 

Sin si sa quali possano es
sere gli interessi turistici del-
l'IT.W l.\ sulla costa tirrena. 
E' certo, comunque, che a que
sti della costa ionica non in
tende rinunciare. Ma già l'ae
roporto di Crotone, sfruttato 
per oltre un decennio, le si 
presenta ora « improduttivo >. 
anche perché sulla linea Cro
tone Roma si sono interposti 
atterraggio e decollo a Lame-

I zia (con gli intevitabili disagi 
! per i passeggeri ed il maggior 
I costo d'esercizio). 
i Cosa propone, allora, la com 
i pagnia acrea? Ixisciamo in ri 
; ta solo la linea lximezia Roma 
: «' serviamo Crotone con un 
, pullman che da lximezia im-
' piega poro pai di un'ora (pres 

s'a poco lo stesso tempo im-
viega'o per via aerea, tenuto 
conto dei necessari tempi di 
atterraggio e decollo tra i due 

i ricini aeroporti). E in tale ipo 
I tesi, tornano anche i conti m 
' termini economici poiché il 
! « Costa Tiziana Hotel » vcrreb 
! be a sopprimere l'attuale ser 
* vizio di pullman sul percorso 
| — circa 20 chilometri — che 

lega il complesso balneare al
l'aeroporto € Sant'Anna ». 

// ragionamento, com'è fin 
troppo evidente, non fa una 
grinza. Resta da chiarire so 
lo un particolare: che ne fac
ciami di questa struttura aero
portuale costata decine di mi 
liardi di lire alla collettività? 

Ma si tratta, ovviamente, di 
un particolare che non riesce 
ad entrare nell'ottica dell'in
teresse privato e della specu
lazione. Dovrebbe, invece, en
trare in Quella della Regione 

Calabria e del Consorzio aero 
portuale di Crotone. 

Quanto alla prima (che ha 
davanti a sé. già da tempo. 
una proposta comunista per V 
unificazione dei tre consorzi 
aeroportuali calabresi e per la 
definizione del ruolo che deve 
assolvere l'aeroporto * Sani' 
Anna ») c'è da constatare il 
letargo profondo in cui è :m 
mersa. 

Per il secondo, appunto •' 
Consorzi», non si riesce bene a 
capire quale sia stata la sua 
funzuine m ben lf> anni di vita, 
visto che. senza avere la gè 
slione dell'acrop-irto. lia accu 
mulalo decine di milioni di li
re di debili (per stipendi a' 
personale dipendente, fitto lo
cali. luce, ecc.) m cui fanno 
spicco circa $ milioni di lire 
di fatture per.... ristoranti. Dei 
bilanci finanziari, nemmeno V 
ombra. E' lo stesso neo Presi 
dente del Consorzio, prof. Ro 
sario Bevilacqua, a sottolinear
lo in una conferenza stampa 
preannunciando il proposito di 
rivolgersi ad un esperto per 
regolarizzare tutta la contabi
lità (e il compenso richiesto è 
stato di 5 milioni). Le morosi 

là di soci consorziati (12 co 
munì. l'Amministrazione prò 
linciale di Catanzaro. l'Ente 
provinciale per il Turiamo, ù 
Sucleo industriale e l'Aztevìa 
sogg orno e Turismo di Crn 
Ione) per i contributi annual 
mente dovuti ammontano a 
circa 4(?> milioni. 

(Hi intendment: del prof. Be 
vilacqua vanno, ora. ri dire
zione del riordino interno, an 
che in vi<ta della firma dell' 
atto convenzionale c(A mira 
stero dei Trasporti iottobre 
prosamoi per la gestione dell' 
acrop-irto. Ma si tratta di un 
riordino quant-, mai difficile. 
stante anche la morosità dei 
vari enti consorziali, e ciò non 
può che indebs/lire il prestigio 
e la forza del Consorzio inche 
sotto il profilo della difesa del 
la struttura aeroportuale. 

In questo quadri non è dav 
vero azzardato ip'j'.izzare la 
morte anche fisica dell'aero 
pr>rto di Crotone e a fermar
ne le ultime pulsazioni potreb
be essere 177.417.4, con l'iner
zia della Regione e l'ineffi
cienza del Consorzio. 

Michele La Torre 

vore delle popolazioni del 
Messinese colpite dal terre 
moto dello scorso mese «li 
apri le. Si tratta di UH) mi 
l iardi che possono cosi con 
sentire un primo intervento 
per risanare i 57 centri dati 
neggiati. anche seriamente. 
La legge assegna i fondi di 
rettamente ai comuni che di 
ventano tosi i protagonisti 
delle iniziative di ricostruzio
ne. compito questo affidato 
ad apposite commissioni de
mocratiche. 

I l Parlamento siciliano nel 
la serata ha cominciato ad 
affrontare anche un altro dei 
disegni di leaae più attesi: 
quello sull'occupazione giova
nile che sarà approvato entro 
la chiusura della sessione 
prevista per \enerdi A atro 
sto. E Io stes.-o avverrà per 
la leu2o che riguarda ali en
t i economici sicil iani. 

I l Parlamento ieri ha an 
che approvato la ledile che 
stabilisce i l calendario ve 
natorio. provvedimenti a fa 
vore della cooperativa tes 
silo di Palermo e\ TELIS 
Valentino 

I 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'abbiamo 
scr i t to decine di volte che 
n o n avrebbero d.tto t regua 
a ne i auno e infat t i ecco!: 
qui i d isoccupat i calabresi 
venut i u pro tes ture , nono
s t a n t e le vacanze e questo 
sole che stordisce, per 
l ' assente ismo della g iun ta 
regionale c h e ha gest i to 
finora la 285 — la legge 
sul .preavviamtMito al lavo
ro — con superf ic ia l i tà e 
dis interesse. d iss ipando 
(vecchia ab i tudine» 1 fi
n a n z i a m e n t i senza recupe
ra re gli e lement i innovau> 
ri della legge approva ta un 
a n n o fa per a r g i n a r e la 
d r a m m a t i c a disoccupazio
ne giovanile. 

I*» mani fes taz ione indet
ta dalle leghe dei diso.vu 
pa t i o rganizza ta dal coor
d i n a m e n t o Cgil. Cisl. Uil 
por te rà oggi a Ca tanza ro 
cen t ina ia di corsist i — so
no i pr imi giovani che 
h a n n o già o t t enu to il 
c o n t r a t t o di formazione 
professionale — e al t r i di 
soccupat i che a s p e t t a n o il 
loro t u r n o per a n d a r e u 
lavorare . Si t r a t t a d: un 
elenco ch i lometr ico per 
che . come è noto, in Ca
labria si sono iscri t t i alle 
liste speciali ben 47 mila 
giovani, un eserci to quindi 
che preme sul merca to de! 
lavoro per r o m p e r n e le 
s t rozza tu re assis tenzial i . 
per svuo ta re le sacche di 
precar ia to , per avvia re in 
defini t iva uno .sviluppo 
produt t ivo capace di sana 
re la cronica disoccupa
zione mer id iona le . 

Le leghe h a n n o elabora
to una vera e propr ia pia; 
ta forma r ivendicat iva . ma 
la c o n t r o p a r t e . l 'Ente R;-
gione. ha r isposto in morto 
assis tenziale e modera to . 
senza porsi all 'al tezza del
la g rav i tà della s i tuazione. 
L'unico passo finora fatto 
dalla g iunta è s ta to — 
obbligo per a l t r o della 285 
— l 'approvazione dei prò 
gett i che devono inquadra 
re i giovani ne : diversi 
se t tor i ind iv idua t i : n ien te 
di eccezionale, perché già 
ques ta fase è s t a t a carat
terizzata da appross ima 
zione ed e s t emporane i t à . 
ma — si pensava a l lora — 
si s a rebbe r ecupe ra to a 
m e t à s t r ada , ver i f icando e 
d a n d o organic i tà al l ' inter
ven to . Invece le cose sono 
a n d a t e di male in peggio. 

Su sei proget t i approva t i 
funz ionano solo i corsi di 
formazione per * urbani 
s t ica > e « beni cu l tu ra l : ••. 
per q u a n t o r iguarda «ser
vizi social i» e t a g r i c o l t u 
ra » sono s t a t e fo rma te le 
classi m a m a n c a n o i do 
c e n t i : inf ine » promozione 
az ienda le s e « indagine sul 
m e r c a t o del l a v o r o » parti
r anno a se t t embre . Una 
pa r t e di responsabi l i tà ri 
c a d e pure sul l 'Univers i tà 
della Calabria c h e non ha 
f i rmato la convenzione per 
au tor izzare i docent i a in 
s e g n a r e in a lcuni cors i : è 
s t a t a persa una grossa o-
cas ione per s tab i l i re un 
r a p p o r t o reale t ra univer
s i tà e real tà reg iona le : si 
sarebbe concre t izza to un 
ar t icolo dello s t a t u t o ri
m a s t o f inora le t te ra nior 
ta. Per q u a n t o r iguarda 
* agr icol tura * l 'assessorato 
h a incar ica to per la do 
cenza a l c u n : ispet tor i a 
g r a n , ma l ' iniziativa — n 
giudizio dei corsisti — si è 
r ivela ta un fa l l imento 

In sostanza, i giovani 
sono cos t re t t i a b;gheìlo 
na re nei corridoi e nell • 
aule c h : a c c h i e r a n d o o le:; 
gendo il g io rna le : :1 brev» 
periodo di formazione 
pa-s-i ve locemente m i : 
corsist i . senza docent i . 
senza p rogrammi .volasti 
ci . Ì I l imi t ano a ritirar-.- lo 
« s ' i pend io » mens i l e che 
passa la Regione. Propr .o 
come fa comodo al la giun 
t a : I a t t e g g i a m e n t o infatt i 
e quello de! « p rende tev i i 
soldi e toglietevi di tor 
no ». l.i man ie r a p:ii sem
plice d: scar icars i dell.: 
p a t a t a bol lente della 235. 
Doveva essere formato un 
c o o r d i n a m e n t o tr.i i d.ver
si assessori in teressa t i ai 
proget t i m i non s - ne •• 
fa t to n ien te , con .1 r.senio 
ev iden te che u n o p roced i 
in modo diverso d.tll a l t ro 
La man . fe s t a / ione di o^g. 
è s t a t a p r e p a r a t a da . ce.n 
tri più i m p o r t a n t i con 
combat t ive assemblee n<\ 
corso delle qual i e s t a t o 
c o m m e n t a t o l 'esito nega t i 
vo dell incon t ro dei s indac i 
della P i ana di Gioia T a u r o 
con Andreot t : . i n d e t t o per 
definire gli inves t iment i da 
a t t u a r e :n provincia di 
Reggio Calabr ia . 

La pro tes ta dei d i s o : : u 
pat i ap re quindi la mobili 
taz .one più genera le de : 
lavorator i e delle popola 
zioni ca labres i per la rea
lizzazione degli impegni 
a s sun t i da l governo Co 
lombo 8 a n n i fa e r imas t i 
ancora tu t t i sulla c a r i a . 

Roberto Scartane 

Il problema-casa 
esiste, ma 

chi getta fuoco 
sulla protesta? 

: La sconsiderata iniziativa degli occupanti l'al
tra sera in Municipio - Dichiarazioni di Cogodi 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI - - 1 1 Consiglio comunale, riunito per discutere 1' 
attuazione del decentramento e la istituzione ilei consigli d ; 
quartiere, è rimasto bloccato l 'altra notte dall ' intervento ri: 
alcune dei-ine di donno e di uomini ihe occupano stabili di 
proprietà pubblica e privata in diversi punti della città e 
chiedono che venga ro^nlari/zata la loro posi/ione. I l fatto 
che la richiesta non potesse essere immediatamente accolta 
(non c'era l'esigenza urgente, m (pianto gli i abusivi » non 
avevano rkovulo nessun avviso di sgonilvro e potevano co 
mutuino incontrarsi con yl i animiti.strafori ( H T ranintingere un 
accordo) fa chiaramente sottintenderò un disegno diverso. 
portato avanti da forzo che non vogliono nesMin cambiamento 
nel metodo di governo del capoluogo sardo. 

La situazione ò degenerata quando, dopo ale.eie mtempe 
ran/e dei manifestanti, che avevano occupato lo tribuno e<l 
alcune sale del Connine, il v i ies i iu la io domoi ristiano De Sot 
giù. che m quel momento presiedeva Li seduta. -,. vedeva co 
stretto a richiedere l'intervento della forza puhblva. Sgombo 
rat i i locali. i lavori del Consiglio suini proseguiti sino a tar 
da ora, e si è cosi |>otuta esaurire la discissioni* generale 

l.'ep.stxlio dell 'altra notte è molto grave e dimostra an
cora una volta la necessità d: portare avanti, senza indugi, 
il programma di rinnovamento sottoscit to dai part i t i della 
maggioranza. Lo rileva m una dichiarazione il compagno 
Luigi Cogodi. ca|Mgrup|)o comunista e presidente della eom 
missione |>er il decentramento 

•» Dojxi anni di interessati r inv i ! e tergiversazioni da parte 
dello diverse maggioranze e giunte che hanno governato Ca 
gl iar i — all'erma i l compagno Cogodi -- . il Consiglio conni 
naie è .stato finalmente messo in grado di discutere e di va 
raro gli atti necessari JHT l'attuazione de! decentramento. 
Ciò è potuto avvenire in forza dei nuovi oi|uili!>n politici che 
esistono oggi a livello comunale e che vedono |K*r la prima 
volta il PCI partecipo della coalizione di maggioranza ». 

^ Il momento e il modo che hanno caratterizzato la prò 
testa degli ociupanti • - continua Cogodi — lasciano chiara 
nienti* intendete quali siano i giochi reali e |>oricolosj che al 
cuin iMTsnnnggi, profondamente isolati dalla solidarietà e 
dalla coscienza democratica dei ci t tadini, intendono condor 
re contro le istituzioni, contro gì atti rinnovatori del l 'Animi 
lustrazione comunale, lasciando |h>i che a pagare i l prezzo 
delle azioni i-pirati* e dirette in modo sconsiderato, siano 
sempre e comunque quo; cittadini più disagiati ed esasperati. 

•> Xon è corto casuale, questo. Cosi come non lo è i l fatto 
che neppure una parola o un rigo di volantino siano stati 
spesi da queste stesse persone in ordine all'approvazione re 
contissima da parte del Consiglio comunale, dei dieci piani 
zona jK'r l'edilizia eionnmic.. e popolare - - che ha con 
eluso Cogodi — |H'i- la prima volta nella stona di Cagliari 
hano toccato gli interessi della grossa proprietà fondiaria 
del contro urh.-ino ». 

Con i piani di zona, infatt i , sono state reperite aieo por 
un milione e TIMI mila metri cubi, destinato a soddisfare le 
esigenze di in.gitani di famiglie di lavoratori che. attraverso 
un'azione di lotta democratica e d: massa, hanno determinato 
la condizioni- |H*rché possi svilupparsi l'edilizia residenziale 
e pubblici', nell'interesse de. meno abbienti, O H I L I costru 
zione rii casi* delle coojRTativc e poi con l'intervento pubbli 
co (iegh l . U T . 
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Droga in Sardegna: 
compare la cocaina 
Nei primi sei mesi di quest'anno 32 arresti e 
11 denunce a piede libero • Fenomeno esteso 

Dalia nostta redazione 
CAGLIARI — La squa
dr i ! narcotici della que
stura di Cagliari ha fatto 
un consuntivo della sua 
attività nei pruni sei me 
s: di quest'anno. Kcco i 
dat i : M arresti e 11 rie 
nume a piede libero per 
* spaccio e detenzione rii 
*itu|K*faconti i : oltre rio.-
chili e mezzo rii h.i-]i!sc 
sequestrato. a--;eme a un 
etto di cocaina, qua'cht 
do>c di emina e un paio 
(li fiale d. talvv n (mor
fina sintetica ari Uso sa 
intano». 

Sono ci fro che parlano 
ria sole, eri airi.<a:io. an 
z,tutto, uri aummto note 
volo nella quantità rii •< aiv 
n.ib.s > importata. II che 
significa: un incremento 
mollo rapalo dell 'area riei 
( orisum.itori. Se -; fK-n-i 
the e ormai abb.isian/.i 
noto che le q j .ml i t . i -e-
q ie** r . iV rorr,-;)o.\rio:i.i .1 
non più d. qa-lohc deci 
mo del totale imptr ta lo. a 
v n tr.nio un u>o di h.isti.-c, 
nella rio-fra e ,tta. da .-.ci
ti- i l pr.mo - i m i - t r e . di 
qualche d>-c.na i l : i hn ' i : 
praticamente centinaia d i 
eorisjrnatnri. 

\ que-:o b.sOiina ag 
g.unge re. JH-.- la pr.m.i 
volta ,n man.(-ra nias-:c-
c a la presenza di droghe 
pedanti. Sorprende- la co 
ca.na. the non fa parte 
della <ca\' ira della f in
ga » fra i g.ovar.i d< Ile 
/•me u.-bar.c del n«>-'ro 
parse. Infatt i , f* r ia n> 
1 am.i si p i u pensare .1 
q . ia l i t i " ' r a f f i o * organiz
zato rie-tiriato ,1 non for 
mar-; ;n r i f a : l'otto -e 
q.ie-tralo è l'unico o.-em 
p o che ricrv.i.v i la pre 
?tr,7.i ri questa so-tanza. 
;r.u faciJmeriN- u-.ib.!e o\t 
personaggi del jet set l i n 
da giovani 

C'è pero anche l'ero.n.i. 
per quanto .n q.iant.tà a.n 
cora poco r i levant i : 43u 
ni.II .grammi, molto meno 
ri. un grammo. S. tratta 
di un quantitativo saffi 
cento ad una ventina di 
« dosi >. E c'è un tahun, 
vecchia conoscenza: tutte 
lo volto, cric, per un mo
tivo o per l 'altro, a Ca 
gl iar i sono venuto a man 
caro le droghe leggero. 1 
tossicomani si sono rivol
t i alle farmacie; la mor

fina .sintetica è il pruno 
passo verso il salto agli 
oppiacei. 

Xon f iss iamo però l i
m i t a r l i a descr.vere i da
t i puri e* semplici: dietro 
i SI arrestati 0 gli 11 
denunciati si nasconde 
una realtà che merita di 
essere approfondita. An 
z.tinto va rietto che non 
tutti costoro sono, proba 
bilmonte. degli spacciato 
r i . I l fatto e che la legge 
non chiarisce assoluta 
mente quale su |,, quan 
t.ta di ( I N I [M'isonale * 
e legale, e quale invece 
quella e In* presuppone la 
intenzione di spaccio. Per 
< li è facile, ancora oggi. 
f n . r e ai carcere perché 
scoperti con i re grammi 
di basii.-e in t.i-i a. sotto 
!'.'•( elsa di « spaccio e 
detenzione >. K' un'ano
malia fx-rieolos.i: i l ragaz-
z.no e iio s|K-niiH-nta la ga
li rt\ non n>- use ira redi-n 
'.->. ma sp.u ( -.l'oro sul 
-••rio. e rn. tg. f i ladro. 

Intanto I Comitato re 
g.onaii per la prevenz:o 
ne delie tossicomane Si 
muove ,1 ri lento ("meglio 
ri,re ciio sta fermo d r l 
tutto». Non si è fatto 
niente, non solo dal pan 
to di vista pratico, ma 
anche ria quello, più som 
plico, della riflessione sui 
i i i ' i ' iw f social; o indivi
duili.» che spingono tan
ti giovani alla assunzione 
ri; detorm nate sostanze. 
né s i quello delle forme 
ri. < ara 

Il m.fo rieU'iTitcrver.to 
ciucco p irò e semplice. 
dello «svezzamento», per
mane ancora indiscusso. 
Non solo: sono ,n molti a 
volere i i-are i l metadone 
quale rimedio contro la 
to-s:c ornatila. Sono tal 
mento in tanti che un quo 
t.diano locale, solitamente 
iittento a evitare denunce 
troppo semplicistiche o 
mei.mostrabili, ha scri t to: 
* K' in corso soltanto una 
battaglia sorda. senza 
e-c iasione di colpi, por 
accaparrarsi i fondi che 
la Regione stanzia per la 
prevenzione dello tossico 
manie. I l pencolo tut t 'a l -
tro che remoto, è che <-i 
scateni una "lottizzazione 
selvaggia" dei drogati ». 

Sergio Atzeni 

J 
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SULL'ELEZIONE 

DI ARCAMONE 

Galli : « Un 
risultato 

che assume 
valore 

nazionale » 
PERUGIA - Sull'elezione del 
repubblicano M a x i m o Arca-
mone alla presidenza del Con-
Miglio regionale avvenuta le 
ri a tarda sera (ne diamo iì 
resoconto In altra parte del 
giornale» riportiamo ampi 
stralci di una diebUiriizloiu-
del s ecre tano regionale del 
nostro partito, ( i lno Galli: 

« Con la elezione del Con 
sigilo regionale dell'Umbria 
del repubblicano Massimo 
Arcamone. si e conolu.-ia una 
d i f f i d e vicenda politica che 
ha ncbie.ito un Imi pò. ostina 
to, paziente confronto i ta le 
forze politiche democratiche 
j>er costruire tra loro un posi 
t.vo rapporto e per afferma 
te alcune indizioni di pruioi-
p o circa le (•uc.itloni l'tittt 
Kiona'.i e il ruolo delle asserii 
blee eie!tivo. 

«Con Miis.imo Aieamone è 
«tato eletto per la ppmu voi 
ta un presidente clic provie
ne dalle (ile delle minoranze. 
Questo fatto .sodila in concre 
to il riconoscimento del dint 
to di tutte lo forze democra
tiche. anche di minorati/.!. 
n ricoprire le cariche istilli 
zinnali e a partecipare ai 
massimi livelli di responsabi 
lltà alla d il osa e al buon 
and intento delle istituzioni. 
nulla base di una netta di 
s t lozione tra l'intesa tstitu 
Zionale. alla (piale tutte le 
forzo democratiche sono chia
mate n partecipare con pari 
dignità. e ali accordi di j*o 
verno rispetto 

« Per un aspetto, almeno. 
l'elezione di Arcuinone assu
me anche un valore nazioni! 
le Infatti, se non andiamo 
errati, e la prima volta che 
hi scel'a di un presidente del 
Colisi]<T\io è s i m a compiuta al 
di Inori dei tre partiti eh." 
hanno basi di massa nel pae 
.so. E' anche questo un l ieo 
noscimrnto del contributo che 
•i!'a vi'a democratica viene 
dalle forze politiche minori 
Penso che occorra sottolinea
re inoltiv rome il momento 
in cui nelle intesi' politiche 
locali emergono difficoltà e 
punii di frizione, è itnpor 
tante che da una temone ro.s-
i-ca ventra (mesto contributo 
po-iitivo. di apertura e di col
laborazione fra le forze demo
cratiche. rc.Mj jK>ssibi!e. tra 
l'altro, dall'unità di compor
tamento del PCI e del PSI 
che. partendo dalle ris|X'ttive 
autonome posizioni. si sono 
battuti insieme per sostenere 
la candidatili ,! avanzata dal 
PIÙ. cont io le cimi.-ut e che 
sono andate via via emergen
do :n modo sempre put net to 
e pesante nelle altre forze di 
minoranza ed in particolare 
nella DC. 

«Consideriamo L'iavo il 
comportamento della DC. E.-. 
sa si è attcstata nella difesa 
della propria candidatura 
quando un a n n o di Incontri 
e di dibattuti avevano dimo
strato che at torno ad c-vs.i era 
impossibile raccogliere una 
unità di consensi ed ha rifiu
tato o,nii mediazione sulla so
luzione che nello «tato attuale 
dei rapporti politici in Um
bria si presentava come la 
più matura e la sola passibi
le. quella del PKI. Noi che 
non abbiamo mai posto pre
clusioni verso una soluzione 
democratico crist iana non 
jKisslamo non esprimere un 
giudizio severo nei confronti 
di quella specie di gioco al 
massacro che la DC ha con
dotto contro le altre candida
ture di mmoran/a ed in par 
ti cola rt* contro ti PIÙ che. 
tra l'altro, e .stato il partito 
che aveva i ivanza'o e .soste 
nuto da oltre un a n n o proprio 
la candidatura della DC. 

Facciamo queste eonsidera-
7:on: con amarezza, perché 
quo.-to comportamento de'l.i 
DC contrasta net tamente con 
la linea del confronto .sci/ui 
ta negli ultimi due anni , che 
ha portato a mol'epiici con 
vertenze e collaIjora.'.ioni su 
atti fondamenta'.: per l'Um
bria. come in ucc i s ione del 
l'adozione del piano rciriona-
!e d: sviluppo Ci auguriamo 
c h e questa sia Milo una brut 
ta parente-,: d i chiudere al 
più presto, ragionando criti
camente .-ull accaduto, per ri 
darr- visore a quella polit ici 
d; unita o d. collaborazione 
tra le f.v.-c d: morra*iche che 
è mdisp«n-,ib.;r all'Umbria 
Cd a! p i c -o I comuni.-*.: la
voreranno p;\- questo ». 

Stamane riunione del consiglio regionale marchigiano 

Si valuta il tripartito laico: 
quali i suoi sbocchi politici? 

L'altra proposta in discussione è il quadripartito aperto alla DC • Nessuna risposta del PSI alla 
«lettera aperta» del PCI, ma si è svolto un incontro fra i due partiti • L'atteggiamento dei laici 

ANCONA — Si fonia di nuo
vo m Consiglio regionale. La 
seduta di questa mattina, con 
vocatu per normali adempi
menti consiliari, vedrà sicu
ramente — ancora una volta 
— le forze politiche impegna
te In un confronto sulla que
stione più spinola: Il gover
no. 

C'è chi, come I comunisti, 
continua ad appellarsi al sen
so di responsabilità di tutti, 
e in particolare del PSI. per
ché sta questa la fase con
clusiva della lunga incertezza 
marchigiana. Ci sono altri (la 
DC) che mostrano con uno 
strano silenzio di preferire un 
rinvio postferiale, altri anco
ra che in ferie et sono già. 

Ma, a parte le valutazioni 
esterne, il contiglio oggi di
scuterà su due proposte cen
trali, dopo che gli sviluppi 
delle vicende Interne alla DC 
hanno fatto cadere molte il
lusioni' ovvero II quadripai 
tifo aperto alla DC, it trico 
loie social repubblicano (PSI-
PSDl-PRl). 

Vediamo intanto le ultime 
cose accadute, dopo l'iniziati' 
va dei tre di pubblicizzare la 
loro proposta attraverso la 
stampa. Prima di tutto non è 
giunta una risposta ufficiale 
del PSI. né di altri, alla lette
ra aperta dei comunisti; tut
tavia i compagni socialisti 
lette sono stati riuniti ieri fi
no a sera nel comitato regio
nale) hanno avuto un incon
tro ieri mattina nella sede re-
(minale del PCI 

La stampa locale lui ripor 
tutu la reazione dei comunisti 
alla ipotesi del « tricolore ». 
Il Corriere Adriatico in parti
colare ha voluto chiamare 
a siluro » la presa di posizio
ne del PCI. la (/aule tende 
semplicemente a chiarire be
ne i termini della proposta. 
Il foglio anconetano si è sba
gliato; niente siluri, al con
trario volontà di ventre in
tonilo a chi responsabilmen
te Ita deciso di dare un go 
verno alla regione e detenni 
nazione nel chiedere certezze. 

Quali sono dunque i tempi 
politici e gli sbocchi reali di 
questo esperimento a termine.' 
Il PSI (l'unico presente alla 
riunione, nonostante siano 
stati invitati anche repubbli
cani e socialdemocratici) ha 
confermato la preoccupazione 
profonda per il vuoto di pò 
tere. dicendosi fiducioso di un 
atteggiamento responsabile di 
DC e PCI. Aveva detto Simo-
nnzzi alla stampa: « Questo 
governo non resterà in carica 
un minuto di pili, qualora uno 
solo dei due partiti maggiori 
dovesse togliere la sua fidu
cia. Del resto s iamo decisi ad 
assumerci questo onere, sol
tanto se s ia 11 PCI c h e la DC 
aderiranno. . >' 

« Lo sbocco politico di que
s to governo ponte — ha con
tinuato ti segretario socialista 
- - deve essere una giunta a 
cinque. Noi socialisti s iamo 
disposti nel caso c h e questo 
esper imento fallisse, ad una 
giunta di sinistra e non ab 
binino nessuna preclusione 
neppure nel confronti di un 
quadripartito. Ma si deve pu
re tener conto delle posizioni 
degli altri ». 

/ / segretario repubnlicano 
Verardi sempre alla conferen
za stampa, ha ricordato che i 
deliberati del suo partito im
pediscono la edestone a go 
verni che vedano contraria 
la DC: per questo non può 
aderire alla proposta del qua
dripartito (ma ci chiediamo: 
allora perchè ad Ancona il 
PHI governa con socialisti e 
comunisti'' Perchè la DC non 
potrebbe avere nei confronti 
del quadripartito una posi 
zinne aperta, come ha dima 
strato di saper fare a Xapoh 
o all'Aquila? >. 

Tutti e tre i partiti laici re 
spingono tuttavia con gran
de vigore persino l'idea di un 
centro-sinistra, che considera
no una politica ormai supera 
ta dai tempi. « Giochiamo 
questa ult ima carta de! tri 
partito — è stato detto — 
forse es.=a pot rA sa 1 va gtt a rd a re 
'."intesa ». Ma vedremo oggi 
in consiglio quanto di questa 
affermazione potrà diventare 
realtà 

Votato all'unanimità 
a San Benedetto 

il nuovo programma 
E' un «fatto storico» per la cittadina adriatica - Restano comunque 
seri problemi nei rapporti fra le forze politiche - Ambigua condotta de 

SAN BENEDETTO DEI-
T R O N T O - Il Consiglio 
comunale di San Benedetto 
ha votato l'altra sera alla 
unanimità il programma 
amministrat ivo concordato 
da tutte le forze politiche 
democratiche. E' « un fatto 
storico)) nel rapporto tra lo 
forze polit iche di San Bene
detto. h a n n o sotol lneato al 
cuni capigruppo, cogliendo 
il senso contenuto nella let
tera del s indaco Oregori alle 
forze politiche. Si tratta di 
un programma che cont iene 
i caratteri della cont inuità 
delle .scelte fatte dalla pas 
sa la amministrazione nel 
settori più qualificanti del 
governo locale. 

Non è s tato comunque un 
accordo facile prova ne sia 
il tentat ivo fatto dalla DC 
nell" ultimo incontro colle
giale di r e n w n r e la pos.-,. 
bilita di nuovi insediameli!ì 
alberghieri nella grande a 
rea verde « s e n t i n a » ; quel 
lo del PHI di r,correre ad 
dirittura ad un referendum 
sulla circonvallazione: quel 
lo del PSDI di prolungare 
un'arteria urbana a disca 
pito delle aree della 107 

La DC ha tentato ulte 
dormente , proprio nella 
mat t inata di martedì (data 
del Consigl io) , di far salta
re l'accordo programmatico 
solo perché le forze ixilit. 
che non avevano ancora 

sciolto il nodo politico .->. 
rifiutava, cioè, di mettere 
In « bella copia » il docu 
m e n t o programmatico (sul 
quale In precedenza anch'1 

la DC era d'accordo di chic 
dere un voto del Consiglio» 
dichiarando i per bocca di 
Carnei!) che non si sent iva 

f.Micologicamente disposta a 
avorare ancora con i co 

munist i . In Consiglio conni 
naie Camell riconosceva co 
me positivo l'accordo ma di 
d i l a t a v a la ìndisponlbiltà 
della DC a impegnarsi con 
un voto. 

Votato il programma re 
sta il nodo politico c h e il 
Consiglio non ha sciolto. La 
DC (sostenuta dal PRI e 
P S D I ) è disponibile solo per 
una giunta « di centrosini
stra comunque la si voglia 
cumuffare » — ha detto il 
compagno Menzioni che ha 
ribadito la ferma opixxsizio 
ne del comunist i ad una 
giunta con tali connotazioni 
politiche. 

« La politica delle intese 
ha detto ancora — ha 

dato grandi risultati positivi 
in temi quali il decentra 
mento dello Stato, t diritti 
civili, l'equo canone, i putti 
agrari, la moralizzazione 
della vita pubblica ecc. E 
proprio dall'equivoco, dalla 
contiaddizione ancora upcr 
ta tra le forze politiche, de' 
tu discriminazione nei con 

fronti dei < omuntsti. u! >t 
nelle imiijQiomnie pioqrwn 
mottehe. ma timoni "inde 
gm ' dt p'i iteci pure alla ()•' 
stione degli csecutni. M'IMT 
qwihi mortificazione del li 
leilo stesso di solidaneta che 
impedisce, poi. In mobilita 
zione di tutte le energie est 
stenti e necessarie per su 
pernre i grandi problemi un 
corti insoluti >. 

Forse la DC nutre la non 
sopita speranza di un cen 
tro.sini.stra ove riaffermare 
la sua egemonia « quando 
nelle realtà locali viene a 
riproporre motivazioni pri 
ve di significato e di con 
cretezza politica per gtustt 
fIcore questa nuora forma 
di discriminazione mitico 
mumsta ». Menzietti ha in 
vitato alla riflessione le for 
ze politiche più unitarie sui 
segnali di attenzione che la 
parte più conservatrice del 
Paese sta rivolgendo In quo 
sti giorni al PSI. ammonen 
do che <( soluzioni autimni 
strattve ambigue o pasttc 
date non sono sufficienti a 
mobilitare tutte le energie 
intorno alla soluzione dei 
problemi, e uno spreco di 
forze » 

In mancanza di un accor 
do politico le tre votazioni 
sul s indaco quindi hanno 
dato esito negativo. II Con 
slglio è s tato aggiornato a 
martedì prossimo. 

Un consigliere de manda 
a vuoto la seduta 

del consiglio di Fermo 
Doveva discutere le dimissioni di un assessore socialista - Il democri
stiano Tulli sfrutta una distrazione del sindaco per far slittare il dibattito 

FERMO — Con un'inizia
tiva imprevedibile, il demo
crist iano Tulli ha mandato 
a vuoto 11 Consiglio conni 
naie di Fermo, convocato 
martedì sera per discutere 
le dimissioni dell'assessore 
socialista ai Lavori pubblici. 
Ione Alesslani: dopo circa 
60 minuti dall'ora fissata 
nella convocazione per l'iiu 
zio dei lavori, non tutti i 
consiglieri erano presenti e 
il s indaco Giostra stava at 
tendendo ancora qualche 
minuto prima di aprire la 
seduta con l'appello e la ve 
rifica del numero legale. 

Tulh Io ha anticipato, c ine 
dendo con una mozione che 
il s indaco, a termini di lesi 
gè. dichiarasse desorta la 
seduta, m a n c a n d o ancora. 
.secondo lui. il numero le 
gale; non era però verifica 
bile perché non ora s ta to 
fatto l'appello ufficialo; no 
nostante ciò. a conferma 
della imprevedlbiltà della ri 
chiesta. Oio.-tra si fidava 
dell' indicazione metodolog; 
ca offerta dall'ex presidente 
del Consiglio regionale mar 
chiaiano e dichiarava sciol
ta una seduta che non s e r a 
neppure aperta. Troppo tnr 
di. poi. si è reso conto, co
me gli facevano notare iti: 
altri consiglieri e 11 coni 
mlssario comunale , che la 
mozione di Tulli era senza 
fondamento e quindi da re 
sp.ngoro. 

Sono .-ignite molte polo 
miche, la tensione :n sala è 
salita, poi .-i >ono riuniti ; 
capigruppo dei partiti, ci.'* 
hanno riconvocato la seduta 

per stasera, con lo stesati or 
dine del giorno. 

Molti comment i sono sta 
ti fatti sull' iniziativa dell'ex 
capogruppo democristiano. 
Iniziativa che h a sorpreso. 
e palesemente irritato, gli 
stessi amici del suo partito. 
Tra le argomentazioni tli 
condanna la più significa 
Uva appare quella relativa 
alle conseguenze che quo 
sto fat to arreca nel rapporto 
tra le istituzioni e la popò 
lazione: e chiaro che non 
e buon indice di responsa 
bilità iniziare le .-.ed ut e dei 
consigli comunali con un' 
ora e più di ritardo io quo 
sto é un malcostume che a 
Fermo dura da decenni e 
che esisteva anche quando 
s indaco era lo s tesso Tulli». 
Tulli , comunque, prenden 
do quella Iniziativa non h i 
saputo guardarci intorno. 
,~x» lo avesse fatto avrebbe 
notato la sala piena di gen 
te. quella gente che da ol
tre un a n n o e mezzo non 
metteva più piede in Con 
sigilo comunale e che ìer: 
sera s; e sent i ta prosa in 
giro e non certo incoraggia 
ta ad un rapporto di mag
giore fiducia con gli organi . 
amministrativi . 

In margine a, successivi 
comment i , si può raccoglie 
re anche l'ipotesi, avanzata 
da qualcuno, che Tulli a 
vrebhe agito sulla base non 
di un semplice e momenta 
neo dispetto contro qualche 
assessore icome esternameli 
te e apparso a: più». bensì 
con l'intenzione di provo 
care, cì.i un iato, ulteriore 

difficoltà aHamminis traz lo 
ne di sinistra, e dall'altro. 
di lanciare ai socialisti un 
segnale In vista di chissà 
quali prospettive per set tem 
bri*, quando le forze della 
giunta dovranno effettuare 
una verifica intorna d e l l o 
perato della maggioranza 

In ogni modo é s tato un 
gesto che ha sotto l ineato I' 
estremo disagio con cui prò 
(«Mie il rapporto ira le forzo 
polit iche cittadine, dopo il 
fal l imento del tentativo di 
allargare la maggioranza 
anche al PRI e alla DC. Da 
se t t imane sono in a t to le 
polemiche più aspre e. spos 
so. più pretestuose: noi gior 
ni scorsi era sembrato c h e 
una corta serenità potesse 
essere riacquistata con il 
raggiunto accordo sulla co 
stUnzione delle commissioni 
consiliari, ma ì fatti dello 
ult ime ore lasciano inten 
dere che solo una lunga pan 
sa «le... torio» tli riflessione 
po'rà ricreare le condizioni 
per una ripresa costruttiva 
rie. rapporti poi.t.ci. 

Per quanto concerne, tri 
fino, lo dimissioni di Alos 
siani c'è un pronunc:amor, 
to do! PSI che le avalla, ga 
rantendo la fedeltà del prò 
pr;n esponente alla maggio 
ranzA. ma ribadendo anche 
l'urgenza di procedere al più 
presto ad una riconsidera 
z.ono eenerale del modo di 
operare delle forze d. enin 
ta e de . rapporti che mter 
corrono '.-a i var. compo 
r.ont.. 

s. m. 

A Pesaro un mare di visitatori alla festa popolare che si chiude domenica 

Una «fetta» di Jugoslavia al festival dell'Unità 
PKsUJO P n - M i i M ' i 

f o r t e - a U < tl.i:>!).a:i.c:i.c a ì 
alt .vo il b.l.rii. •>. •»-,! pur»' ; 
r.ett '>var;ame;-:c affrettato. 
s :.!<> -•..,Iji'iiriM dei!.! pr. ' 
ma parti' del f» •«::val provili ' 
t :a!o dcìì'f *:..'<i e. Pesaro »• 

La giunta comunale 
di Ancona rinnova ; 

la fiducia a Mastino j 
ANCONA — La giunta (Omudl t t 
«li Ancona in una nota ufficiala va
luta la vicenda della comunicasi»-
ni giudiziaria per cottrutioni in 
verde agricolo, emesic dal magi
strato nei confronti dai de Trifogli 
e Balletti, a di Matcino ( P S I ) . 

« Pur non votando mettere In 
diteutsione le prerogative della Ma
gistratura. dalla quale t i attende 
una definizione sereni e rapida del
la vicenda — dice una nota — 
dopo «ver ascoltato una relailone 
dell'assessore M u c i n e (.. .) ha pre
so atto di quanto da lui rilerìto 
e ha rinnovalo all'assessore mede-
A R O la piena fiducia 

• La giunta comunale inline — 
conclude la nota — t i è impegna
ta a sottrarre tutta la vicenda ad 
Inaccettabili tentstioni scandalisti
che e ad CKjni strumcnteliisaiione 
di parte ». 

L'rbiiHi. U- giornate iniziali 
hanno cost tuito un esaltante 
avvio per la p.ù grande ma 
niéestazio v popolare che -: 
svolge Olili: .inno nella prò 
vincia. A migliaia lavoratori. 
cittadini, giovani, dono»*, b.in 
no in\<iM) l'enorme spa / .o del 
fe-itival: ecco. d'inq.H'. è prò 
pr.o m q u o t a partecip«izioie 
di m a ^ a CIH- va individuato 
l'aspetto p.ù po-»itiv»j di quo 
sia pr.nia fa>»> della festa. 

Ila a<>unto un particolare 
significato nell'ambito della 
festa l'inaugurazione della in-
te -e s t in t i s s ima mostra sulla 
ritta di Lubiana e sulla Slo
veni.». Questo « pezzo r di Ju
goslavia richiama uri gran 
numero di visitatori. 

I.'approcvio con i compagni 
sloveni non si esaurisce nella 
visita alla mostra: o - o pro
seguo s o w n t e presso il risto 
rante gestito dai cuochi di 
Lubiana 

Ovviamente il programma 
delle iniziative contempla una 

nitor.i -e.-at.i dWiuaia ai .-om 
p.ign: jago-Nlavi: doman.. ve 
nomi. .*\r.\ luitóo una m,i-
n.f«'Nta7.o"« nel cor»o dtTa 
<|U.i!»- ;̂ dibatti ranno il tema 
dt i l 'autogot ione e le r.-ol i 
z «ini dell'ur.du o s i n o Congrc* 
so della Ix'ga de: tornimi*».: 
jugoslavi. La «giornata di 
amicizia c o i i.» Slovenia » •-. 
concluderà con ; canti «• l»s 

danzo do! gruppo folklori'tn o 
« Kniona > di Lubiana. 

Iwi fe*ta si concluderà do
menica. Al mattino è previsto 
un convegno sui problemi dol-
l'informaziono v sul ruolo 
della starnai comunista. Vi 
parteciperanno i diffusori 
deliT'nifò della provincia e 
sarà presente- il compagno 
*<n. Pietro Valenza. Il co
mizio di chiusura sarà tenuto 
dal eomaig.no Rino Serri del
la direzione del PCI. Parle
rà nella stessa circostanzai 1 
compagno Orozen Mar Jan. >e 
gretario della Lega d» i co 
munirti d: Lubiana. 

Dopo il rinvio della legge venatoria 

Immotivato l'allarme 
dei cacciatori umbri 

li rinv.o da p a n e de", RO 
verno della lepjte che regola 
«li esami di abi ìnaz .one ve 
natoria e lì rilascio del tes
serino ha creato molte per
plessità tra ì cacciatori uni-
bri. 

Le preoccupazioni, in v,.sta 
dell'apertura, sembrano però 
per molti versi ingiustificate 
in quanto il rinvio interessa 
.solamente gli esAmi di abili 
tazione. Motivi tecnici, come 
la non specificazione della 
ta.s.sa che uh esaminandi do 
vrebbero pagare «per questo 
una legge regionale unifica 
tut te le tasse, ma deve an
cora e-ssere approvata) , han
no impedito 1! nulla osta da 
parte del governo 

Per quanto riguarda :1 te.s 

ser.no venato.-.o - - a:v.;V. 
mento in v:a d: ristampa — 
c'è >tato comun:cato che ver 
ra di.*trihj!to gratuitamente 
quanto prima a: cacciatori 
dalle Province, dai Comuni e 
dalle as*vcciazion; venatorie. 
Noi t e .wr .no . oltre alle g.or-
nate ef iett ive di caccia ver 
ranno segnati anche i capi 
abbattuti. Il tesserino ha va 
l.dità nazionale 

Un'ultima precisazione - -
che forniamo sulla ba.se del 
le no:.zie pervenuteci trami 
te gli uffici regionali — r; 
guarda ia legge sul calenda
rio vena torio, dal la s u a ap
provazione. avvenuta in lu 
glio. non c'è s tato alcun rin
vio anche .se ancora non e 
giunto il visto governativo 

Inqualificabile conferenza stampa a Perugia delle coop de 

L'Unione cooperative risponde 
alle critiche con le minacce 

L'organizzazione è accusata di clientelismo assieme alla Sovrintendenza dalle leghe dei giovani 
Si allude velatamente a chissà quali scandali delle sinistre — Nessuna risposta nel merito 

I PKRl <W \ - - r Suonate pure 
le vostre trombe, noi sunne 
remo te teistre campane ». 
Espressa ni terni.ni molto 
precidi e questa la mali d a t a 
minaccili the ITnione inope 
rative lui lanciato ieri for 
nendo la propria versione sul 
le assun/ioni alla Sovrinteu 
(lenza in base alla longc li8"> 

L T m o n c cooperative icln- è 
u n po' il i m i r c l n o d i f a b b r i 

ca » della cooperata a Con 
trafforte e ili altte coop nu-s 
se sotto ai elisa dalia letti! 

} dei disoccupati assieme alla 
dire/ione della Sov ruiteiideii 
/ a ' , pui (In liiarando il c o i 
trano. lu voluto far balena 
re la poss,|), | t,i di nio is .oni 
e scindali ben pai ainp, di 
quelli i he li s.n'ebbero attn 
Imiti 

Come è noto la \ li elida (lei 
la Sov riiiteiideii/a nasi e dal 
le precise . u i i h c di cliente 
listilo espresse dalla lena de: 
disoccupati nei confronti del 
la crea/ ione di apposite i no 
pel'iltive per accedere a ITU 
posti attribuiti alla Sov rinteii 
den/a (lellTiiibria. Cooperati 
Vi- criticate anche per molti 
dubbi siill'et ciitiiitlc capacita 
di sopravvivenza economica 
al di Inori della commessa 
statale 

Questo — ha affermato io 
ri. per l ' in ione cooperative. 
l'ordino - - non sarebbe un 
problema ed anzi rafforzerei» 
be la validità dell'uso delle 
cooperative come strumenti a 
termine. La questione pi"' 
l'ordino sarebbe solamente di 
principio v ist,i i he ],i 2H."> non 
esclude l'Uso di ( onpcrative 
In omu e aso - ha affermato 
il rappresentante dell'I'mone 
cooperative - - la polemica con 
chi reputa net ossario i! pieno 
rispetto delle graduatorie e 
•litro ( osa daile ai i Use d; 
C lliiitelislllo 

trumeiitali - ha 
- che rospi/ioni 

* .*\cen»t 
affermato 
vm >. ed ha quindi ai't'unito 
the non può essere imputata 
ali Tonine la propria capacita 
di informare bene sulle leitkti 
persone ad essa vicine Kd e 

stato proprio qui the l'mter 
vento del consigliere tonnina 
le democristiano H.moni e 
calato in maniera fulminea: 
* La verità — ha affermato — 
è che le sinistre per una voi 
ta sono arrivate seconde ». 

Con il ministro del Lavoro 

Domani nuovo incontro 
a Roma per la Maraldi 
L'azlendd inserita dal governo fra quelle in difficolta 
Dal Comune di Falconara un'iniziativa di solidarietà 

ANCONA - Continua la spola tra Ancona e Roma dagli ope
rai del tubificio Maraldi. Il ministro del Lavoro Scotti ha 
infatti convocato per domani pomeriggio un nuovo incontro 
con il coordinamento sindacale del gruppo, nel corso del 
quale dovrebbero essere ufficializzate le soluzioni concrete 
che si sono venute delineando nelle ultime riunioni. Il condi
zionale è d'obbligo, tenuto conto dell'altalena di speranze e 
disillusioni, di impegni sottoscritti e mal mantenuti, di ac
cordi siglati e non rispettati, cui sono stati sottoposti I lavo
ratori nell'arco dei 19 mesi della vertenza. 

Qualche nota positiva, comunque, si e potuta registrare 
negli ultimi giorni: nella seduta di martedì, infatti, il consi
glio dei ministri ha deciso di inserire II gruppo Maraldi nel 
numero delle aziende in difficoltà, per le quali saranno pre
visti interventi per la ripresa dell'attività produttiva. 

Una soluzione prospettata dal governo riguarderebbe la 
creazione di una società commerciale, il cui intervento sareb 
be limitato nel tempo e finalizzato a gestire le commesse e i 
salari arretrati, se questa strada, per varie difficolta, non 
fosse percorribile, si dovrà ricorrere al disegno di legge (ap
provato dal consiglio dei ministri martedì e discusso in Par
lamento subito dopo le ferie) per le aziende in crisi. Questi 
dubbi tuttavia dovranno essere chiariti nella riunione di do
mani. a Roma. In previsione della quale presso la Federa
zione nazionale CGIL-CISL-UIL e stata fissata, nella matti 
nata, una riunione del coordinamento sindacale del gruppo 
Maraldi. 

Continuano, intanto, nella regione gli attestati di solida
rietà alle maestranze del tubificio. L'amministrazione comu
nale di Falconara Maritt ima, accogliendo la proposta avan
zata dal consiglio di fabbrica della Maraldi. ha deciso di orga
nizzare per i figli dei dipendenti della ditta residenti nel 
comune dei turni completamente gratuiti presso i centri di 
vacanza estivi istituiti dalla stessa amministrazione a Palom-
bina. Senigallia e Peglio. 

Il resto è tutta una serie d. 
accusi- e di minai i e ili ritor 
no guarnite da un esplicito 
invito a mettere it tacere UIIH 
polemica clic potrebbe nuoce 
re soprattutto — è stato af 
fermato — alle forze di siili 
s t ia . Sempre sotto la forma 
del « noi non lo vorremmo di 
re. ma voi et costringete a 
farlo » Hordino ha ad esempio 
fatto il nome tifila « Coop 
Tunst Chiuse » di Orvieto che 
itestisie il luci le ufficio di in 
formazioni turistiche e di al 
tre cooperative su cui ha fat 
to intendere tli saperla lumia 

La conferenza stampa si è 
ti; sostanza trasformata in un 
penoso ejoco di parole per fa 
re cmcrucrc il concetto che 1 
panni sport hi. e aso mai. van 
no lavati senza far troppo 
chiasso l'n Hioco i in il con 
sifiliei'e Rnitoni ha parteci 
pato attivamente minaccimi 
do di far scoppiare ben più 
tfr.ivi malversazioni porche. 
Ila declamato. •< anche la p.i 
/lenza democ risti.ina ha un 
limite >. 

La lena dei disoccupati ha 
nià annunciato che risponde 
rà pubblicamente alla con 
fcrcn/u stampa de l lTnione 
cooperative del dottor Raion 
ni. 1 U'ov ani dism i upat i ria 
mesi non si scuranmaiio d 
fronte ad un'operazione chi 
altr.menti avrebbe coinvolta 
solamente i cittadini oppoi 
tuniiiiiente informati dall'ili 
formatissinia l 'mone delle co 
opeiative. Per il resto è squal 
lido i iis;,ilare iu'1 quale d'S'ii 
v olitilo t i s u .mi ora e hi sa 
l'ebbe ilispnst.i .( „ metti : e 
una pietra * su tutto, persino 
siiitb « enormi .scandali dclln 
sinistra »• imi cui Roiconi voi 
rebbe chiudere la tomba del 
la questione Sov rauitendenr i 
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A Senigallia un «museo» della cultura contadina 

Del pertiearo, 
del bigonzo 
e di un mondo 
da studiare, non 
da ricordare 

Il « centro » allestito nei locali del convento 
delle Grazie - Nessuna « nostalgia », ma 
una raccolto di attrezzi di lavoro in rappor
to ai modi di produzione nelle campagne 

Dal nostro inviato 
SKN'K.ALLIA — Chi «i (he 
le parli di un aratro -n c'ita 
mano vomere. ccpp<>. prof'. 
me. carrello, bure, coltro, 
$1 regole, orecchio e ^>ro'' E 
chi .sa che nelle sue /ii-i di 
trasformazione iccnnlngn a 
l'aratro da strumento d . v i s 
suro (che rompe ^emplirc 
mente •' <ic>ln> e divcitn'o 
uno >*r'i**n"i?" rove»« i.itorc 
(che non romye vi'.», ma m 
vescia le :-i!!e (ormate dal 
la roti urti de', terreni >'.' E 
ancora: eh' MI r/,,'i u'i crpi 
ce. un rappiiapliatore. un In 
gonzo, un furello. un frustri 
le'.' E. v:n dicendo, eh; cono 
si e le misure agricole. " ma
gari iti differenza tra li .so 
rr.ii e la cooiy:. lr.i d r . v 
'en e il Ccnt'H'i"' 'rn 'a lo* 
'idlur'l t il ": fi »''.. 'r.i la 
quarta e il morirò'' La r>po 
''a e sC7i]èi'-e: '-.'te queste 
eoe le ce.osce vemm<"\'c 
chi ei 'i.i lai or ito. chi le ha 
costruite r chi le ha agpiu 
s'a'e. eh; •<' '<'* i " i p i w v Tf 
'i<are e e-i; ha insean-.re 

iid us-ire / i s ' v i ' v i i co"'a 
fin.,. 

/,' : '."•. ; . *• rf.-'- < '..' q •€ ' 
ojgettì. vii'i-.o co'.n-mu. c i 
p'ii. T.S-coperti, lo'i :n qunn 
'o t rqr. j » Tìl-rhi ». » Ìi-"V.\ >. 
TI : •-. fj-j.ji*'» «-,»• ; J-ITJ - . e 
n/i.' elitresifiic d'*l ~ÌO*ÌO t i 
V'.'Ì- M del •j!.-<-e .•/ TniiT*>r'o 
erwiTco 'rci l'T'f-r i e '•"••rn. 
tra f.Tr. QÌUI Colonica e C/J>.J. 

Par-Se rì.'-aW Credctm» 
di '. i. .sollail i una ;.r<nr«-rj 
necessaria per comprendere 
megli-» il «ri»'» «* il valore 
del museo (ma f .r-e non e 
ì'etprcssì-)>;c p'ù adaim. che 
t" nferimcrl » alle m:ire p w » 
si a'!apl:a alla durezza del 
lavoro tanpft're) degli r.1 
trezzi di Incora allestito ne 
U»-~ah del c n i r i t - ) delle (ira 
zie. i ì campagna a tre chilo 
metri da Senigallia In mu 
sen. dunque, o meglio, come 
preferiscalo dire ph lientn-
ri e gli organizza'.™, un 
« Centro di ricerca, .studio, 
documentazione .sulla storia 
dell'agricoltura e dell'ambien 
le rurale nelle Marche >. 

L'iniziativa nasce nel 19€9. 
dall'Assessorato alla Cultura 
Comune di Senigallia, ma non 

lui trovato realizzazione fino 
ti quando un gruppo di va 
lontari (tra i quali il profes
sor Serpm Auselmi. (liuscp 
pe Minardi. Massimi» Cosci 
('recava. Aldo Primavera. 
Sergio (ìaiolini. ()<car Pan 
petit. Dario Sancito: i e ino! 
're. una Commissu,ne seno, 
tifica rompis'a da r*i»crti e 
da profes\ori unicersttur> 1 non 
Ji 'tri co'Tji'trtzi'i» a lai orare 
'ittnamenlr. Oro tutto è 
pronto, inventariati, «i<frrrj/j 
'/ secondo uria '.ugno che li 
colloco nell'ambito di un d>-
terminato m'tdo di profìuzio 
ne. affiancati da fotografa-, 
ripr-yìuzioni. disegni di case 
cnloii'chc. rìo''umrit'i. ( / i ic ' i 
oggiVi ' i f ' r .^ i ni n<;^a'.'e 
un e<anr.enle rj»pc*fi 'Iella 
tenitura ma'eria'.e i dilla 
mezzadria marihigiai.a. r» 
sia nell'ottica ilei lii'i'i con 
'ad ino 

Difficoltà quotidiane 
/•i w.a conferenza -lami*! 

.svnl'':<i a\'i.m giorni fa i era 
n-i j,re-rr.i! il .s.nii'n Ore,.; 
r.. l ' , ii>ts,ori' OI'IVJ C..i:;.ra. 
Sedila \1 .r.'i i il ;,r ,-' Ansel 
*".:. '.'I ;-/' l ideatore ilei 
» 11'.tr< ». ha IÌI'-'I thiara 
mc'i'c che l'obli et'n o n »-. « 
ri. ".>» * »:/>.*.ti'oi'-i, . IIÌ-I."-, 
ma. tic.'-' mi'i rìeVe ln-1'e 
en.se fini.c'ir che nei »i tr i 
raro p-ii. ne '.in' > me\n t ,; 

QhCQQIimi n'i dai 1 #') h-irn 
liei (iella sana i ,'.a dei Cam 
pi. ili mondi •l"iii'i'.nri .utril 
lem», vi «a rv»o*f»i.«r e i»rr 
la "tCie'n I» irn'a «r ur, mon 
di di rf"e più che di jiPr 

«•.re. r di cote ***r lo vii 
morie). \Ó. il propello e un 
altri » K' l'iris» me - ri re 
il prof Ar.st'im: — qaeilo che 
.nu-ro^sa. ai fino d. v i v e r i 
re i n a pre^a. o r.nrrvi. d; 
contatto c o i U1.I e jltura do 
m.nata da mater. »1; p o r c i e 
dalla uon.al't.'i df-i m ,tad *i: > 
« J); quesìi contadini nhilnnli 
da sempre (anche dop^> l'ar 
rivo del « ferri, della c 'uni
t a e del rapire »» a provve 
dere da soli, o Con * i i iri-
ticifi ». alle difficoltà quoti 
diane, ai prevedibili impren
di: ti parto complicato di 
via vot'co. la tempesta im
provvisa che .som alpe una 

cultura, la ricostruzione di 
una capanna, il rovr-cinmen 
io di un pagliaio, la ripara 
zinne del biroccio o del per 
tirato, lo scarti di una pozza 
ti la preparazione de; pulett-
\x'r la vigna < Frammenti 
di '. .ta contadina d.l: q.i.il. — 
orerie An.selmt — dovranno 
venire f.ion de»; li eà-mtnt. 
l>ci) pr» r isr r ,1 r iolo e i! 
significato ecoiiomito dcll'oi* 
L'etto, le niocl.ficazi.rii siifoj 
'•• ri re la / io ie a! vari ire dei 
rapp'irt: e. ononidi nel:»- e.sin 
p.ic'ne m a n bipiane. .1 modo in 
i ai l'oi*i*ctto (un t d a . o . ,\tì 
«•st-mp.oi s. ;;iscr.-ic noiilei'o 
noni.',! d«rr,e*t:(,! dt !!a f.im. 
jl.a t O'O'IKJI ». Idea ambiz"» 
sa. e non di poco m'erc-'sC per 
eh' vogl.a scardinare una pe 
-'l 'era mitologia fatta d. 
» Tirili si. the erano temp '. ». 
r>er .s< arare un j,o pai a 
fondo 'ì"lla f'oria deph «'ri» 
menti di lavoro, t-t rrlaz'onr 
all'insieme 'lei rapjr'irli so 
ci in e d' pr-t'ìuzione 

Ma torniamo al n'(«r"> l a -
.".• f i pena di dire che nella 
.si.-'ema-reie del'e s'nnze si 
e voluto partire ng /rosameli-
V dagli elementi Css.-nzmh 
della produzione agricola 
mnrt'higiina: il pane, il vino. 
'1 grano e l'uva. Eeca all'i 
'i la pregevole collez,-e.e <b 
ara'r: m legni e in ferr i 
S'ITI r-or /'< pn» f^'rticari. che 
r pel e.o le Imre cnratferiz 
r.j'i'i dello strumer.tn tra b i s -
so e Medioem e \orecento 
« I trattor. — spiega ancora 
il prof. Anselmi — cnmincia-
ro'K) ad es«ore usati dopo la 
p-.ma d o r r à m o n d a l e : «o 
p-attuttn residuati ballici. La 
e r a i d o svolta rklla morcan.z 
za/ .one comincia ridi]; arni 
'VI ed el.m.na progressiva-
motite gli aratri e fili a-.so! 
calori qui espost;, eh»* lat
tavi*. nelle aree più deccn-
t.-at-s e nelle colonie pai mo
deste. vengono ancora usati ». 

\ > t l>ei corridoi centrali e 
nelle sale laterali si possono 
ledere un erpice, una semina
trice, un ragguagliatore. gio
ghi. forche, pale, paloni, fal
ci, falcetti: tutti strumenti 
della coltura dei cercali e 
delle tbiade grosse*. Poi il 
telaio, presenza costante al
l'interno della casa colonica 

XVI se -olo fino a oltre lo 
melò del XX. « I.o s'rumeni». 
• - -si legge in un opuscolo che 
presenta il museo — nvest» 
u i ruolo dt terni.nante nelle 
oconoiii a domost .c i contati. 
ria. in (pianto copre intera 
mente i! fa bisogno d. nbb. 
e'!.amento cb tatti ì nunpo 
tit'iiti. I* io seminar strini» 
ma («m esso -i real i / / . ino 
mezzolam. panmlam. sr1ie. ri 
U.'.tini. lenzuola ioper i" • 
l'articolare curioso: tpenso 
ne'la cosa colonica «• Irma 
anche un telaicllo per barn 
bini che serviva a tessere In 
tori minuti come il finisce', 
lo, le fasce per i rie mali, le 
frange per le coperte Altri 
stanze del ma co offr-eio unn 
prega ole sene ih misure 'd' 
rame r di cecini rnllcgate 
alla pr'i'luz'o-.r del grano, de 
(legumi e dell'n'.o. 

Esperienza pregevole 
Infine l'attrezzeria, orrerr» 

I autosufficienza Tomi di le 
gno. recipienti per fo-.'lrre 
metalli, mastelli, cu .. ». fer 
n» scanno li a dimostrare co 
me (7!i attrezzi di lar-»rn fns: 
'ero j»cr In pai cnslru '•, per 
fino aggiustali, dagli ,'V.c« 
O'ifodi'ii. L" * s'.,:i/,- d,-i v: 
rsi » ii»»-i s u i ) .rK'or.i pr-i re 
— r,corda (ìiuseppe Minarli' 
— :.- s i .amo attrezzando e 
(•i-iti imo d, offr.re nei pr»« 
s.mi mesi un'immagine .vie 
il t.it.i della p.ctola c . r r . i a 
del mezzadro marci tigni i o ». 

I n'e.sprrienza interessante. 
dunque, un osservatorio di er 
cezione per leggere lo sfar 
zo dell'uomo di modificare. 
altraver'o il lavoro, la 'or 
ma dei materiali preduspo 
sii dalla natura. 

Certo, c'è ancora parecchio 
da fare: ti « centro » ra po
tenziato e arricchito: e so
prattutto sono da promuore 
re collegamenti stretti con 
le scuole (sarebbe, se non 
altro, l'occasione per comin 
dare a studiare la storia dal 
la parte delle classi subal
terne). L'importante, si dice
va, è non farlo diventare un 
recipiente di cose morte: et 
ne sono già troppi in Italia. 

mi. an. 
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